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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 agosto 2022 , n.  112 .

      Ratifica ed esecuzione dei Protocolli al Trattato del Nord Atlantico sull’adesione della Repubblica di Finlandia e del 
Regno di Svezia, fatti a Bruxelles il 5 luglio 2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti Protocolli:  

   a)   Protocollo al Trattato del Nord Atlantico sull’adesione della Repubblica di Finlandia, fatto a Bruxelles il 
5 luglio 2022; 

   b)   Protocollo al Trattato del Nord Atlantico sull’adesione del Regno di Svezia, fatto a Bruxelles il 5 luglio 
2022.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Protocolli di cui all’art. 1, a decorrere dalla data della loro entrata in vigore, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo II dei Protocolli stessi.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA           
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   Traduzione non ufficiale 

 PROTOCOLLO AL TRATTATO DEL NORD ATLANTICO

SULL’ADESIONE DEL REGNO DI SVEZIA 

 La parti del Trattato del Nord Atlantico, firmato a Washington il 4 aprile 1949, 

 Nella convinzione che la sicurezza della zona nord atlantica sarà rafforzata con l’adesione del Regno di Svezia 

a tale Trattato, 

  Convengono quanto segue:  

 Articolo I 

 Dopo l’entrata in vigore del presente Protocollo, Il Segretario generale dell’Organizzazione del Trattato del 

Nord Atlantico, a nome di tutte le Parti, estenderà al Governo del Regno di Svezia un invito ad aderire al Trattato del 

Nord Atlantico. In conformità con l’articolo 10 del Trattato, il Regno di Svezia diventerà Parte del Trattato alla data di 

deposito del proprio strumento di adesione presso il Governo degli Stati Uniti d’America. 

 Articolo II 

 Il presente Protocollo entrerà in vigore quando ciascuna delle Parti del Trattato del Nord Atlantico avrà notifi-

cato al Governo degli Stati Uniti d’America la propria accettazione. Il Governo degli Stati Uniti d’America informerà 

tutte le Parti del Trattato del Nord Atlantico della data di ricezione di ciascuna di queste notifiche e della data di entrata 

in vigore del presente Protocollo. 

 Articolo III 

 Il presente Protocollo, i cui testi in lingua inglese e francese fanno ugualmente fede, sarà depositato negli 

archivi del Governo degli Stati Uniti d’America. Copie debitamente certificate saranno trasmesse da tale Governo ai 

Governi di tutte le Parti del Trattato del Nord Atlantico. 

 In fede di che, i sottoelencati plenipotenziari hanno sottoscritto il presente Protocollo. 

 Firmato a Bruxelles, il 5 luglio 2022.  
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   Traduzione non ufficiale 

 PROTOCOLLO AL TRATTATO DEL NORD ATLANTICO
SULL’ADESIONE DELLA REPUBBLICA DI FINLANDIA 

 La parti del Trattato del Nord Atlantico, firmato a 
Washington il 4 aprile 1949, 

 Nella convinzione che la sicurezza della zona nord 
atlantica sarà rafforzata con l’adesione della Repubblica 
di Finlandia a tale Trattato, 

  Convengono quanto segue:  
 Articolo I 

 Dopo l’entrata in vigore del presente Protocollo, Il 
Segretario generale dell’Organizzazione del Trattato del 
Nord Atlantico, a nome di tutte le Parti, estenderà al Go-
verno della Repubblica di Finlandia un invito ad aderire al 
Trattato del Nord Atlantico. In conformità con l’articolo 10 
del Trattato, la Repubblica di Finlandia diventerà Parte del 
Trattato alla data di deposito del proprio strumento di ade-
sione presso il Governo degli Stati Uniti d’America. 
 Articolo II 

 Il presente Protocollo entrerà in vigore quando cia-
scuna delle Parti del Trattato del Nord Atlantico avrà no-
tificato al Governo degli Stati Uniti d’America la propria 
accettazione. Il Governo degli Stati Uniti d’America in-
formerà tutte le Parti del Trattato del Nord Atlantico della 
data di ricezione di ciascuna di queste notifiche e della 
data di entrata in vigore del presente Protocollo. 
 Articolo III 

 Il presente Protocollo, i cui testi in lingua inglese e 
francese fanno ugualmente fede, sarà depositato negli ar-
chivi del Governo degli Stati Uniti d’America. Copie de-
bitamente certificate saranno trasmesse da tale Governo 
ai Governi di tutte le Parti del Trattato del Nord Atlantico. 

 In fede di che, i sottoelencati plenipotenziari hanno 
sottoscritto il presente Protocollo. 

 Firmato a Bruxelles, il 5 luglio 2022.   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3687):  
 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale Luigi    DI MAIO    (Governo    DRAGHI   -I) il 19 luglio 2022. 
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in 

sede referente, il 21 luglio 2022, con i pareri delle Commissioni I (Affa-
ri costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni, IV (Difesa) e V 
(Bilancio, tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla III Commissione (Affari esteri e comunitari) in 
sede referente il 26 e il 28 luglio 2022. 

 Esaminato in Aula il 1° agosto 2022 e approvato il 2 agosto 2022. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2684):  
 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri, emigrazione), in 

sede referente, il 2 agosto 2022, con i pareri delle Commissioni 1ª (Af-
fari costituzionali), 4ª (Difesa) e 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione (Affari esteri, emigrazione), in 
sede referente, il 3 agosto 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 3 agosto 2022.    

  22G00121

    DECRETO LEGISLATIVO  2 agosto 2022 , n.  113 .

      Norme di adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1991 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2017, che modifica il 
regolamento (UE) n. 345/2013 relativo ai fondi europei per il 
venture capital e il regolamento (UE) n. 346/2013 relativo ai 
fondi europei per l’imprenditoria sociale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2019-2020, e in particolare i principi e i 
criteri direttivi di cui all’articolo 16; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e in partico-
lare l’articolo 31, sulle procedure per l’esercizio delle 
deleghe legislative conferite al Governo con la legge di 
delegazione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1991 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2017, che modifica 
il regolamento (UE) n. 345/2013 relativo ai fondi europei 
per il    venture capital    e il regolamento (UE) n. 346/2013 
relativo ai fondi europei per l’imprenditoria sociale; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria (T.U.F.), ai sensi degli articoli 8 e 21 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 5 maggio 2022; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia e dello sviluppo economico; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 4  -quinquies    sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto il seguente periodo: «Fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 4, la Banca 
d’Italia e la Consob collaborano tra loro e, anche median-
te scambio informazioni, con le autorità competenti degli 
Stati membri ospitanti in cui un fondo EuVECA o EuSEF 
è commercializzato.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. La Banca d’Italia, sentita la Consob per i sog-

getti non iscritti agli albi previsti dagli articoli 35 e 35  -ter  , 
registra e cancella i gestori italiani di EuVECA e di Eu-
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SEF ai sensi degli articoli 14, 14  -bis   e 21, paragrafo 2, let-
tera   b)  , del regolamento (UE) n. 345/2013 e degli articoli 
15, 15  -bis   e 22, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento 
(UE) n. 346/2013. Tali gestori sono iscritti in una sezione 
distinta dell’albo di cui all’articolo 35, tenuto dalla Ban-
ca d’Italia. Si applicano gli articoli 34, 35, commi 2 e 3, 
35  -bis  , 35  -ter  , 35  -quinquies  , da 35  -septies   a 35  -undecies  , 
comma 1, e 35  -duodecies   e la relativa disciplina di at-
tuazione in quanto compatibile con il regolamento (UE) 
n. 345/2013 e il regolamento (UE) n. 346/2013.»; 

   c)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . La Banca d’Italia è l’autorità competente 

a effettuare:  
   a)   la notifica nei confronti delle autorità com-

petenti degli Stati membri ospitanti prevista dall’artico-
lo 16, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 345/2013 
e dall’articolo 17, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 346/2013 con riferimento alla registrazione o cancella-
zione dal registro di un gestore di EuVECA e di EuSEF; 

   b)   la notifica, corredata di motivazioni, prevista 
dall’articolo 14  -ter   del regolamento (UE) n. 345/2013 e 
dall’articolo 15  -ter   del regolamento (UE) n. 346/2013 in 
caso di rifiuto di registrare i gestori di EuVECA e di EuSEF. 

 2  -ter   . La Banca d’Italia è l’autorità competente ad 
adottare le misure previste:  

   a)   dall’articolo 21, paragrafo 2, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 345/2013 nei casi indicati al para-
grafo 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)   e   h)   del medesimo articolo, ai 
fini del rispetto degli articoli 5, 12, 14 e 14  -bis   del citato 
regolamento; 

   b)   dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 346/2013 nei casi indicati al para-
grafo 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)   e   h)   del medesimo articolo, ai 
fini del rispetto degli articoli 5, 13, 15 e 15  -bis   del citato 
regolamento. 

 2  -quater   . La Consob è l’autorità competente ad 
adottare le misure previste:  

   a)   dall’articolo 21, paragrafo 2, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 345/2013 nei casi indicati al para-
grafo 1, lettere   b)  ,   d)   e   i)   del medesimo articolo, ai fini 
del rispetto degli articoli 6, 3, lettera   b)  , punto   iii)   e 13 del 
citato regolamento; 

   b)   dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 346/2013 nei casi indicati al para-
grafo 1, lettere   b)  ,   d)   e   i)   del medesimo articolo, ai fini del 
rispetto degli articoli 6, 3, paragrafo 1, lettera   b)  , punto 
  iii)   e 14 del citato regolamento. 

 2  -quinquies   . La Banca d’Italia e la Consob, se-
condo le rispettive attribuzioni e le finalità indicate all’ar-
ticolo 5, sono le autorità competenti ad adottare le misure 
previste:  

   a)   dall’articolo 21, paragrafo 2, lettera   a)  , del re-
golamento (UE) n. 345/2013 nei casi indicati al paragrafo 
1, lettere   f)   e   g)   del medesimo articolo ai fini del rispetto 
dell’articolo 7, lettere   a)   e   b)  , del citato regolamento; 

   b)   dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera   a)  , del re-
golamento (UE) n. 346/2013 nei casi indicati al paragrafo 
1, lettere   f)   e   g)   del medesimo articolo ai fini del rispetto 
dell’articolo 7, lettere   a)   e   b)  , del citato regolamento. 

 2  -sexies  . La Banca d’Italia e la Consob si infor-
mano reciprocamente delle misure adottate ai sensi dei 
commi 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  .»; 

   d)    al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente:  

 «Essa riceve inoltre la notifica prevista dall’arti-
colo 16, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 345/2013 
e dall’articolo 17 del regolamento (UE) n. 346/2013 con 
riferimento alla registrazione o cancellazione dal registro 
di un gestore di EuVECA o di EuSEF da parte delle au-
torità competenti degli Stati membri d’origine di questi 
gestori.»; 

   e)   al comma 4, dopo le parole «regolamento (UE) 
n. 346/2013» sono inserite le seguenti: «nei confronti 
dell’AESFEM e, limitatamente a ogni aggiunta o can-
cellazione nell’elenco degli Stati membri di cui all’ar-
ticolo 14, paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) 
n. 345/2013 e all’articolo 15, paragrafo 1, lettera   d)  , del 
regolamento (UE) n. 346/2013,»; 

   f)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis   . La Consob è responsabile di mettere a di-

sposizione dell’AESFEM:  
   a)   le informazioni necessarie per lo svolgimen-

to delle verifiche    inter pares    previste dagli articoli 16  -bis   
e 19 del regolamento (UE) n. 345/2013 e dagli articoli 
17  -bis   e 20 del regolamento (UE) n. 346/2013; 

   b)   le informazioni previste dall’articolo 12, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 345/2013 e 
dall’articolo 13, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 346/2013. 

 4  -ter   . Con riferimento all’articolo 21, paragrafi 3 
e 5, del regolamento (UE) n. 345/2013 e all’articolo 22, 
paragrafi 3 e 5, del regolamento (UE) n. 346/2013:  

   a)   la Banca d’Italia effettua l’informativa alle 
autorità competenti degli Stati membri ospitanti in cui il 
fondo è commercializzato prevista dall’articolo 21, para-
grafo 3, del regolamento (UE) n. 345/2013 e dall’artico-
lo 22, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 346/2013 con 
riferimento alla cancellazione dal registro di un gestore di 
EuVECA o di EuSEF in caso di violazioni; 

   b)   la Consob effettua l’informativa all’AE-
SFEM con riferimento all’articolo 21, paragrafo 3, del re-
golamento (UE) n. 345/2013 e all’articolo 22, paragrafo 
3, del regolamento (UE) n. 346/2013; 

   c)   la Consob effettua senza indugio la comu-
nicazione nei confronti dell’AESFEM ai sensi dell’arti-
colo 21, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 345/2013 
e dell’articolo 22, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 346/2013 e assicura il tempestivo coinvolgimento del-
la Banca d’Italia nelle interlocuzioni con l’AESFEM, 
quando la Banca d’Italia è l’autorità competente ai sensi 
dei commi 2  -ter   e 2  -quinquies  . A questo fine, la Banca 
d’Italia e la Consob stabiliscono, mediante un protocollo 
di intesa, le modalità del coinvolgimento e del reciproco 
scambio di informazioni.»; 

   g)   al comma 5, sono eliminate le parole «, una volta ot-
tenuta la registrazione ai sensi di citati regolamenti» e dopo 
le parole «ricevere tale notifica» sono inserite le seguenti: 
«limitatamente a ogni aggiunta o cancellazione nell’elenco 
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degli Stati membri di cui all’articolo 14, paragrafo 1, lette-
ra   d)   del regolamento (UE) n. 345/2013 e all’articolo 15, 
paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 346/2013». 

 2. All’articolo 190, comma 2  -bis   , del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , le parole «e 13» sono sostituite dal-
le seguenti: «, 13, 14 e 14  -bis  »; 

   b)   alla lettera   b)   dopo la parola «14» sono aggiunte 
le seguenti: «, 15 e 15  -bis  ».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo degli articoli 76 della Costituzione della Re-

pubblica italiana:  
 «Art. 76 — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica 
il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore di 
legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16 della legge 22 aprile 2021, n. 53, 
recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2019-2020»:  

 «Art. 16    (Princìpi e criteri direttivi per l’adeguamento della 
normativa nazionale al regolamento (UE) 2017/1991, che modifica il 
regolamento (UE) n. 345/2013 relativo ai fondi europei per il venture 
capital e il regolamento (UE) n. 346/2013 relativo ai fondi europei per 
l’imprenditoria sociale).    — 1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legisla-
tivi per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 
2017/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2017. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osser-
va, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della 
legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per l’attuazione del 
regolamento (UE) 2017/1991, attribuendo i poteri e le competenze di 
vigilanza previsti dal citato regolamento alla Banca d’Italia e alla CON-
SOB, secondo le rispettive attribuzioni e finalità indicate negli articoli 
5 e 6 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, e 
prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria; 

   b)   apportare al citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 58 del 1998 le modifiche necessarie per prevedere la possibilità, per i 
gestori di fondi d’investimento alternativi autorizzati ai sensi della diret-
tiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, di gestire e commercializzare fondi europei per il venture capital 
fondi europei per l’imprenditoria sociale; 

   c)   modificare il citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 58 del 1998 per adeguarlo alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/1991 in materia di cooperazione e scambio di informazioni con 
le autorità competenti degli Stati membri dell’Unione europea, nonché 
con l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati; 

   d)   apportare al citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 58 del 1998 le modifiche e le integrazioni necessarie per estendere il 
regime sanzionatorio previsto dal medesimo testo unico in attuazione 
della direttiva 2011/61/CE anche ai gestori di cui all’articolo 2, paragra-
fo 2, del regolamento (UE) n. 345/2013 e di cui all’articolo 2, paragrafo 
2, del regolamento (UE) n. 346/2013; 

   e)   prevedere, in conformità alle definizioni e alla disciplina 
del regolamento (UE) 2017/1991 nonché ai criteri direttivi previsti nel-
la presente legge, le occorrenti modificazioni alla normativa vigente, 
anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa 
da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con le altre 
disposizioni vigenti. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea»:  

 «Art. 31     (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).     — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
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vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’artico-
lo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro con competenza prevalente nella materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 
I decreti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra 
le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, pre-
disposta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente 
nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in re-
lazione alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è 
acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli sche-
mi dei decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri 
pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di tra-
smissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora 
il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente 
comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei 
trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai 
commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princi-
pi e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può 
adottare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi ema-
nati ai sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione 
europea di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti 
legislativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo perio-
do sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste 
dalla legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, 
quinto comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legisla-
tiva delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizio-
ni e secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e atti-
nenti a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’articolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 — Il regolamento (CE) 2017/1991 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 ottobre 2017, che modifica il regolamento (UE) 
n. 345/2013 relativo ai fondi europei per il venture capital e il regola-
mento (UE) n. 346/2013 relativo ai fondi europei per l’imprenditoria 
sociale, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
10 novembre 2017, n. L 293. 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico del-
le disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 26 marzo 1998, n. 71, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’art. 4  -quinquies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in mate-
ria di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52), come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 «Art. 4  -quinquies      (Individuazione delle autorità naziona-
li competenti ai sensi del regolamento (UE) n. 345/2013, relativo ai 
fondi europei per il venture capital (EuVECA), e del regolamento 
(UE) n. 346/2013, relativo ai fondi europei per l’imprenditoria socia-
le (EuSEF)).    — 1. La Banca d’Italia e la Consob, secondo le rispet-
tive attribuzioni e le finalità indicate dall’articolo 5, sono le autorità 
nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) n. 345/2013 e del 
regolamento (UE) n. 346/2013. La Banca d’Italia e la Consob si tra-
smettono tempestivamente le informazioni che ciascuna di esse è com-
petente a ricevere ai sensi del presente articolo. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 4, la Banca d’Italia e la Consob collaborano tra 
loro e, anche mediante scambio informazioni, con le autorità compe-
tenti degli Stati membri ospitanti in cui un fondo EuVECA o EuSEF è 
commercializzato. 

 2. La Banca d’Italia, sentita la Consob per i soggetti non iscritti 
agli albi previsti dagli articoli 35 e 35  -ter  , registra e cancella i gesto-
ri italiani di EuVECA e di EuSEF ai sensi degli articoli 14, 14  -bis   e 
21, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 345/2013 e degli 
articoli 15, 15  -bis   e 22, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 346/2013. Tali gestori sono iscritti in una sezione distinta dell’albo di 
cui all’articolo 35, tenuto dalla Banca d’Italia. Si applicano gli articoli 
34, 35, commi 2 e 3, 35  -bis  , 35  -ter  , 35  -quinquies  , da 35  -septies   a 35  -un-
decies  , comma 1, e 35  -duodecies   e la relativa disciplina di attuazione in 
quanto compatibile con il regolamento (UE) n. 345/2013 e il regolamen-
to (UE) n. 346/2013. 

 2  -bis   . La Banca d’Italia è l’autorità competente a effettuare:  
   a)   la notifica nei confronti delle autorità competenti degli Sta-

ti membri ospitanti prevista dall’articolo 16, paragrafo 1, del regola-
mento (UE) n. 345/2013 e dall’articolo 17, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 346/2013 con riferimento alla registrazione o cancellazione dal 
registro di un gestore di EuVECA e di EuSEF; 

   b)   la notifica, corredata di motivazioni, prevista dall’artico-
lo 14  -ter   del regolamento (UE) n. 345/2013 e dall’articolo 15  -ter   del 
regolamento (UE) n. 346/2013 in caso di rifiuto di registrare i gestori di 
EuVECA e di EuSEF. 

 2  -ter   . La Banca d’Italia è l’autorità competente ad adottare le 
misure previste:  

   a)   dall’articolo 21, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 345/2013 nei casi indicati al paragrafo 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)   e   h)   
del medesimo articolo, ai fini del rispetto degli articoli 5, 12, 14 e 14  -bis   
del citato regolamento; 

   b)   dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 346/2013 nei casi indicati al paragrafo 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)   e   h)   
del medesimo articolo, ai fini del rispetto degli articoli 5, 13, 15 e 15  -bis   
del citato regolamento. 

 2  -quater   . La Consob è l’autorità competente ad adottare le mi-
sure previste:  

   a)   dall’articolo 21, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 345/2013 nei casi indicati al paragrafo 1, lettere   b)  ,   d)   e   i)   del 
medesimo articolo, ai fini del rispetto degli articoli 6, 3, lettera   b)  , punto 
  iii)   e 13 del citato regolamento; 

   b)   dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 346/2013 nei casi indicati al paragrafo 1, lettere   b)  ,   d)   e   i)   del 
medesimo articolo, ai fini del rispetto degli articoli 6, 3, paragrafo 1, 
lettera   b)  , punto   iii)   e 14 del citato regolamento. 

 2  -quinquies   . La Banca d’Italia e la Consob, secondo le rispettive 
attribuzioni e le finalità indicate all’articolo 5, sono le autorità compe-
tenti ad adottare le misure previste:  

   a)   dall’articolo 21, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 345/2013 nei casi indicati al paragrafo 1, lettere   f)   e   g)   del me-
desimo articolo ai fini del rispetto dell’articolo 7, lettere   a)   e   b)  , del 
citato regolamento; 
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   b)   dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 346/2013 nei casi indicati al paragrafo 1, lettere   f)   e   g)   del me-
desimo articolo ai fini del rispetto dell’articolo 7, lettere   a)   e   b)  , del 
citato regolamento. 

 2  -sexies  . La Banca d’Italia e la Consob si informano recipro-
camente delle misure adottate ai sensi dei commi 2  -ter  , 2  -quater   e 
2  -quinquies  . 

 3. La Banca d’Italia è l’autorità competente a ricevere dai ge-
stori italiani di EuVECA e di EuSEF la comunicazione prescritta 
dall’articolo 15 del regolamento (UE) n. 345/2013 e dall’articolo 16 
del regolamento (UE) n. 346/2013. Essa riceve inoltre la notifica pre-
vista dall’articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 345/2013 e 
dall’articolo 17 del regolamento (UE) n. 346/2013 con riferimento alla 
registrazione o cancellazione dal registro di un gestore di EuVECA o di 
EuSEF da parte delle autorità competenti degli Stati membri d’origine 
di questi gestori. 

 3  -bis  . La Consob è l’autorità competente a ricevere dai gestori 
italiani di EuVECA e EuSEF la comunicazione relativa alle attività di 
pre-commercializzazione prevista dall’articolo 4  -bis   del regolamento 
(UE) n. 345/2013 e dall’articolo 4  -bis   del regolamento (UE) n. 346/2013, 
e a informare le autorità competenti degli Stati membri in cui i gesto-
ri italiani svolgono o hanno svolto la pre-commercializzazione, come 
definita dall’articolo 3, lettera   o)  , del regolamento (UE) n. 345/2013 e 
dall’articolo 3, lettera   o)  , del regolamento (UE) n. 346/2013. 

 3  -ter  . Qualora gestori di EuVECA o di EuSEF stabiliti in uno 
Stato membro diverso dall’Italia svolgono o hanno svolto la pre-com-
mercializzazione in Italia, la Consob è l’autorità competente a ricevere 
da parte dell’autorità competente dello Stato d’origine di tali gestori 
l’informativa relativa alle attività di pre-commercializzazione di cui al 
comma 3  -bis   e a chiedere a tale autorità di fornire ulteriori informazio-
ni sulla pre-commercializzazione che si effettua o è stata effettuata in 
Italia, ai sensi dell’articolo 4  -bis  , paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 345/2013 e dell’articolo 4  -bis  , paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 346/2013. 

 4. La Consob effettua le notifiche previste dall’articolo 16 del 
regolamento (UE) n. 345/2013 e dall’articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 346/2013 nei confronti dell’AESFEM e, limitatamente a ogni aggiun-
ta o cancellazione nell’elenco degli Stati membri di cui all’articolo 14, 
paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 345/2013 e all’artico-
lo 15, paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 346/2013, nei 
confronti delle autorità competenti degli Stati membri in cui i gestori 
italiani di EuVECA e di EuSEF registrati ai sensi del comma 2 intendo-
no commercializzare i relativi Oicr in conformità con la disciplina dei 
regolamenti stessi. 

 4  -bis   . La Consob è responsabile di mettere a disposizione 
dell’AESFEM:  

   a)   le informazioni necessarie per lo svolgimento delle ve-
rifiche inter pares previste dagli articoli 16  -bis   e 19 del regolamento 
(UE) n. 345/2013 e dagli articoli 17  -bis   e 20 del regolamento (UE) 
n. 346/2013; 

   b)   le informazioni previste dall’articolo 12, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 345/2013 e dall’articolo 13, paragrafo 5, del rego-
lamento (UE) n. 346/2013. 

 4  -ter   . Con riferimento all’articolo 21, paragrafi 3 e 5, del rego-
lamento (UE) n. 345/2013 e all’articolo 22, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (UE) n. 346/2013:  

   a)   la Banca d’Italia effettua l’informativa alle autorità com-
petenti degli Stati membri ospitanti in cui il fondo è commercializzato 
prevista dall’articolo 21, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 345/2013 
e dall’articolo 22, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 346/2013 con 
riferimento alla cancellazione dal registro di un gestore di EuVECA o di 
EuSEF in caso di violazioni; 

   b)   la Consob effettua l’informativa all’AESFEM con riferi-
mento all’articolo 21, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 345/2013 e 
all’articolo 22, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 346/2013; 

   c)   la Consob effettua senza indugio la comunicazione nei con-
fronti dell’AESFEM ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 5, del regola-
mento (UE) n. 345/2013 e dell’articolo 22, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 346/2013 e assicura il tempestivo coinvolgimento della Banca 
d’Italia nelle interlocuzioni con l’AESFEM, quando la Banca d’Italia è 
l’autorità competente ai sensi dei commi 2  -ter   e 2  -quinquies  . A questo 
fine, la Banca d’Italia e la Consob stabiliscono, mendiate un protocollo 
di intesa, le modalità del coinvolgimento e del reciproco scambio di 
informazioni. 

 5. I gestori di EuVECA o di EuSEF stabiliti in uno Stato mem-
bro diverso dall’Italia che soddisfano i requisiti previsti nei regolamenti 
(UE) n. 345/2013 e n. 346/2013 e che intendono commercializzare in 
Italia gli Oicr dagli stessi gestiti effettuano, per il tramite della compe-
tente autorità dello Stato d’origine, la notifica prescritta dall’articolo 16 
del regolamento (UE) n. 345/2013 e dall’articolo 17 del regolamento 
(UE) n. 346/2013. La Consob è l’autorità competente a ricevere tale 
notifica limitatamente a ogni aggiunta o cancellazione nell’elenco degli 
Stati membri di cui all’articolo 14, paragrafo 1, lettera   d)  , del regola-
mento (UE) n. 345/2013 e all’articolo 15, paragrafo 1, lettera   d)  , del 
regolamento (UE) n. 346/2013. 

 6. Nel caso di superamento della soglia di cui all’articolo 3, 
paragrafo 2, lettera   b)  , della direttiva 2011/61/UE, ai gestori indicati 
dai commi 2 e 5 si applicano le disposizioni previste per il gestore dal 
presente decreto legislativo e dalle relative disposizioni di attuazione. 
In tale ipotesi, la denominazione di EuVECA o EuSEF può essere man-
tenuta solo ove previsto dai suddetti regolamenti dell’UE. 

 7. Per assicurare il rispetto del presente articolo nonché dei rego-
lamenti indicati al comma 1, la Banca d’Italia e la Consob dispongono, 
secondo le rispettive attribuzioni e le finalità dell’articolo 5, dei poteri 
loro attribuiti dal presente decreto legislativo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 190 del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 190    (Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di disci-
plina degli intermediari).    — 1. Salvo che il fatto costituisca reato ai 
sensi dell’articolo 166, nei confronti dei soggetti abilitati, delle holding 
di investimento come definite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 23, del 
regolamento (UE) 2019/2033, delle società di partecipazione finanziaria 
mista come definite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 40, del medesimo 
regolamento, dei depositari e dei soggetti ai quali sono state esterna-
lizzate funzioni operative essenziali o importanti si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milio-
ni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell’articolo 195, comma 1  -bis  , per la mancata osservanza degli articoli 
6; 6  -bis  ; 6  -ter  ; 7, commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 3 e 3  -bis  ; 7  -bis  , comma 5; 7  -ter  ; 
9; 11  -bis  ; 12; 12  -bis  ; 13, comma 3; 21; 22; 23, commi 1 e 4  -bis  ; 24, 
commi 1 e 1  -bis  ; 24  -bis  ; 25; 25  -bis  ; 26, commi 1, 3 e 4; 27, commi 1 e 
3; 28, comma 4; 29; 29  -bis  , comma 1; 29  -ter  , comma 4; 30, comma 5; 
31, commi 1, 2, 2  -bis  , 3  -bis  , 5, 6 e 7; 32, comma 2; 33, comma 4; 35  -bis  , 
comma 6; 35  -novies  ; 35  -decies  ; 36, commi 2, 3 e 4; 37, commi 1, 2 e 3; 
39; 40, commi 2, 4 e 5; 40  -bis  , comma 4; 40  -ter  , comma 4; 41, commi 
2, 3 e 4; 41  -bis  ; 41  -ter  ; 41  -quater  ; 42, commi 1, 3 e 4; 42  -bis  , commi 
2, 3, 4, 5, 8, 9 e 10, 43, commi 2, 3, 4, 7, 7  -bis  , 7  -ter  , 8 e 9; 44, commi 
1, 2, 3, 4, lettera   b)   e 5; 45; 46, commi 1, 3 e 4; 47; 48; 49, commi 3 e 
4; 55  -ter  ; 55  -quater  ; 55  -quinquies  ; ovvero delle disposizioni generali o 
particolari emanate in base ai medesimi articoli. 

 1  -bis  . 
 1  -bis  .1. Chiunque eserciti l’attività di gestore di portale in assen-

za dell’iscrizione nel registro previsto dall’articolo 50  -quinquies   è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino 
a euro cinque milioni. Se la violazione è commessa da una società o un 
ente, si applica nei confronti di questi ultimi la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino 
al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro 
cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, 
comma 1  -bis  . 

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   alle banche non autorizzate alla prestazione di servizi o di 

attività di investimento, nel caso in cui non osservino le disposizioni 
dell’articolo 25  -bis   e di quelle emanate in base ad esse; 

   b)   ai soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa, nel caso 
in cui non osservino le disposizioni previste dall’articolo 25  -ter  , commi 
1 e 2, e quelle emanate in base ad esse; 

   c)   ai depositari centrali che prestano servizi o attività di inve-
stimento per la violazione delle disposizioni del presente decreto richia-
mate dall’articolo 79-noviesdecies.1. 

 2  -bis   . La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   ai gestori dei fondi europei per il venture capital (EuVE-

CA), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 
4  -bis  , 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 14  -bis   del regolamento (UE) 
n. 345/2013 e delle relative disposizioni attuative; 
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   b)   ai gestori dei fondi europei per l’imprenditoria sociale (Eu-
SEF), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 
4  -bis  , 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 15  -bis   del regolamento (UE) 
n. 346/2013 e delle relative disposizioni attuative; 

 b  -bis  ) ai gestori e ai depositari di FIA, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 231/2013 della 
Commissione, del regolamento (UE) n. 2015/760, e delle relative dispo-
sizioni attuative; 

 b  -ter  ) ai gestori e ai depositari di OICVM, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 438/2016 della 
Commissione e delle relative disposizioni attuative; 

 b  -quater  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di violazione 
delle disposizioni dell’articolo 13 del regolamento (UE) 2015/2365 e 
delle relative disposizioni attuative; 

 b  -quinquies  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di viola-
zione delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 e delle relati-
ve disposizioni attuative. 

 2  -bis  .1. La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
anche in caso di inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione 
e di attuazione relative ai regolamenti di cui al comma 2  -bis  , lettere   a)  , 
  b)  , b  -bis  ), b  -ter  ) e b  -quinquies  ), emanate dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1095/2010. 

 2  -ter  . 
 2  -quater   . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica 

per la violazione dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione nei con-
fronti di:  

   a)   Sim e banche italiane autorizzate a presentare offerte nel 
mercato delle aste delle quote di emissione dei gas a effetto serra per 
conto dei loro clienti ai sensi dell’articolo 20  -ter  ; 

   b)   soggetti stabiliti nel territorio della Repubblica che benefi-
ciano dell’esenzione prevista dall’articolo 4  -terdecies  , comma 1, lettera 
  l)  , autorizzate a presentare offerte nel mercato delle aste delle quote di 
emissione dei gas a effetto serra ai sensi dell’articolo 20  -ter  . 

 2  -quinquies  . La Consob applica nei confronti dei sogget-
ti abilitati la sanzione prevista dal comma 1 per l’inosservanza 
dell’articolo 25  -quater  . 

 2  -sexies  . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica 
alle Sim autorizzate ai sensi dell’articolo 19 che soddisfano i requisiti 
previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento 
(UE) n. 575/2013 e, fuori dal caso previsto dall’articolo 20  -bis  .1, com-
ma 3, svolgono uno dei servizi di investimento indicati nell’Allegato 
I, Sezione A, numeri 3) e 6), in assenza dell’autorizzazione prevista 
dall’articolo 20  -bis  .1. 

 3. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 
 3  -bis  . I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di-

rezione o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le di-
sposizioni previste dall’articolo 6, comma 2  -bis  , ovvero le disposizioni 
generali o particolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca 
d’Italia, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cin-
quantamila euro a cinquecentomila euro. 

 4.».   

  22G00122

    DECRETO LEGISLATIVO  3 agosto 2022 , n.  114 .

      Attuazione del regolamento (UE) 2019/1238 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 sul pro-
dotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il regolamento (UE) 2019/1238 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 sul prodotto 
pensionistico individuale paneuropeo (PEPP); 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di delegazio-
ne europea 2019-2020), in particolare l’articolo 20; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante di-
sposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 
mercati finanziari; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Vista il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, recante disciplina delle forme pensionistiche 
complementari; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 5 maggio 2022; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia e dello sviluppo economico; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   «prodotto pensionistico individuale paneuropeo» 

o «PEPP»: un prodotto ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 
1, punto 2), del regolamento (UE) 2019/1238; 

   b)   «fornitore di PEPP»: l’impresa finanziaria di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 15), del regolamento 
(UE) 2019/1238; 
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   c)   «distributore di PEPP»: un soggetto di cui all’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, punto 16), del regolamento (UE) 
2019/1238; 

   d)   «depositario»: il soggetto di cui all’articolo 2, pa-
ragrafo 1, punto 26), del regolamento (UE) 2019/1238; 

   e)   «Stato membro ospitante del fornitore di PEPP»: 
uno Stato membro di cui all’articolo 2, paragrafo 1, punto 
21), del regolamento (UE) 2019/1238; 

   f)   «EIOPA»: l’Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali istituita dal rego-
lamento (UE) n. 1094/2010; 

   g)   «Consob»: la Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa; 

   h)   «COVIP»: la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione; 

   i)   «IVASS»: l’Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni; 

   l)   «contratto PEPP»: il contratto di cui all’articolo 2, 
paragrafo 1, punto 4), del regolamento (UE) 2019/1238; 

   m)   «conto PEPP»: il conto pensionistico individuale 
di cui all’articolo 2, paragrafo 1, punto 5), del regolamen-
to (UE) 2019/1238; 

   n)   «sottoconto»: la sezione nazionale di cui all’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, punto 23), del regolamento (UE) 
2019/1238; 

   o)   «sottoconto italiano»: il sottoconto conforme ai 
requisiti e alle condizioni stabilite dal presente decreto 
legislativo; 

   p)   «risparmiatore in PEPP»: la persona fisica di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 3), del regolamento 
(UE) 2019/1238; 

   q)   «beneficiario di PEPP»: la persona fisica di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 6), del regolamento 
(UE) 2019/1238; 

   r)   «cliente PEPP»: il soggetto di cui all’articolo 2, 
paragrafo 1, punto 7), del regolamento (UE) 2019/1238; 

   s)   «prestazioni pensionistiche PEPP»: le prestazioni 
di cui all’articolo 2, paragrafo 1, punto 9) del regolamen-
to (UE) 2019/1238; 

   t)   «rendita»: la somma di cui all’articolo 2, paragrafo 
1, punto 13) del regolamento (UE) 2019/1238; 

   u)   «prelievo»: l’importo di cui all’articolo 2, para-
grafo 1, punto 14) del regolamento (UE) 2019/1238; 

   v)   «capitale»: il montante finale accumulato nel 
sottoconto italiano al raggiungimento dei requisiti e del-
le condizioni per il diritto alla prestazione pensionistica 
PEPP. 

   z)   «TUIR»: il testo unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917;   

  Art. 2.
      Individuazione delle autorità nazionali competenti    

     1. Secondo quanto previsto dal presente decreto legi-
slativo, la COVIP, la Banca d’Italia, la Consob e l’IVASS 
sono le autorità nazionali competenti designate ai sensi 
dell’articolo 2, paragrafo 1, punto 18), del regolamento 

(UE) 2019/1238 e dispongono di tutti i poteri di vigilanza 
e di indagine necessari per l’esercizio delle funzioni pre-
viste dal regolamento (UE) 2019/1238 loro attribuite dal 
presente decreto. 

 2. Salvo quanto diversamente previsto dal presente de-
creto legislativo, la COVIP è l’autorità nazionale compe-
tente a vigilare sul rispetto di tutti gli obblighi che il re-
golamento (UE) 2019/1238 impone ai fornitori di PEPP, 
avuto riguardo alla natura pensionistica del prodotto 
PEPP, alla tutela del cliente PEPP e al buon funzionamen-
to del sistema di previdenza complementare. 

  3. Le attribuzioni previste dal presente decreto legisla-
tivo in capo alle altre autorità nazionali competenti di cui 
al comma 1 sono esercitate:  

   a)   dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 
dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, in relazione ai fornitori di PEPP dalla 
stessa vigilati; 

   b)   dalla Consob ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in relazio-
ne alla distribuzione di PEPP posta in essere dai soggetti 
dalla stessa vigilati ai sensi dell’articolo 4, comma 1, let-
tera   b)  ; 

   c)   dall’IVASS ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, in relazione ai fornito-
ri e ai distributori di PEPP dallo stesso vigilati. 

 4. Restano in ogni caso ferme le competenze della Ban-
ca d’Italia e dell’IVASS, in materia di sana e prudente 
gestione dei soggetti dalle stesse vigilati, di contenimento 
del rischio e di stabilità, previste dal decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, dal decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 e dal decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209.    

  Art. 3.

      Registrazione dei PEPP    

     1. La COVIP è l’autorità nazionale competente a rice-
vere le domande di registrazione dei PEPP presentate dai 
fornitori di PEPP aventi sede legale in Italia. 

  2. La decisione di registrazione dei PEPP è assunta dal-
la COVIP sentite le seguenti autorità:  

   a)   la Banca d’Italia, con riferimento ai fornitori di 
PEPP di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettere   a)  ,   d)  ,   e)   ed 
  f)  , del regolamento (UE) 2019/1238; 

   b)   l’IVASS, con riferimento ai fornitori di PEPP di 
cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera   b)  , del regolamento 
(UE) 2019/1238. 

 3. La COVIP è l’autorità nazionale competente a adot-
tare una decisione di annullamento della registrazione 
del PEPP ai sensi dell’articolo 8 del regolamento (UE) 
2019/1238. La decisione di annullamento è adottata sen-
tite le autorità di cui al comma 2, secondo quanto ivi 
previsto.   
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  Art. 4.
      Distribuzione dei PEPP    

      1. Ai fini della vigilanza sul rispetto degli obblighi pre-
visti dagli articoli 22, 23, 24, 25, paragrafo 1 comma 6, 
26, paragrafo 8, 33, paragrafi 1 e 2, 34 e 50 del regola-
mento (UE) 2019/1238 in tema di distribuzione di PEPP 
e al fine di verificare che la consulenza sui PEPP sia af-
fidata a soggetti in possesso delle adeguate conoscenze e 
competenze:  

   a)   la COVIP è l’autorità nazionale competente con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
lettera   c)   del regolamento (UE) 2019/1238; 

   b)   la Consob è l’autorità nazionale competente con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
lettere   a)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , e alle imprese di investimento auto-
rizzate di cui all’articolo 10, paragrafo 2 del regolamento 
(UE) 2019/1238 e alla società Poste Italiane Divisione 
servizi di Bancoposta autorizzata ai sensi dell’articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
2001, n. 144; 

   c)   l’IVASS è l’autorità nazionale competente con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
lettera   b)   e agli intermediari assicurativi di cui all’arti-
colo 10, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2019/1238, 
diversi dai soggetti di cui alla lettera   b)  . 

 2. La COVIP è l’autorità nazionale competente a vigi-
lare sul rispetto degli obblighi previsti dall’articolo 29 del 
regolamento (UE) 2019/1238.   

  Art. 5.
      Altri poteri e funzion

delle autorità nazionali competenti    

      1. La COVIP è l’autorità nazionale competente:  
   a)   a esercitare i poteri previsti dall’articolo 16 del 

regolamento (UE) 2019/1238 in qualità di autorità nazio-
nale competente dello Stato membro ospitante, sentita la 
Banca d’Italia, la Consob e l’IVASS secondo quanto pre-
visto dal presente decreto legislativo; 

   b)   fermo restando quanto previsto dalle normative 
settoriali richiamate dall’articolo 14 del regolamento 
(UE) 2019/1238 in tema di esercizio della libera presta-
zione di servizi e della libertà di stabilimento, a ricevere 
la notifica di cui all’articolo 21 del regolamento (UE) 
2019/1238 relativamente all’apertura di un sottoconto 
per uno Stato membro ospitante e a trasmettere all’au-
torità dello Stato membro ospitante la documentazione 
di cui al medesimo articolo 21, sentite la Banca d’Italia 
e l’IVASS secondo quanto previsto dal presente decreto 
legislativo; 

   c)    a esercitare i poteri di cui all’articolo 63, paragra-
fo 1, del regolamento (UE) 2019/1238, inerenti al divieto 
o alla limitazione della commercializzazione o distribu-
zione di un PEPP, sentite:  

 1) la Banca d’Italia per le finalità di cui all’artico-
lo 5, comma 1, del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

 2) la Consob per le finalità di cui all’articolo 5, 
commi 1 e 3, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, 
n. 58, e con riferimento ai soggetti dalla stessa vigilati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   b)  ; 

 3) l’IVASS per le finalità di cui all’articolo 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   d)   responsabile delle comunicazioni e dello scambio 
di informazioni previste dal regolamento (UE) 2019/1238 
con EIOPA, con le autorità competenti degli Stati membri 
e con i fornitori di PEPP. 

 2. I compiti previsti dall’articolo 15 del regolamento 
(UE) 2019/1238 circa l’esercizio della libera prestazione 
di servizi da parte dei fornitori di PEPP ivi indicati sono 
esercitati dalla COVIP, sentita la Banca d’Italia, con ri-
ferimento ai fornitori di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
lettera   f)  , del regolamento (UE) 2019/1238. 

 3. La COVIP è l’autorità nazionale competente a rice-
vere le segnalazioni ai fini di vigilanza previste dall’ar-
ticolo 40 del regolamento (UE) 2019/1238. Tali segna-
lazioni sono trasmesse dalla stessa anche alle autorità di 
cui all’articolo 2, comma 1, in base alle rispettive attribu-
zioni. La COVIP può disporre, sentite le altre autorità di 
cui sopra, il contenuto, le modalità e i termini dell’invio 
delle segnalazioni di cui al primo periodo e può prevedere 
l’invio sistematico di ulteriori segnalazioni di vigilanza. 

  4. Ai fini della vigilanza sul rispetto degli obblighi pre-
visti dall’articolo 41 del regolamento (UE) 2019/1238 in 
tema di regole di investimento:  

   a)   la COVIP è l’autorità nazionale competente con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   b)   l’IVASS è l’autorità nazionale competente con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
lettera   b)  , del regolamento (UE) 2019/1238. 

 5. La COVIP, la Banca d’Italia, la Consob e l’IVASS, 
sono le autorità nazionali competenti in relazione all’ar-
ticolo 50, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2019/1238 
sulla base del riparto di funzioni previsto dal presente de-
creto legislativo.   

  Art. 6.
      Pubblicazione delle disposizioni nazionali    

     1. La COVIP pubblica e aggiorna, costantemente, su 
una sezione del proprio sito internet, i testi delle dispo-
sizioni nazionali di cui all’articolo 12 del regolamento 
(UE) 2019/1238. 

 2. La Banca d’Italia, la Consob e l’IVASS garantiscono 
che sul proprio sito internet vi sia un collegamento alla 
sezione del sito della COVIP di cui al comma 1.   

  Art. 7.
      Coordinamento tra le autorità nazionali    

     1. La COVIP, la Banca d’Italia, la Consob e l’IVASS, 
nel rispetto della reciproca indipendenza, individuano 
forme di coordinamento operativo, anche ai sensi dell’ar-
ticolo 20 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, per l’eser-
cizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi 
del presente decreto legislativo, anche attraverso proto-
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colli d’intesa, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, perseguendo l’obiettivo di semplificare, 
ove possibile, gli oneri per i soggetti vigilati. 

 2. La COVIP, la Banca d’Italia, la Consob e l’IVASS 
collaborano tra loro, anche ai sensi dell’articolo 21 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, per agevolare l’esercizio 
delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del 
presente decreto legislativo.    

  Art. 8.

      Sanzioni amministrative relative alle violazioni delle 
disposizioni previste dal regolamento (UE) 2019/1238    

     1. La violazione da parte dei fornitori di PEPP e dei 
distributori di PEPP delle disposizioni di cui al Capo II, 
articoli 6, paragrafo 2, 7, paragrafo 3, 9 e 10, Capo III, 
articoli 15, 18, 19, 20, 21, al Capo IV, al Capo V, al Capo 
VI, articoli 48 e 50, e al Capo VII del regolamento (UE) 
2019/1238, e delle relative norme tecniche di regolamen-
tazione e attuazione, ovvero la mancata osservanza del-
le disposizioni di cui agli articoli 9, comprese le relative 
norme di attuazione, e 12, è punita, se commessa da una 
società o da un ente, con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro cinquecento fino a euro cinque milioni, 
ovvero fino al dieci per cento del fatturato annuo totale, 
quando tale importo è superiore a cinque milioni di euro 
ed è determinato secondo quanto previsto dalla normativa 
di settore. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, se le violazioni 
indicate dal comma 1 sono commesse da una persona fi-
sica, si applica nei confronti di quest’ultima una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a 
euro settecentomila. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, fermo quanto 
previsto dal comma 1, la sanzione indicata al comma 2 
si applica nei confronti degli esponenti aziendali e del 
personale della società o dell’ente responsabile della vio-
lazione, quando l’inosservanza è conseguenza della vio-
lazione di doveri propri o dell’organo di appartenenza e 
la condotta ha inciso in modo rilevante sulla complessiva 
organizzazione o sui profili di rischio aziendali, ovvero 
ha provocato un grave pregiudizio per la tutela dei rispar-
miatori in PEPP o per la trasparenza, l’integrità e il cor-
retto funzionamento del mercato. 

 4. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione 
come conseguenza della violazione stessa è superiore ai 
limiti massimi indicati nel presente articolo, la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio 
dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale am-
montare sia determinabile. 

  5. Quando le infrazioni sono connotate da scarsa of-
fensività o pericolosità, in luogo delle sanzioni pecuniarie 
previste dal presente articolo, può applicarsi, nei riguardi 
dei soggetti di cui ai commi 1 e 2, una delle seguenti mi-
sure amministrative:  

   a)   un ordine che impone di porre termine al compor-
tamento in questione e di astenersi dal ripeterlo; 

   b)   una dichiarazione pubblica indicante l’identità del 
soggetto e la natura della violazione. 

 6. Con il provvedimento di applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria, in ragione della gravità della 
violazione accertata, può essere applicata nei confronti 
dei componenti degli organi di amministrazione, direzio-
ne e controllo del fornitore di PEPP o di qualsiasi altra 
persona fisica ritenuta responsabile la sanzione ammini-
strativa accessoria dell’interdizione, per un periodo non 
inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni, dall’eserci-
zio di funzioni di gestione nelle imprese di cui all’artico-
lo 6, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/1238. 

 7. L’importo e la tipologia delle sanzioni amministrati-
ve sono determinati in base ai criteri indicati dall’artico-
lo 68, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/1238. 

 8. Le sanzioni e le misure amministrative previste dal 
presente articolo si applicano anche al depositario nomi-
nato dal fornitore di PEPP ai sensi dell’articolo 48 del 
regolamento (UE) 2019/1238, in caso di violazione delle 
disposizioni richiamate nell’articolo 48, paragrafo 2, del 
medesimo regolamento, come recepite negli articoli 47, 
48 e 49 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
nelle relative disposizioni attuative. 

 9. Le sanzioni amministrative previste dal presente ar-
ticolo sono applicate, secondo le rispettive procedure san-
zionatorie, dalla COVIP, dall’IVASS, dalla Banca d’Italia 
e dalla Consob, sui soggetti dalle medesime vigilati e se-
condo le rispettive attribuzioni di competenze specificate 
agli articoli 2, 3, 4 e 5. Alle sanzioni amministrative pe-
cuniarie previste dal presente articolo non si applicano 
gli articoli 6, 10, 11 e 16 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. Per le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate 
dalla COVIP e dall’IVASS non si applica inoltre l’arti-
colo 22 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e per le 
sanzioni irrogate dall’IVASS non si applica, altresì, l’ar-
ticolo 14, commi 1 e 4, per la parte relativa alla facoltà di 
pagamento della sanzione in misura ridotta, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. 

 10. Il provvedimento di applicazione delle sanzioni 
previste dal presente decreto legislativo, dopo la comu-
nicazione al destinatario, è pubblicato senza ritardo e 
per estratto nel sito internet dell’autorità che lo ha adot-
tato in conformità all’articolo 69 del regolamento (UE) 
2019/1238, salvo quanto previsto nel paragrafo 3 del me-
desimo articolo. 

 11. La COVIP provvede ad effettuare le comunicazio-
ni all’EIOPA di cui all’articolo 70, paragrafi 2, 3 e 4 del 
regolamento (UE) 2019/1238. Tali comunicazioni sono 
effettuate tenendo anche conto delle informazioni tempe-
stivamente fornite dalle altre autorità di cui all’articolo 2, 
comma 1.   

  Art. 9.
      Informazioni aggiuntive    

     1. I fornitori di PEPP sono tenuti a fornire ai rispar-
miatori in PEPP proiezioni pensionistiche aggiuntive ri-
spetto a quelle previste dal regolamento (UE) 2019/1238, 
in modo da permettere la confrontabilità dei PEPP con 
le forme pensionistiche individuali di cui al decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252. A tal fine trovano ap-
plicazione le disposizioni sulle proiezioni pensionistiche 
dettate dalla COVIP per le predette forme pensionistiche 
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complementari, in attuazione degli articoli 13  -quater  , 
comma 3, e 19, comma 2, lettera   g)  , del decreto legislati-
vo 5 dicembre 2005, n. 252.   

  Art. 10.
      Condizioni relative alla fase di accumulo    

     1. Il finanziamento dei sottoconti italiani di PEPP può 
essere attuato mediante il versamento di contributi a ca-
rico del risparmiatore in PEPP, del datore di lavoro o del 
committente. Il finanziamento da parte del datore di lavo-
ro o del committente è consentito solo su base volontaria. 
Nel caso di soggetti fiscalmente a carico, il finanziamento 
dei sottoconti italiani PEPP può essere attuato dai soggetti 
nei confronti dei quali sono a carico. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono deducibili, ai 
sensi dell’articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo 
per un importo non superiore ad euro 5.164,57. Ai fini del 
computo del predetto limite di euro 5.164,57 si tiene con-
to delle contribuzioni effettuate a forme pensionistiche 
complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, nonché delle quote accantonate dal datore di 
lavoro ai fondi di previdenza di cui all’ articolo 105, com-
ma 1, del citato TUIR. I contributi versati dal datore di 
lavoro usufruiscono altresì delle medesime agevolazioni 
contributive di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252. Per la parte dei contributi versati 
al PEPP che non hanno fruito della deduzione, compresi 
quelli eccedenti il limite di cui al primo periodo, il contri-
buente comunica al fornitore di PEPP, entro il 31 dicem-
bre dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato 
il versamento, ovvero, se antecedente, alla data in cui sor-
ge il diritto alla prestazione, l’importo non dedotto o che 
non sarà dedotto nella dichiarazione dei redditi. 

 3. Per i contributi versati nell’interesse delle persone 
indicate nell’articolo 12 del TUIR, che si trovino nelle 
condizioni ivi previste, spetta al soggetto nei confronti del 
quale dette persone sono a carico la deduzione per l’am-
montare non dedotto dalle persone stesse, fermo restando 
l’importo complessivamente stabilito nel comma 2. 

 4. Ai lavoratori di prima occupazione successiva al 
1° gennaio 2007 e, limitatamente ai primi cinque anni di 
apertura del sottoconto italiano, è consentito, nei venti 
anni successivi al quinto anno di apertura del sottocon-
to italiano, dedurre dal reddito complessivo contributi 
eccedenti il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza 
positiva tra l’importo di 25.822,85 euro e i contributi ef-
fettivamente versati nei primi cinque anni di apertura del 
sottoconto italiano e comunque per un importo non supe-
riore a 2.582,29 euro annui. Ai fini del calcolo dei predetti 
limiti concorrono le deduzioni fruite con riferimento alla 
contribuzione alle forme pensionistiche complementari di 
cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 5. La contribuzione al PEPP può proseguire volontaria-
mente oltre il raggiungimento dell’età pensionabile previ-
sta dal regime obbligatorio di appartenenza del risparmia-
tore in PEPP, a condizione che alla data del pensionamento 
risulti effettuata la contribuzione per almeno un anno al 
sottoconto italiano. È fatta salva la facoltà del risparmiato-
re in PEPP di determinare autonomamente il momento di 
fruizione delle prestazioni pensionistiche PEPP.   

  Art. 11.
      Segregazione di attività e passività

e tutela dei clienti    

     1. Le attività e passività corrispondenti all’attività di 
fornitura di PEPP sono separate, senza la possibilità di 
trasferirle ad altre attività del fornitore di PEPP. 

 2. Sulle somme di denaro e sugli strumenti finanziari 
del sottoconto italiano di un fornitore di PEPP depositate 
a qualsiasi titolo presso un depositario non sono ammesse 
azioni dei creditori del depositario, del sub-depositario o 
nell’interesse degli stessi.   

  Art. 12.
      Richiesta di trasferimento rivolta

a un fornitore di PEPP avente sede legale in Italia    

     1. Il risparmiatore in PEPP che, ai sensi dell’articolo 52 
del regolamento (UE) 2019/1238, intenda chiedere il tra-
sferimento della propria posizione presso altro fornitore 
di PEPP, presenta domanda in forma scritta al proprio 
fornitore di PEPP il quale, analogamente in forma scritta, 
fornisce informativa circa l’avvenuto accoglimento della 
domanda e l’effettuazione del relativo trasferimento. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54, pa-
ragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1238, il totale delle 
commissioni e degli oneri addebitati al risparmiatore in 
PEPP dal fornitore del PEPP trasferente per la chiusura 
del conto PEPP detenuto presso di esso è limitato alle 
spese amministrative effettivamente sostenute dal forni-
tore di PEPP e sono previamente comunicate al rispar-
miatore in PEPP. Il totale delle commissioni e degli oneri 
addebitati non può comunque eccedere lo 0,2 percento 
degli importi da trasferire. 

 3. Le operazioni di trasferimento di cui all’articolo 52 
del regolamento (UE) 2019/1238 sono esenti da ogni one-
re fiscale.   

  Art. 13.
      Condizioni relative alla fase di decumulo prima 

dell’erogazione delle prestazioni pensionistiche PEPP    

     1. Fermo restando quanto previsto dal regolamento 
(UE) 2019/1238, i requisiti e le modalità di accesso alle 
prestazioni PEPP e alle prestazioni pensionistiche PEPP 
sono definiti nei contratti PEPP nel rispetto di quanto di-
sposto dal presente articolo e dell’articolo 15. 

  2. I risparmiatori in PEPP possono, in conformità alle di-
sposizioni previste dall’articolo 57, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) 2019/1238, richiedere un’anticipazione del-
la posizione individuale maturata nel sottoconto italiano:  

   a)   in qualsiasi momento, per un importo non supe-
riore al 75 per cento, della posizione maturata nel sotto-
conto italiano, per spese sanitarie a seguito di gravissime 
situazioni relative a sé, al coniuge e ai figli per terapie e 
interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strut-
ture pubbliche. Sull’importo erogato, al netto dei redditi 
già assoggettati ad imposta, è applicata una ritenuta a titolo 
d’imposta con l’aliquota del 15 per cento ridotta di una 
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quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente 
il quindicesimo anno dall’apertura del sottoconto italiano, 
con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali; 

   b)   decorsi otto anni di iscrizione al sottoconto ita-
liano, per un importo non superiore al 75 per cento della 
posizione maturata nel sottoconto italiano, per l’acquisto 
della prima casa di abitazione per sé o per i figli, docu-
mentato con atto notarile, o per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e 
  d)  , del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, relativamente 
alla prima casa di abitazione, documentati come previ-
sto dalla normativa stabilita ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Sull’importo 
erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, si 
applica una ritenuta a titolo di imposta del 23 per cento; 

   c)   decorsi otto anni di iscrizione al sottoconto ita-
liano, per un importo non superiore al 30 per cento della 
posizione maturata nel sottoconto italiano, per ulteriori 
esigenze dei risparmiatori in PEPP. Sull’importo erogato, 
al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, si applica 
una ritenuta a titolo di imposta del 23 per cento. 

 3. Le somme percepite a titolo di anticipazione non 
possono mai eccedere, complessivamente, il 75 per cen-
to del totale dei versamenti, maggiorati delle plusvalenze 
tempo per tempo realizzate nel sottoconto italiano. Le an-
ticipazioni possono essere reintegrate, a scelta del rispar-
miatore in PEPP, in qualsiasi momento anche mediante 
contribuzioni annuali eccedenti il limite di 5.164,57 euro. 
Sulle somme eccedenti il predetto limite, corrisponden-
ti alle anticipazioni reintegrate, è riconosciuto al contri-
buente un credito d’imposta pari all’imposta pagata al 
momento della fruizione dell’anticipazione, proporzio-
nalmente riferibile all’importo reintegrato. 

 4. Ai lavoratori che cessino l’attività lavorativa e matu-
rino l’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regi-
me obbligatorio di appartenenza entro i cinque anni suc-
cessivi, e che abbiano maturato alla data di presentazione 
della domanda di accesso alla rendita integrativa di cui al 
presente comma un requisito contributivo complessivo di 
almeno venti anni nei regimi obbligatori di appartenen-
za, le prestazioni PEPP del sottoconto italiano possono 
essere erogate, in tutto o in parte, su richiesta del rispar-
miatore in PEPP, in forma di rendita temporanea, denomi-
nata «Rendita integrativa temporanea anticipata» (RITA), 
decorrente dal momento dell’accettazione della richiesta 
fino al conseguimento dell’età anagrafica prevista per la 
pensione di vecchiaia e consistente nell’erogazione fra-
zionata di un capitale, per il periodo considerato, pari al 
montante accumulato nel sottoconto italiano richiesto. Ai 
fini della richiesta in rendita e in capitale del montante 
residuo non rileva la parte di prestazione richiesta a titolo 
di rendita integrativa temporanea anticipata. 

 5. La rendita anticipata di cui al comma 4 è riconosciuta 
altresì ai lavoratori che risultino inoccupati per un perio-
do di tempo superiore a ventiquattro mesi e che maturino 
l’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime 
obbligatorio di appartenenza entro i dieci anni successivi. 

 6. La parte imponibile della rendita anticipata è assog-
gettata alla ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota del 
15 per cento ridotta di una quota pari a 0,30 punti per-

centuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di 
maturazione della posizione pensionistica individuale nel 
sottoconto italiano con un limite massimo di riduzione di 
6 punti percentuali. Il percettore della rendita anticipata 
ha facoltà di non avvalersi della tassazione sostitutiva di 
cui al presente comma facendolo constare espressamente 
nella dichiarazione dei redditi in tal caso la rendita antici-
pata è assoggettata a tassazione ordinaria. 

  7. Il risparmiatore in PEPP, anche prima del periodo 
minimo di permanenza di cui all’articolo 52, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) 2019/1238, può:  

   a)   riscattare il 50 per cento della posizione individua-
le maturata nel sottoconto italiano, in caso di cessazione 
dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per 
un periodo di tempo non inferiore a dodici mesi e non 
superiore a quarantotto mesi, ovvero in caso di ricorso da 
parte del datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa 
integrazione guadagni, ordinaria o straordinaria; 

   b)   riscattare l’intera posizione individuale maturata 
nel sottoconto italiano in caso di invalidità permanente 
che comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno 
di un terzo e a seguito di cessazione dell’attività lavorati-
va che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo 
superiore a quarantotto mesi. 

 8. In caso di morte del risparmiatore in PEPP prima 
della maturazione del diritto alla prestazione pensioni-
stica la posizione individuale maturata è riscattata dagli 
eredi ovvero dai diversi soggetti dallo stesso designati, 
siano essi persone fisiche o giuridiche. In mancanza di 
tali soggetti, la posizione viene devoluta a finalità sociali 
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. 

 9. Sulle somme percepite a titolo di riscatto della po-
sizione individuale relative alle fattispecie previste dal 
comma 7, lettere   a)   e   b)  , e dal comma 8, è operata una 
ritenuta a titolo di imposta con l’aliquota del 15 per cento 
ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni 
anno eccedente il quindicesimo di maturazione della po-
sizione pensionistica individuale nel sottoconto italiano 
con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. 

 10. Ai fini della determinazione dell’anzianità neces-
saria per la richiesta delle anticipazioni e delle altre pre-
stazioni previste dal presente articolo, sono considerati 
utili tutti i periodi di adesione al sottoconto italiano del 
PEPP per i quali non sia stato esercitato il riscatto totale 
della posizione individuale. Qualora nella posizione in-
dividuale maturata sia stato trasferito quanto maturato in 
altri sottoconti italiani, ai fini dell’anzianità si prendono 
a riferimento anche i diversi periodi di adesione maturati 
nel sottoconto italiano oggetto del trasferimento. 

 11. Ferma restando l’intangibilità delle posizioni indi-
viduali costituite presso un sottoconto italiano nella fase 
di accumulo, le anticipazioni di cui al comma 2, lettera 
  a)  , sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, seque-
strabilità e pignorabilità in vigore per le pensioni a carico 
degli istituti di previdenza obbligatoria previsti dall’arti-
colo 128 del regio decreto legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 1935, 
n. 1155, e dall’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e successive modifi-
cazioni. I crediti relativi alle somme oggetto di riscatto 
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totale e parziale e le somme oggetto di anticipazione di 
cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , non sono assoggettate ad 
alcun vincolo di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità. 

 12. Al fine dell’applicazione delle ritenute previste nel 
presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 15, commi 6 e 7.    

  Art. 14.
      Regime tributario dei rendimenti    

     1. I sottoconti italiani sono soggetti all’imposta sostitu-
tiva delle imposte sui redditi di cui all’articolo 17, com-
ma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, che 
i fornitori di PEPP applicano sul risultato netto matura-
to in ciascun periodo d’imposta. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 17, commi 
2, 3, 4 e 5, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 2. L’imposta sostitutiva di cui al comma 1 è versata dai 
fornitori di PEPP entro il 16 febbraio di ciascun anno. Si 
applicano le disposizioni del Capo III del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. 

 3. La dichiarazione relativa all’imposta sostitutiva è 
presentata dai fornitori di PEPP con le modalità e negli 
ordinari termini previsti per la dichiarazione dei redditi. 

 4. I fornitori di PEPP che operano in regime di libe-
ra prestazione di servizi applicano l’imposta sostitutiva 
direttamente ovvero mediante un rappresentante fiscale 
scelto tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
che risponde in solido per gli obblighi di determinazione 
e versamento dell’imposta e provvede alla dichiarazione 
annuale delle somme. 

 5. Con uno o più decreti del Ministero dell’economia 
e delle finanze sono stabilite misure applicative del pre-
sente articolo.   

  Art. 15.
      Condizioni relative alla fase di decumulo al momento 
dell’erogazione delle prestazioni pensionistiche PEPP    

     1. Il diritto alla prestazione pensionistica PEPP matu-
rata nel sottoconto italiano si acquisisce al momento della 
maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni stabi-
liti nel regime obbligatorio di appartenenza del risparmia-
tore in PEPP, trascorsi almeno cinque anni dall’apertura 
del sottoconto italiano. Per i soggetti non titolari di red-
dito di lavoro o d’impresa si considera età pensionabile 
quella vigente nel regime obbligatorio di base. 

  2. I fornitori di PEPP possono offrire ai risparmiatori 
in PEPP una o più delle seguenti modalità di erogazione 
delle prestazioni pensionistiche PEPP:  

   a)   rendita; 
   b)   capitale erogato in un’unica soluzione; 
   c)   prelievo; 
   d)   una combinazione delle predette forme. 

 3. Le prestazioni pensionistiche PEPP previste dal pre-
sente articolo, erogate in forma di capitale o di prelievo, 
fino ad un massimo del 50 per cento del montante finale 
accumulato, e in rendita sono soggette ad una ritenuta a 

titolo d’imposta con l’aliquota del 15 per cento ridotta 
di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno 
eccedente il quindicesimo anno di maturazione della po-
sizione individuale nel sottoconto italiano con un limite 
massimo di riduzione di 6 punti percentuali. Nel computo 
dell’importo complessivo erogabile in capitale o in forma 
di prelievi sono detratte le somme erogate a titolo di anti-
cipazione per le quali non si sia provveduto al reintegro. 
Lo stesso regime si applica alle prestazioni pensionistiche 
PEPP erogate in forma di capitale o di prelievi qualora la 
rendita derivante dalla conversione di almeno il 70 per 
cento del montante finale sia inferiore al 50 per cento 
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

 4. Le prestazioni pensionistiche PEPP previste dal 
presente articolo, erogate in capitale e quelle erogate in 
forma di prelievi superiori al 50 per cento del montante 
finale accumulato sono soggette per il loro intero ammon-
tare ad una ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota del 
23 per cento. 

 5. Ai fini dell’applicazione dei commi 3 e 4, le presta-
zioni pensionistiche PEPP erogate in forma di capitale o 
di prelievi sono imponibili per il loro ammontare com-
plessivo al netto della parte corrispondente ai redditi già 
assoggettati ad imposta. Le prestazioni pensionistiche 
PEPP erogate in forma di rendita sono imponibili per il 
loro ammontare complessivo al netto della parte corri-
spondente ai redditi già assoggettati ad imposta e a quelli 
di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g  -quinquies  ), del 
TUIR, se determinabili. 

  6. Le ritenute di cui al presente articolo sono applicate:  
   a)   dal fornitore del PEPP a cui risulta iscritto il ri-

sparmiatore in PEPP, nel caso di prestazioni erogate in 
forma di capitale o di prelievi; 

   b)   dai soggetti eroganti, nel caso di prestazioni ero-
gate in forma di rendita. 

 7. Il fornitore di PEPP comunica ai soggetti che eroga-
no le rendite i dati in suo possesso necessari per il calcolo 
della parte delle prestazioni corrispondente ai redditi già 
assoggettati ad imposta se determinabili. Qualora il sog-
getto tenuto all’applicazione delle ritenute sulle presta-
zioni pensionistiche sia residente all’estero e non dispon-
ga di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato, 
la ritenuta è applicata direttamente dal soggetto operante 
nel territorio dello Stato in regime di libera prestazione 
di servizi ovvero da un suo rappresentante fiscale scel-
to tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
che risponde in solido per gli obblighi di determinazione 
e versamento dell’imposta e provvede alla dichiarazione 
annuale delle somme. 

 8. I contratti PEPP possono prevedere in caso di morte 
del beneficiario di PEPP la restituzione ai soggetti dal-
lo stesso indicati del montante residuo o, in alternativa, 
l’erogazione ai medesimi di una rendita calcolata in base 
al montante residuale. 

 9. Ai fini della determinazione dell’anzianità necessa-
ria per la richiesta delle prestazioni pensionistiche PEPP 
previste dal presente articolo, si applica quanto previsto 
dall’articolo 13, comma 10. 
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 10. Le prestazioni pensionistiche PEPP sono sottoposte 
agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e pignora-
bilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di 
previdenza obbligatoria previsti dall’articolo 128 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 aprile 1935, n. 1155, e 
dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1950, n. 180.   

  Art. 16.

      Norme di coordinamento fiscale    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10, comma 1, la lettera e  -bis  ), è sosti-
tuita dalla seguente: «e  -bis  ) i contributi versati alle forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto legislati-
vo 5 dicembre 2005, n. 252, alle condizioni e nei limiti 
previsti dall’articolo 8 del medesimo decreto, nonché ai 
sottoconti italiani di prodotti pensionistici individuali pa-
neuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238, 
alle condizioni e nei limiti previsti dalle disposizioni 
nazionali di attuazione del medesimo regolamento. Alle 
medesime condizioni ed entro gli stessi limiti di cui al 
primo periodo sono deducibili i contributi versati alle 
forme pensionistiche complementari istituite negli Stati 
membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo spazio economico europeo che consentono un 
adeguato scambio di informazioni e ai sottoconti esteri 
di prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di 
cui al regolamento (UE) 2019/1238;»; 

   b)   all’articolo 50, comma 1, la lettera h  -bis  ) è sosti-
tuita dalla seguente: «h  -bis  ) le prestazioni pensionistiche 
di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e al 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, comunque 
erogate, nonché quelle derivanti dai prodotti pensionistici 
individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 
2019/1238;»; 

   c)   all’articolo 52, comma 1, la lettera   d)   è sostituita 
dalla seguente: «  d)   per le prestazioni pensionistiche di cui 
alla lettera h  -bis  ) del comma 1 dell’articolo 50, comunque 
erogate, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11 
e quelle di cui all’articolo 23, comma 6, del decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e, per le prestazioni 
derivanti dai prodotti pensionistici individuali paneuropei 
(PEPP), quelle previste dalle disposizioni nazionali di at-
tuazione del regolamento (UE) 2019/1238;». 

  2. All’articolo 27, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, dopo le parole: «di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917” sono aggiunte le seguenti: «, e ai sottoconti esteri 
di prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di 
cui al regolamento (UE) 2019/1238»; 

   b)   al terzo periodo, le parole «di cui al periodo pre-
cedente» sono sostituite dalle seguenti: «e, dai sottocon-
ti esteri di prodotti pensionistici individuali paneuropei 
(PEPP) di cui al secondo periodo». 

  3. All’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, terzo periodo, dopo le parole «decre-
to legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,» sono inserite le 
seguenti: «dai prodotti pensionistici individuali paneuro-
pei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238»; 

   b)   al comma 3, dopo le parole «fondi pensione» 
sono inserite le seguenti: «, da prodotti pensionistici in-
dividuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 
2019/1238». 

 4. All’articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 44, dopo le parole «decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,» sono inserite le se-
guenti: «dai prodotti pensionistici individuali paneuropei 
(PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238». 

 5. All’articolo 32, comma 3, lettera   c)  , del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole «Forme 
di previdenza complementare» sono aggiunte le seguenti: 
«, prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di 
cui al regolamento (UE) 2019/1238». 

 6. All’articolo 1, comma 134, quinto periodo, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le parole «decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,» sono aggiunte le 
seguenti: «ai sottoconti italiani di prodotti pensionistici 
individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 
2019/1238». 

 7. All’articolo 10, primo comma 1, del decreto del Pre-
sidenza della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo 
le parole «di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, 
n. 124,» sono aggiunte le seguenti: «nonché di prodotti 
pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al re-
golamento (UE) 2019/1238,». 

 8. All’articolo 13, comma 2  -ter  , secondo periodo, del-
la Tariffa, Parte prima, allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole 
«fondi pensione» sono aggiunte le seguenti: «, dei pro-
dotti pensionistici individuali paneuropei di cui al regola-
mento (UE) 2019/1238». 

 9. All’articolo 1, comma 494, lettera   c)  , della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, dopo le parole «decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252» sono aggiunte le se-
guenti: «e ai prodotti pensionistici individuali paneuropei 
(PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238». 

 10. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
dopo il comma 94, è aggiunto il seguente: «94  -bis  . Le 
disposizioni di cui ai commi da 92 a 94 e da 95  -bis   a 
95  -quater   si applicano ai sottoconti italiani di prodotti 
pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al re-
golamento (UE) 2019/1238». 

 11. All’articolo 1, comma 184  -bis  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, la lettera   a)   è sostituita dalla se-
guente: «  a)   i contributi alle forme pensionistiche com-
plementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, e quelli ai sottoconti italiani di prodotti pensio-
nistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al regola-
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mento (UE) 2019/1238, versati, per scelta del lavora-
tore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di 
cui al comma 182, anche se eccedenti i limiti indicati 
all’articolo 8, commi 4 e 6, del medesimo decreto le-
gislativo n. 252 del 2005, o quelli indicati dalle dispo-
sizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) 
2019/1238. Tali contributi non concorrono a formare la 
parte imponibile delle prestazioni pensionistiche com-
plementari ai fini dell’applicazione delle previsioni di 
cui all’articolo 11, comma 6, del medesimo decreto le-
gislativo n. 252 del 2005, nonché ai fini dell’applicazio-
ne delle disposizioni nazionali di attuazione del regola-
mento (UE) 2019/1238.». 

 12. All’articolo 78, comma 25, della legge 30 dicem-
bre 1991, n. 413, dopo le parole «forme pensionistiche 
complementari» sono aggiunte le seguenti: «i fornitori di 
prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di 
cui al regolamento (UE) 2019/1238».   

  Art. 17.

      Risoluzione stragiudiziale delle controversie    

     1. Fermo restando, con riferimento alla distribuzione 
di PEPP, quanto previsto dall’articolo 32  -ter   del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall’articolo 187.1, 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, i for-
nitori di PEPP aventi sede legale in Italia aderiscono a 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie per 
la risoluzione delle controversie con la clientela aventi a 
oggetto diritti ed obblighi derivanti dal regolamento (UE) 
2019/1238, nonché dal presente decreto e dal contratto, 
per i soggetti ivi considerati. 

 2. Ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie di cui al comma 1 possono aderire anche i soggetti 
nei cui confronti la COVIP esercita la propria attività di 
vigilanza ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per le controversie 
insorte con aderenti e beneficiari in merito all’applicazio-
ne della normativa in materia di previdenza complemen-
tare e ai relativi contratti. 

 3. La COVIP determina, con proprio regolamento, nel 
rispetto dei principi, delle procedure e dei requisiti di cui 
alla parte V, titolo II  -bis  , del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, i criteri di svolgimento delle procedure 
di risoluzione delle controversie di cui a commi 1 e 2, 
nonché i criteri di composizione dell’organo decidente, in 
modo che risulti assicurata l’imparzialità e indipendenza 
dello stesso. Le procedure devono in ogni caso assicu-
rare la rapidità, l’economicità e l’effettività della tutela. 
Il Regolamento di cui al presente comma definisce an-
che gli importi posti a carico dei ricorrenti alle procedure 
medesime. 

 4. Per le controversie disciplinate dal regolamento di 
cui al comma 3, il ricorso al sistema di risoluzione delle 
controversie di cui ai commi 1 e 2 è alternativo all’esperi-
mento della procedura prevista dall’articolo 5, comma 1, 
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e non pregiu-
dica il ricorso ad ogni altro strumento di tutela previsto 
dall’ordinamento.   

  Art. 18.

      Disposizioni finali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto legislativo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. La COVIP, la Banca d’Italia, la Consob e 
l’IVASS provvedono agli adempimenti di cui al presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. 

 2. In merito alle contribuzioni versate annualmente ai 
PEPP italiani e ai sottoconti italiani dei PEPP esteri, è do-
vuto alla COVIP da parte dei fornitori di PEPP il contribu-
to previsto dall’articolo 13, comma 3 della legge 8 agosto 
1995, n. 335. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
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   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo degli articoli 76 della Costituzione della Re-

pubblica italiana:  
 «Art. 76 – L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

 — Il regolamento (UE) 2019/1238 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 20 giugno 2019 sul prodotto pensionistico individuale paneuro-
peo (PEPP) è stato pubblicato nella G.U.U.E. 25 luglio 2019, n. L 198. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20 della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 (   legge di delegazione europea 2019-2020    ):  

 «Art. 20 (   Princìpi e criteri direttivi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del     regolamento (UE) 2019/1238    , sul 
prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP)   ) – 1. Il Governo 
adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1238 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della leg-
ge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   individuare e designare la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (COVIP) come autorità competente per le procedure di regi-
strazione e di annullamento della registrazione, nonché come unico sog-
getto deputato allo scambio di informazioni con le autorità competenti 
degli Stati membri e di comunicazioni con l’Autorità europea delle assi-
curazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA); individua-
re e designare le autorità nazionali competenti, ai fini dello svolgimento 
delle altre attività di vigilanza previste dal medesimo regolamento, tra 
cui la vigilanza sull’adozione e la corretta attuazione delle procedure in 
materia di governo e di controllo del prodotto in coerenza con il gene-
rale assetto e il riparto di competenze previsti, a livello nazionale, tra 
la COVIP, la Banca d’Italia, la CONSOB e l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS), con particolare riguardo alle competenze 
previste in materia di autorizzazione alla costituzione delle forme pen-
sionistiche individuali e vigilanza sulle stesse, anche prevedendo forme 
di coordinamento e di intesa tra le anzidette autorità; 

   b)   attribuire alle autorità designate ai sensi della lettera   a)   i po-
teri previsti dal regolamento (UE) 2019/1238, ivi inclusi i poteri di vi-
gilanza e di indagine e quelli di intervento sul prodotto rispettivamente 
previsti dagli articoli 62 e 63 del medesimo regolamento, in coerenza 
con quanto disposto ai sensi della lettera   a)  ; 

   c)   individuare nella COVIP l’autorità nazionale competente a 
effettuare la pubblicazione nel proprio sito internet delle disposizioni 
nazionali, primarie e secondarie, di cui all’articolo 12, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2019/1238, prevedendo che la Banca d’Italia, la 
CONSOB e l’IVASS garantiscano un collegamento diretto dai propri 
siti internet a tale pubblicazione; 

   d)   definire per i prodotti pensionistici individuali paneuropei 
(PEPP) un trattamento fiscale analogo a quello previsto per le forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, anche prevedendo l’obbligo della sussistenza di requisiti 
che garantiscano al risparmiatore in PEPP un livello di tutela almeno 
analogo a quello derivante dalla sottoscrizione di forme pensionistiche 
complementari già esistenti; 

   e)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 37, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2019/1238, che consente di imporre ai fornitori di 
PEPP di fornire, ai risparmiatori in PEPP, proiezioni pensionistiche 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal regolamento (UE) 2019/1238, 
basate su ipotesi fissate a livello nazionale in modo da permettere la 
confrontabilità con i prodotti nazionali; 

   f)   esercitare, in coerenza con la vigente disciplina delle forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo n. 252 del 
2005, l’opzione di cui all’articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/1238, che consente di determinare le condizioni relative alla fase 
di accumulo del sottoconto nazionale del PEPP; 

   g)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 53, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2019/1238, che consente di prevedere che la richiesta 
di trasferimento del risparmiatore in PEPP sia presentata in forma scritta 
e che questi abbia anche il diritto di ricevere comunicazione, in forma 
scritta, da parte del fornitore di PEPP, dell’accoglimento della stessa; 

   h)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 54, paragrafo 3, del re-
golamento (UE) 2019/1238, che, nel caso di richiesta di trasferimento 
del risparmiatore in PEPP, consente di fissare le commissioni e gli oneri 
addebitati al risparmiatore in PEPP dal fornitore di PEPP trasferente, 
per la chiusura del conto PEPP detenuto presso di esso, ad un limite 
inferiore rispetto a quello previsto nella medesima disposizione, ovvero 
ad un limite diverso nel caso in cui il fornitore di PEPP consenta ai ri-
sparmiatori in PEPP di effettuare il trasferimento presso altro fornitore 
di PEPP con una frequenza maggiore di quella prevista dall’articolo 52, 
paragrafo 3, dello stesso regolamento; 

   i)   esercitare, in coerenza con la vigente disciplina delle forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo n. 252 del 
2005, l’opzione di cui all’articolo 57, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/1238, che consente di fissare le condizioni riguardanti la fase di 
decumulo e le erogazioni del sottoconto nazionale, ivi incluse le condi-
zioni del rimborso prima dell’inizio della fase di decumulo; 

   l)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 58, paragrafo 3, del re-
golamento (UE) 2019/1238, che consente di adottare misure volte a pri-
vilegiare la rendita vitalizia quale forma di erogazione della prestazione, 
coordinando e collegando tali misure alla definizione del trattamento 
fiscale di cui alla lettera   d)  ; 

   m)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 58, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) 2019/1238, che consente di specificare le condizioni 
che devono sussistere affinché lo Stato possa esigere il rimborso dei 
vantaggi e degli incentivi concessi ai risparmiatori in PEPP ai sensi della 
lettera   c)  ; 

   n)   attribuire alle autorità designate ai sensi della lettera   a)   il 
potere di imporre le sanzioni e le altre misure amministrative previ-
ste dall’articolo 67, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1238 per 
le violazioni previste dal paragrafo 2 del medesimo articolo 67 e per 
le violazioni di ulteriori obblighi previsti dal regolamento medesimo, 
nel rispetto dei criteri e dei limiti nonché delle procedure previsti dal-
le disposizioni nazionali vigenti che disciplinano l’esercizio del potere 
sanzionatorio da parte delle autorità anzidette, avuto riguardo alla ripar-
tizione di competenze secondo i princìpi indicati nella lettera   a)  ; le san-
zioni amministrative pecuniarie devono essere non inferiori nel minimo 
a 500 euro e non superiori nel massimo a quanto previsto dall’artico-
lo 67, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1238; 

   o)   prevedere che, per stabilire il tipo e il livello delle sanzioni e 
delle altre misure amministrative previste dall’articolo 67, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) 2019/1238, si tenga conto delle circostanze perti-
nenti elencate dall’articolo 68, paragrafo 2, del medesimo regolamento 
e prevedere la pubblicazione delle decisioni che impongono sanzioni o 
altre misure amministrative nei limiti e secondo le previsioni dell’arti-
colo 69 del medesimo regolamento (UE) 2019/1238; 

   p)   apportare alla normativa vigente tutte le modifiche e le in-
tegrazioni necessarie a dare adeguamento alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2019/1238 e alle inerenti norme tecniche di regolamenta-
zione e di attuazione della Commissione europea previste dal medesimo 
regolamento; 

   q)   prevedere forme di coordinamento e di intesa tra le autorità di 
cui alla lettera   a)  , al fine di dare esecuzione alle disposizioni emanate ai 
sensi del presente articolo.”. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea è pubblicata nella Gazz. Uff. 
4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante disposizioni per la 
tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari è pubblicata 
nella Gazz. Uff. 28 dicembre 2005, n. 301, S.O. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al siste-
ma penale è pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 1981, n. 329, S.O. 

 — Il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante norme di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiara-
zione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di moder-
nizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni è pubblicato nella 
Gazz. Uff 28 luglio 1997, n. 174. 

 — Il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, recante disciplina 
delle forme pensionistiche complementari è pubblicato nella Gazz. Uff. 
13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante codice 
delle assicurazioni private è pubblicato nella Gazz. Uff 13 ottobre 2005, 
n. 239, S.O. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante testo uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi 
degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52 è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 26 marzo 1998, n. 71, S.O. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 30 settembre 1993, n. 230, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Il regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 2019, sul pro-

dotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) è pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 25.7.2019 L 198.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385 (   Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia    ):  

 «Art. 5. (   Finalità e destinatari della vigilanza   ) – 1. Le autorità 
creditizie esercitano i poteri di vigilanza a esse attribuiti dal presente 
decreto legislativo, avendo riguardo alla sana e prudente gestione dei 
soggetti vigilati, alla stabilità complessiva, all’efficienza e alla compe-
titività del sistema finanziario nonché all’osservanza delle disposizioni 
in materia creditizia. 

 2. La vigilanza si esercita nei confronti delle banche, dei gruppi 
bancari, degli intermediari finanziari, degli istituti di moneta elettronica 
e degli istituti di pagamento. 

 3. Le autorità creditizie esercitano altresì gli altri poteri a esse at-
tribuiti dalla legge.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 (   Testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52    ):  

 «Art. 5. (   Finalità e destinatari della vigilanza    ) – 1. La vigilanza 
sulle attività disciplinate dalla presente parte ha per obiettivi:  

   a)   la salvaguardia della fiducia nel sistema finanziario; 
   b)   la tutela degli investitori; 
   c)   la stabilità e il buon funzionamento del sistema finanziario; 
   d)   la competitività del sistema finanziario; 
   e)   l’osservanza delle disposizioni in materia finanziaria. 

 2. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Banca 
d’Italia è competente per quanto riguarda il contenimento del rischio, la 
stabilità patrimoniale e la sana e prudente gestione degli intermediari. 

 3. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Con-
sob è competente per quanto riguarda la trasparenza e la correttezza dei 
comportamenti. 

 4. La Banca d’Italia e la Consob esercitano i poteri di vigilanza 
nei confronti dei soggetti abilitati; ciascuna vigila sull’osservanza delle 
disposizioni legislative e regolamentari secondo le competenze definite 
dai commi 2 e 3. 

 5. La Banca d’Italia e la CONSOB operano in modo coordinato 
anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui soggetti abilitati 
e si danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle 
irregolarità rilevate nell’esercizio dell’attività di vigilanza. 

 5   -bis    . La Banca d’Italia e la Consob, al fine di coordinare l’eser-
cizio delle proprie funzioni di vigilanza e di ridurre al minimo gli oneri 
gravanti sui soggetti abilitati, stipulano un protocollo d’intesa, avente 
ad oggetto:  

   a)   i compiti di ciascuna e le modalità del loro svolgimento, se-
condo il criterio della prevalenza delle funzioni di cui ai commi 2 e 3; 

   b)   lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irre-
golarità rilevate e ai provvedimenti assunti nell’esercizio dell’attività 
di vigilanza. 

 5   -ter   . Il protocollo d’intesa di cui al comma 5   -bis    è reso pubblico 
dalla Banca d’Italia e dalla Consob con le modalità da esse stabilite.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209 (   Codice delle assicurazioni private    ):  

 «Art. 3. (   Finalità della vigilanza   ) – 1. Scopo principale della vigi-
lanza è l’adeguata protezione degli assicurati e degli aventi diritto alle 
prestazioni assicurative. A tal fine l’IVASS persegue la sana e prudente 
gestione delle imprese di assicurazione e riassicurazione, nonché, uni-

tamente alla Consob, ciascuna secondo le rispettive competenze, la loro 
trasparenza e correttezza nei confronti della clientela. Altro obiettivo 
della vigilanza, ma subordinato al precedente, è la stabilità del sistema 
e dei mercati finanziari.».   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 
2019 si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 
2019 si veda nelle note all’art. 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 marzo 2001, n. 144 (   Regolamento recante norme sui 
servizi di bancoposta    ):  

 «Art. 2. (   Attività di bancoposta    ) – 1. Le attività di bancoposta svol-
te da Poste comprendono:  

   a)   raccolta di risparmio tra il pubblico, come definita dall’ar-
ticolo 11, comma 1, del testo unico bancario ed attività connesse o 
strumentali; 

   b)   raccolta del risparmio postale; 
   c)   prestazione di servizi di pagamento, comprese l’emissione di 

moneta elettronica e di altri di mezzi di pagamento, di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera   f)  , numeri 4) e 5), del testo unico bancario; 

   d)   servizio di intermediazione in cambi; 
   e)   promozione e collocamento presso il pubblico di finanzia-

menti concessi da banche ed intermediari finanziari abilitati; 
   f)   servizi di investimento ed accessori di cui all’artico  l  o 12; 
 f   -bis   ) servizio di riscossione di crediti; 

 f   -ter   ) esercizio in via professionale del commercio di oro, per con-
to proprio o per conto terzi, secondo quanto disciplinato dalla legge 
17 gennaio 2000, n. 7. 

 2. Poste è autorizzata a prestare tutti i servizi di bancoposta senza 
necessità di iscrizione in albi od elenchi. 

 2   -bis   . Poste può stabilire succursali negli altri Stati comunitari ed 
extracomunitari nonché esercitare le attività di bancoposta ammesse al 
mutuo riconoscimento in uno Stato comunitario senza stabilirvi succur-
sali ed operare in uno Stato extracomunitario senza stabilirvi succursali. 

 3. In quanto compatibili, si applicano alle attività di cui al comma 1 
gli articoli 5, 12, 15, commi 1, 2 e 5, 16, commi 1, 2 e 5, da 19 a 24, 
26, da 50 a 54, da 56 a 58, da 65 a 68, 78, 114   -bis   , 114   -ter   , da 115 a 
120   -bis   , da 121, comma 3, a 126, con esclusivo riferimento all’attività 
di intermediario di cui al comma 1, lettera   e)  , del presente articolo, da 
126   -bis    a 128   -quinquies   , 129, 140, 144 e 145 del testo unico bancario. 

 4. Alla prestazione da parte di Poste di servizi e attività di investi-
mento ed accessori si applicano, in quanto compatibili, i seguenti arti-
coli del testo unico finanza: 5, 6, commi 2, 2   -bis   , 2   -ter    e 2   -quinquies   , 7, 
commi 1 e 2, 8, 10, da 21 a 23, 25, 25   -bis   , 30, 31, commi 1, 3 e 7, da 32 
a 32   -ter   , 51, 59, 168, 190, commi 1, 3 e 4, 195. 

 5. Nell’àmbito delle attività di cui al comma 1, Poste è equiparata 
alle banche italiane anche ai fini dell’applicazione delle norme del testo 
unico bancario e del testo unico della finanza richiamate ai commi 3 e 
4, nonché della legge 10 ottobre 1990, n. 287. A Poste si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni attuative previste per le banche, salva 
l’adozione di disposizioni specifiche da parte delle autorità competenti. 

 6. Il risparmio postale è disciplinato dal decreto-legge 1° dicem-
bre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 6 ottobre 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 241 del 13 ottobre 2004, e dalle norme del 
testo unico della finanza indicate nel comma 4, in quanto compatibili, 
nonché dalle norme del testo unico bancario, ove applicabili. 

 7. Per quanto non diversamente previsto nel presente decreto, si 
applicano le disposizioni del codice civile in materia di prescrizione. 

 8. Poste non può esercitare attività di concessione di finanziamenti 
nei confronti del pubblico. 

 9. Per l’esercizio dell’attività di bancoposta, Poste si avvale di 
strutture organizzative autonome. È tenuta, altresì, ad istituire un siste-
ma di separazione contabile dell’attività di bancoposta rispetto alle altre 
attività. 
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 9   -bis   . Poste, nell’esercizio dell’attività di bancoposta, può svolgere 
attività di promozione e collocamento di prodotti e servizi bancari e 
finanziari fuori sede.».   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 

2019 si veda nelle note all’art. 1. 
 — I testi dell’articolo 5 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
e dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono 
riportati nelle note all’articolo 2.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 

2019 si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il testo degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicembre 

2005, n. 262 (   Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 
mercati finanziari    ):  

 «Art. 20. (   Coordinamento dell’attività delle Autorità   ) – 1. La Ban-
ca d’Italia, la CONSOB, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private e di interesse collettivo (ISVAP), la Commissione di vigilanza 
sui fondi pensione (COVIP) e l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, nel rispetto della reciproca indipendenza, individuano forme 
di coordinamento per l’esercizio delle competenze ad essi attribuite an-
che attraverso protocolli d’intesa o l’istituzione, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, di comitati di coordinamento. 

 2. Le forme di coordinamento di cui al comma 1 prevedono la ri-
unione delle Autorità indicate nel medesimo comma almeno una volta 
l’anno. 

 Art. 21. (   Collaborazione fra le Autorità   ) – 1. La Banca d’Italia, la 
CONSOB, l’ISVAP, la COVIP e l’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato collaborano tra loro, anche mediante scambio di infor-
mazioni, per agevolare l’esercizio delle rispettive funzioni. Le Autorità 
non possono reciprocamente opporsi il segreto d’ufficio. Tutti i dati, le 
informazioni e i documenti comunque comunicati da una ad altra Au-
torità, anche attraverso l’inserimento in archivi gestiti congiuntamente, 
restano sottoposti al segreto d’ufficio secondo le disposizioni previste 
dalla legge per l’Autorità che li ha prodotti o acquisiti per prima.».   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 

2019 si veda nelle note all’art. 1. 
 — Si riporta il testo degli articoli 6, 10, 11, 16, della legge 24 no-

vembre 1981, n. 689 (   Modifiche al sistema penale    ):  
 «Art. 6 (   Solidarietà   ) – Il proprietario della cosa che servì o fu de-

stinata a commettere la violazione o, in sua vece, l’usufruttuario o, se 
trattasi di bene immobile, il titolare di un diritto personale di godimento, 
è obbligato in solido con l’autore della violazione al pagamento della 
somma da questo dovuta se non prova che la cosa è stata utilizzata con-
tro la sua volontà. 

 Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di 
volere ma soggetta all’altrui autorità, direzione o vigilanza, la persona 
rivestita dell’autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è ob-
bligata in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma 
da questo dovuta, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. 

 Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente 
di una persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica o, 
comunque, di un imprenditore, nell’esercizio delle proprie funzioni o 
incombenze, la persona giuridica o l’ente o l’imprenditore è obbligata 
in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma da 
questo dovuta. 

 Nei casi previsti dai commi precedenti chi ha pagato ha diritto di 
regresso per l’intero nei confronti dell’autore della violazione.». 

 «Art. 10 (   Sanzione amministrativa pecuniaria e rapporto tra limite 
minimo e limite massimo   ) – La sanzione amministrativa pecuniaria con-
siste nel pagamento di una somma non inferiore a euro 10 e non superio-
re a euro 15.000. Le sanzioni proporzionali non hanno limite massimo. 

 Fuori dei casi espressamente stabiliti dalla legge, il limite massimo 
della sanzione amministrativa pecuniaria non può, per ciascuna viola-
zione, superare il decuplo del minimo.». 

 «Art. 11 (   Criteri per l’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie   ) – Nella determinazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo 
e nell’applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha riguardo 
alla gravità della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’elimina-
zione o attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla 
personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche.». 

 «Art. 16 (   Pagamento in misura ridotta   ) – È ammesso il pagamento 
di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della 
sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole e 
qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del 
relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma primo, della citata 
legge n 689 del 1981, n. 689:  

 «Art. 22 (   Opposizione all’ordinanza-ingiunzione   ) – Salvo quanto 
previsto dall’articolo 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
e da altre disposizioni di legge, contro l’ordinanza-ingiunzione di paga-
mento e contro l’ordinanza che dispone la sola confisca gli interessati 
possono proporre opposizione dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria. 
L’opposizione è regolata dall’articolo 6 del decreto legislativo 1° set-
tembre 2011, n. 150.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 della citata legge n 689 del 
1981, n. 689:  

 «Art. 14 (   Contestazione e notificazione   ) – La violazione, quando è 
possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al trasgressore 
quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della som-
ma dovuta per la violazione stessa. 

 Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcu-
ne delle persone indicate nel comma precedente, gli estremi della vio-
lazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio 
della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all’estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall’accertamento. 

 Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all’autorità 
competente con provvedimento dell’autorità giudiziaria, i termini di cui 
al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 

 Per la forma della contestazione immediata o della notificazione 
si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la 
notificazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione che 
ha accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere ese-
guita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste 
dall’articolo 137, terzo comma, del medesimo codice. 

 Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il domi-
cilio non siano noti, la notifica non è obbligatoria e resta salva la facoltà 
del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine previsto 
nel secondo comma dell’art. 22 per il giudizio di opposizione. 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notificazione 
nel termine prescritto.».   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta il testo degli articoli 13   -quinquies    e 19 del decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (   Disciplina delle forme pensionistiche 
complementari    ):  

 «Art. 13   -quinquies   .    (Informazioni periodiche agli aderenti)    – 
1. Agli aderenti è trasmesso, con cadenza annuale, un documento 
conciso contenente le informazioni relative alla posizione individuale 
dell’aderente alla fine dell’anno precedente. Il titolo del documento con-
tiene la locuzione «Prospetto delle prestazioni pensionistiche 
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  2. Tenendo conto della natura del regime della forma pensionistica 
complementare, il documento di cui al comma 1 include almeno le se-
guenti informazioni chiave per gli aderenti:  

   a)   i dati personali dell’aderente compresa, se del caso, una in-
dicazione della data di pensionamento prevista dalla legge in vigore al 
momento della comunicazione, dell’età di pensionamento stabilita dalla 
forma pensionistica complementare o dalla stessa stimata, o della data 
di pensionamento indicata dall’aderente; 

   b)   il nome della forma pensionistica complementare, l’indirizzo 
di contatto e l’identificazione del comparto a cui è iscritto l’aderente; 

   c)   se del caso, le informazioni sulle garanzie totali o parziali pre-
viste dalla forma pensionistica complementare e, se pertinente, il luogo 
in cui è possibile reperire maggiori informazioni; 

   d)   le informazioni sui diritti maturati o sul capitale accumulato; 
   e)   le informazioni sui contributi versati alla forma pensionistica 

complementare dall’impresa promotrice e dall’aderente, nel corso degli 
ultimi dodici mesi; 

   f)   una suddivisione dei costi dedotti nel corso degli ultimi do-
dici mesi; 

   g)   le informazioni relative al livello di finanziamento della for-
ma pensionistica complementare nel suo complesso; 

   h)   le informazioni sul se e sul come sono tenuti in conto i fattori 
ambientali, climatici, sociali e di governo societario nella strategia di 
investimento. 

 3. Con il documento di cui al comma 1 sono anche fornite infor-
mazioni sulle proiezioni delle prestazioni pensionistiche basate sull’età 
di pensionamento di cui al comma 1 lettera   a)  , nonché una clausola di 
esclusione della responsabilità secondo cui tali proiezioni potrebbero 
differire dal valore finale delle prestazioni ricevute. 

  4. Il documento di cui al comma 1 precisa dove e come ottenere 
informazioni aggiuntive, tra cui:  

   a)   le ulteriori informazioni sulle opzioni per gli aderenti previste 
dalla forma pensionistica complementare; 

   b)   le informazioni sui bilanci, i rendiconti e sul documento illu-
strante i principi della politica di investimento; 

   c)   le informazioni sulle ipotesi prese a riferimento per le proie-
zioni delle prestazioni pensionistiche; 

   d)   le informazioni circa il livello delle prestazioni in caso di ces-
sazione del rapporto di lavoro. 

 5. Per le forme pensionistiche complementari in cui gli aderenti 
assumono il rischio di investimento e in cui un’opzione di investimento 
sia imposta a un aderente da una specifica regola dello schema pensioni-
stico, il documento indica dove sono disponibili ulteriori informazioni. 

 6. Sono indicati in modo chiaro e visibile i cambiamenti sostanziali 
delle informazioni rispetto all’anno precedente e la data cui si riferisco-
no le informazioni. 

 7. Le informazioni di cui al comma 4, lettera   c)  , sono anche fornite 
agli aderenti che le richiedano.». 

 «Art. 19. (   Compiti della COVIP   ) – 1. Le forme pensionistiche 
complementari di cui al presente decreto, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 20, commi 1, 3 e 8, nonché i fondi che assicurano ai di-
pendenti pubblici prestazioni complementari al trattamento di base e al 
TFR, comunque risultino gli stessi configurati nei bilanci di società o 
enti ovvero determinate le modalità di erogazione, ad eccezione delle 
forme istituite all’interno di enti pubblici, anche economici, che eserci-
tano i controlli in materia di tutela del risparmio, in materia valutaria o 
in materia assicurativa, sono iscritte in un apposito albo, tenuto a cura 
della COVIP. 

 1   -bis    La COVIP fornisce informativa all’AEAP, secondo le moda-
lità dalla stessa definite, in merito ai fondi iscritti all’Albo e alle even-
tuali cancellazioni effettuate. 

  2. In conformità agli indirizzi generali del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, e ferma restando la vigilanza di stabilità esercitata dalle 
rispettive autorità di controllo sui soggetti abilitati di cui all’articolo 6, 
comma 1, la COVIP esercita, anche mediante l’emanazione di istruzioni 
di carattere generale e particolare, la vigilanza su tutte le forme pensio-
nistiche complementari con approccio prospettico e basato sul rischio. 
I poteri di vigilanza sono esercitati in modo tempestivo e proporzionato 
alle dimensioni, alla natura, alla portata e alla complessità delle attività 
della forma pensionistica complementare. In tale ambito:  

   a)   definisce le condizioni che, al fine di garantire il rispetto dei 
principi di trasparenza, comparabilità e portabilità, le forme pensioni-
stiche complementari devono soddisfare per poter essere ricondotte 
nell’ambito di applicazione del presente decreto ed essere iscritte all’al-
bo di cui al comma 1; 

 a   -bis   ) elabora gli schemi degli statuti e dei regolamenti delle for-
me pensionistiche complementari; 

 a   -ter   ) detta disposizioni di dettaglio, anche attraverso gli schemi 
degli statuti e dei regolamenti, in materia di sistema di governo delle 
forme pensionistiche complementari, con esclusione dei fondi pensione 
costituiti nella forma di patrimoni separati ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, lettera   i)  , incluse le funzioni fondamentali, nonché relativamente 
al documento sulla politica di remunerazione e al documento sulla valu-
tazione interna del rischio; 

   b)   approva gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche 
complementari, verificando la ricorrenza delle condizioni richieste dal 
presente decreto e valutandone anche la compatibilità rispetto ai prov-
vedimenti di carattere generale da essa emanati; nel disciplinare, con 
propri regolamenti, le procedure per l’autorizzazione dei fondi pensione 
all’esercizio dell’attività e per l’approvazione degli statuti e dei regola-
menti dei fondi, nonché delle relative modifiche, la COVIP individua 
procedimenti di autorizzazione semplificati, prevedendo anche l’utiliz-
zo del silenzio-assenso e l’esclusione di forme di approvazione preven-
tiva. Tali procedimenti semplificati devono in particolar modo essere 
utilizzati nelle ipotesi di modifiche statutarie e regolamentari conse-
guenti a sopravvenute disposizioni normative. Ai fini di sana e prudente 
gestione, la COVIP può richiedere di apportare modifiche agli statuti e 
ai regolamenti delle forme pensionistiche complementari, fissando un 
termine per l’adozione delle relative delibere; 

   c)   verifica la coerenza della politica di investimento e dei cri-
teri di individuazione e ripartizione del rischio della forma pensioni-
stica complementare, illustrati nel documento di cui all’articolo 6, 
comma 5   -quinquies   , con le previsioni di cui all’articolo 6 e relative di-
sposizioni di attuazione; 

   d)   definisce, sentite le autorità di vigilanza sui soggetti abilitati 
a gestire le risorse delle forme pensionistiche complementari, i criteri 
di redazione delle convenzioni per la gestione delle risorse, cui devono 
attenersi le medesime forme pensionistiche e i gestori nella stipula dei 
relativi contratti; 

   e)   vigila sulla corrispondenza delle convenzioni per la gestione 
delle risorse ai criteri di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   indica criteri omogenei per la determinazione del valore del 
patrimonio delle forme pensionistiche complementari, della loro reddi-
tività, nonché per la determinazione della consistenza patrimoniale delle 
posizioni individuali accese presso le forme stesse; detta disposizioni 
volte all’applicazione di regole comuni a tutte le forme pensionistiche 
circa la definizione del termine massimo entro il quale le contribuzioni 
versate devono essere rese disponibili per la valorizzazione; detta di-
sposizioni per la redazione dei bilanci, dei rendiconti e delle relazioni 
ai predetti documenti, nonché circa le modalità attraverso le quali tali 
documenti sono resi pubblici e resi disponibili agli aderenti; detta dispo-
sizioni per la tenuta delle scritture contabili, prevedendo: il modello di 
libro giornale, nel quale annotare cronologicamente le operazioni di in-
casso dei contributi e di pagamento delle prestazioni, nonché ogni altra 
operazione, gli eventuali altri libri contabili, il prospetto della compo-
sizione e del valore del patrimonio della forma pensionistica comple-
mentare attraverso la contabilizzazione secondo i criteri definiti in base 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, evidenziando le posizioni 
individuali degli iscritti; 

   g)   detta disposizioni volte a garantire la trasparenza delle condi-
zioni contrattuali di tutte le forme pensionistiche complementari, al fine 
di tutelare l’adesione consapevole dei soggetti destinatari e garantire 
il diritto alla portabilità della posizione individuale tra le varie forme 
pensionistiche complementari, avendo anche riguardo all’esigenza di 
garantire la comparabilità dei costi; garantisce che gli iscritti attivi pos-
sano ottenere, a richiesta, informazioni in merito alle conseguenze della 
cessazione del rapporto di lavoro sui loro diritti pensionistici comple-
mentari e, in particolare, relative: 1) alle condizioni che disciplinano 
l’acquisizione di diritti pensionistici complementari e alle conseguenze 
della loro applicazione in caso di cessazione del rapporto di lavoro; 2) 
al valore dei diritti pensionistici maturati o ad una valutazione dei diritti 
pensionistici maturati effettuata al massimo nei dodici mesi precedenti 
la data della richiesta; 3) alle condizioni che disciplinano il trattamen-
to futuro dei diritti pensionistici in sospeso; garantisce, altresì, che gli 
iscritti di cui all’articolo 14, comma 2, lettera c   -bis   ), nonché gli eredi e 
beneficiari di cui all’articolo 14, comma 3, possano ottenere, su richie-
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sta, informazioni relative al valore dei loro diritti pensionistici in sospe-
so, o a una valutazione dei diritti pensionistici in sospeso effettuata al 
massimo nei dodici mesi precedenti la data della richiesta, e alle condi-
zioni che disciplinano il trattamento dei diritti pensionistici in sospeso; 
disciplina, tenendo presenti le disposizioni in materia di sollecitazione 
del pubblico risparmio, le modalità di offerta al pubblico di tutte le pre-
dette forme pensionistiche, dettando disposizioni volte all’applicazione 
di regole comuni per tutte le forme pensionistiche complementari, re-
lativamente alle informazioni generali sulla forma pensionistica com-
plementare, alle informazioni ai potenziali aderenti, alle informazioni 
periodiche agli aderenti, alle informazioni agli aderenti durante la fase 
di prepensionamento e alle informazioni ai beneficiari durante la fase di 
erogazione delle rendite. A tale fine elabora schemi per le informative 
da indirizzare ai potenziali aderenti, agli aderenti e ai beneficiari di tutte 
le forme pensionistiche complementari. Detta disposizioni sulle moda-
lità di pubblicità; 

   h)   vigila sull’osservanza delle disposizioni del presente decreto 
e delle disposizioni secondarie di attuazione dello stesso, nonché delle 
disposizioni dell’Unione europea direttamente applicabili alle forme 
pensionistiche complementari, con facoltà di sospendere o vietare la 
raccolta delle adesioni in caso di violazione delle disposizioni stesse; 

   i)   esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patri-
moniale, contabile delle forme pensionistiche complementari, anche 
mediante ispezioni presso le stesse, ivi comprese le attività esternalizza-
te e su quelle oggetto di riesternalizzazione, richiedendo l’esibizione dei 
documenti e degli atti che ritenga necessari; 

   l)   riferisce periodicamente al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, formulando anche proposte di modifiche legislative in ma-
teria di previdenza complementare; 

 l   -bis   ) diffonde regolarmente informazioni relative all’andamen-
to della previdenza complementare; 

   m)   diffonde informazioni utili alla conoscenza dei temi 
previdenziali; 

   n)   programma ed organizza ricerche e rilevazioni nel settore del-
la previdenza complementare anche in rapporto alla previdenza di base; 
a tale fine, le forme pensionistiche complementari sono tenute a fornire 
i dati e le informazioni richiesti, per la cui acquisizione la COVIP può 
avvalersi anche dell’Ispettorato del lavoro. 

  3. Per l’esercizio della vigilanza, la COVIP può richiedere in 
qualsiasi momento che l’organo di amministrazione e di controllo, il 
direttore generale, il responsabile e i titolari delle funzioni fondamentali 
forniscano alla stessa, per quanto di rispettiva competenza, informazio-
ni e valutazioni su qualsiasi questione relativa alla forma pensionistica 
complementare e trasmettano ogni dato e documento richiesto. Con le 
modalità e nei termini da essa stessa stabiliti, la COVIP può disporre 
l’invio sistematico:  

   a)   delle segnalazioni statistiche e di vigilanza, comprese quelle a 
livello di singolo iscritto, nonché di ogni altro dato e documento, anche 
per finalità di monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema 
di previdenza complementare in attuazione delle lettere   l)  , l   -bis   ),   m)   e 
  n)   del comma 2; 

   b)   dei verbali delle riunioni e degli accertamenti degli organi di 
controllo delle forme pensionistiche complementari. 

  4. La COVIP può altresì:  
   a)   convocare presso di sé i componenti degli organi di ammini-

strazione e di controllo, i direttori generali, i responsabili delle forme 
pensionistiche complementari e i titolari delle funzioni fondamentali; 

   b)   ordinare la convocazione degli organi di amministrazione e di 
controllo delle forme pensionistiche complementari, fissandone l’ordi-
ne del giorno; in caso di inottemperanza può procedere direttamente alla 
convocazione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme 
pensionistiche complementari; 

 b   -bis   ) inibire con provvedimento motivato, in tutto o in parte, 
per un periodo massimo di 60 giorni, l’attività della forma pensionistica 
complementare ove vi sia il fondato sospetto di grave violazione delle 
norme del presente decreto e vi sia urgenza di provvedere. 

 5. Nell’esercizio della vigilanza la COVIP ha diritto di ottenere le 
notizie e le informazioni richieste alle pubbliche amministrazioni. 

 5   -bis    . Tenuto conto della dimensione, della natura, della portata e 
della complessità delle attività delle forme pensionistiche complemen-
tari, la COVIP esamina periodicamente le strategie, i processi e le proce-
dure di segnalazione stabiliti dalle forme pensionistiche complementari 
per rispettare le disposizioni del presente decreto e della normativa se-
condaria adottata in attuazione dello stesso. Il riesame tiene conto delle 

circostanze in cui le forme pensionistiche complementari operano e, ove 
opportuno, dei soggetti che eseguono per loro conto funzioni fondamen-
tali o qualsiasi altra attività esternalizzata. Tale esame comprende:  

   a)   una valutazione dei requisiti qualitativi relativi al sistema di 
governo; 

   b)   una valutazione dei rischi cui la forma pensionistica è esposta; 
   c)   una valutazione della capacità della forma di valutare e gestire 

tali rischi. 
 5   -ter   . La COVIP può adottare ogni strumento di monitoraggio ri-

tenuto opportuno, incluse le prove di stress, che consenta di rilevare il 
deterioramento delle condizioni finanziarie di una forma pensionistica 
complementare e di monitorare come vi sia posto rimedio. 

 5   -quinquies   . La COVIP può richiedere alle forme pensionistiche 
complementari di rimediare alle carenze o alle deficienze individuate 
nel quadro della procedura di cui ai commi 5   -bis    e 5   -ter   . 

 6. La COVIP, nei casi di crisi o di tensione sui mercati finanziari, 
tiene conto degli effetti dei propri atti sulla stabilità del sistema finanzia-
rio degli altri Stati membri, anche avvalendosi degli opportuni scambi di 
informazioni con l’AEAP, il Comitato congiunto, il CERS e le autorità 
di vigilanza degli altri Stati membri. 

 7. Entro il 31 maggio di ciascun anno la COVIP trasmette al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali una relazione sull’attività svolta, 
sulle questioni in corso di maggior rilievo e sugli indirizzi e le linee 
programmatiche che intende seguire. Entro il 30 giugno successivo il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali trasmette detta relazione al 
Parlamento con le proprie eventuali osservazioni. 

 7   -bis    I dipendenti e gli esperti addetti alla COVIP, nell’esercizio 
delle funzioni di vigilanza, sono incaricati di un pubblico servizio.».   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico 
delle imposte sui redditi), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 10. (   Oneri deducibili    ) – 1. Dal reddito complessivo si dedu-
cono, se non sono deducibili nella determinazione dei singoli redditi 
che concorrono a formarlo, i seguenti oneri sostenuti dal contribuente:  

   a)   i canoni, livelli, censi ed altri oneri gravanti sui redditi degli 
immobili che concorrono a formare il reddito complessivo, compresi 
i contributi ai consorzi obbligatori per legge o in dipendenza di prov-
vedimenti della Pubblica Amministrazione; sono in ogni caso esclusi i 
contributi agricoli unificati; 

   b)   le spese mediche e quelle di assistenza specifica necessarie nei 
casi di grave e permanente invalidità o menomazione, sostenute dai 
soggetti indicati nell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Ai 
fini della deduzione la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali 
deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente la 
specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e l’indicazione 
del codice fiscale del destinatario. Si considerano rimaste a carico del 
contribuente anche le spese rimborsate per effetto di contributi o di pre-
mi di assicurazione da lui versati e per i quali non spetta la detrazione 
d’imposta o che non sono deducibili dal suo reddito complessivo né dai 
redditi che concorrono a formarlo; si considerano, altresì, rimaste a ca-
rico del contribuente le spese rimborsate per effetto di contributi o premi 
che, pur essendo versati da altri, concorrono a formare il suo reddito; 

   c)   gli assegni periodici corrisposti al coniuge, ad esclusione di 
quelli destinati al mantenimento dei figli, in conseguenza di separazione 
legale ed effettiva, di scioglimento o annullamento del matrimonio o di 
cessazione dei suoi effetti civili, nella misura in cui risultano da provve-
dimenti dell’autorità giudiziaria; 

   d)   gli assegni periodici corrisposti in forza di testamento o di dona-
zione modale e, nella misura in cui risultano da provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria, gli assegni alimentari corrisposti a persone indicate 
nell’articolo 433 del codice civile; 

 d   -bis   ) le somme restituite al soggetto erogatore, se assoggettate 
a tassazione in anni precedenti. L’ammontare, in tutto o in parte, non 
dedotto nel periodo d’imposta di restituzione può essere portato in de-
duzione dal reddito complessivo dei periodi d’imposta successivi; in 
alternativa, il contribuente può chiedere il rimborso dell’imposta corri-
spondente all’importo non dedotto secondo modalità definite con decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze; 

   e)   i contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza 
a disposizioni di legge, nonché quelli versati facoltativamente alla ge-
stione della forma pensionistica obbligatoria di appartenenza, ivi com-
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presi quelli per la ricongiunzione di periodi assicurativi . Sono altresì 
deducibili i contributi versati al fondo di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 16 settembre 1996, n. 565. I contributi di cui all’articolo 30, 
comma 2, della legge 8 marzo 1989, n. 101, sono deducibili alle condi-
zioni e nei limiti ivi stabiliti; 

  e    -bis    ) i contributi versati alle forme pensionistiche complementari 
di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, alle condizioni e 
nei limiti previsti dall’articolo 8 del medesimo decreto, nonché ai sotto-
conti italiani di prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di 
cui al regolamento (UE) 2019/1238, alle condizioni e nei limiti previsti 
dalle disposizioni nazionali di attuazione del medesimo regolamento    . 
Alle medesime condizioni ed entro gli stessi limiti di cui al primo perio-
do sono deducibili i contributi versati alle forme pensionistiche com-
plementari istituite negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati 
aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo che consentono 
un adeguato scambio di informazioni e ai sottoconti esteri di prodotti 
pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 
2019/1238    ;  

 e   -ter   ) i contributi versati, fino ad un massimo di euro 3.615,20, ai 
fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale istituiti o adeguati ai 
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni, che erogano prestazioni negli ambiti di in-
tervento stabiliti con decreto del Ministro della salute da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne. Ai fini del calcolo del predetto limite si tiene conto anche dei con-
tributi di assistenza sanitaria versati ai sensi dell’articolo 51, comma 2, 
lettera   a)  . Per i contributi versati nell’interesse delle persone indicate 
nell’articolo 12, che si trovino nelle condizioni ivi previste, la deduzione 
spetta per l’ammontare non dedotto dalle persone stesse, fermo restando 
l’importo complessivamente stabilito; 

   f)   le somme corrisposte ai dipendenti, chiamati ad adempiere fun-
zioni presso gli uffici elettorali in ottemperanza alle disposizioni dell’ar-
ticolo 119 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e dell’articolo 1 della legge 30 aprile 1981, n. 178; 

   g)   i contributi, le donazioni e le oblazioni erogati in favore delle or-
ganizzazioni non governative idonee ai sensi dell’articolo 28 della legge 
26 febbraio 1987, n. 49, per un importo non superiore al 2 per cento del 
reddito complessivo dichiarato; 

   h)   le indennità per perdita dell’avviamento corrisposte per dispo-
sizioni di legge al conduttore in caso di cessazione della locazione di 
immobili urbani adibiti ad usi diversi da quello di abitazione; 

   i)   le erogazioni liberali in denaro, fino all’importo di due milioni 
di lire, a favore dell’Istituto centrale per il sostentamento del clero della 
Chiesa cattolica italiana; 

   l)   le erogazioni liberali in denaro di cui all’articolo 29, comma 2, 
della legge 22 novembre 1988, n. 516, all’articolo 21, comma 1, della 
legge 22 novembre 1988, n. 517, e all’articolo 3, comma 2, della legge 
5 ottobre 1993, n. 409, nei limiti e alle condizioni ivi previsti; 

 l   -bis   ) il cinquanta per cento delle spese sostenute dai genitori adot-
tivi per l’espletamento della procedura di adozione disciplinata dalle 
disposizioni contenute nel Capo I del Titolo III della legge 4 maggio 
1983, n. 184; 

 l   -ter   ) le erogazioni liberali in denaro per il pagamento degli oneri 
difensivi dei soggetti ammessi al patrocinio a spese dello Stato, anche 
quando siano eseguite da persone fisiche; 

 l   -quinquies   ) le erogazioni liberali in denaro effettuate a favore di 
università, fondazioni universitarie di cui all’articolo 59, comma 3, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, del Fondo per il merito degli studenti 
universitari e di istituzioni universitarie pubbliche, degli enti di ricerca 
pubblici, ovvero degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ivi compresi l’Istituto superiore di 
sanità e l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, 
nonché degli enti parco regionali e nazionali. 

 2. Le spese di cui alla lettera   b)   del comma 1 sono deducibili an-
che se sono state sostenute per le persone indicate nell’articolo 433 del 
codice civile. Tale disposizione si applica altresì per gli oneri di cui alla 
lettera   e)   del comma 1 relativamente alle persone indicate nel medesi-
mo articolo 433 del codice civile se fiscalmente a carico. Sono altresì 
deducibili, fino all’importo di lire 3.000.000, i medesimi oneri versati 
per gli addetti ai servizi domestici e all’assistenza personale o familiare. 

 2   -bis   . Le somme di cui alla lettera d   -bis   ) del comma 1, se assogget-
tate a ritenuta, sono restituite al netto della ritenuta subita e non costitu-
iscono oneri deducibili. 

 3. Gli oneri di cui alle lettere   f)  ,   g)   e   h)   del comma 1 sostenuti 
dalle società semplici di cui all’articolo 5 si deducono dal reddito com-
plessivo dei singoli soci nella stessa proporzione prevista nel medesimo 
articolo 5ai fini della imputazione del reddito. Nella stessa proporzione 
è deducibile, per quote costanti nel periodo di imposta in cui avviene il 
pagamento e nei quattro successivi, l’imposta di cui all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, corri-
sposta dalle società stesse. 

 3   -bis   . Se alla formazione del reddito complessivo concorrono il 
reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e quel-
lo delle relative pertinenze, si deduce un importo fino all’ammontare 
della rendita catastale dell’unità immobiliare stessa e delle relative per-
tinenze, rapportato al periodo dell’anno durante il quale sussiste tale 
destinazione ed in proporzione alla quota di possesso di detta unità im-
mobiliare. Sono pertinenze le cose immobili di cui all’articolo 817 del 
codice civile, classificate o classificabili in categorie diverse da quelle 
ad uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole 
a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle 
persone fisiche. Per abitazione principale si intende quella nella quale la 
persona fisica, che la possiede a titolo di proprietà o altro diritto reale, 
o i suoi familiari dimorano abitualmente. Non si tiene conto della va-
riazione della dimora abituale se dipendente da ricovero permanente in 
istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l’unità immobiliare non 
risulti locata.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 105 del citato testo unico delle 
imposte sui redditi:  

 “Art. 105. (   Accantonamenti di quiescenza e previdenza   )   – 1. Gli 
accantonamenti ai fondi per le indennità di fine rapporto e ai fondi di 
previdenza del personale dipendente istituiti ai sensi dell’articolo 2117 
del codice civile, se costituiti in conti individuali dei singoli dipendenti, 
sono deducibili nei limiti delle quote maturate nell’esercizio in confor-
mità alle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto 
di lavoro dei dipendenti stessi. 

 2. I maggiori accantonamenti necessari per adeguare i fondi a 
sopravvenute modificazioni normative e retributive sono deducibili 
nell’esercizio dal quale hanno effetto le modificazioni o per quote co-
stanti nell’esercizio stesso e nei due successivi. 

 3. L’ammontare del TFR annualmente destinato a forme pensio-
nistiche complementari è deducibile nella misura prevista dall’artico-
lo 10, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 4. Le disposizioni dei commi 1 e 2 valgono anche per gli accan-
tonamenti relativi alle indennità di fine rapporto di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettere   c)  ,   d)   e   f)  .”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005:  

 “Art. 16. (   Contributo di solidarietà   ) – 1. Fermo restando l’assog-
gettamento a contribuzione ordinaria nel regime obbligatorio di appar-
tenenza di tutte le quote ed elementi retributivi di cui all’articolo 12 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive modificazioni, anche 
se destinate a previdenza complementare, a carico del lavoratore, sulle 
contribuzioni o somme a carico del datore di lavoro, diverse da quella 
costituita dalla quota di accantonamento al TFR, destinate a realizzare le 
finalità di previdenza pensionistica complementare di cui all’articolo 1, 
è applicato il contributo di solidarietà previsto nella misura del 10 per 
cento dall’articolo 9   -bis    del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 166. 

  2. A valere sul gettito del contributo di solidarietà di cui al comma 1:  
   a)   è finanziato, attraverso l’applicazione di una aliquota pari all’1 

per cento, l’apposito fondo di garanzia istituito, mediante evidenza con-
tabile nell’ambito della gestione delle prestazioni temporanee dell’IN-
PS, contro il rischio derivante dall’omesso o insufficiente versamento 
da parte dei datori di lavoro sottoposti a procedura di fallimento, di 
concordato preventivo, di liquidazione coatta amministrativa ovvero di 
amministrazione controllata, come previsto ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80; 

   b)   è destinato al finanziamento della COVIP l’importo di ulteriori 3 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2005, a incremento dell’im-
porto previsto dall’articolo 13, comma 2, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, come integrato dall’articolo 59, comma 39, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449; a tale fine è autorizzata, a decorrere dall’anno 
2005, la spesa di 3 milioni di euro annui a favore dell’INPS.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato testo unico delle 
imposte sui redditi:  
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 “Art. 12. (   Detrazioni per carichi di famiglia)     – 1. Dall’imposta lor-
da si detraggono per carichi di famiglia i seguenti importi:  

   a)    per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato:  
 1) 800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo corri-

spondente al rapporto fra reddito complessivo e 15.000 euro, se il reddi-
to complessivo non supera 15.000 euro; 

 2) 690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma 
non a 40.000 euro; 

 3) 690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 40.000 euro ma 
non a 80.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al 
rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessi-
vo, e 40.000 euro; 

   b)   la detrazione spettante ai sensi della lettera   a)    è aumentata di un 
importo pari a:  

 1) 10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.000 euro ma 
non a 29.200 euro; 

 2) 20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.200 euro ma 
non a 34.700 euro; 

 3) 30 euro, se il reddito complessivo è superiore a 34.700 euro ma 
non a 35.000 euro; 

 4) 20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma 
non a 35.100 euro; 

 5) 10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.100 euro ma 
non a 35.200 euro; 

   c)   950 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del ma-
trimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati, di età pari o superiore a 
21 anni. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 95.000 
euro. In presenza di più figli che danno diritto alla detrazione, l’impor-
to di 95.000 euro è aumentato per tutti di 15.000 euro per ogni figlio 
successivo al primo. La detrazione è ripartita nella misura del 50 per 
cento tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, 
previo accordo tra gli stessi, spetta al genitore che possiede un reddito 
complessivo di ammontare più elevato. In caso di separazione legale 
ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al 
genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la 
detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50 per 
cento tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affida-
mento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto 
o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata 
per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra 
le parti, è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un importo pari 
all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 
50 per cento della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a 
carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero im-
porto. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli nati fuori 
del matrimonio e il contribuente non è coniugato o, se coniugato, si 
è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi 
sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non 
è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effetti-
vamente separato, per il primo figlio si applicano, se più convenienti, le 
detrazioni previste alla lettera   a)  ; 

   d)   750 euro, da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto alla 
detrazione, per ogni altra persona indicata nell’articolo 433 del codice 
civile che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari 
non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria, esclusi in ogni 
caso i figli, ancorché per i medesimi non spetti la detrazione ai sensi 
della lettera   c)  . La detrazione spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, 
e 80.000 euro. 

 1   -bis   . 
 2. Le detrazioni di cui al comma 1 spettano a condizione che le 

persone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, 
computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi inter-
nazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché 
quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da 
essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non superiore a 2.840,51 
euro, al lordo degli oneri deducibili. Per i figli di età non superiore a 
ventiquattro anni il limite di reddito complessivo di cui al primo periodo 
è elevato a 4.000 euro. 

 3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e 
competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate 
le condizioni richieste. 

 4. Se il rapporto di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 1), è uguale a 
uno, la detrazione compete nella misura di 690 euro. Se i rapporti di cui 
al comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 3), sono uguali a zero, la detrazione 
non compete. Se i rapporti di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , sono pari a 
zero, minori di zero o uguali a uno, le detrazioni non competono. Negli 
altri casi, il risultato dei predetti rapporti si assume nelle prime quattro 
cifre decimali. 

 4   -bis   . Ai fini del comma 1 il reddito complessivo è assunto al netto 
del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di 
quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3   -bis   . 

 4   -ter   . Ai fini delle disposizioni fiscali che fanno riferimento alle 
persone indicate nel presente articolo, anche richiamando le condizioni 
ivi previste, i figli per i quali non spetta la detrazione ai sensi della let-
tera   c)   del comma 1 sono considerati al pari dei figli per i quali spetta 
tale detrazione.».   

  Note all’art. 12:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 
2019 si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 13:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1238 del 20 giugno 
2019 si veda nelle note all’art. 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto del presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 [   Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia (Testo A)]   : 

 «Art. 3 (L) (   Definizioni degli interventi edilizi    ) – 1. Ai fini del pre-
sente testo unico si intendono per:  

   a)   “interventi di manutenzione ordinaria”, gli interventi edilizi 
che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione del-
le finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

   b)   “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le mo-
difiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli 
edifici e non comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti del-
le destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico. 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricom-
presi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento del-
le unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la 
variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del 
carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva 
degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione di uso. Nell’ambito 
degli interventi di manutenzione straordinaria sono comprese anche le 
modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati necessarie 
per mantenere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per l’accesso 
allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, 
purché l’intervento risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica 
ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 

   c)   “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli in-
terventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne 
la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispet-
to degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, 
ne consentano anche il mutamento delle destinazioni d’uso purché con 
tali elementi compatibili, nonché conformi a quelle previste dallo stru-
mento urbanistico generale e dai relativi piani attuativi. Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi 
estranei all’organismo edilizio; 

   d)   “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti 
a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di 
opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte 
diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la 
sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, 
la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito 
degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipolo-
giche, con le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica, per l’applicazione della normativa sull’accessibilità, per 
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l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. 
L’intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti 
dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incre-
menti di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione 
urbana. Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti 
al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la pree-
sistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ad eccezione degli 
edifici situati in aree tutelate ai sensi degli articoli 136, comma 1, lettere 
  c)   e   d)  , e 142, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli stru-
menti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decre-
to del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a 
queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici 
comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di 
particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di demolizione 
e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoli-
ti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano 
mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche 
e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi 
di volumetria; 

   e)    “interventi di nuova costruzione”, quelli di trasformazione 
edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite 
alle lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:  

 e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ov-
vero l’ampliamento di quelli esistenti all’esterno della sagoma esisten-
te, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla 
lettera e.6); 

 e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realiz-
zati da soggetti diversi dal comune; 

 e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per 
pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di 
suolo inedificato; 

 e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetra-
smittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione; 

 e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di 
strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbar-
cazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure 
come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che siano di-
retti a soddisfare esigenze meramente temporanee o delle tende e delle 
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro 
pertinenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in 
strutture ricettive all’aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previa-
mente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, 
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura perma-
nente al terreno e presentino le caratteristiche dimensionali e tecnico-
costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti; 

 e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli stru-
menti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale 
e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costru-
zione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 
20% (per cento) del volume dell’edificio principale; 

 e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la rea-
lizzazione di impianti per attività produttive all’aperto ove comportino 
l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del 
suolo inedificato; 

   f)   gli “interventi di ristrutturazione urbanistica”, quelli rivolti a 
sostituire l’esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso, me-
diante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modifi-
cazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 

 2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni 
degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi. Resta fer-
ma la definizione di restauro prevista dall’articolo 34 del decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n. 490.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449 (   Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica    ):  

 «Art. 1. (   Disposizioni tributarie concernenti interventi di recupero 
del patrimonio edilizio   ) – 1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, si detrae dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo 
ammontare, una quota delle spese sostenute sino ad un importo mas-
simo delle stesse di lire 150 milioni ed effettivamente rimaste a cari-
co, per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   
dell’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sulle parti comuni 
di edificio residenziale di cui all’articolo 1117, n. 1), del codice civile, 

nonché per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere   b)  ,   c)   e 
  d)   dell’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, effettuati sulle 
singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurali, possedute o detenute e sulle loro pertinenze. Tra le spese 
sostenute sono comprese quelle di progettazione e per prestazioni pro-
fessionali connesse all’esecuzione delle opere edilizie e alla messa a 
norma degli edifici ai sensi della legge 5 marzo 1990, n. 46, per quanto 
riguarda gli impianti elettrici, e delle norme UNI-CIG, di cui alla legge 
6 dicembre 1971, n. 1083, per gli impianti a metano. La stessa detra-
zione, con le medesime condizioni e i medesimi limiti, spetta per gli 
interventi relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinen-
ziali anche a proprietà comune, alla eliminazione delle barriere architet-
toniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione 
di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni 
altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità 
interna ed esterna all’abitazione per le persone portatrici di handicap 
in situazioni di gravità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, all’adozione di misure finalizzate a prevenire 
il rischio del compimento di atti illeciti da parte di terzi, alla realizza-
zione di opere finalizzate alla cablatura degli edifici, al contenimento 
dell’inquinamento acustico, al conseguimento di risparmi energetici 
con particolare riguardo all’installazione di impianti basati sull’impiego 
delle fonti rinnovabili di energia, nonché all’adozione di misure antisi-
smiche con particolare riguardo all’esecuzione di opere per la messa in 
sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali, e all’esecuzione 
di opere volte ad evitare gli infortuni domestici. Gli interventi relativi 
all’adozione di misure antisismiche e all’esecuzione di opere per la mes-
sa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle parti strutturali degli 
edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente e comprendere 
interi edifici e, ove riguardino i centri storici, devono essere eseguiti sul-
la base di progetti unitari e non su singole unità immobiliari. Gli effetti 
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma sono cumulabili 
con le agevolazioni già previste sugli immobili oggetto di vincolo ai 
sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e successive modificazioni, 
ridotte nella misura del 50 per cento. 

 1   -bis   . La detrazione compete, altresì, per le spese sostenute per la 
redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicu-
rezza statica del patrimonio edilizio, nonché per la realizzazione degli 
interventi necessari al rilascio della suddetta documentazione. 

 2. La detrazione stabilita al comma 1 è ripartita in quote costanti 
nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei quattro periodi d’im-
posta successivi. È consentito, alternativamente, di ripartire la predetta 
detrazione in dieci quote annuali costanti e di pari importo. 

 3. Con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Mi-
nistro dei lavori pubblici, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 nonché le procedure di 
controllo, da effettuare anche mediante l’intervento di banche o della 
società Poste Italiane Spa, in funzione del contenimento del fenomeno 
dell’evasione fiscale e contributiva, ovvero mediante l’intervento delle 
aziende unità sanitarie locali, in funzione dell’osservanza delle norme 
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro e 
nei cantieri, previste dai decreti legislativi 19 settembre 1994, n. 626, 
e 14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni ed integrazioni, 
prevedendosi in tali ipotesi specifiche cause di decadenza dal diritto alla 
detrazione. Le detrazioni di cui al presente articolo sono ammesse per 
edifici censiti all’ufficio del catasto o di cui sia stato richiesto l’accata-
stamento e di cui risulti pagata l’imposta comunale sugli immobili (ICI) 
per gli anni a decorrere dal 1997, se dovuta. 

 4. In relazione agli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 i comuni pos-
sono deliberare l’esonero dal pagamento della tassa per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche. 

 5. I comuni possono fissare aliquote agevolate dell’ICI anche in-
feriori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi 
volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi 
finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico 
localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autori-
messe o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. 
L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori. 

 6. La detrazione compete, per le spese sostenute nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 1° gennaio 1998 e in quello successivo, per 
una quota pari al 41 per cento delle stesse e, per quelle sostenute nei 
periodi d’imposta in corso alla data del 1° gennaio degli anni 2000 e 
2001, per una quota pari al 36 per cento. 
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 7. In caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati 
realizzati gli interventi di cui al comma 1 le detrazioni previste dai pre-
cedenti commi possono essere utilizzate dal venditore oppure possono 
essere trasferite per i rimanenti periodi di imposta di cui al comma 2 
all’acquirente persona fisica dell’unità immobiliare. 

 8. I fondi di cui all’articolo 2, comma 63, lettera   c)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, vengono destinati ad incrementare le risorse 
di cui alla lettera   b)   del citato comma 63 e utilizzati per lo stesso impie-
go e con le stesse modalità di cui alla medesima lettera   b)  . 

  9. I commi 40, 41 e 42 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, sono sostituiti dai seguenti:  

 “40. Per i soggetti o i loro aventi causa che hanno presentato 
domanda di concessione o di autorizzazione edilizia in sanatoria ai sensi 
del capo IV della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifica-
zioni, e dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e succes-
sive modificazioni, il mancato pagamento del triplo della differenza tra 
la somma dovuta e quella versata nel termine previsto dall’articolo 39, 
comma 6, della legge n. 724 del 1994, e successive modificazioni, o il 
mancato pagamento dell’oblazione nei termini previsti dall’articolo 39, 
comma 5, della medesima legge n. 724 del 1994, e successive modifica-
zioni, comporta l’applicazione dell’interesse legale annuo sulle somme 
dovute, da corrispondere entro sessanta giorni dalla data di notifica da 
parte dei comuni dell’obbligo di pagamento. 

 41. È ammesso il versamento della somma di cui al comma 40 
in un massimo di cinque rate trimestrali di pari importo. In tal caso, gli 
interessati fanno pervenire al comune, entro trenta giorni dalla data di 
notifica dell’obbligo di pagamento, il prospetto delle rate in scadenza, 
comprensive degli interessi maturati dal pagamento della prima rata al-
legando l’attestazione del versamento della prima rata medesima. 

 42. Nei casi di cui al comma 40, il rilascio della concessione o 
dell’autorizzazione in sanatoria è subordinato all’avvenuto pagamento 
dell’intera oblazione, degli oneri concessori, ove dovuti, e degli inte-
ressi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 38 della citata legge 
n. 47 del 1985, e successive modificazioni”. 

 10. L’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive 
modificazioni, deve intendersi nel senso che l’amministrazione preposta 
alla tutela del vincolo, ai fini dell’espressione del parere di propria com-
petenza, deve attenersi esclusivamente alla valutazione della compatibi-
lità con lo stato dei luoghi degli interventi per i quali è richiesta la sanato-
ria, in relazione alle specifiche competenze dell’amministrazione stessa. 

 11. Nella tabella A, parte III (Beni e servizi soggetti all’aliquota del 
10 per cento), allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero 127  -un-
decies   ) è inserito il seguente:  

 “127  -duodecies  ) prestazioni di servizi aventi ad oggetto la rea-
lizzazione di interventi di manutenzione straordinaria di cui all’artico-
lo 31, primo comma, lettera   b)  , della legge 5 agosto 1978, n. 457, agli 
edifici di edilizia residenziale pubblica;”.». 

 — Si riporta il testo del articolo 128 del regio decreto legge 4 ot-
tobre 1935, n. 1827, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 
1935, n. 1155 (   Perfezionamento e coordinamento legislativo della pre-
videnza sociale    ):  

 «Art. 128. – Le pensioni, gli assegni, e le indennità spettanti in 
forza del presente decreto non sono cedibili, né sequestrabili, né pi-
gnorabili, eccezione fatta per le pensioni, che possono essere cedute, 
sequestrate e pignorate soltanto nell’interesse di stabilimenti pubblici 
ospitalieri o di ricoveri per il pagamento delle diarie relative, e non oltre 
l’importo di queste. 

 L’Istituto ha diritto di trattenere sulle pensioni, gli assegni e le in-
dennità di cui al precedente comma, l’ammontare delle somme ad esso 
dovute in forza di provvedimenti della autorità giudiziaria. 

 Il lavoratore soccombente nei giudizi promossi per ottenere pre-
stazioni previdenziali, non è assoggettato al pagamento di spese, com-
petenze ed onorari a favore degli istituti di assistenza e previdenza, a 
meno che il giudizio intentato verso gli stessi non sia manifestamente 
infondato e temerario.». 

  — Si riporta il testo del articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180 (Approvazione del testo unico delle 
leggi concernenti il sequestro, il pignoramento e la cessione degli stipen-
di, salari e pensioni dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni):  

 «Art. 2. (   Eccezioni alla insequestrabilità e all’impignorabilità    ) – Gli 
stipendi, i salari e le retribuzioni equivalenti, nonché le pensioni, le inden-
nità che tengono luogo di pensione e gli altri assegni di quiescenza corri-
sposti dallo Stato e dagli altri enti, aziende ed imprese indicati nell’art. 1, 
sono soggetti a sequestro ed a pignoramento nei seguenti limiti:  

 1) fino alla concorrenza di un terzo valutato al netto di ritenute, 
per causa di alimenti dovuti per legge; 

 2) fino alla concorrenza di un quinto valutato al netto di ritenute, 
per debiti verso lo Stato e verso gli altri enti, aziende ed imprese da cui 
il debitore dipende, derivanti dal rapporto d’impiego o di lavoro; 

 3) fino alla concorrenza di un quinto valutato al netto di ritenute, 
per tributi dovuti allo Stato, alle province e ai comuni, facenti carico, fin 
dalla loro origine, all’impiegato o salariato. 

 Il sequestro ed il pignoramento, per il simultaneo concorso delle 
cause indicate ai numeri 2, 3, non possono colpire una quota maggiore 
del quinto sopra indicato, e, quando concorrano anche le cause di cui al 
numero 1, non possono colpire una quota maggiore della metà, valutata 
al netto di ritenute, salve le disposizioni del titolo V nel caso di concorso 
anche di vincoli per cessioni e delegazioni.».   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo dell’ articolo 17 del citato decreto legislativo 

n. 252 del 2005:  
 «Art. 17. (   Regime tributario delle forme pensionistiche comple-

mentari)    – 1. I fondi pensione sono soggetti ad imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi nella misura del 20 per cento, che si applica sul risul-
tato netto maturato in ciascun periodo d’imposta. 

 2. Per i fondi pensione in regime di contribuzione definita, per 
i fondi pensione il cui patrimonio, alla data del 28 aprile 1993, sia 
direttamente investito in immobili relativamente alla restante parte del 
patrimonio e per le forme pensionistiche complementari di cui all’arti-
colo 20, comma 1, in regime di contribuzione definita o di prestazione 
definita, gestite in via prevalente secondo il sistema tecnico-finanziario 
della capitalizzazione, il risultato si determina sottraendo dal valore del 
patrimonio netto al termine di ciascun anno solare, al lordo dell’impo-
sta sostitutiva, aumentato delle erogazioni effettuate per il pagamen-
to dei riscatti, delle prestazioni previdenziali e delle somme trasferite 
ad altre forme pensionistiche, e diminuito dei contributi versati, delle 
somme ricevute da altre forme pensionistiche, nonché dei redditi sog-
getti a ritenuta, dei redditi esenti o comunque non soggetti ad imposta 
e il valore del patrimonio stesso all’inizio dell’anno. Il valore del patri-
monio netto del fondo all’inizio e alla fine di ciascun anno è desunto da 
un apposito prospetto di composizione del patrimonio. Nel caso di fon-
di avviati o cessati in corso d’anno, in luogo del patrimonio all’inizio 
dell’anno sì assume il patrimonio alla data di avvio del fondo, ovvero 
in luogo del patrimonio alla fine dell’anno si assume il patrimonio alla 
data di cessazione del fondo. Il risultato negativo maturato nel periodo 
d’imposta, risultante dalla relativa dichiarazione, è computato in dimi-
nuzione del risultato della gestione dei periodi d’imposta successivi, 
per l’intero importo che trova in essi capienza o utilizzato in tutto o in 
parte, dal fondo in diminuzione del risultato di gestione di altre linee di 
investimento da esso gestite, a partire dal medesimo periodo d’imposta 
in cui è maturato il risultato negativo, riconoscendo il relativo importo 
a favore della linea di investimento che ha maturato il risultato nega-
tivo. Nel caso in cui all’atto dello scioglimento del fondo pensione il 
risultato della gestione sia negativo, il fondo stesso rilascia agli iscritti 
che trasferiscono la loro posizione individuale ad altra forma di previ-
denza, complementare o individuale, un’apposita certificazione dalla 
quale risulti l’importo che la forma di previdenza destinataria della 
posizione individuale può portare in diminuzione del risultato netto 
maturato nei periodi d’imposta successivi e che consente di computa-
re la quota di partecipazione alla forma pensionistica complementare 
tenendo conto anche del credito d’imposta corrispondente all’11 per 
cento di tale importo. 

 3. Le ritenute operate sui redditi di capitale percepiti dai fondi di 
cui al comma 2 sono a titolo d’imposta. Non si applicano le ritenute 
previste dal comma 2 dell’articolo 26 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sugli interessi e altri proventi 
dei conti correnti bancari e postali, le ritenute previste dagli articoli 26, 
comma 3   -bis   , e 26  -quinquies   del predetto decreto n. 600 del 1973 e dai 
commi 1, 2 e 5 dell’articolo 10   -ter    della legge 23 marzo 1983, n. 77. 

 4. I redditi di capitale che non concorrono a formare il risultato 
della gestione e sui quali non è stata applicata la ritenuta a titolo d’im-
posta o l’imposta sostitutiva sono soggetti ad imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi con la stessa aliquota della ritenuta o dell’imposta 
sostitutiva. 

 5. Per i fondi pensione in regime di prestazioni definite, per le for-
me pensionistiche individuali di cui all’articolo 13, comma 1, lettera 
  b)  , e per le forme pensionistiche complementari di cui all’articolo 20, 
comma 1, gestite mediante convenzioni con imprese di assicurazione, il 
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risultato netto si determina sottraendo dal valore attuale della rendita in 
via di costituzione, calcolato al termine di ciascun anno solare, ovvero 
determinato alla data di accesso alla prestazione, diminuito dei contributi 
versati nell’anno, il valore attuale della rendita stessa all’inizio dell’an-
no. Il risultato negativo è computato in riduzione del risultato dei periodi 
d’imposta successivi, per l’intero importo che trova in essi capienza. 

 6. I fondi pensione il cui patrimonio, alla data del 28 aprile 1993, 
sia direttamente investito in beni immobili, sono soggetti ad imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dello 0,50 per cento 
del patrimonio riferibile agli immobili, determinato, in base ad apposita 
contabilità separata, secondo i criteri di valutazione previsti dal decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per i fondi comuni di investimento 
immobiliare chiusi, calcolato come media annua dei valori risultanti dai 
prospetti periodici previsti dal citato decreto. Sul patrimonio riferibile 
al valore degli immobili per i quali il fondo pensione abbia optato per la 
libera determinazione dei canoni di locazione ai sensi della legge 9 di-
cembre 1998, n. 431, l’imposta sostitutiva di cui al periodo precedente è 
aumentata all’1,50 per cento. 

 7. Le forme pensionistiche complementari di cui all’articolo 20, 
comma 1, in regime di prestazioni definite gestite in via prevalente se-
condo il sistema tecnico-finanziario della ripartizione, se costituite in 
conti individuali dei singoli dipendenti, sono soggette a imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi, nella misura dell’11 per cento, applicata 
sulla differenza, determinata alla data di accesso alla prestazione, tra il 
valore attuale della rendita e i contributi versati. 

 8. L’imposta sostitutiva di cui ai commi 1, 4, 6 e 7 è versata dai 
fondi pensione, dai soggetti istitutori di fondi pensione aperti, dalle im-
prese di assicurazione e dalle società e dagli enti nell’ambito del cui 
patrimonio il fondo è costituito entro il 16 febbraio di ciascun anno. Si 
applicano le disposizioni del capo III del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

 9. La dichiarazione relativa all’imposta sostitutiva è presentata dai 
fondi pensione con le modalità e negli ordinari termini previsti per la 
dichiarazione dei redditi. Nel caso di fondi costituiti nell’ambito del 
patrimonio di società ed enti la dichiarazione è presentata contestual-
mente alla dichiarazione dei redditi propri della società o dell’ente. Nel 
caso di fondi pensione aperti e di forme pensionistiche individuali di 
cui all’articolo 13, comma 1, lettera   b)  , la dichiarazione è presentata 
rispettivamente dai soggetti istitutori di fondi pensione aperti e dalle 
imprese di assicurazione. 

 9   -bis   . Le operazioni di costituzione, trasformazione, scorporo e 
concentrazione tra fondi pensione sono soggette alle imposte di regi-
stro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 euro per ciascuna 
di esse.». 

 — il Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (   Nor-
me di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di 
dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni   ), reca «Di-
sposizioni in materia di riscossione». 

   Note all’art. 14 - Comma 4:   
 — Si riporta il testo del articolo 23 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (   Disposizioni comuni in materia 
di accertamento delle imposte sui redditi    ):  

 «Art. 23 (   Ritenuta sui redditi di lavoro dipendente   ) – 1. Gli enti e 
le società indicati nell’articolo 87, comma 1, del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, le società e associazioni indicate nell’artico-
lo 5 del predetto testo unico e le persone fisiche che esercitano imprese 
commerciali, ai sensi dell’articolo 51 del citato testo unico, o imprese 
agricole, le persone fisiche che esercitano arti e professioni, il curato-
re fallimentare, il commissario liquidatore nonché il condominio quale 
sostituto d’imposta, i quali corrispondono somme e valori di cui all’arti-
colo 48 dello stesso testo unico, devono operare all’atto del pagamento 
una ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa . Nel caso in cui la 
ritenuta da operare sui predetti valori non trovi capienza, in tutto o in 
parte, sui contestuali pagamenti in denaro, il sostituito è tenuto a versare 
al sostituto l’importo corrispondente all’ammontare della ritenuta. 

 1   -bis    I soggetti che adempiono agli obblighi contributivi sui redditi 
di lavoro dipendente prestato all’estero di cui all’articolo 48, concer-
nente determinazione del reddito di lavoro dipendente, comma 8   -bis   , 
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono in ogni caso 
operare le relative ritenute. 

  2. La ritenuta da operare è determinata:  
   a)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all’arti-

colo 48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi quelli 
indicati alle successive lettere   b)   e   c)  , corrisposti in ciascun periodo di 
paga, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, rag-
guagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annui di reddito 
ed effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo 
unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazioni di cui all’articolo 12 
del citato testo unico sono riconosciute se il percipiente dichiara di aver-
vi diritto, indica le condizioni di spettanza, il codice fiscale dei soggetti 
per i quali si usufruisce delle detrazioni e si impegna a comunicare tem-
pestivamente le eventuali variazioni. La dichiarazione ha effetto anche 
per i periodi di imposta successivi. L’omissione della comunicazione 
relativa alle variazioni comporta l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’ articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc-
cessive modificazioni; 

   b)   sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natura, 
con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, raggua-
gliando a mese i corrispondenti scaglioni annui di reddito; 

   c)   sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  , del citato testo unico, con i criteri 
di cui all’articolo 18, dello stesso testo unico, intendendo per reddito 
complessivo netto l’ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente 
corrisposti dal sostituto al sostituito nel biennio precedente, effettuando 
le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del medesimo testo unico; 

   d)   sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle 
indennità equipollenti e delle altre indennità e somme di cui all’arti-
colo 16, comma 1, lettera   a)  , del citato testo unico con i criteri di cui 
all’articolo 17 dello stesso testo unico; 

 d   -bis   ); 
   e)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori di cui all’arti-

colo 48, del citato testo unico, non compresi nell’articolo 16, comma 1, 
lettera   a)  , dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi del lavoratore 
dipendente, con l’aliquota stabilita per il primo scaglione di reddito. 

 3. I soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 
28 febbraio dell’anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto di 
lavoro, alla data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle 
somme e i valori di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2, e l’imposta do-
vuta sull’ammontare complessivo degli emolumenti stessi, tenendo con-
to delle detrazioni eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 13 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
e delle detrazioni eventualmente spettanti a norma dell’articolo 15 dello 
stesso testo unico, e successive modificazioni, per oneri a fronte dei 
quali il datore di lavoro ha effettuato trattenute, nonché, limitatamente 
agli oneri di cui al comma 1, lettere   c)   e   f)  , dello stesso articolo, per 
erogazioni in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti 
aziendali. In caso di incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo 
delle imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno entro il 28 feb-
braio dell’anno successivo, il sostituito può dichiarare per iscritto al so-
stituto di volergli versare l’importo corrispondente alle ritenute ancora 
dovute, ovvero, di autorizzarlo a effettuare il prelievo sulle retribuzioni 
dei periodi di paga successivi al secondo dello stesso periodo di impo-
sta. Sugli importi di cui è differito il pagamento si applica l’interesse in 
ragione dello 0,50 per cento mensile, che è trattenuto e versato nei ter-
mini e con le modalità previste per le somme cui si riferisce. L’importo 
che al termine del periodo d’imposta non è stato trattenuto per cessa-
zione del rapporto di lavoro o per incapienza delle retribuzioni deve 
essere comunicato all’interessato che deve provvedere al versamento 
entro il 15 gennaio dell’anno successivo. Se alla formazione del reddito 
di lavoro dipendente concorrono somme o valori prodotti all’estero le 
imposte ivi pagate a titolo definitivo sono ammesse in detrazione fino a 
concorrenza dell’imposta relativa ai predetti redditi prodotti all’estero. 
La disposizione del periodo precedente si applica anche nell’ipotesi in 
cui le somme o i valori prodotti all’estero abbiano concorso a forma-
re il reddito di lavoro dipendente in periodi d’imposta precedenti. Se 
concorrono redditi prodotti in più Stati esteri la detrazione si applica 
separatamente per ciascuno Stato. 

 4. Ai fini del compimento delle operazioni di conguaglio di fine 
anno il sostituito può chiedere al sostituto di tenere conto anche dei 
redditi di lavoro dipendente, o assimilati a quelli di lavoro dipenden-
te, percepiti nel corso di precedenti rapporti intrattenuti. A tal fine il 
sostituito deve consegnare al sostituto d’imposta, entro il 12 del mese 
di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono stati 
percepiti, la certificazione unica concernente i redditi di lavoro dipen-
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dente, o assimilati a quelli di lavoro dipendente, erogati da altri soggetti, 
compresi quelli erogati da soggetti non obbligati ad effettuare le ritenu-
te. La presente disposizione non si applica ai soggetti che corrispondono 
trattamenti pensionistici. 

 5.». 
 — Si riporta il testo dei commi 6 e 7 dell’articolo 3 della legge 

8 agosto 1995, n. 335 (   Riforma del sistema pensionistico obbligatorio 
e complementare    ):  

 «6. Con effetto dal 1° gennaio 1996, in luogo della pensione socia-
le e delle relative maggiorazioni, ai cittadini italiani, residenti in Italia, 
che abbiano compiuto 65 anni e si trovino nelle condizioni reddituali 
di cui al presente comma è corrisposto un assegno di base non reversi-
bile fino ad un ammontare annuo netto da imposta pari, per il 1996, a 
lire 6.240.000, denominato “assegno sociale”. Se il soggetto possiede 
redditi propri l’assegno è attribuito in misura ridotta fino a concorren-
za dell’importo predetto, se non coniugato, ovvero fino al doppio del 
predetto importo, se coniugato, ivi computando il reddito del coniuge 
comprensivo dell’eventuale assegno sociale di cui il medesimo sia ti-
tolare. I successivi incrementi del reddito oltre il limite massimo dan-
no luogo alla sospensione dell’assegno sociale. Il reddito è costituito 
dall’ammontare dei redditi coniugali, conseguibili nell’anno solare di 
riferimento. L’assegno è erogato con carattere di provvisorietà sulla 
base della dichiarazione rilasciata dal richiedente ed è conguagliato, 
entro il mese di luglio dell’anno successivo, sulla base della dichiara-
zione dei redditi effettivamente percepiti. Alla formazione del reddito 
concorrono i redditi, al netto dell’imposizione fiscale e contributiva, di 
qualsiasi natura, ivi compresi quelle esenti da imposte e quelli soggetti 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva, nonché 
gli assegni alimentari corrisposti a norma del codice civile. Non si com-
putano nel reddito i trattamenti di fine rapporto comunque denominati, 
le anticipazioni sui trattamenti stessi, le competenze arretrate soggette 
a tassazione separata, nonché il proprio assegno e il reddito della casa 
di abitazione. Agli effetti del conferimento dell’assegno non concorre a 
formare reddito la pensione liquidata secondo il sistema contributivo ai 
sensi dell’articolo 1, comma 6, a carico di gestioni ed enti previdenziali 
pubblici e privati che gestiscono forme pensionistiche obbligatorie in 
misura corrispondente ad un terzo della pensione medesima e comun-
que non oltre un terzo dell’assegno sociale. 

 7. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro del tesoro, sono determinati le modalità e i 
termini di presentazione delle domande per il conseguimento dell’asse-
gno sociale di cui al comma 6, gli obblighi di comunicazione dell’inte-
ressato circa le proprie condizioni familiari e reddituali, la misura della 
riduzione dell’assegno, fino ad un massimo del 50 per cento nel caso in 
cui l’interessato sia ricoverato in istituti o comunità con retta a carico di 
enti pubblici. Per quanto non diversamente disposto dal presente comma 
e dal comma 6 si applicano all’assegno sociale le disposizioni in materia 
di pensione sociale di cui alla legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive 
modificazioni e integrazioni.». 

  — Si riporta il testo del articolo 44 del citato testo unico delle im-
poste sui redditi:  

 «Art. 44. (   Redditi di capitale)     – 1. Sono redditi di capitale:  
   a)   gli interessi e altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti 

correnti; 
   b)   gli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli si-

milari, degli altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari, nonché dei 
certificati di massa; 

   c)   le rendite perpetue e le prestazioni annue perpetue di cui agli 
articoli 1861 e 1869 del codice civile; 

   d)   i compensi per prestazioni di fideiussione o di altra garanzia; 
 d   -bis   ) i proventi derivanti da prestiti erogati per il tramite di 

piattaforme di prestiti per soggetti finanziatori non professionali (piat-
taforme di Peer to Peer Lending) gestite da società iscritte all’albo degli 
intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, o da istituti di pagamento rientranti nell’ambito di 
applicazione dell’articolo 114 del medesimo testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 385 del 1993, autorizzati dalla Banca d’Italia; 

   e)   gli utili derivanti dalla partecipazione al capitale o al patrimo-
nio di società ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle società, salvo 
il disposto della lettera   d)   del comma 2 dell’articolo 53; è ricompresa tra 
gli utili la remunerazione dei finanziamenti eccedenti di cui all’artico-
lo 98 direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate, anche in 
sede di accertamento; 

   f)   gli utili derivanti da associazioni in partecipazione e dai con-
tratti indicati nel primo comma dell’articolo 2554 del codice civile, sal-
vo il disposto della lettera   c)   del comma 2 dell’articolo 53; 

   g)   i proventi derivanti dalla gestione, nell’interesse collettivo di 
pluralità di soggetti, di masse patrimoniali costituite con somme di de-
naro e beni affidati da terzi o provenienti dai relativi investimenti; 

 g   -bis   ) i proventi derivanti da riporti e pronti contro termine su 
titoli e valute; 

 g   -ter   ) i proventi derivanti dal mutuo di titoli garantito; 
 g   -quinquies   ) i redditi compresi nei capitali corrisposti in dipen-

denza di contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione; 
 g  -quinquies  ) i redditi derivanti dai rendimenti delle prestazio-

ni pensionistiche di cui alla lettera h   -bis   ) del comma 1 dell’articolo 50 
erogate in forma periodica e delle rendite vitalizie aventi funzione 
previdenziale; 

 g   -sexies   ) i redditi imputati al beneficiario di trust ai sensi dell’ar-
ticolo 73, comma 2, anche se non residenti, nonché i redditi corrisposti 
a residenti italiani da trust e istituti aventi analogo contenuto, stabiliti 
in Stati e territori che con riferimento al trattamento dei redditi prodotti 
dal trust si considerano a fiscalità privilegiata ai sensi dell’articolo 47   -
bis   , anche qualora i percipienti residenti non possano essere considerati 
beneficiari individuati ai sensi dell’articolo 73; 

   h)   gli interessi e gli altri proventi derivanti da altri rapporti aven-
ti per oggetto l’impiego del capitale, esclusi i rapporti attraverso cui 
possono essere realizzati differenziali positivi e negativi in dipendenza 
di un evento incerto. 

  2. Ai fini delle imposte sui redditi:  
   a)   si considerano similari alle azioni, i titoli e gli strumenti fi-

nanziari emessi da società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e   d)  , la cui remunerazione è costituita totalmente dalla parteci-
pazione ai risultati economici della società emittente o di altre società 
appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazione al quale i titoli 
e gli strumenti finanziari sono stati emessi. Le partecipazioni al capitale 
o al patrimonio, nonché i titoli e gli strumenti finanziari di cui al periodo 
precedente emessi da società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, 
lettera   d)  , si considerano similari alle azioni a condizione che la relati-
va remunerazione sia totalmente indeducibile nella determinazione del 
reddito nello Stato estero di residenza del soggetto emittente; a tale fine 
l’indeducibilità deve risultare da una dichiarazione dell’emittente stesso 
o da altri elementi certi e precisi; 

   b)   ; 
   c)    si considerano similari alle obbligazioni:  

 1) i buoni fruttiferi emessi da società esercenti la vendita a rate 
di autoveicoli, autorizzate ai sensi dell’articolo 29 del regio decreto-legge 
15 marzo 1927, n. 436, convertito nella legge 19 febbraio 1928, n. 510; 

 2) i titoli di massa che contengono l’obbligazione incondi-
zionata di pagare alla scadenza una somma non inferiore a quella in 
essi indicata, con o senza la corresponsione di proventi periodici, e che 
non attribuiscono ai possessori alcun diritto di partecipazione diretta o 
indiretta alla gestione dell’impresa emittente o dell’affare in relazione al 
quale siano stati emessi, né di controllo sulla gestione stessa.». 

 — Il testo dell’articolo 42 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 600 del 1973 è riportato nelle note all’articolo 14. 

 — Il testo dell’articolo 128 del citato regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 1935, 
n. 1155, è riportato nelle note all’articolo 13. 

 — Il testo dell’articolo articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, è riportato nelle note all’articolo 13.   

  Note all’art. 16:
     — Il testo dell’articolo 10 del citato testo delle imposte sui red-

diti, come modificato dal presente decreto è riportato nelle note 
all’articolo 10. 

  — Si riporta il testo degli articoli 50 e 52 del citato testo unico delle 
imposte sui redditi, come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 50. (   Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente)     – 
1. Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente:  

   a)   i compensi percepiti, entro i limiti dei salari correnti maggio-
rati del 20 per cento, dai lavoratori soci delle cooperative di produzione 
e lavoro, delle cooperative di servizi, delle cooperative agricole e di 
prima trasformazione dei prodotti agricoli e delle cooperative della pic-
cola pesca; 
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   b)   le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai presta-
tori di lavoro dipendente per incarichi svolti in relazione a tale qualità, 
ad esclusione di quelli che per clausola contrattuale devono essere river-
sati al datore di lavoro e di quelli che per legge devono essere riversati 
allo Stato; 

   c)   le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio 
o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento 
professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipen-
dente nei confronti del soggetto erogante; 

 c   -bis   ) le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti 
nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in rela-
zione agli uffici di amministratore, sindaco o revisore di società, asso-
ciazioni e altri enti con o senza personalità giuridica, alla collaborazione 
a giornali, riviste, enciclopedie e simili, alla partecipazione a collegi e 
commissioni, nonché quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di col-
laborazione aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vin-
colo di subordinazione a favore di un determinato soggetto nel quadro di 
un rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi organizzati 
e con retribuzione periodica prestabilita, sempreché gli uffici o le colla-
borazioni non rientrino nei compiti istituzionali compresi nell’attività di 
lavoro dipendente di cui all’articolo 46, comma 1, concernente redditi 
di lavoro dipendente, o nell’oggetto dell’arte o professione di cui all’ar-
ticolo 49, comma 1, concernente redditi di lavoro autonomo, esercitate 
dal contribuente; 

   d)   le remunerazioni dei sacerdoti, di cui agli artt. 24, 33, let-
tera   a)  , e 34 della legge 20 maggio 1985, n. 222, nonché le congrue e 
i supplementi di congrua di cui all’art. 33, primo comma, della legge 
26 luglio 1974, n. 343; 

   e)   i compensi per l’attività libero professionale intramuraria del 
personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, del personale di 
cui all’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382 e del personale di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, nei 
limiti e alle condizioni di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662; 

   f)   le indennità, i gettoni di presenza e gli altri compensi corrispo-
sti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai comuni per l’esercizio 
di pubbliche funzioni, sempreché le prestazioni non siano rese da sog-
getti che esercitano un’arte o professione di cui all’articolo 49, com-
ma 1, e non siano state effettuate nell’esercizio di impresa commerciale, 
nonché i compensi corrisposti ai membri delle commissioni tributarie, 
agli esperti del tribunale di sorveglianza, ad esclusione di quelli che per 
legge devono essere riversati allo Stato; 

   g)   le indennità di cui all’art. 1 della legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261, e all’art. 1 della legge 13 agosto 1979, n. 384, percepite dai 
membri del Parlamento nazionale e del Parlamento europeo e le inden-
nità, comunque denominate, percepite per le cariche elettive e per le 
funzioni di cui agli artt. 114e 135 della Costituzione e alla legge 27 di-
cembre 1985, n. 816 nonché i conseguenti assegni vitalizi percepiti in 
dipendenza dalla cessazione delle suddette cariche elettive e funzioni e 
l’assegno del Presidente della Repubblica; 

   h)   le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato, costituite 
a titolo oneroso, diverse da quelle aventi funzione previdenziale. Le ren-
dite aventi funzione previdenziale sono quelle derivanti da contratti di 
assicurazione sulla vita stipulati con imprese autorizzate dall’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP) ad operare nel territorio 
dello Stato, o quivi operanti in regime di stabilimento o di prestazioni 
di servizi, che non consentano il riscatto della rendita successivamente 
all’inizio dell’erogazione; 

   h      -bis      ) le prestazioni pensionistiche di cui al decreto legislativo 
21 aprile 1993, n. 124 e al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
comunque erogate, nonché quelle derivanti dai prodotti pensionistici 
individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238     ;  

   i)   gli altri assegni periodici, comunque denominati, alla cui pro-
duzione non concorrono attualmente né capitale né lavoro, compresi 
quelli indicati alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’art. 10 tra gli oneri de-
ducibili ed esclusi quelli indicati alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 41; 

   l)   i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori social-
mente utili in conformità a specifiche disposizioni normative. 

 2. I redditi di cui alla lettera   a)   del comma 1 sono assimilati ai red-
diti di lavoro dipendente a condizione che la cooperativa sia iscritta nel 
registro prefettizio o nello schedario generale della cooperazione, che 
nel suo statuto siano inderogabilmente indicati i principi della mutualità 
stabiliti dalla legge e che tali principi siano effettivamente osservati. 

 3. Per i redditi indicati alle lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)   del comma 1 l’as-
similazione ai redditi di lavoro dipendente non comporta le detrazioni 
previste dall’art. 13.». 

 «Art. 52. (   Determinazione dei redditi assimilati a quelli di lavo-
ro dipendente)     – 1. Ai fini della determinazione dei redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente si applicano le disposizioni dell’articolo 48 
salvo quanto di seguito specificato:  

   a)  ; 
 a   -bis   ) ai fini della determinazione del reddito di cui alla lettera   e)   

del comma 1 dell’articolo 47, i compensi percepiti dal personale dipen-
dente del Servizio sanitario nazionale per l’attività libero-professionale 
intramuraria, esercitata presso studi professionali privati a seguito di au-
torizzazione del direttore generale dell’azienda sanitaria, costituiscono 
reddito nella misura del 75 per cento; 

   b)   ai fini della determinazione delle indennità di cui alla lettera 
  g)   del comma 1 dell’articolo 47, non concorrono, altresì, a formare il 
reddito le somme erogate ai titolari di cariche elettive pubbliche, non-
ché a coloro che esercitano le funzioni di cui agli articoli 114 e 135 
della Costituzione, a titolo di rimborso di spese, purché l’erogazione 
di tali somme e i relativi criteri siano disposti dagli organi competenti 
a determinare i trattamenti dei soggetti stessi. Gli assegni vitalizi di cui 
alla predetta lettera   g)   del comma 1 dell’articolo 47, sono assoggettati a 
tassazione per la quota parte che non deriva da fonti riferibili a trattenute 
effettuate al percettore già assoggettate a ritenute fiscali. Detta quota 
parte è determinata, per ciascun periodo d’imposta, in misura corrispon-
dente al rapporto complessivo delle trattenute effettuate, assoggettate a 
ritenute fiscali, e la spesa complessiva per assegni vitalizi. Il rapporto 
va effettuato separatamente dai distinti soggetti erogatori degli assegni 
stessi, prendendo a base ciascuno i propri elementi; 

   c)   per le rendite e gli assegni indicati alle lettere   h)   e   i)   del com-
ma 1 dell’articolo 47 non si applicano le disposizioni del predetto ar-
ticolo 48. Le predette rendite e assegni si presumono percepiti, salvo 
prova contraria, nella misura e alle scadenze risultanti dai relativi titoli; 

     d)   per le prestazioni pensionistiche di cui alla lettera h      -bis      ) del 
comma 1 dell’articolo 50, comunque erogate, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 11 e quelle di cui all’articolo 23, comma 6, del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e, per le prestazioni deri-
vanti dai prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP), quelle 
previste dalle disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
2019/1238      ;   

 d   -bis   ) i compensi di cui alla lettera   l)   del comma 1 dell’arti-
colo 47, percepiti dai soggetti che hanno raggiunto l’età prevista dalla 
vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che possiedono un 
reddito complessivo di importo non superiore a lire 18 milioni al netto 
della deduzione prevista dall’articolo 10, comma 3   -bis    per l’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze, 
costituiscono reddito per la parte che eccede complessivamente nel pe-
riodo d’imposta lire sei milioni; 

 d   -ter   ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 27 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 600 del 1973, come modificati dal presente 
decreto:  

 «Art. 27 (   Ritenuta sui dividendi   ) – 1. Le società e gli enti indicati 
nelle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 73 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, operano, con obbligo di rivalsa, una rite-
nuta del 26 per cento a titolo d’imposta sugli utili in qualunque forma 
corrisposti, anche nei casi di cui all’articolo 47, comma 7, del predetto 
testo unico, a persone fisiche residenti in relazione a partecipazioni qua-
lificate e non qualificate ai sensi delle lettere   c)   e c   -bis   ) del comma 1 
dell’articolo 67 del medesimo testo unico nonché agli utili derivanti 
dagli strumenti finanziari di cui all’articolo 44, comma 2, lettera   a)  , e 
dai contratti di associazione in partecipazione di cui all’articolo 109, 
comma 9, lettera   b)  , del predetto testo unico, non relative all’impresa ai 
sensi dell’articolo 65 del medesimo testo unico. La ritenuta è applicata 
altresì dalle persone fisiche che esercitano imprese commerciali ai sensi 
dell’articolo 55 del testo unico delle imposte sui redditi e dalle società 
in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate di cui all’ar-
ticolo 5 del medesimo testo unico sugli utili derivanti dai contratti di as-
sociazione in partecipazione previsti nel precedente periodo, corrisposti 
a persone fisiche residenti; per i soggetti che determinano il reddito ai 
sensi dell’articolo 66 del predetto testo unico, in luogo del patrimonio 
netto si assume il valore individuato nel comma 2 dell’articolo 47 del 
medesimo testo unico. 
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 1   -bis   . Nei casi di cui all’articolo 47, commi 5 e 7, del testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, la ritenuta prevista dai commi 1 e 4 
si applica sull’intero ammontare delle somme o dei valori corrisposti, 
qualora il percettore non comunichi il valore fiscalmente riconosciuto 
della partecipazione. 

 2. In caso di distribuzione di utili in natura i singoli soci o parteci-
panti, per conseguirne il pagamento, sono tenuti a versare alle società ed 
altri enti di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 73 del pre-
detto testo unico, l’importo corrispondente all’ammontare della ritenuta 
di cui al comma 1, determinato in relazione al valore normale dei beni 
ad essi attribuiti, quale risulta dalla valutazione operata dalla società 
emittente alla data individuata dalla lettera   a)   del comma 2 dell’artico-
lo 109 del citato testo unico. 

 3. La ritenuta è operata a titolo d’imposta e con l’aliquota del 27 
per cento sugli utili corrisposti a soggetti non residenti nel territorio del-
lo Stato diversi dalle società ed enti indicati nel comma 3   -ter   , in rela-
zione alle partecipazioni, agli strumenti finanziari di cui all’articolo 44, 
comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e ai 
contratti di associazione in partecipazione di cui all’articolo 109, com-
ma 9, lettera   b)  , del medesimo testo unico, non relative a stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello Stato. L’aliquota della ritenuta è ridotta 
all’11 per cento sugli utili corrisposti ai fondi pensione istituiti negli Sta-
ti membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo 
spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 168   -bis    
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917   , e ai sottoconti esteri di pro-
dotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento 
(UE) 2019/1238. I soggetti non residenti, diversi dagli azionisti di ri-
sparmio, dai fondi pensione e, dai sottoconti esteri di prodotti pensio-
nistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al secondo periodo    e dalle 
società ed enti indicati nel comma 3   -ter   , hanno diritto al rimborso, fino 
a concorrenza degli undici ventiseiesimi della ritenuta, dell’imposta che 
dimostrino di aver pagato all’estero in via definitiva sugli stessi utili 
mediante certificazione del competente ufficio fiscale dello Stato estero. 
La ritenuta di cui al primo periodo non si applica sugli utili corrisposti 
a organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di diritto 
estero conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, e a OICR, non conformi alla citata di-
rettiva 2009/65/CE, il cui gestore sia soggetto a forme di vigilanza nel 
Paese estero nel quale è istituito ai sensi della direttiva 2011/61/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, istituiti negli 
Stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sul-
lo spazio economico europeo che consentono un adeguato scambio di 
informazioni. 

 3   -bis   . I soggetti cui si applica l’articolo 98 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sono tenuti ad operare, con obbligo di rivalsa, 
la ritenuta di cui ai commi 3 e 3   -ter    sulla remunerazione di finanziamen-
ti eccedenti prevista dal citato articolo 98 direttamente erogati dal socio 
o da una sua parte correlata, non residenti nel territorio dello Stato. A 
fini della determinazione della ritenuta di cui sopra, si computa in dimi-
nuzione la eventuale ritenuta operata ai sensi dell’articolo 26 riferibile 
alla medesima remunerazione. La presente disposizione non si applica 
alla remunerazione di finanziamenti eccedenti direttamente erogati dalle 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti. 

 3   -ter   . La ritenuta è operata a titolo di imposta e con l’aliquota 
dell’1,20 per cento sugli utili corrisposti alle società e agli enti soggetti 
ad un’imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell’Unione 
europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico euro-
peo che sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 168   -bis    del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed ivi residenti, in relazione alle 
partecipazioni, agli strumenti finanziari di cui all’articolo 44, comma 2, 
lettera   a)  , del predetto testo unico e ai contratti di associazione in par-
tecipazione di cui all’articolo 109, comma 9, lettera   b)  , del medesimo 
testo unico, non relativi a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato. 

 4. Sulle remunerazioni corrisposte a persone fisiche residenti rela-
tive a partecipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti finan-
ziari di cui all’articolo 44, comma 2, lettera   a)  , ultimo periodo, del testo 
unico delle imposte sui redditi e a contratti di cui all’articolo 109, com-
ma 9, lettera   b)  , del medesimo testo unico, in cui l’associante è soggetto 
non residente, qualificati e non qualificati ai sensi delle lettere   c)   e c   -bis    ) 

del comma 1 dell’articolo 67 del testo unico e non relativi all’impresa ai 
sensi dell’articolo 65 dello stesso testo unico, è operata una ritenuta del 
12,50 per cento a titolo d’imposta dai soggetti di cui al primo comma 
dell’articolo 23 che intervengono nella loro riscossione. La ritenuta è 
operata a titolo d’acconto:  

   a)   ; 
   b)   sull’intero importo delle remunerazioni corrisposte, in rela-

zione a partecipazioni, titoli, strumenti finanziari e contratti non rela-
tivi all’impresa ai sensi dell’articolo 65, da imprese o enti residenti o 
localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato individuati in 
base ai criteri di cui all’articolo 47   -bis   , comma 1 del citato testo unico, 
salvo che sia avvenuta la dimostrazione, anche a seguito dell’esercizio 
dell’interpello di cui al comma 3 dell’articolo 47   -bis    dello stesso testo 
unico, che è rispettata, sin dal primo periodo di possesso della parteci-
pazione, la condizione di cui alla lettera   b)   del comma 2 del medesimo 
articolo 47   -bis   . La disposizione del periodo precedente non si applica 
alle partecipazioni, ai titoli e agli strumenti finanziari di cui all’artico-
lo 44, comma 2, lettera   a)  , ultimo periodo, emessi da società i cui titoli 
sono negoziati nei mercati regolamentati. La ritenuta è, altresì, operata 
sull’intero importo delle remunerazioni relative a contratti stipulati con 
associanti non residenti che non soddisfano le condizioni di cui all’arti-
colo 44, comma 2, lettera   a)  , ultimo periodo. 

 4   -bis   . Le ritenute del comma 4 sono operate al netto delle ritenute 
applicate dallo Stato estero. In caso di distribuzione di utili in natura si 
applicano le disposizioni di cui al comma 2. 

 5. Le ritenute di cui ai commi 1 e 4, primo periodo, non sono ope-
rate qualora le persone fisiche residenti e gli associati in partecipazione 
dichiarino all’atto della percezione che gli utili riscossi sono relativi 
all’attività di impresa. Le ritenute di cui ai commi 1 e 4, sono operate 
con l’aliquota del 27 per cento ed a titolo d’imposta nei confronti dei 
soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle società. 

 6. Per gli utili corrisposti a soggetti residenti ed assoggettati alla 
ritenuta a titolo d’imposta o all’imposta sostitutiva sul risultato maturato 
di gestione non si applicano le disposizioni degli articoli 5, 7, 8, 9 e 11, 
terzo comma, della legge 29 dicembre 1962, n. 1745.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351 (   Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 
comuni di investimento immobiliare    ), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 7. (   Regime tributario dei partecipanti   ) – 1. Sui proventi di 
cui all’articolo 41, comma 1, lettera   g)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione a fondi comuni d’investi-
mento immobiliare di cui all’articolo 6, comma 1, la società di gestione 
del risparmio opera una ritenuta del 20 per cento. La ritenuta si appli-
ca sull’ammontare dei proventi riferibili a ciascuna quota risultanti dai 
rendiconti periodici redatti ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera   c)  , 
numero 3), del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, distribuiti in costanza di partecipazione nonché sulla differenza 
tra il valore di riscatto o di liquidazione delle quote ed il costo medio 
ponderato di sottoscrizione o acquisto. Il costo di sottoscrizione o acqui-
sto è documentato dal partecipante. In mancanza della documentazione 
il costo è documentato con una dichiarazione sostitutiva. 

 2. La ritenuta di cui al comma 1 è applicata a titolo d’acconto nei 
confronti di:   a)   imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relati-
ve all’impresa commerciale;   b)   società in nome collettivo, in accoman-
dita semplice ed equiparate; società ed enti indicati nelle lettere   a)   e   b)   
del comma 1 dell’articolo 87 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle società e degli enti 
di cui alla lettera   d)   del predetto articolo. Nei confronti di tutti gli altri 
soggetti, compresi quelli esenti o esclusi da imposta sul reddito delle so-
cietà, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta. La ritenuta non è operata 
sui proventi percepiti dalle forme di previdenza complementare di cui 
al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,    dai prodotti pensionistici 
individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238    e 
dagli organismi d’investimento collettivo del risparmio istituiti in Italia 
e disciplinati dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58. 

 2   -bis   . Qualora le quote dei fondi comuni di investimento immobi-
liare di cui all’articolo 6, comma 1, siano immesse in un sistema di de-
posito accentrato gestito da una società autorizzata ai sensi dell’artico-
lo 80 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
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la ritenuta di cui al comma 1 è applicata, alle medesime condizioni di 
cui ai commi precedenti, dai soggetti residenti presso i quali le quote 
sono state depositate, direttamente o indirettamente aderenti al suddetto 
sistema di deposito accentrato nonché dai soggetti non residenti aderenti 
a detto sistema di deposito accentrato ovvero a sistemi esteri di deposito 
accentrato aderenti al medesimo sistema. 

 2   -ter   . I soggetti non residenti di cui al comma 2   -bis    nominano 
quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o una società di 
intermediazione mobiliare residente nel territorio dello Stato, una sta-
bile organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non 
residenti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finan-
ziari autorizzata ai sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il rappresentante fiscale risponde 
dell’adempimento dei propri compiti negli stessi termini e con le stesse 
responsabilità previste per i soggetti di cui al comma 2   -bis    , residenti in 
Italia e provvede a:  

   a)   versare la ritenuta di cui al comma 1; 
   b)   fornire, entro quindici giorni dalla richiesta dell’Amministra-

zione finanziaria, ogni notizia o documento utile per comprovare il cor-
retto assolvimento degli obblighi riguardanti la suddetta ritenuta. 

 2   -quinquies   . Nel caso di società di gestione del risparmio estera 
che istituisce e gestisce in Italia organismi di investimento collettivo del 
risparmio immobiliari, la ritenuta di cui al comma 1 è applicata diretta-
mente dalla società di gestione estera operante nel territorio dello Stato 
in regime di libera prestazione di servizi ovvero da un rappresentante 
fiscale scelto tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che risponde in soli-
do con l’impresa estera per gli obblighi di determinazione e versamento 
dell’imposta e provvede alla dichiarazione annuale delle somme. Il per-
cipiente è tenuto a comunicare, ove necessario, i dati e le informazioni 
utili per la determinazione dei redditi consegnando, anche in copia, la 
relativa documentazione o, in mancanza, una dichiarazione sostitutiva 
nella quale attesti i predetti dati e informazioni. Si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi 2   -bis    e 2   -ter   . 

 3. La ritenuta non si applica sui proventi percepiti da fondi pen-
sione,    da prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al 
regolamento (UE) 2019/1238     e    organismi di investimento collettivo del 
risparmio esteri, sempreché istituiti in Stati o territori inclusi nella lista 
di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 168   -bis    del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché su quelli percepiti da enti 
od organismi internazionali costituiti in base ad accordi internazionali 
resi esecutivi in Italia e da banche centrali o organismi che gestiscono 
anche le riserve ufficiali dello Stato. 

 3   -bis    . Per i proventi di cui al comma 1 spettanti a soggetti residenti 
in Stati con i quali siano in vigore convenzioni per evitare la doppia 
imposizione sul reddito, ai fini dell’applicazione della ritenuta nella mi-
sura prevista dalla convenzione, i sostituti d’imposta di cui ai commi 
precedenti acquisiscono:  

   a)   una dichiarazione del soggetto non residente effettivo benefi-
ciario dei proventi, dalla quale risultino i dati identificativi del soggetto 
medesimo, la sussistenza di tutte le condizioni alle quali è subordinata 
l’applicazione del regime convenzionale, e gli eventuali elementi ne-
cessari a determinare la misura dell’aliquota applicabile ai sensi della 
convenzione; 

   b)   un’attestazione dell’autorità fiscale competente dello Sta-
to ove l’effettivo beneficiario dei proventi ha la residenza, dalla quale 
risulti la residenza nello Stato medesimo ai sensi della convenzione. 
L’attestazione produce effetti fino al 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di presentazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 44 [   Attuazione della direttiva 2011/61/UE, sui gestori di fon-
di di investimento alternativi, che modifica le direttive 2003/41/CE e 
2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010    ]:  

 «Art. 13. (   Modifiche alla disciplina dei fondi immobiliari esteri   ) – 
1. All’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, 
le parole: «, nonché per i titoli o certificati rappresentativi delle quote 
di partecipazione in organismi d’investimento collettivo immobiliari,» 
sono soppresse. 

 2. Sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera   g)  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione ad 
organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari di diritto 
estero, i soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi medesi-

mi, del riacquisto o della negoziazione delle quote o azioni, operano una 
ritenuta del 20 per cento. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti 
in costanza di partecipazione all’organismo di investimento e su quelli 
compresi nella differenza tra il valore di riscatto o di liquidazione delle 
quote o azioni ed il costo medio ponderato di sottoscrizione o di acqui-
sto delle quote o azioni medesime. Il costo di sottoscrizione o di acqui-
sto è documentato dal partecipante. In mancanza della documentazione 
il costo è documentato con una dichiarazione sostitutiva. 

  3. La ritenuta è applicata a titolo di acconto nei confronti di:  
   a)   imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative 

all’impresa ai sensi dell’articolo 65 del citato testo unico delle imposte 
sui redditi; 

   b)   società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equi-
parate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico; 

   c)   società ed enti di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’arti-
colo 73 del medesimo testo unico e stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato delle società e degli enti di cui alla lettera   d)   del comma 1 
del predetto articolo. 

 Nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o 
esclusi dall’imposta sul reddito delle società, la ritenuta è applicata a 
titolo d’imposta. La ritenuta non è operata sui proventi percepiti dalle 
forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252,    dai prodotti pensionistici individuali paneuropei 
(PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238    e dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio istituiti in Italia e disciplinati dal 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 4. Nel caso in cui le quote o azioni siano collocate all’estero, o 
comunque i relativi proventi siano conseguiti all’estero, la ritenuta è 
applicata dai soggetti di cui all’articolo 23 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che intervengono nella loro 
riscossione. 

 5. I redditi conseguiti dall’organismo collettivo del risparmio im-
mobiliare di diritto estero e rilevati nei rendiconti di gestione sono im-
putati per trasparenza ai partecipanti residenti in Italia, diversi da quel-
li indicati nel comma 3, dell’articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modificazioni, che possiedono quote di partecipa-
zione in misura superiore al 5 per cento del patrimonio dell’organismo. 
La percentuale di partecipazione all’organismo è rilevata al termine del 
periodo d’imposta o, se inferiore, al termine del periodo di gestione 
dell’organismo, in proporzione alle quote di partecipazione da essi de-
tenute. Ai fini della verifica della percentuale di partecipazione nell’or-
ganismo si tiene conto delle partecipazioni detenute direttamente o indi-
rettamente per il tramite di società controllate, di società fiduciarie o per 
interposta persona. Il controllo societario è individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile anche per le par-
tecipazioni possedute da soggetti diversi dalle società. Si tiene altresì 
conto delle partecipazioni imputate ai familiari indicati nell’articolo 5, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il partecipante 
è tenuto ad attestare al sostituto d’imposta la percentuale di possesso di 
quote di partecipazioni detenute ai sensi del presente comma. 

 6. I redditi degli organismi imputati ai sensi del comma 5 con-
corrono alla formazione del reddito complessivo del partecipante indi-
pendentemente dalla percezione e proporzionalmente alla sua quota di 
partecipazione. In assenza di informazioni sui redditi conseguiti dall’or-
ganismo, il risultato annuale della gestione dell’organismo riferibile a 
ciascuna quota concorre alla formazione del reddito complessivo del 
partecipante. Ai redditi imputati non si applica la ritenuta del 20 per 
cento sui proventi percepiti. 

 7. Per i partecipanti, diversi da quelli indicati nel comma 3 dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, 
che possiedono quote di partecipazione in misura superiore al 5 per cen-
to del patrimonio dell’organismo, ai fini della determinazione dei redditi 
diversi di natura finanziaria si applicano le disposizioni dell’articolo 68, 
comma 3, del citato testo unico. In caso di cessione, il costo è aumentato 
o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle perdite imputati ai parte-
cipanti ed è altresì diminuito, fino a concorrenza dei risultati di gestione 
imputati, dei proventi distribuiti ai partecipanti. Le plusvalenze realizza-
te dai medesimi soggetti mediante la cessione di quote o azioni emesse 
da organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari non 
conformi alla direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’8 giugno 2011 e il cui gestore non sia soggetto a forme di vi-
gilanza, concorrono a formare il reddito per il loro intero ammontare.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 32 decreto-legge 31 maggio 2020, 
n. 78 (   Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica    )     convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 32. (   Riorganizzazione della disciplina fiscale dei fondi im-
mobiliari chiusi    ) – 1. A seguito dei controlli effettuati dall’Autorità di 
vigilanza, al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria), sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, la lett.   j)    è sostituita dalla seguente:  
 «  j)   “fondo comune di investimento”: il patrimonio autonomo 

raccolto, mediante una o più emissioni di quote, tra una pluralità di in-
vestitori con la finalità di investire lo stesso sulla base di una predeter-
minata politica di investimento; suddiviso in quote di pertinenza di una 
pluralità di partecipanti; gestito in monte, nell’interesse dei partecipanti 
e in autonomia dai medesimi;»; 

   b)   all’articolo 36, comma 6, dopo le parole: «nonché da ogni 
altro patrimonio gestito dalla medesima società», sono inserite le se-
guenti: «; delle obbligazioni contratte per suo conto, il fondo comune 
di investimento risponde esclusivamente con il proprio patrimonio.»; 

   c)   all’articolo 37, comma 2, lettera b   -bis   ), dopo le parole: 
«all’esperienza professionale degli investitori;» sono inserite le seguen-
ti: «a tali fondi non si applicano gli articoli 36, comma 3, ultimo perio-
do, e comma 7, e l’articolo 39, comma 3.». 

 2. 
  3. Le disposizioni degli articoli 6, 8 e 9 del decreto-legge 25 set-

tembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, trovano applicazione, in ogni caso, per i fondi 
partecipati esclusivamente da uno o più dei seguenti partecipanti:  

   a)   Stato o ente pubblico; 
   b)   Organismi d’investimento collettivo del risparmio; 
   c)   Forme di previdenza complementare   , prodotti pensionistici 

individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238    
nonché enti di previdenza obbligatoria; 

   d)   Imprese di assicurazione, limitatamente agli investimenti de-
stinati alla copertura delle riserve tecniche; 

   e)   Intermediari bancari e finanziari assoggettati a forme di vigi-
lanza prudenziale; 

   f)   Soggetti e patrimoni indicati nelle precedenti lettere costituiti 
all’estero in paesi o territori che consentano uno scambio d’informa-
zioni finalizzato ad individuare i beneficiari effettivi del reddito o del 
risultato della gestione e sempreché siano indicati nel decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 168   -bis   , comma 1, 
del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al D.P.R. 22 dicembre 
1986, n. 917; 

   g)   enti privati residenti in Italia che perseguano esclusivamente 
le finalità indicate nell’articolo 1, comma 1, lettera c   -bis   ) del D.Lgs. 
17 maggio 1999, n. 153 nonché società residenti in Italia che persegua-
no esclusivamente finalità mutualistiche; 

   h)   veicoli costituiti in forma societaria o contrattuale partecipati 
in misura superiore al 50 per cento dai soggetti indicati nelle precedenti 
lettere. 

 3   -bis   . Ferma restando l’applicazione degli articoli 6, 8 e 9 del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, ai fondi diversi da quelli di 
cui al comma 3, i redditi conseguiti dal fondo e rilevati nei rendiconti 
di gestione sono imputati per trasparenza ai partecipanti, diversi dai 
soggetti indicati nel comma 3, che possiedono quote di partecipazione 
in misura superiore al 5 per cento del patrimonio del fondo. La per-
centuale di partecipazione al fondo è rilevata al termine del periodo 
d’imposta o, se inferiore, al termine del periodo di gestione del fon-
do, in proporzione alle quote di partecipazione da essi detenute. Ai 
fini della verifica della percentuale di partecipazione nel fondo si tiene 
conto delle partecipazioni detenute direttamente o indirettamente per il 
tramite di società controllate, di società fiduciarie o per interposta per-
sona. Il controllo societario è individuato ai sensi dell’articolo 2359, 
commi primo e secondo, del codice civile anche per le partecipazioni 
possedute da soggetti diversi dalle società. Si tiene altresì conto delle 
partecipazioni imputate ai familiari indicati nell’articolo 5, comma 5, 
del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il partecipante è tenuto ad 
attestare alla società di gestione del risparmio la percentuale di pos-
sesso di quote di partecipazioni detenute ai sensi del presente comma. 
Per i soggetti che possiedono quote di partecipazione in misura non 

superiore al 5 per cento, individuate con i criteri di cui al presente 
comma, nonché per i soggetti elencati nel comma 3, resta fermo il re-
gime di imposizione dei proventi di cui all’articolo 7 del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410. 

 4. I redditi dei fondi imputati ai sensi del comma 3   -bis    concorrono 
alla formazione del reddito complessivo del partecipante indipendente-
mente dalla percezione e proporzionalmente alla sua quota di partecipa-
zione. I medesimi redditi, se conseguiti da soggetti non residenti, sono 
soggetti in ogni caso ad una ritenuta a titolo d’imposta del 20 per cento, 
con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410, al momento della loro corresponsione. In caso di cessione, le 
quote di partecipazione indicate nel comma 3   -bis    sono assimilate alle 
quote di partecipazione in società ed enti commerciali indicati nell’ar-
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Ai fini della 
determinazione dei redditi diversi di natura finanziaria si applicano le 
disposizioni dell’articolo 68, comma 3, del citato testo unico. In caso 
di cessione, il costo è aumentato o diminuito, rispettivamente, dei red-
diti e delle perdite imputati ai partecipanti ed è altresì diminuito, fino a 
concorrenza dei risultati di gestione imputati, dei proventi distribuiti ai 
partecipanti. Relativamente ai redditi imputati ai soggetti residenti ai 
sensi del presente comma non si applica la ritenuta di cui all’articolo 7 
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito con modificazio-
ni nella legge 23 novembre 2001, n. 410. 

 4   -bis   . I partecipanti, diversi da quelli indicati nel comma 3, che 
alla data del 31 dicembre 2010 detenevano una quota di partecipazio-
ne al fondo superiore al 5 per cento, determinata con i criteri di cui al 
comma 3   -bis   , sono tenuti a corrispondere un’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi nella misura del 5 per cento del valore medio delle 
quote possedute nel periodo d’imposta risultante dai prospetti periodici 
redatti nel periodo d’imposta 2010. Il costo di sottoscrizione o di ac-
quisto delle quote è riconosciuto fino a concorrenza dei valori che han-
no concorso alla formazione della base imponibile per l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva. Eventuali minusvalenze realizzate non sono fi-
scalmente rilevanti. L’imposta è versata dal partecipante con le modalità 
e nei termini previsti per il versamento a saldo delle imposte risultanti 
dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2011. L’im-
posta può essere versata a cura della società di gestione del risparmio 
o dell’intermediario depositario delle quote in due rate di pari importo, 
rispettivamente, entro il 16 dicembre 2011 ed entro il 16 giugno 2012. A 
tal fine il partecipante è tenuto a fornire la provvista. In mancanza, la 
società di gestione del risparmio può effettuare la liquidazione parziale 
della quota per l’ammontare necessario al versamento dell’imposta. 

 5. Previa deliberazione dell’assemblea dei partecipanti, per i fondi 
che alla data del 31 dicembre 2010 presentavano un assetto partecipa-
tivo diverso da quello indicato nel comma 3 e nei quali almeno un par-
tecipante deteneva quote per un ammontare superiore alla percentuale 
indicata nel comma 3   -bis   , la società di gestione del risparmio può altresì 
deliberare entro il 31 dicembre 2011 la liquidazione del fondo comune 
d’investimento. In tal caso la società di gestione del risparmio preleva, a 
titolo di imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, un ammontare pari 
al 7 per cento del valore netto del fondo risultante dal prospetto redatto 
al 31 dicembre 2010. L’imposta è versata dalla società di gestione del 
risparmio nella misura del 40 per cento entro il 31 marzo 2012 e, per 
la restante parte, in due rate di pari importo da versarsi, la prima entro 
il 31 marzo 2013 e la seconda entro il 31 marzo 2014. La liquidazione 
deve essere conclusa nel termine massimo di cinque anni. Sui risultati 
conseguiti dal 1° gennaio 2011 e fino alla conclusione della liquidazione 
la società di gestione del risparmio applica un’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e dell’IRAP nella misura del 7 per cento. Non si 
applicano le disposizioni dei commi 3   -bis    e 4   -bis   . L’imposta sostituti-
va è versata dalla società di gestione del risparmio entro il 16 febbraio 
dell’anno successivo rispetto a ciascun anno di durata della liquidazione. 

 5   -bis   . Nell’ipotesi indicata nel comma 5 non si applica la ritenuta 
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e succes-
sive modificazioni e i proventi non sono imponibili fino a concorrenza 
dell’ammontare assoggettato all’imposta sostitutiva di cui al comma 5, 
secondo periodo. Il costo di sottoscrizione o di acquisto delle quote è 
riconosciuto fino a concorrenza dei valori che hanno concorso alla for-
mazione della base imponibile per l’applicazione dell’imposta sostitu-
tiva. Eventuali minusvalenze realizzate non sono fiscalmente rilevanti. 

 5   -ter   . Gli atti di liquidazione del patrimonio immobiliare sono sog-
getti alle imposte fisse di registro, ipotecaria e catastale. 
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 5   -quinquies   . Alle cessioni di immobili effettuate nella fase di liqui-
dazione di cui al comma 5 si applica l’articolo 17, quinto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L’effi-
cacia della disposizione di cui al periodo precedente è subordinata alla 
preventiva approvazione da parte del Consiglio dell’Unione europea ai 
sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2006. Ai conferimenti in società di pluralità di immobili, 
effettuati nella fase di liquidazione di cui al comma 5, si applica l’artico-
lo 2, terzo comma, lettera   b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. I predetti conferimenti si considerano compresi, 
agli effetti delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, fra gli atti 
previsti nell’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , numero 3), della tariffa, 
parte I, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131, nell’articolo 10, comma 2, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale di cui al decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e nell’articolo 4 della tariffa allegata 
al medesimo decreto legislativo n. 347 del 1990. Le cessioni di azioni 
o quote effettuate nella fase di liquidazione di cui al comma 5 si consi-
derano, ai fini dell’articolo 19   -bis   , comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, operazioni che non formano 
oggetto dell’attività propria del soggetto passivo. 

 6. Per l’accertamento delle modalità di determinazione e versa-
mento dell’imposta di cui ai commi precedenti, si applicano le dispo-
sizioni del titolo IV del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600. 

  7. Il comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410, è sostituito dai seguenti:  

 «3. La ritenuta non si applica sui proventi percepiti da fondi pensio-
ne e organismi di investimento collettivo del risparmio esteri, sempre-
ché istituiti in Stati o territori inclusi nella lista di cui al decreto ministe-
riale emanato ai sensi dell’articolo 168   -bis    del testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, nonché su quelli percepiti da enti od organismi internazio-
nali costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia e 
da banche centrali o organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali 
dello Stato. 

 3   -bis    . Per i proventi di cui al comma 1 spettanti a soggetti residenti 
in Stati con i quali siano in vigore convenzioni per evitare la doppia 
imposizione sul reddito, ai fini dell’applicazione della ritenuta nella mi-
sura prevista dalla convenzione, i sostituti d’imposta di cui ai commi 
precedenti acquisiscono:  

   a)   una dichiarazione del soggetto non residente effettivo benefi-
ciario dei proventi, dalla quale risultino i dati identificativi del soggetto 
medesimo, la sussistenza di tutte le condizioni alle quali è subordinata 
l’applicazione del regime convenzionale, e gli eventuali elementi ne-
cessari a determinare la misura dell’aliquota applicabile ai sensi della 
convenzione; 

   b)   un’attestazione dell’autorità fiscale competente dello Sta-
to ove l’effettivo beneficiario dei proventi ha la residenza, dalla quale 
risulti la residenza nello Stato medesimo ai sensi della convenzione. 
L’attestazione produce effetti fino al 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di presentazione». 

 7   -bis   . Le disposizioni di cui al comma 7 hanno effetto per i pro-
venti percepiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sempre che riferiti a periodi di attività dei fondi che hanno inizio 
successivamente al 31 dicembre 2009. Per i proventi percepiti a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e riferiti a periodi 
di attività del fondo chiusi fino al 31 dicembre 2009, continuano ad 
applicarsi le disposizioni dell’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, nel testo in vigore alla predetta data. 

 8. Sono abrogati i commi da 17 a 20 dell’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. 

 9. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 
sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni contenute nei 
commi 3   -bis   , 4, 4   -bis    e 5.». 

   Note all’art. 16 - Comma 6:   
 — Si riporta il testo del comma 134 dell’articolo 1 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296 [   Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)    ], riguardante 
l’obbligo per le SIIQ di operare una ritenuta del 20 per cento sui divi-
dendi distribuiti ai soci, come modificato dal presente decreto:  

 «134. I soggetti residenti presso i quali i titoli di partecipazione 
detenuti nelle SIIQ sono stati depositati, direttamente o indirettamente, 
aderenti al sistema di deposito accentrato e gestito dalla Monte Titoli 
Spa ai sensi del regolamento CONSOB emanato in base all’articolo 10 
della legge 19 giugno 1986, n. 289, nonché i soggetti non residenti che 
aderiscono a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al sistema 
Monte Titoli operano, con obbligo di rivalsa, una ritenuta del 20 per 
cento sugli utili in qualunque forma corrisposti a soggetti diversi da altre 
SIIQ, derivanti dall’attività di locazione immobiliare nonché dal posses-
so delle partecipazioni indicate nel comma 121. La misura della ritenuta 
è ridotta al 15 per cento in relazione alla parte dell’utile di esercizio 
riferibile a contratti di locazione di immobili ad uso abitativo stipulati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
ivi inclusi i contratti di locazione relativi agli alloggi sociali realizzati 
o recuperati in attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e dell’articolo 11 dell’Allegato al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, pubblicato nella   gazzetta uffi-
ciale   del 19 agosto 2009, n. 191; la presente disposizione costituisce 
deroga all’unificazione dell’aliquota di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. La ritenuta è applicata a titolo d’acconto, 
con conseguente concorso dell’intero importo dei dividendi percepiti 
alla formazione del reddito imponibile, nei confronti di:   a)   imprenditori 
individuali, se le partecipazioni sono relative all’impresa commerciale; 
  b)   società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, 
società ed enti indicati nelle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 73 
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato delle società e degli enti di cui alla lettera   d)   del 
predetto articolo 73, comma 1. La ritenuta è applicata a titolo d’impo-
sta in tutti gli altri casi. La ritenuta non è operata sugli utili corrisposti 
alle forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252,    ai sottoconti italiani di prodotti pensionistici 
individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238    e 
agli organismi d’investimento collettivo del risparmio istituiti in Italia e 
disciplinati dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, nonché su quelli che concorrono a formare il risultato maturato 
delle gestioni individuali di portafoglio di cui all’articolo 7 del decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461. Le società che abbiano esercitato 
l’opzione congiunta per il regime speciale di cui al comma 125 opera-
no la ritenuta secondo le regole indicate nei precedenti periodi solo nei 
confronti dei soci diversi dalla SIIQ controllante e da altre SIIQ. Per le 
distribuzioni eseguite nei confronti di soggetti non residenti si applica-
no, sussistendone i presupposti, le convenzioni per evitare la doppia im-
posizione sul reddito e a tal fine si applica l’articolo 7, comma 3   -bis   , del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.». 

 — Si riporta il testo del comma 10, primo comma, numero 1), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (   Istitu-
zione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto    ), come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 10 (   Operazioni esenti dall’imposta    ) – Sono esenti 
dall’imposta:  

 1) le prestazioni di servizi concernenti la concessione e la nego-
ziazione di crediti, la gestione degli stessi da parte dei concedenti e le 
operazioni di finanziamento; l’assunzione di impegni di natura finan-
ziaria, l’assunzione di fideiussioni e di altre garanzie e la gestione di 
garanzie di crediti da parte dei concedenti; le dilazioni di pagamento, 
le operazioni, compresa la negoziazione, relative a depositi di fondi, 
conti correnti, pagamenti, giroconti, crediti e ad assegni o altri effetti 
commerciali, ad eccezione del recupero di crediti; la gestione di fondi 
comuni di investimento e di fondi pensione di cui al decreto legislativo 
21 aprile 1993, n. 124    nonché di prodotti pensionistici individuali pa-
neuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238,    le dilazioni di 
pagamento e le gestioni similari e il servizio bancoposta;». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 2   -ter   , secondo perio-
do, della Tariffa, Parte prima, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (   Disciplina dell’imposta di bollo    ), 
come modificato dal presente decreto:   
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«Allegato A – Tariffa - Art. 13 (Fatture, note, conti ed estratti di conti) 

Indicazione degli 
atti soggetti ad 

imposta 
Imposte dovute Modo di 

pagamento Note 

 Fisse Proporzionali   

1. Fatture, note, 
conti e simili 
documenti, recanti 
addebitamenti o 
accreditamenti, 
anche non 
sottoscritti, ma 
spediti o 
consegnati pure 
tramite terzi; 
ricevute e 
quietanze rilasciate 
dal creditore, o da 
altri per suo conto, 
a liberazione totale 
o parziale di una 
obbligazione 
pecuniaria: per 
ogni esemplare  

euro 2,00  1. Marche o bollo 
a punzone.  

1. Per le ricevute 
e quietanze, 
contenute in un 
unico atto e 
relative a più 
percipienti, 
l’imposta si 
applica per 
ciascun 
percipiente.  

  2. Per le 
quietanze relative 
ai mandati, 
ordinativi, vaglia 
del tesoro ed altri 
titoli di spesa 
dello Stato, 
l’imposta è 
riscossa in modo 
virtuale al 
momento 
dell’emissione 
degli stessi. Per 
le quietanze 
rilasciate dalle 
conservatorie dei 
registri 
immobiliari, 
dagli uffici 
tecnici erariali, 
dagli uffici del 
registro, 
dell’imposta sul 
valore aggiunto o 

2. L’imposta non 
è dovuta:  
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doganali, 
l’imposta è 
riscossa dagli 
uffici stessi  

   a) quando la 
somma non 
supera L. 
150.000, a meno 
che si tratti di 
ricevute o 
quietanze 
rilasciate a saldo 
per somma 
inferiore al debito 
originario, senza 
l’indicazione di 
questo o delle 
precedenti 
quietanze, ovvero 
rilasciare per 
somma 
indeterminata;  

   b) per la 
quietanza o 
ricevuta apposta 
sui documenti già 
assoggettati 
all’imposta di 
bollo o esenti;  

   c) per le quietanze 
apposte sulle 
bollette di vendita 
dei tabacchi, 
fiammiferi, valori 
bollati, valori 
postali e dei 
biglietti delle 
lotterie nazionali. 

   3. Sono esenti 
dall’imposta le 
ricevute relative 
al pagamento di 
spese di 
condominio negli 
edifici.  

2. Estratti di conti, 
nonché lettere ed 
altri documenti di 

euro 2,00  1. Marche o bollo 
a punzone.  

1. I documenti di 
cui al punto 2 
relativi a rapporti 
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addebitamento o di 
accreditamento di 
somme, portanti o 
meno la causale 
dell’accreditamento 
o 
dell’addebitamento 
e relativi benestari 
quando la somma 
supera L. 150.000: 
per ogni esemplare  

tra enti ed 
imprese ed i 
propri dipendenti 
o ausiliari ed 
intermediari di 
commercio o 
spedizionieri non 
sono soggetti 
all’imposta.  

2-bis. Estratti 
conto, inviati dalle 
banche ai clienti ai 
sensi dell’articolo 
119 del decreto 
legislativo 
1°settembre 1993, 
n. 385, nonché 
estratti di conto 
corrente postale e 
rendiconti dei 
libretti di risparmio 
anche postali: per 
ogni esemplare con 
periodicità annuale:  

  3-bis. L’estratto 
conto o il 
rendiconto si 
considerano in 
ogni caso inviati 
almeno una volta 
nel corso 
dell’anno anche 
quando non 
sussiste un 
obbligo di invio o 
di redazione. Se 
gli estratti conto 
sono inviati 
periodicamente 
nel corso 
dell’anno, 
l’imposta di bollo 
dovuta è 
rapportata al 
periodo 
rendicontato. Se il 
cliente è persona 
fisica, l’imposta 
non è dovuta 
quando il valore 
medio di giacenza 
risultante dagli 
estratti e dai 
libretti è 
complessivamente 
non superiore a 
euro 5.000  

a) se il cliente è 
persona fisica  

euro 34,20    

b) se il cliente è 
soggetto diverso da 
persona fisica  

euro 100,00    
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   3-ter. L’imposta è 
sostitutiva di 
quella dovuta per 
tutti gli atti e 
documenti 
formati o emessi 
ovvero ricevuti 
dalle banche, 
nonché dagli 
uffici dell’Ente 
poste italiane 
relativi a 
operazioni e 
rapporti regolati 
mediante conto 
corrente, ovvero 
relativi al 
deposito di titoli, 
indicati 
nell’articolo 2, 
nota 2-bis, e negli 
articoli 9, comma 
1, lettera a), 13, 
commi 1 e 2, e 
14. La 
comunicazione 
relativa ai prodotti 
finanziari, ivi 
compresi i buoni 
postali fruttiferi, 
anche non 
soggetti 
all’obbligo di 
deposito, si 
considera in ogni 
caso inviata 
almeno una volta 
nel corso 
dell’anno anche 
quando non 
sussiste un 
obbligo di invio o 
di redazione. 
L’imposta è 
comunque dovuta 
una volta l’anno o 
alla chiusura del 
rapporto. Se le 
comunicazioni 
sono inviate 
periodicamente 
nel corso 
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dell’anno, 
l’imposta di bollo 
dovuta è 
rapportata al 
periodo 
rendicontato. Non 
sono soggetti 
all’imposta gli 
estratti dei conti 
correnti postali 
che presentino un 
saldo negativo per 
tre mesi 
consecutivi a 
seguito 
dell’applicazione 
della predetta 
imposta e che 
siano chiusi 
d’ufficio. 
Limitatamente 
all’anno 2012, 
l’imposta è 
dovuta nella 
misura minima di 
euro 34,20 e nella 
misura massima 
di euro 1.200. Per 
l’anno 2013, 
l’imposta è 
dovuta nella 
misura minima di 
euro 34,20 e, se il 
cliente è soggetto 
diverso da 
persona fisica, 
nella misura 
massima di euro 
4.500. A 
decorrere 
dall’anno 2014, se 
il cliente è 
soggetto diverso 
da persona fisica, 
l’imposta è 
dovuta nella 
misura massima 
di euro 14.000. 
Sono comunque 
esenti i buoni 
postali fruttiferi di 
valore di rimborso 
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complessivamente 
non superiore a 
euro 5.000. Per i 
buoni postali 
fruttiferi emessi in 
forma cartacea 
prima del 
1°gennaio 2009, 
l’imposta è 
calcolata sul 
valore nominale 
del singolo titolo 
ed è dovuta nella 
misura minima di 
euro 2,00), con 
esclusione della 
previsione di 
esenzione di cui 
al precedente 
periodo. 
L’imposta 
gravante sui buoni 
postali fruttiferi si 
rende comunque 
dovuta al 
momento del 
rimborso. 

2-ter. 
Comunicazioni 
periodiche alla 
clientela relative a 
prodotti finanziari, 
anche non soggetti 
ad obbligo di 
deposito, ivi 
compresi i depositi 
bancari e postali, 
anche se 
rappresentati da 
certificati. L’imposta 
non è dovuta per le 
comunicazioni 
ricevute ed emesse 
dai fondi pensione, 
dei prodotti 
pensionistici 
individuali 
paneuropei di cui al 
regolamento (UE) 
2019/1238 e dai 
fondi sanitari. Per 

 1 per mille annuo 
per il 2012 1,5 per 
mille per l’anno 
2013 e 2 per mille 
a decorrere 
dall’anno 2014  
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ogni esemplare, sul 
complessivo valore 
di mercato o, in 
mancanza, sul valore 
nominale o di 
rimborso. 

». 
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   — Si riporta il testo dei commi da 491 a 494 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228 [   Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)    ], con 
le modifiche apportate dal presente decreto:  

 «491. Il trasferimento della proprietà di azioni e di altri strumenti 
finanziari partecipativi di cui al sesto comma dell’articolo 2346 del co-
dice civile, emessi da società residenti nel territorio dello Stato, nonché 
di titoli rappresentativi dei predetti strumenti indipendentemente dalla 
residenza del soggetto emittente, è soggetto ad un’imposta sulle tran-
sazioni finanziarie con l’aliquota dello 0,2 per cento sul valore della 
transazione. È soggetto all’imposta di cui al precedente periodo anche il 
trasferimento di proprietà di azioni che avvenga per effetto della conver-
sione di obbligazioni. L’imposta non si applica qualora il trasferimento 
della proprietà avvenga per successione o donazione. Per valore della 
transazione si intende il valore del saldo netto delle transazioni regola-
te giornalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse 
nella stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il cor-
rispettivo versato. L’imposta è dovuta indipendentemente dal luogo di 
conclusione della transazione e dallo Stato di residenza delle parti con-
traenti. L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che 
avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negozia-
zione. Sono escluse dall’imposta le operazioni di emissione e di annul-
lamento dei titoli azionari e dei predetti strumenti finanziari, nonché le 
operazioni di conversione in azioni di nuova emissione e le operazioni 
di acquisizione temporanea di titoli indicate nell’articolo 2, punto 10, 
del regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commissione del 10 agosto 
2006. Sono altresì esclusi dall’imposta i trasferimenti di proprietà di 
azioni negoziate in mercati regolamentari o sistemi multilaterali di ne-
goziazione emesse da società la cui capitalizzazione media nel mese di 
novembre dell’anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento 
di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro. 

 492. Le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’artico-
lo 1, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modificazioni, che abbiano come sottostante prevalentemente uno 
o più strumenti finanziari di cui al comma 491, o i cui valore dipenda 
prevalentemente da uno o più degli strumenti finanziari di cui al mede-
simo comma, e le operazioni sui valori mobiliari di cui all’articolo 1, 
comma 1   -bis   , lettere   c)   e   d)  , del medesimo decreto legislativo, che per-
mettano di acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti 
finanziari di cui al comma 491 o che comportino un regolamento in 
contanti determinato con riferimento prevalentemente a uno o più stru-
menti finanziari indicati al precedente comma, inclusi warrants, covered 
warrants e certificates, sono soggette, al momento della conclusione, ad 
imposta in misura fissa, determinata con riferimento alla tipologia di 
strumento e al valore del contratto, secondo la tabella 3 allegata alla pre-
sente legge. L’imposta è dovuta indipendentemente dal luogo di conclu-
sione della transazione e dallo Stato di residenza delle parti contraenti. 
Nel caso in cui le operazioni di cui al primo periodo prevedano come 
modalità di regolamento anche il trasferimento delle azioni o degli altri 
strumenti finanziari partecipativi, il trasferimento della proprietà di tali 
strumenti finanziari che avviene al momento del regolamento è soggetto 
all’imposta con le modalità e nella misura previste dal comma 491. Per 
le operazioni che avvengono in mercati regolamentati o sistemi multi-
laterali di negoziazione, la medesima imposta in misura fissa, ridotta a 
1/5, potrà essere determinata con riferimento al valore di un contratto 
standard (lotto) con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
di cui al comma 500, tenendo conto del valore medio del contratto stan-
dard (lotto) nel trimestre precedente. 

 493. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
491 e 492, per mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negozia-
zione si intendono i mercati definiti ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 
1, punti 14 e 15, della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 aprile 2004 degli Stati membri dell’Unione euro-
pea e degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, 
inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 168   -bis    del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

  494. L’imposta di cui al comma 491 è dovuta dal soggetto a favore 
del quale avviene il trasferimento; quella di cui al comma 492 è dovuta 
nella misura ivi stabilita da ciascuna delle controparti delle operazioni. 
L’imposta di cui ai commi 491 e 492 non si applica ai soggetti che si in-
terpongono nelle medesime operazioni. Nel caso di trasferimento della 
proprietà di azioni e strumenti finanziari di cui al comma 491, nonché 
per le operazioni su strumenti finanziari di cui al comma 492, l’imposta 
è versata dalle banche, dalle società fiduciarie e dalle imprese di investi-
mento abilitate all’esercizio professionale nei confronti del pubblico dei 
servizi e delle attività di investimento, di cui all’articolo 18 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, nonché 
dagli altri soggetti che comunque intervengono nell’esecuzione delle 
predette operazioni, ivi compresi gli intermediari non residenti. Qualora 
nell’esecuzione dell’operazione intervengano più soggetti tra quelli in-
dicati nel terzo periodo, l’imposta è versata da colui che riceve diretta-
mente dall’acquirente o dalla controparte finale l’ordine di esecuzione. 
Negli altri casi l’imposta è versata dal contribuente. Gli intermediari e 
gli altri soggetti non residenti che intervengono nell’operazione posso-
no nominare un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indica-
ti nell’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600 che risponde, negli stessi termini e con le stesse 
responsabilità del soggetto non residente, per gli adempimenti dovuti 
in relazione alle operazioni di cui ai commi precedenti. Il versamento 
dell’imposta deve essere effettuato entro il giorno sedici del mese suc-
cessivo a quello del trasferimento della proprietà di cui al comma 491 o 
della conclusione delle operazioni di cui al comma 492. Sono esenti da 
imposta le operazioni che hanno come controparte l’Unione europea, la 
Banca centrale europea, le banche centrali degli Stati membri dell’Unio-
ne europea e le banche centrali e gli organismi che gestiscono anche le 
riserve ufficiali di altri Stati, nonché gli enti od organismi internazionali 
costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia. L’im-
posta di cui ai commi 491 e 492 non si applica:  

   a)   ai soggetti che effettuano le transazioni e le operazioni di cui 
ai commi 491 e 492, nell’ambito dell’attività di supporto agli scambi, 
e limitatamente alla stessa, come definita dall’articolo 2, paragrafo 1, 
lettera   k)  , del regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 14 marzo 2012; 

   b)   ai soggetti che effettuano, per conto di una società emittente, 
le transazioni e le operazioni di cui ai commi 491 e 492 in vista di fa-
vorire la liquidità delle azioni emesse dalla medesima società emittente, 
nel quadro delle pratiche di mercato ammesse, accettate dall’Autorità 
dei mercati finanziari in applicazione della direttiva 2003/6/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 e della direttiva 
2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004; 

   c)   agli enti di previdenza obbligatoria, nonché alle forme pen-
sionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252    e ai prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui 
al regolamento (UE) 2019/1238;  

   d)   alle transazioni ed alle operazioni tra società fra le quali sus-
sista il rapporto di controllo di cui all’articolo 2359, commi primo, n. 1) 
e 2), e secondo del codice civile, ovvero a seguito di operazioni di rior-
ganizzazione aziendale effettuate alle condizioni indicate nel decreto di 
cui al comma 500; 

   e)   alle transazioni e alle operazioni relative a prodotti e servizi 
qualificati come etici o socialmente responsabili a norma dell’artico-
lo 117   -ter    del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e della relativa 
normativa di attuazione.». 

 — Si riporta il testo dei commi da 92 a 94 e da 95   -bis    a 95   -quin-
quies    dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (   Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2017-2019)   : 

 «92. Le forme di previdenza complementare di cui al decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252, possono destinare somme, fino al 10 
per cento dell’attivo patrimoniale risultante dal rendiconto dell’eserci-
zio precedente, agli investimenti qualificati indicati al comma 89 del 
presente articolo nonché ai piani di risparmio a lungo termine di cui al 
comma 100 del presente articolo. Agli enti gestori delle forme di pre-
videnza di cui al presente comma non si applica il comma 112, primo 
periodo. 

 93. Gli strumenti finanziari oggetto di investimento qualificato ai 
sensi del comma 92 devono essere detenuti per almeno cinque anni. 

 94. I redditi derivanti dagli investimenti di cui al comma 92 del 
presente articolo sono esenti ai fini dell’imposta sul reddito e pertanto 
non concorrono alla formazione della base imponibile dell’imposta pre-
vista dall’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Ai 
fini della formazione delle prestazioni pensionistiche erogate dalle for-
me di previdenza complementare i redditi derivanti dagli investimenti di 
cui al comma 92 del presente articolo incrementano la parte corrispon-
dente ai redditi già assoggettati ad imposta. In caso di cessione degli 
strumenti finanziari oggetto di investimento prima dei cinque anni, i 
redditi realizzati attraverso la cessione e quelli che non hanno concorso 
alla formazione della predetta base imponibile ai sensi del primo perio-
do durante il periodo minimo di investimento, sono soggetti a imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi con aliquota pari a quella di cui al 
citato articolo 17 del decreto legislativo n. 252 del 2005, senza appli-
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cazione di sanzioni, e il relativo versamento, unitamente agli interessi, 
deve essere effettuato dai soggetti di cui al comma 8 del medesimo ar-
ticolo 17 entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla cessione. 
In caso di rimborso o di scadenza degli strumenti finanziari oggetto di 
investimento prima del quinquennio, il controvalore conseguito deve 
essere reinvestito negli strumenti finanziari di cui al comma 89 del pre-
sente articolo entro novanta giorni dal rimborso.». 

 «95   -bis   . Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai com-
mi da 88 a 95, il soggetto percettore deve produrre una dichiarazione 
dalla quale risulti la sussistenza delle condizioni previste dai commi 
88 e 92, nonché l’impegno a detenere gli strumenti finanziari oggetto 
dell’investimento qualificato per almeno 5 anni. Il percettore deve altre-
sì dichiarare che i redditi generati dagli investimenti qualificati non sono 
relativi a partecipazioni qualificate. 

 95   -ter   . I soggetti indicati nei commi 88, 92 e 95 devono tenere 
separata evidenza delle somme destinate agli investimenti qualificati di 
cui al comma 89. 

 95   -quinquies   . Le minusvalenze e le perdite realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso ovvero rimborso degli strumenti finanziari og-
getto degli investimenti qualificati di cui al comma 89 sono deducibili 
dalle plusvalenze o proventi realizzati nelle successive operazioni nello 
stesso periodo di imposta e nei successivi ma non oltre il quarto, ovve-
ro possono essere portate in deduzione ai sensi del comma 5 dell’   arti-
colo 68    del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al    decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917   . Per le forme 
di previdenza complementare di cui al    decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252   , le minusvalenze e le perdite maturate o realizzate relativa-
mente agli strumenti finanziari oggetto degli investimenti qualificati di 
cui al comma 89 concorrono a formare la base imponibile dell’imposta 
prevista dall’articolo 17 del medesimo decreto legislativo.». 

 — Si riporta il testo del 184 e 184   -bis    dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 [   Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016    )], con le mo-
difiche apportate dal presente decreto:  

 «184. Le somme e i valori di cui al comma 2 e all’ultimo periodo 
del comma 3 dell’articolo 51 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono, nel 
rispetto dei limiti ivi indicati, a formare il reddito di lavoro dipendente, 
né sono soggetti all’imposta sostitutiva disciplinata dai commi da 182 
a 191, anche nell’eventualità in cui gli stessi siano fruiti, per scelta del 
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al 
comma 182. Le somme e i valori di cui al comma 4 del medesimo arti-
colo 51 concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente secondo le 
regole ivi previste e non sono soggetti all’imposta sostitutiva disciplina-
ta dai commi da 182 a 191 del presente articolo, anche nell’eventualità 
in cui gli stessi siano fruiti, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in 
tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182. 

 184   -bis    . Ai fini dell’applicazione del comma 184, non concorrono 
a formare il reddito di lavoro dipendente, né sono soggetti all’imposta 
sostitutiva disciplinata dai commi da 182 a 191:  

     a)   i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e quelli ai sottoconti ita-
liani di prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al 
regolamento (UE) 2019/1238, versati, per scelta del lavoratore, in so-
stituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182, anche 
se eccedenti i limiti indicati all’articolo 8, commi 4 e 6, del medesimo 
decreto legislativo n. 252 del 2005, o quelli indicati dalle disposizioni 
nazionali di attuazione del Regolamento (UE) 2019/1238. Tali contri-
buti non concorrono a formare la parte imponibile delle prestazioni 
pensionistiche complementari ai fini dell’applicazione delle previsioni 
di cui all’articolo 11, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 252 
del 2005, nonché ai fini dell’applicazione delle disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento (UE) 2019/1238     ;  

   b)   i contributi di assistenza sanitaria di cui all’articolo 51, com-
ma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, versati per 
scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di 
cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i limiti indi-
cati nel medesimo articolo 51, comma 2, lettera   a)  ; 

   c)   il valore delle azioni di cui all’articolo 51, comma 2, lettera 
  g)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ricevute, per scelta 
del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al 
comma 182 del presente articolo, anche se eccedente il limite indicato 
nel medesimo articolo 51, comma 2, lettera   g)  , e indipendentemente 

dalle condizioni dallo stesso stabilite. Ai fini di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 68, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il 
costo o il valore di acquisto è pari al valore delle azioni ricevute, per 
scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di 
cui al medesimo comma 182.». 

 — Si riporta il testo del comma 25 dell’articolo 78 della 30 di-
cembre 1991, n. 413 (   Disposizioni per ampliare le basi imponibili, per 
razionalizzare, facilitare e potenziare l’attività di accertamento; dispo-
sizioni per la rivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle impre-
se, nonché per riformare il contenzioso e per la definizione agevolata 
dei rapporti tributari pendenti; delega al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia per reati tributari; istituzioni dei centri 
di assistenza fiscale e del conto fiscale    ), con le modifiche apportate dal 
presente decreto:  

 «25. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi da 
parte dell’Agenzia delle entrate nonché dei controlli sugli oneri deduci-
bili e sugli oneri detraibili, i soggetti che erogano mutui agrari e fondia-
ri, le imprese assicuratrici, gli enti previdenziali, le forme pensionistiche 
complementari,    i fornitori di prodotti pensionistici individuali paneuro-
pei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238     trasmettono, entro il 
28 febbraio di ciascun anno all’Agenzia dell’entrate, per tutti i soggetti 
del rapporto, una comunicazione contenente i dati dei seguenti oneri 
corrisposti nell’anno precedente:  

   a)   quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui 
in corso; 

   b)   premi di assicurazione sulla vita, causa morte e contro gli 
infortuni; 

   c)   contributi previdenziali ed assistenziali; 
   d)   contributi di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e   -bis   ), del 

testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».   

  Note all’art. 17:
     — Si riporta il testo dell’articolo 32   -ter     del citato decreto legisla-

tivo n. 58 del 1998:  
 «Art. 32   -ter    (   Risoluzione stragiudiziale di controversie   ) – 1. I sog-

getti nei cui confronti la Consob esercita la propria attività di vigilanza, 
da individuarsi con il regolamento di cui al comma 2, nonché i consu-
lenti finanziari autonomi e le società di consulenza finanziaria aderi-
scono a sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie con gli 
investitori diversi dai clienti professionali di cui all’articolo 6, commi 
2  -quinquies   e 2   -sexies   . In caso di mancata adesione, alle società e agli 
enti si applicano le sanzioni di cui all’articolo 190, comma 1, e alle 
persone fisiche di cui all’articolo 18   -bis    si applicano le sanzioni di cui 
all’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1   -bis   . Le sanzioni previste dal 
presente comma sono applicate ai consulenti finanziari autonomi e alle 
società di consulenza finanziaria secondo il procedimento disciplinato 
dall’articolo 196, comma 2. 

 2. La Consob determina, con proprio regolamento, nel rispetto dei 
principi, delle procedure e dei requisiti di cui alla parte V, titolo II   -bis   , 
del    decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206   , e successive modifica-
zioni, i criteri di svolgimento delle procedure di risoluzione delle con-
troversie di cui al comma 1 nonché i criteri di composizione dell’organo 
decidente, in modo che risulti assicurata l’imparzialità dello stesso e la 
rappresentatività dei soggetti interessati. 

 3. Alla copertura delle relative spese di funzionamento si provvede, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse di 
cui all’articolo    40, comma 3   , della    legge 23 dicembre 1994, n. 724   , e 
successive modificazioni, oltre che con gli importi posti a carico degli 
utenti delle procedure medesime.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 187.1, del citato decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005:  

 «Art. 187.1. (   Sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controver-
sie   ) – 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 32   -ter    del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti di cui all’articolo 6, commi 
1, lettere   a)   e   d)  , nonché gli intermediari assicurativi a titolo accessorio, 
aderiscono ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie con 
la clientela relative alle prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti da 
tutti i contratti di assicurazione, senza alcuna esclusione. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro della giustizia, su proposta dell’IVASS, sono determinati, 
nel rispetto dei principi, delle procedure e dei requisiti di cui alla parte 
V, titolo 2   -bis   , del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i criteri 
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di svolgimento delle procedure di risoluzione delle controversie di cui al 
comma 1, i criteri di composizione dell’organo decidente, in modo che 
risulti assicurata l’imparzialità dello stesso e la rappresentatività dei sog-
getti interessati, nonché la natura delle controversie, relative alle presta-
zioni e ai servizi assicurativi derivanti da un contratto di assicurazione, 
trattate dai sistemi di cui al presente articolo. Le procedure devono in 
ogni caso assicurare la rapidità, l’economicità e l’effettività della tutela. 

 3. Per le controversie definite dal decreto di cui al comma 2, il 
ricorso al sistema di risoluzione delle controversie di cui al comma 1 
è alternativo all’esperimento delle procedure di mediazione e di ne-
goziazione assistita previste, rispettivamente, dal decreto legislativo 
4 marzo 2010, n. 28, e dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, 
e non pregiudica il ricorso ad ogni altro strumento di tutela previsto 
dall’ordinamento. 

 4. Alla copertura delle spese di funzionamento dei sistemi di cui 
al presente articolo, si provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, con le risorse di cui agli articoli 335 e 336.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005:  

 «Art. 19. (   Compiti della COVIP   ) – 1. Le forme pensionistiche com-
plementari di cui al presente decreto, ivi comprese quelle di cui all’ar-
ticolo 20, commi 1, 3 e 8, nonché i fondi che assicurano ai dipendenti 
pubblici prestazioni complementari al trattamento di base e al TFR, co-
munque risultino gli stessi configurati nei bilanci di società o enti ovvero 
determinate le modalità di erogazione, ad eccezione delle forme istituite 
all’interno di enti pubblici, anche economici, che esercitano i controlli in 
materia di tutela del risparmio, in materia valutaria o in materia assicura-
tiva, sono iscritte in un apposito albo, tenuto a cura della COVIP. 

 1   -bis    La COVIP fornisce informativa all’AEAP, secondo le moda-
lità dalla stessa definite, in merito ai fondi iscritti all’Albo e alle even-
tuali cancellazioni effettuate. 

  2. In conformità agli indirizzi generali del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, e ferma restando la vigilanza di stabilità esercitata dalle 
rispettive autorità di controllo sui soggetti abilitati di cui all’articolo 6, 
comma 1, la COVIP esercita, anche mediante l’emanazione di istruzioni 
di carattere generale e particolare, la vigilanza su tutte le forme pensio-
nistiche complementari con approccio prospettico e basato sul rischio. 
I poteri di vigilanza sono esercitati in modo tempestivo e proporzionato 
alle dimensioni, alla natura, alla portata e alla complessità delle attività 
della forma pensionistica complementare. In tale ambito:  

   a)   definisce le condizioni che, al fine di garantire il rispetto dei 
principi di trasparenza, comparabilità e portabilità, le forme pensioni-
stiche complementari devono soddisfare per poter essere ricondotte 
nell’ambito di applicazione del presente decreto ed essere iscritte all’al-
bo di cui al comma 1; 

 a   -bis   ) elabora gli schemi degli statuti e dei regolamenti delle for-
me pensionistiche complementari; 

 a   -ter   ) detta disposizioni di dettaglio, anche attraverso gli schemi 
degli statuti e dei regolamenti, in materia di sistema di governo delle 
forme pensionistiche complementari, con esclusione dei fondi pensione 
costituiti nella forma di patrimoni separati ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, lettera   i)  , incluse le funzioni fondamentali, nonché relativamente 
al documento sulla politica di remunerazione e al documento sulla valu-
tazione interna del rischio; 

   b)   approva gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche 
complementari, verificando la ricorrenza delle condizioni richieste dal 
presente decreto e valutandone anche la compatibilità rispetto ai prov-
vedimenti di carattere generale da essa emanati; nel disciplinare, con 
propri regolamenti, le procedure per l’autorizzazione dei fondi pensione 
all’esercizio dell’attività e per l’approvazione degli statuti e dei regola-
menti dei fondi, nonché delle relative modifiche, la COVIP individua 
procedimenti di autorizzazione semplificati, prevedendo anche l’utiliz-
zo del silenzio-assenso e l’esclusione di forme di approvazione preven-
tiva. Tali procedimenti semplificati devono in particolar modo essere 
utilizzati nelle ipotesi di modifiche statutarie e regolamentari conse-
guenti a sopravvenute disposizioni normative. Ai fini di sana e prudente 
gestione, la COVIP può richiedere di apportare modifiche agli statuti e 
ai regolamenti delle forme pensionistiche complementari, fissando un 
termine per l’adozione delle relative delibere; 

   c)   verifica la coerenza della politica di investimento e dei cri-
teri di individuazione e ripartizione del rischio della forma pensioni-
stica complementare, illustrati nel documento di cui all’articolo 6, 
comma 5   -quinquies   , con le previsioni di cui all’articolo 6 e relative di-
sposizioni di attuazione; 

   d)   definisce, sentite le autorità di vigilanza sui soggetti abilitati 
a gestire le risorse delle forme pensionistiche complementari, i criteri 
di redazione delle convenzioni per la gestione delle risorse, cui devono 
attenersi le medesime forme pensionistiche e i gestori nella stipula dei 
relativi contratti; 

   e)   vigila sulla corrispondenza delle convenzioni per la gestione 
delle risorse ai criteri di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   indica criteri omogenei per la determinazione del valore del 
patrimonio delle forme pensionistiche complementari, della loro reddi-
tività, nonché per la determinazione della consistenza patrimoniale delle 
posizioni individuali accese presso le forme stesse; detta disposizioni 
volte all’applicazione di regole comuni a tutte le forme pensionistiche 
circa la definizione del termine massimo entro il quale le contribuzioni 
versate devono essere rese disponibili per la valorizzazione; detta di-
sposizioni per la redazione dei bilanci, dei rendiconti e delle relazioni 
ai predetti documenti, nonché circa le modalità attraverso le quali tali 
documenti sono resi pubblici e resi disponibili agli aderenti; detta dispo-
sizioni per la tenuta delle scritture contabili, prevedendo: il modello di 
libro giornale, nel quale annotare cronologicamente le operazioni di in-
casso dei contributi e di pagamento delle prestazioni, nonché ogni altra 
operazione, gli eventuali altri libri contabili, il prospetto della compo-
sizione e del valore del patrimonio della forma pensionistica comple-
mentare attraverso la contabilizzazione secondo i criteri definiti in base 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, evidenziando le posizioni 
individuali degli iscritti; 

   g)   detta disposizioni volte a garantire la trasparenza delle condi-
zioni contrattuali di tutte le forme pensionistiche complementari, al fine 
di tutelare l’adesione consapevole dei soggetti destinatari e garantire 
il diritto alla portabilità della posizione individuale tra le varie forme 
pensionistiche complementari, avendo anche riguardo all’esigenza di 
garantire la comparabilità dei costi; garantisce che gli iscritti attivi pos-
sano ottenere, a richiesta, informazioni in merito alle conseguenze della 
cessazione del rapporto di lavoro sui loro diritti pensionistici comple-
mentari e, in particolare, relative: 1) alle condizioni che disciplinano 
l’acquisizione di diritti pensionistici complementari e alle conseguenze 
della loro applicazione in caso di cessazione del rapporto di lavoro; 2) 
al valore dei diritti pensionistici maturati o ad una valutazione dei diritti 
pensionistici maturati effettuata al massimo nei dodici mesi precedenti 
la data della richiesta; 3) alle condizioni che disciplinano il trattamen-
to futuro dei diritti pensionistici in sospeso; garantisce, altresì, che gli 
iscritti di cui all’articolo 14, comma 2, lettera c   -bis   ), nonché gli eredi e 
beneficiari di cui all’articolo 14, comma 3, possano ottenere, su richie-
sta, informazioni relative al valore dei loro diritti pensionistici in sospe-
so, o a una valutazione dei diritti pensionistici in sospeso effettuata al 
massimo nei dodici mesi precedenti la data della richiesta, e alle condi-
zioni che disciplinano il trattamento dei diritti pensionistici in sospeso; 
disciplina, tenendo presenti le disposizioni in materia di sollecitazione 
del pubblico risparmio, le modalità di offerta al pubblico di tutte le pre-
dette forme pensionistiche, dettando disposizioni volte all’applicazione 
di regole comuni per tutte le forme pensionistiche complementari, re-
lativamente alle informazioni generali sulla forma pensionistica com-
plementare, alle informazioni ai potenziali aderenti, alle informazioni 
periodiche agli aderenti, alle informazioni agli aderenti durante la fase 
di prepensionamento e alle informazioni ai beneficiari durante la fase di 
erogazione delle rendite. A tale fine elabora schemi per le informative 
da indirizzare ai potenziali aderenti, agli aderenti e ai beneficiari di tutte 
le forme pensionistiche complementari. Detta disposizioni sulle moda-
lità di pubblicità; 

   h)   vigila sull’osservanza delle disposizioni del presente decreto 
e delle disposizioni secondarie di attuazione dello stesso, nonché delle 
disposizioni dell’Unione europea direttamente applicabili alle forme 
pensionistiche complementari, con facoltà di sospendere o vietare la 
raccolta delle adesioni in caso di violazione delle disposizioni stesse; 

   i)   esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patri-
moniale, contabile delle forme pensionistiche complementari, anche 
mediante ispezioni presso le stesse, ivi comprese le attività esternalizza-
te e su quelle oggetto di riesternalizzazione, richiedendo l’esibizione dei 
documenti e degli atti che ritenga necessari; 

   l)   riferisce periodicamente al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, formulando anche proposte di modifiche legislative in ma-
teria di previdenza complementare; 

 l   -bis   ) diffonde regolarmente informazioni relative all’andamen-
to della previdenza complementare; 

   m)   diffonde informazioni utili alla conoscenza dei temi 
previdenziali; 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

   n)   programma ed organizza ricerche e rilevazioni nel settore del-
la previdenza complementare anche in rapporto alla previdenza di base; 
a tale fine, le forme pensionistiche complementari sono tenute a fornire 
i dati e le informazioni richiesti, per la cui acquisizione la COVIP può 
avvalersi anche dell’Ispettorato del lavoro. 

  3. Per l’esercizio della vigilanza, la COVIP può richiedere in 
qualsiasi momento che l’organo di amministrazione e di controllo, il 
direttore generale, il responsabile e i titolari delle funzioni fondamentali 
forniscano alla stessa, per quanto di rispettiva competenza, informazio-
ni e valutazioni su qualsiasi questione relativa alla forma pensionistica 
complementare e trasmettano ogni dato e documento richiesto. Con le 
modalità e nei termini da essa stessa stabiliti, la COVIP può disporre 
l’invio sistematico:  

   a)   delle segnalazioni statistiche e di vigilanza, comprese quelle a 
livello di singolo iscritto, nonché di ogni altro dato e documento, anche 
per finalità di monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema 
di previdenza complementare in attuazione delle lettere   l)  , l   -bis   ),   m)   e 
  n)   del comma 2; 

   b)   dei verbali delle riunioni e degli accertamenti degli organi di 
controllo delle forme pensionistiche complementari. 

  4. La COVIP può altresì:  
   a)   convocare presso di sé i componenti degli organi di ammini-

strazione e di controllo, i direttori generali, i responsabili delle forme 
pensionistiche complementari e i titolari delle funzioni fondamentali; 

   b)   ordinare la convocazione degli organi di amministrazione e di 
controllo delle forme pensionistiche complementari, fissandone l’ordi-
ne del giorno; in caso di inottemperanza può procedere direttamente alla 
convocazione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme 
pensionistiche complementari; 

 b   -bis   ) inibire con provvedimento motivato, in tutto o in parte, 
per un periodo massimo di 60 giorni, l’attività della forma pensionistica 
complementare ove vi sia il fondato sospetto di grave violazione delle 
norme del presente decreto e vi sia urgenza di provvedere. 

 5. Nell’esercizio della vigilanza la COVIP ha diritto di ottenere le 
notizie e le informazioni richieste alle pubbliche amministrazioni. 

 5   -bis    . Tenuto conto della dimensione, della natura, della portata 
e della complessità delle attività delle forme pensionistiche comple-
mentari, la COVIP esamina periodicamente le strategie, i processi e le 
procedure di segnalazione stabiliti dalle forme pensionistiche comple-
mentari per rispettare le disposizioni del presente decreto e della nor-
mativa secondaria adottata in attuazione dello stesso. Il riesame tiene 
conto delle circostanze in cui le forme pensionistiche complementari 
operano e, ove opportuno, dei soggetti che eseguono per loro conto 
funzioni fondamentali o qualsiasi altra attività esternalizzata. Tale esa-
me comprende:  

   a)   una valutazione dei requisiti qualitativi relativi al sistema di 
governo; 

   b)   una valutazione dei rischi cui la forma pensionistica è esposta; 
   c)   una valutazione della capacità della forma di valutare e gestire 

tali rischi. 
 5   -ter   . La COVIP può adottare ogni strumento di monitoraggio ri-

tenuto opportuno, incluse le prove di stress, che consenta di rilevare il 
deterioramento delle condizioni finanziarie di una forma pensionistica 
complementare e di monitorare come vi sia posto rimedio. 

 5   -quinquies   . La COVIP può richiedere alle forme pensionistiche 
complementari di rimediare alle carenze o alle deficienze individuate 
nel quadro della procedura di cui ai commi 5   -bis    e 5   -ter   . 

 6. La COVIP, nei casi di crisi o di tensione sui mercati finanziari, 
tiene conto degli effetti dei propri atti sulla stabilità del sistema finanzia-
rio degli altri Stati membri, anche avvalendosi degli opportuni scambi di 
informazioni con l’AEAP, il Comitato congiunto, il CERS e le autorità 
di vigilanza degli altri Stati membri. 

 7. Entro il 31 maggio di ciascun anno la COVIP trasmette al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali una relazione sull’attività svolta, 
sulle questioni in corso di maggior rilievo e sugli indirizzi e le linee 
programmatiche che intende seguire. Entro il 30 giugno successivo il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali trasmette detta relazione al 
Parlamento con le proprie eventuali osservazioni. 

 7   -bis    I dipendenti e gli esperti addetti alla COVIP, nell’esercizio 
delle funzioni di vigilanza, sono incaricati di un pubblico servizio.». 

 Il Titolo II   -bis    della Parte V (   A    ssociazioni dei consumatori e 
accesso alla giustizia   ), riguarda la risoluzione extragiudiziale delle 
controversie. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislati-
vo 4 marzo 2010, n. 28 (   Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giu-
gno 2009, n. 69, in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione 
delle controversie civili e commerciali    ):  

 «Art. 5 (   Condizione di procedibilità e rapporti con il processo   )   –    
1. Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa ad una contro-
versia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successioni 
ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, 
risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, 
da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o 
con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanzia-
ri, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di mediazione 
ai sensi del presente decreto ovvero il procedimento di conciliazione 
previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il pro-
cedimento istituito in attuazione dell’articolo 128   -bis    del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi 
regolate. L’esperimento del procedimento di mediazione è condizione 
di procedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere 
eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giu-
dice, non oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione 
è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 6. Allo stesso modo provvede 
quando la mediazione non è stata esperita, assegnando contestualmente 
alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della doman-
da di mediazione. Il presente comma non si applica alle azioni previste 
dagli articoli 37, 140 e 140   -bis    del codice del consumo di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. 

 1   -bis   . Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa a una 
controversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, succes-
sioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di azien-
de, risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e sani-
taria e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di 
pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari, è tenuto, assistito 
dall’avvocato, preliminarmente a esperire il procedimento di media-
zione ai sensi del presente decreto ovvero i procedimenti previsti dal 
decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e dai rispettivi regolamenti 
di attuazione ovvero il procedimento istituito in attuazione dell’artico-
lo 128   -bis    del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive 
modificazioni, ovvero il procedimento istituito in attuazione dell’ar-
ticolo 187   -ter    del Codice delle assicurazioni private di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per le materie ivi regolate. L’espe-
rimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibili-
tà della domanda giudiziale. A decorrere dall’anno 2018, il Ministro 
della giustizia riferisce annualmente alle Camere sugli effetti prodotti 
e sui risultati conseguiti dall’applicazione delle disposizioni del pre-
sente comma. L’improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a 
pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non oltre la prima 
udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione è già iniziata, ma non 
si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine 
di cui all’articolo 6. Allo stesso modo provvede quando la mediazione 
non è stata esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine 
di quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione. 
Il presente comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37, 
140 e 140   -bis    del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1   -bis    e salvo quanto disposto 
dai commi 3 e 4, il giudice, anche in sede di giudizio di appello, valutata 
la natura della causa, lo stato dell’istruzione e il comportamento delle 
parti, può disporre l’esperimento del procedimento di mediazione; in tal 
caso, l’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di pro-
cedibilità della domanda giudiziale anche in sede di appello. Il provvedi-
mento di cui al periodo precedente è adottato prima dell’udienza di pre-
cisazione delle conclusioni ovvero, quando tale udienza non è prevista 
prima della discussione della causa. Il giudice fissa la successiva udienza 
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 6 e, quando la mediazio-
ne non è già stata avviata, assegna contestualmente alle parti il termine di 
quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione. 

 2   -bis   . Quando l’esperimento del procedimento di mediazione è 
condizione di procedibilità della domanda giudiziale la condizione si 
considera avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore si conclude 
senza l’accordo. 
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 3. Lo svolgimento della mediazione non preclude in ogni caso la 
concessione dei provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione del-
la domanda giudiziale. 

 4. I commi 1   -bis     e 2 non si applicano:  
   a)   nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l’opposizione, fino 

alla pronuncia sulle istanze di concessione e sospensione della provvi-
soria esecuzione; 

   b)   nei procedimenti per convalida di licenza o sfratto, fino al 
mutamento del rito di cui all’articolo 667 del codice di procedura civile; 

   c)   nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della 
composizione della lite, di cui all’articolo 696   -bis    del codice di proce-
dura civile; 

   d)   nei procedimenti possessori, fino alla pronuncia dei provve-
dimenti di cui all’articolo 703, terzo comma, del codice di procedura 
civile; 

   e)   nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione 
relativi all’esecuzione forzata; 

   f)   nei procedimenti in camera di consiglio; 
   g)   nell’azione civile esercitata nel processo penale. 

 5. Fermo quanto previsto dal comma 1   -bis    e salvo quanto dispo-
sto dai commi 3 e 4, se il contratto, lo statuto ovvero l’atto costitutivo 
dell’ente prevedono una clausola di mediazione o conciliazione e il ten-
tativo non risulta esperito, il giudice o l’arbitro, su eccezione di parte, 
proposta nella prima difesa, assegna alle parti il termine di quindici gior-
ni per la presentazione della domanda di mediazione e fissa la successi-
va udienza dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 6. Allo stesso 
modo il giudice o l’arbitro fissa la successiva udienza quando la media-
zione o il tentativo di conciliazione sono iniziati, ma non conclusi. La 
domanda è presentata davanti all’organismo indicato dalla clausola, se 
iscritto nel registro, ovvero, in mancanza, davanti ad un altro organismo 
iscritto, fermo il rispetto del criterio di cui all’articolo 4, comma 1. In 
ogni caso, le parti possono concordare, successivamente al contratto o 
allo statuto o all’atto costitutivo, l’individuazione di un diverso organi-
smo iscritto. 

 6. Dal momento della comunicazione alle altre parti, la domanda 
di mediazione produce sulla prescrizione gli effetti della domanda giu-
diziale. Dalla stessa data, la domanda di mediazione impedisce altresì 
la decadenza per una sola volta, ma se il tentativo fallisce la domanda 
giudiziale deve essere proposta entro il medesimo termine di decadenza, 
decorrente dal deposito del verbale di cui all’articolo 11 presso la segre-
teria dell’organismo.».   

  Note all’art. 18:
      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 

n. 335 del 1995:  
  «   Art. 13 (   Vigilanza sui fondi pensione    ) – 1. L’articolo 16 del de-

creto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 16. —    (Vigilanza sui fondi pensione)   . - 1. Il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale emana le direttive generali in materia 
di vigilanza sui fondi pensione, di concerto, con il Ministro del tesoro, e 
vigila sulla commissione di cui al comma 2. 

 2. È istituita la commissione di vigilanza sui fondi pensione con 
lo scopo di perseguire la corretta e trasparente amministrazione e gestio-
ne dei fondi per la funzionalità del sistema di previdenza complementa-
re. La commissione ha personalità giuridica di diritto pubblico. 

 3. La commissione è composta da un presidente e da quat-
tro membri, scelti tra persone dotate di riconosciuta competenza e 
specifica professionalità nelle materie di pertinenza della stessa e 
di indiscussa moralità e indipendenza, nominati ai sensi della legge 
24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di cui all’articolo 3 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400; la deliberazione del Consiglio dei mini-
stri è adottata su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro del tesoro. Il Presidente e i mem-
bri della commissione durano in carica quattro anni e possono essere 
confermati una sola volta; in sede di prima applicazione il decreto 
di nomina indicherà i due membri della commissione il cui mandato 
scadrà dopo sei anni. Al presidente e ai componenti della commis-
sione si applicano le disposizioni di incompatibilità, a pena di deca-
denza, di cui all’articolo 1, quinto comma, del decreto-legge 8 aprile 
1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, 
n. 216. Al presidente e ai componenti della commissione competono 

le indennità di carica fissate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro del tesoro. La commissione delibera 
con apposito regolamento in ordine al proprio funzionamento e alla 
propria organizzazione sulla base dei principi di trasparenza e celerità 
dell’attività, del contraddittorio e dei criteri di organizzazione e di 
gestione delle risorse umane di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. La commissione può avvalersi di esperti nelle 
materie di competenza; essi sono collocati fuori ruolo ove ne sia fatta 
richiesta. 

 4. Le deliberazioni della commissione sono adottate collegial-
mente, salvo casi di urgenza previsti dalla legge o dal regolamento di 
cui al comma 3. Il presidente sovraintende all’attività istruttoria e cura 
l’esecuzione delle deliberazioni. Il Presidente della commissione tiene 
informato il Ministro del lavoro e della previdenza sociale sugli atti e 
sugli eventi di maggiore rilievo e gli trasmette le notizie ed i dati di 
volta in volta richiesti. Le deliberazioni concernenti l’organizzazione e 
il funzionamento, quelle concernenti il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale e l’ordinamento delle carriere, nonché quelle dirette 
a disciplinare la gestione delle spese e la composizione dei bilanci pre-
ventivo e consuntivo, che devono osservare i principi del regolamento 
di cui all’articolo 1, 7° comma, del citato decreto-legge n. 95 del 1974, 
convertito, con modificazioni, dalla citata legge n. 216 del 1974, sono 
sottoposte al Ministro del lavoro e della previdenza sociale, il quale, di 
concerto con il Ministro del tesoro, ne verifica la legittimità e le rende 
esecutive con proprio decreto, da emanare entro venti giorni dal ricevi-
mento ove non formuli, entro il termine suddetto, proprie osservazioni. 
Trascorso il termine di venti giorni dal ricevimento senza che siano state 
formulate osservazioni, le deliberazioni divengono esecutive. La Corte 
dei conti esercita il controllo generale sulla commissione per assicurare 
la legalità e l’efficacia del suo funzionamento e riferisce annualmente 
al Parlamento. 

 5. È istituito un apposito ruolo del personale dipendente dalla 
commissione. Il numero dei posti previsti dalla pianta organica non può 
eccedere per il primo triennio le 30 unità. I requisiti di accesso e le 
modalità di assunzione sono determinati dal regolamento di cui al com-
ma 3 in conformità ai principi fissati dal decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, con richiesta di 
rigorosi requisiti di competenza ed esperienza nei settori delle attività 
istituzionali della commissione. L’ordinamento delle carriere e il tratta-
mento giuridico ed economico del personale sono stabiliti dal predetto 
regolamento. Tale regolamento detta altresì norme per l’adeguamento 
alle modificazioni del trattamento giuridico ed economico. Il regola-
mento prevede, per il coordinamento degli uffici, la qualifica di direttore 
generale determinandone le funzioni. Il direttore generale risponde del 
proprio operato alla commissione. La deliberazione relativa alla sua no-
mina è adottata con non meno di quattro voti favorevoli. Con la stessa 
maggioranza la commissione attribuisce, anche in sede di inquadramen-
to, gli incarichi e le qualifiche dirigenziali”. 

 2. 
 3. Il finanziamento della commissione può essere integrato, me-

diante il versamento annuale da parte dei fondi pensione di una quo-
ta non superiore allo 0,5 per mille dei flussi annuali dei contributi 
incassati.». 

 — Si riporta il testo del comma 65 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266 [   Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)    ]:  

 «65. A decorrere dall’anno 2007 le spese di funzionamento della 
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), dell’Au-
torità per la vigilanza sui lavori pubblici, dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e della Commissione di vigilanza sui fondi pensio-
ne sono finanziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secondo modalità 
previste dalla normativa vigente ed entità di contribuzione determinate 
con propria deliberazione da ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti 
massimi previsti per legge, versate direttamente alle medesime Autorità. 
Le deliberazioni, con le quali sono fissati anche i termini e le modalità 
di versamento, sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione con 
proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento. Decorso il termine di 
venti giorni dal ricevimento senza che siano state formulate osservazio-
ni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi del presente comma 
divengono esecutive.».   

  22G00123  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 aprile 2022 .

      Approvazione della convenzione stipulata tra la Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria, Rai Com S.p.a. e la Provincia autonoma 
di Bolzano per la trasmissione di programmi radiofonici e 
televisivi in lingua tedesca e ladina nella Provincia autono-
ma di Bolzano.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed, in particolare, l’art. 16 che disciplina 
le funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Visto l’art. 6 della Costituzione che stabilisce che la 
Repubblica tutela con apposite norme le minoranze 
linguistiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del te-
sto unico delle leggi costituzionali concernenti lo sta-
tuto speciale per il Trentino Alto Adige» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° febbraio 1973, n. 49, recante «Norme di attuazione 
dello statuto speciale per il Trentino Alto Adige: organi 
della regione e delle Province di Trento e Bolzano e fun-
zioni regionali» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° novembre 1973, n. 691, recante «Norme di attuazione 
dello statuto speciale per la Regione Trentino Alto Adige 
concernente usi e costumi locali ed istituzioni culturali 
aventi carattere provinciale; manifestazioni ed attività ar-
tistiche, culturali ed educative locali e, per la Provincia di 
Bolzano, anche con i mezzi radiotelevisivi» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva», 
ed in particolare degli articoli 19 e 20 che prevedono che 
la società concessionaria del servizio pubblico generale 
radiotelevisivo effettui, sulla base di una convenzione ag-
giuntiva da stipularsi con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua 
tedesca e ladina per la Provincia di Bolzano; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché 
delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 208, recante «Attuazione della direttiva (UE) 
2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 
2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri, concernente il testo unico per la for-
nitura di servizi di media audiovisivi in considerazione 
dell’evoluzione delle realtà del mercato», che conferma 
le competenze in materia di servizi di media audiovisivi e 
radiofonici attribuite dalle vigenti norme alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, già previste dall’art. 11 del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 208; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 220, recante «Ri-
forma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri su proposta del Ministro dello sviluppo economico 
e di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 28 aprile 2017, adottato ai sensi dell’art. 49, 
comma 1  -quinquies   del TUSMAR, introdotto dall’art. 9 
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, registrato alla Corte 
dei conti il 18 maggio 2017, Ufficio controllo atti MISE 
e MIPAAF, reg.ne prev. n. 425, ed in particolare l’art. 1, 
comma 1, ai sensi del quale è concesso alla RAI l’eser-
cizio del servizio pubblico radiofonico, televisivo e mul-
timediale sull’intero territorio nazionale per una durata 
decennale a decorrere dalla data del 30 aprile 2017; 

 Visto il contratto nazionale di servizio, relativo agli 
anni 2018-2022, stipulato ai sensi dell’art. 45 del sopra 
citato Testo unico tra il Ministero dello sviluppo econo-
mico e la Rai Radiotelevisione italiana S.p.a., in parti-
colare l’art. 25, lettera   k)  , in base al quale «la Rai - in 
coerenza con quanto previsto dall’art. 3, comma 1, lettera 
  g)  , della Convenzione - è tenuta a garantire la produzione 
e distribuzione di trasmissioni radiofoniche e televisive, 
nonchè di contenuti audiovisivi, in lingua tedesca e ladina 
per la Provincia autonoma di Bolzano, in lingua ladina 
per la Provincia autonoma di Trento (...)»; 

 Visto l’accordo sottoscritto in data 30 novembre 2009, 
tra lo Stato, le Province autonome di Trento e Bolzano e la 
Regione Trentino Alto Adige, che ha stabilito, nell’ambi-
to del processo di attuazione del federalismo fiscale, che 
la Provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dall’anno 
2010, assuma, tra l’altro, gli oneri riferiti alle trasmissioni 
di lingua tedesca e ladina di competenza della sede RAI 
di Bolzano (punto 5 dell’accordo); 
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 Visto l’art. 2, commi 106-125 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (finanziaria 2010) che ha recepito i contenuti 
del predetto accordo disponendo, tra l’altro, il concorso 
finanziario della Provincia autonoma di Bolzano al riequi-
librio della finanza pubblica, nella misura di 100 milioni 
di euro annui a decorrere dal 2010, mediante l’assunzione 
di oneri relativi all’esercizio di funzioni statali, anche de-
legate, definite d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Visti in particolare, il comma 123 del suddetto art. 2 
che, per quel che concerne le funzioni delegate in mate-
ria di trasmissioni radiotelevisive in lingua tedesca, ha 
rinviato agli «ulteriori oneri specificati mediante accordo 
tra il Governo [.......] e la Provincia autonoma di Bolza-
no» e il comma 125 secondo cui «fino all’emanazione 
delle norme di attuazione che disciplinano l’esercizio 
delle funzioni delegate di cui ai commi 122, 123 e 124, 
lo Stato continua a esercitare le predette funzioni ferma 
restando l’assunzione degli oneri a carico delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, a decorrere dal 1° gen-
naio 2010»; 

 Vista la convezione stipulata in data 21 gennaio 2022 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria, la Provincia autonoma di 
Bolzano e Rai Com S.p.a. per la trasmissione di program-
mi radiofonici e televisivi in lingua tedesca e ladina nella 
Provincia autonoma di Bolzano; 

 Visto il punto 131 dell’allegato alla legge 24 novembre 
2006, n. 286, che dispone, tra l’altro, che: «Le conven-
zioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della legge 
14 aprile 1975, n. 103, sono approvate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze e delle comunica-
zioni (...)»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 con il quale il dott. Daniele Franco è 
stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze e 
l’On. Giancarlo Giorgetti è stato nominato Ministro dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
25 febbraio 2021 con il quale il sen. prof. Rocco Giusep-
pe Moles e stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 19 marzo 2021, con cui al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, sen. prof. 
Rocco Giuseppe Moles, sono state delegate le funzioni 
spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in mate-
ria di informazione ed editoria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata, ai sensi degli articoli 19 e 20 della 

legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modificazioni, 
l’annessa convenzione stipulata in data 21 gennaio 2022 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria, la Provincia autonoma 
di Bolzano e Rai Com S.p.a. per la trasmissione di pro-

grammi radiofonici e televisivi in lingua tedesca e ladina 
nella Provincia autonoma di Bolzano, per il triennio 2022 
- 2024. 

 Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di 
competenza, all’Ufficio del bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2022 

  p. il Presidente
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega in materia di informazione ed editoria

    MOLES  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1902

  

  ALLEGATO    

     CONVENZIONE 

 Per la trasmissione di programmi radiofonici e televisivi in lingua 
tedesca e ladina nella Provincia autonoma di Bolzano 

 TRA 

 La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria, (codice fiscale n. 80188230587), di seguito 
denominata anche «Presidenza del Consiglio», nella persona del cons. 
Ferruccio Sepe, nella sua qualità di capo del Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria, 

 La Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige, (codice fiscale 
n. 00390090215), di seguito indicata anche come «provincia», nella per-
sona del dott. Arno Kompatscher, nella sua qualità di Presidente della 
provincia 

 E 

 Rai Com S.p.a., società con unico socio, con sede legale in Roma, 
via Umberto Novaro n. 18 (CF e/o partita IVA ed iscrizione al registro 
delle imprese 12865250158, REA n. RM 949207), capitale sociale di 
euro 10.320.000,00 i.v., soggetta ad attività di direzione e coordina-
mento esercitata dalla Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. (di segui-
to anche «Rai», con sede a Roma, al viale Mazzini n. 14, c.f. e P.IVA 
n. 06382641006) di seguito indicata anche come «Rai Com», nella per-
sona del dott. Angelo Teodoli, nella sua qualità di amministratore dele-
gato e legale rappresentante; 
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 di seguito denominate anche «Parti». 

 CIG 

 Premesso che che Rai Com agisce in qualità di mandataria esclusi-
va senza rappresentanza della Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. nella 
definizione, stipula e gestione di contratti quadro e/o convenzioni con 
enti ed istituzioni, centrali e locali, nazionali ed internazionali, pubblici 
e privati, aventi ad oggetto la realizzazione di iniziative di comunicazio-
ne istituzionale ovvero altre forme di collaborazione di natura varia, ivi 
inclusi i contratti quadro e/o convenzioni derivanti da obblighi e/o impe-
gni previsti nel contratto di servizio tra la Rai ed il Ministero dello svi-
luppo economico ed ha pertanto titolo per stipulare il presente accordo; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modificazioni, re-
cante «Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva», 
ed in particolare gli articoli 19 e 20 che prevedono che la società con-
cessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo effettui, sulla 
base di una convenzione aggiuntiva da stipularsi con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua 
tedesca e ladina per la Provincia di Bolzano; 

 Visto il Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, 
di seguito denominato anche come «Testo unico», emanato con decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e successive modificazioni, che ha rin-
novato le competenze in materia radiotelevisiva attribuite dalle vigenti 
norme alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del sopracitato Testo unico che spe-
cifica che l’attività di informazione radiotelevisiva costituisce un ser-
vizio di interesse generale e che consente, inoltre, la possibilità, per la 
società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo di stipu-
lare contratti o convenzioni a prestazioni corrispettive con pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto l’art. 14 del Testo unico che prevede che la Provincia autono-
ma di Bolzano provvede alle finalità del Testo unico, nell’ambito delle 
specifiche competenze ad essa spettanti ai sensi dello statuto speciale e 
delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alle disposizio-
ni del Titolo V della parte seconda della Costituzione, per le parti in cui 
prevedono forme di autonomia più ampia a quelle già attribuite; 

 Visto il comma 2, lettera   f)  , dell’art. 45 del già menzionato Testo 
unico che conferma la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e tele-
visive in lingua tedesca e ladina per la Provincia autonoma di Bolzano; 

 Visto l’art. 47 del sopramenzionato Testo unico che prevede, per 
la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, il preci-
so obbligo di assicurare la trasparenza e la responsabilità dell’utilizzo 
del finanziamento pubblico tramite la tenuta di una contabilità separata 
per i ricavi derivanti dal gettito del canone e per l’attività di servizio 
pubblico; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri che, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28 aprile 
2017, ha concesso alla Rai l’esercizio del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale sull’intero territorio nazionale per una durata 
decennale a decorrere dalla data del 30 aprile 2017; 

 Visto l’art. 45 dell’anzidetto Testo unico, così come modificato 
dalla legge «Riforma della Rai e del servizio pubblico radiotelevisivo», 
approvato in via definitiva dal Senato in data 22 dicembre 2015, che 
specifica che, per garantire la trasparenza e la responsabilità dell’uti-
lizzo del finanziamento pubblico provinciale, i costi di esercizio per il 
servizio in lingua tedesca e ladina sono rappresentati in apposito centro 
di costo del bilancio della società concessionaria e gli oneri relativi sono 
assunti dalla Provincia autonoma di Bolzano nell’ambito delle risorse 
individuate ai sensi dell’art. 79, comma 1, lettera   c)  , del Testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
nell’importo non superiore ad euro 10.313.000 annui; tale importo 
è incrementato di ulteriori euro 5.000.000 per l’anno 2015 e di euro 
9.687.000 annui a decorrere dall’anno 2016. Gli eventuali ulteriori oneri 
derivanti dalla predetta convenzione rimangono esclusivamente a carico 
della Provincia autonoma di Bolzano; 

 Visto il contratto nazionale di servizio pubblico, relativo al triennio 
2018/2022, stipulato ai sensi dell’art. 45 del sopracitato Testo unico tra 
il Ministero dello sviluppo economico e la Rai - Radiotelevisione italia-
na S.p.a. e registrato dalla Corte dei conti - Ufficio controllo atti MISE 
e MIPAAF - il 21 febbraio 2018, n. 1-118., che prevede all’art. 25 che la 
Rai assicura una programmazione rispettosa delle minoranze culturali e 
linguistiche nelle rispettive zone di appartenenza ed effettua, per conto 

del Consiglio dei ministri e sulla base di apposite convenzioni, servizi 
per le minoranze culturali e linguistiche; nello specifico, in Provincia 
autonoma di Bolzano, la Rai si impegna, ad effettuare trasmissioni ra-
diofoniche e televisive nelle lingue tedesca e ladina; 

 Visto lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, che 
prevede all’art. 8 che, tra le materie nelle quali la Provincia autonoma 
di Bolzano ha potestà di emanare norme legislative, vi rientrano le atti-
vità artistiche, culturali ed educative locali, da esercitare anche tramite 
i mezzi radiotelevisivi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1973, 
n. 691, recante «norme di attuazione dello statuto speciale per la Re-
gione Trentino-Alto Adige concernente usi e costumi locali ed istitu-
zioni culturali (biblioteche, accademie, istituti, musei), aventi carattere 
provinciale; manifestazioni ed attività artistiche, culturali ed educative 
locali, e, per la Provincia di Bolzano, anche con mezzi radiotelevisivi, 
esclusa la facoltà di impiantare stazioni radiotelevisive» che contiene 
disposizioni in merito alla sede Rai di Bolzano, tra le quali anche l’ob-
bligo di appartenenza al rispettivo gruppo linguistico del personale in-
caricato dei programmi in lingua tedesca e ladina; 

 Visto l’accordo sottoscritto in data 30 novembre 2009 tra lo Sta-
to, le Province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Trentino-
Alto Adige, che stabilisce, nell’ambito del processo di attuazione del 
federalismo fiscale, che la Provincia autonoma di Bolzano, a decorrere 
dall’anno 2010, assuma, tra l’altro, gli oneri riferiti alle trasmissioni di 
lingua tedesca e ladina di competenza della sede Rai di Bolzano (punto 
5 dell’accordo); 

 Visto l’art. 2, commi 106-125, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 (finanziaria 2010) che recepisce i contenuti del predetto accordo 
disponendo, tra l’altro, il concorso finanziario della Provincia autonoma 
di Bolzano al riequilibrio della finanza pubblica, nella misura di 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2010, mediante l’assunzione di oneri 
relativi all’esercizio di funzioni statali, anche delegate, definite d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visti, in particolare, il comma 123 del suddetto art. 2 che, per quel 
che concerne le funzioni delegate in materia di trasmissioni radiotele-
visive in lingua tedesca, rinvia agli ulteriori oneri specificati mediante 
accordo tra il Governo e la Provincia autonoma di Bolzano, e il com-
ma 125, secondo cui, fino all’emanazione delle norme di attuazione che 
disciplinano l’esercizio delle funzioni delegate di cui ai commi 122, 123 
e 124, lo Stato continua a esercitare le predette funzioni ferma restando 
l’assunzione degli oneri a carico delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, a decorrere dal 10 gennaio 2010; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 31 dicembre 2012 tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria, la Provincia autonoma di Bolzano e la Rai per la trasmissione 
di programmi radiofonici e televisivi in lingua tedesca e ladina nella 
Provincia autonoma di Bolzano, approvata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico in data 4 ot-
tobre 2013; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 23 dicembre 2015 tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per, l’informazione 
e l’editoria, la Provincia autonoma di Bolzano e Rai Com, quest’ulti-
ma nella qualità di mandataria senza rappresentanza della Rai, per la 
trasmissione di programmi radiofonici e televisivi in lingua tedesca 
e ladina nella Provincia autonoma di Bolzano, approvata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo econo-
mico in data 30 settembre 2016, registrato dalla Corte dei conti in data 
30 novembre 2016 prev. n. 3136; 

 Visto il prospetto presentato da Rai Com per l’alimentazione 
dell’offerta concernente la programmazione televisiva e radiofonica in 
lingua tedesca e ladina per l’annualità presentati da Rai Com in data 
26 novembre 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 9 novembre 2012, n. 192, che, a 
modifica del decreto legislativo del 9 ottobre 2002, n. 231, recante la 
direttiva 2001/7/UE in tema di ritardi di pagamenti nelle transazioni 
commerciali tra imprese e tra imprese e pubbliche amministrazioni; 

 Tenuto conto che Rai Com, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
e la Provincia autonoma di Bolzano hanno convenuto di applicare il 
principio secondo cui quest’ultima dovrà corrispondere a Rai Com un 
importo pari al costo effettivamente sostenuto per la realizzazione della 
programmazione in lingua tedesca e ladina; 
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 Tenuto conto che il nuovo atto convenzionale deve essere sotto-
scritto anche dalla Provincia autonoma di Bolzano che, in attuazio-
ne di quanto disposto dall’art. 2, commi 106-125, della citata legge 
n. 191/2009, assume gli oneri relativi alle trasmissioni dei programmi 
radiofonici e televisivi in lingua tedesca e ladina di competenza della 
sede Rai di Bolzano; 

 Considerando che occorre procedere al rinnovo della convenzione 
triennale (2019, 2020 e 2021) sottoscritta il 20 aprile 2020 con scadenza 
alla data del 31 dicembre 2021 (di seguito «Precedente Convenzione»); 

 Visto l’art. 31 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante 
«Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria» convertito in 
legge 24 novembre 2006, n. 286, art. 2, comma 131, il quale dispone 
che le convenzioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della legge 
4 aprile 1975, n. 103 e successive modificazioni, siano approvate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle comunicazioni 
(ora dello sviluppo economico); 

  TUTTO CIÒ PREMESSO
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  

 Art. 1. 
  Oggetto e valore delle premesse  

 1. Le premesse costituiscono parte integrale e sostanziale del pre-
sente atto e vincolano le parti alla loro osservanza. 

  2. Rai Com si impegna a realizzare la produzione e la diffusione 
delle trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua tedesca e ladina per 
la Provincia autonoma di Bolzano nella misura minima di:  

 cinquemilatrecento ore di trasmissioni radiofoniche in lingua 
tedesca; 

 settecentosessanta ore di trasmissioni televisive in lingua 
tedesca; 

 trecentocinquantadue ore di trasmissioni radiofoniche in lingua 
ladina; 

 cento ore di trasmissioni televisive in lingua ladina. 
 Le trasmissioni informative saranno realizzate a cura delle locali 

redazioni giornalistiche della Testata giornalistica regionale, mentre la 
programmazione sarà assicurata dalle locali strutture di programma-
zione tedesca e ladina della Direzione coordinamento sedi regionali ed 
estere - sede di Bolzano. 

 3. Le trasmissioni in lingua ladina continuano ad essere diffuse an-
che nella Val di Fassa. 

 4. I programmi devono riferirsi ad un’ampia gamma di programma-
zione, equilibrata, variata ed accessibile al territorio provinciale nel suo 
complesso e rispondere alle esigenze democratiche, culturali e sociali 
della popolazione altoatesina, inclusa quella di garantire il pluralismo e 
la diversità culturale e linguistica. I programmi devono avere contenuto 
informativo, artistico, culturale, educativo e ricreativo, in osservanza 
della vigente normativa in materia, ai sensi dell’art. 8, punto 4 dello 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, nonché delle nor-
me di attuazione approvate con decreto del Presidente della Repubblica 
1° novembre 1973, n. 691 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 5. Nell’ambito del miglioramento dell’accessibilità del servizio, 
con particolare riguardo agli utenti non udenti, Rai Com si impegna 
a garantire la sottotitolazione dell’edizione giornaliera del    Tagesschau    
delle ore 20,00 e a sviluppare un progetto televisivo di carattere gene-
ralista specificamente realizzato con l’utilizzo del linguaggio dei segni. 

 6. Per garantire un’adeguata qualità del servizio di cui al comma 2 
del presente articolo, Rai Com si impegna sin d’ora a prestare il mas-
simo sforzo in termini di celerità della tempistica relativa ad eventuali 
sostituzioni del personale impegnato nell’attività oggetto della presente 
convenzione, partendo dall’attuale organico di quattro unità per la pro-
grammazione in lingua ladina e ventitre unità per la programmazione in 
lingua tedesca, preso concordemente atto di un fisiologico scostamento 
nei limiti del 10 per cento di tale misura. 

 7. Laddove, in ogni caso, venissero rilevate inadempienze o anche 
semplici disallineamenti rispetto agli obblighi editoriali e produttivi pre-
visti nella presente convenzione chiaramente riconducibili alla carenza 
di personale, nei limiti dello scostamento del 10 per cento di cui sopra, il 
tema sarà affrontato in sede di commissione paritetica, organo che avrà 
il compito di indicare anche i necessari interventi che la Rai si impegna 
ad attuare nel rispetto dei meri tempi tecnici occorrenti. 

 8. Nel caso in cui le modalità sopra individuate e concordate, la 
cui attuazione verrà monitorata puntualmente nel corso del primo anno 
di vigenza della presente convenzione, non dovesse dare i risultati di 
efficacia ed efficienza auspicati, le parti concordano di incontrarsi entro 
il semestre successivo per rivedere gli strumenti adottati e le modalità 
della loro attuazione. 

 Art. 2. 
  Varianti  

 1. Salvo quanto previsto nell’art. 1 e fermo restando quanto dispo-
sto ai successivi articoli 4 e 6, eventuali variazioni nel numero delle ore 
di trasmissione, nonché della distribuzione giornaliera dei programmi 
devono essere preventivamente concordate tra le parti, tenendo conto 
della vigente normativa in materia, dello statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige e delle norme di attuazione approvate con decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° novembre 1973, n. 691 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 Art. 3. 
  Impianti  

 1. I programmi oggetto della presente convenzione saranno diffusi 
attraverso gli impianti esistenti, mediante apparati la cui manutenzione 
è a carico del Gruppo Rai. 

 2. Rai Com, in collaborazione ed in sinergia con la Radiotelevisio-
ne azienda speciale RAS, manterrà gli impianti di diffusione del segnale 
in maniera tale da poter garantire l’accessibilità del servizio all’intero 
territorio altoatesino. 

 3. Previo confronto con le Direzioni Rai competenti, Rai Com 
s’impegna a rendere disponibile il servizio televisivo oggetto della pre-
sente convenzione in qualità HD entro il primo semestre 2022, ovvero 
di rendere disponibile il servizio televisivo oggetto della convenzione 
in alta qualità, in coerenza con la tempistica indicata dal competente 
Ministero e a completamento del processo di    refarming   . 

 4. Le parti si danno atto che sarà mantenuto un tavolo di lavoro che 
valuta il possibile sviluppo di sinergie per la gestione e manutenzione 
della rete trasmissiva, di cui sarà data comunicazione alla Presidenza 
del Consiglio. Al fine di conseguire obiettivi comuni di efficacia ed ef-
ficienza, potranno essere sottoscritti dalla provincia separati accordi an-
che con altre società del medesimo gruppo societario cui appartengono 
Rai e Rai Com, determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 2359 del 
codice civile. 

 Art. 4. 
  Modalità di esecuzione  

 1. Fermo restando che per l’anno 2022 i palinsesti sono stati con-
segnati alla Presidenza del Consiglio e alla provincia in data 26 novem-
bre 2021, Rai Com predispone lo schema di massima della program-
mazione delle trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua tedesca e 
ladina, che verranno realizzate nell’anno successivo, con l’indicazione 
dettagliata dei contenuti, delle modalità di realizzazione, delle reti di 
diffusione e degli orari di trasmissione, da consegnare alla Presidenza 
del Consiglio e alla provincia entro il 30 settembre di ciascun anno di 
riferimento. 

 2. La Presidenza del Consiglio e la provincia, entro un mese dalla 
data di ricezione del suddetto palinsesto, comunicheranno a Rai Com 
le eventuali osservazioni che quest’ultima valuterà acquisito anche il 
parere della commissione paritetica di cui al successivo art. 6. 

 3. Entro e non oltre il 28 febbraio di ciascun anno Rai Com inol-
trerà alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria e alla Provincia autonoma di Bolzano segreteria 
generale una relazione sui programmi trasmessi nell’anno precedente, 
contenente la ripartizione delle ore di trasmissione tra produzioni origi-
nali, programmi d’acquisto e repliche. Saranno inoltre condivisi i dati 
d’indagine quantitativa e qualitativa derivanti dalle iniziative che Rai 
Com e la provincia potranno realizzare anche in collaborazione con enti 
ed istituzioni locali e nazionali. Obiettivo di queste azioni è la rileva-
zione delle abitudini di visione ed ascolto, nonché del gradimento dei 
programmi televisivi e radiofonici realizzati nell’ambito della presente 
convenzione. 
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 Art. 5. 
  Attività formative  

 1. Rai Com si impegna a realizzare una specifica attività per la for-
mazione del personale programmista-regista di lingua tedesca e ladina 
che svolge le attività oggetto della presente convenzione, sia mediante 
l’istituzione di corsi presso la sede Rai di Bolzano con l’intervento di 
docenti locali o incaricati da centri di formazione esteri, sia attraverso 
la partecipazione del suddetto personale a seminari svolti presso enti 
radiotelevisivi dell’area linguistica tedesca e ladina. 

 2. Al personale sopra indicato, limitatamente al periodo di vigenza 
della presente convenzione e utilizzando le somme rinvenenti dal mede-
simo, verranno assegnati specifici obiettivi e livelli di risultati ai quali 
sarà associato il riconoscimento di una somma    una tantum   . 

 Art. 6. 
  Commissione paritetica  

  1. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzio-
ne, sarà istituita un’apposita commissione paritetica che, ferma restando 
l’autonomia editoriale della Rai, avrà il compito di:  

   a)   monitorare l’attività di programmazione dei palinsesti ed 
esprimere valutazioni in merito ad eventuali modifiche degli stessi non-
ché monitorare l’andamento e lo stato di attuazione delle attività oggetto 
del presente accordo, anche in relazione agli obiettivi preventivati. La 
commissione avrà piena visibilità sul programma di investimenti, rife-
rito alla sede Rai di Bolzano, ivi compreso il    budget    preventivo riferito 
ai fondi oggetto della presente convenzione, potendo altresì formulare 
suggerimenti in merito; 

   b)   attestare l’effettiva produzione e diffusione delle trasmissioni 
di cui alla presente convenzione relativamente a ciascun anno di durata 
della stessa; 

   c)   effettuare, salvo quanto previsto nell’art. 1, valutazioni in 
merito alla programmazione delle trasmissioni radiofoniche e televisive 
in lingua tedesca e ladina, proponendo altresì eventuali variazioni nel 
numero delle ore di trasmissione, nonché della distribuzione giornaliera 
dei programmi, tenuto conto della vigente normativa in materia, nonché 
dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige e delle norme di attua-
zione approvate con decreto del Presidente della Repubblica 1° novem-
bre 1973, n 691 e successive modificazioni ed integrazioni; 

   d)   vigilare sull’adeguato impiego del personale utilizzato 
nell’adempimento delle attività oggetto della presente convenzione con 
particolare riferimento alla sostituzione del personale stesso nel periodo 
estivo; a tale scopo Rai Com si impegna sin d’ora a prestare il massimo 
sforzo in termini di celerità della tempistica relativa ad eventuali sosti-
tuzioni del medesimo; 

   e)   vigilare sul corretto e trasparente utilizzo del corrispettivo di 
cui al successivo art. 7 per le attività e gli obiettivi previsti dalla presente 
convenzione. A tale scopo Rai Com fornirà alla commissione un docu-
mento contabile da cui potranno evincersi nel dettaglio tutte le spese e i 
costi relativi alla programmazione oggetto della presente convenzione; 

   f)   esprimere le proprie osservazioni in ordine alle priorità di uti-
lizzo della cassa di cui all’art. 8 istituita al fine di gestire ed assolvere le 
esigenze della sede Rai di Bolzano. 

  2. La commissione è composta da cinque rappresentanti della 
provincia e da cinque rappresentanti di Rai e di Rai Com, come segue:  

  per PAB:  
 i. segretario generale della Provincia autonoma di Bolzano; 
 ii. direttore di Dipartimento Europa, innovazione, ricerca e 

comunicazione, università, musei; 
 iii. direttrice dell’Agenzia di stampa e comunicazione; 
 iv. direttore della RAS - Radiotelevisione azienda speciale 

della Provincia autonoma di Bolzano; 
 v. rappresentante Presidente Provincia autonoma di Bolzano. 

  per Rai e Rai Com:  
 i. direttore accordi, bandi e    partnership    di Rai Com; 
 ii. direttore della sede Rai di Bolzano; 
 iii. coordinatore responsabile dei programmi in lingua 

tedesca; 
 iv. rappresentante dei programmi in lingua ladina; 
 v. rappresentante Rai indicato dall’amministratore delegato 

Rai. 

 Ogni membro della commissione, per la partecipazione alle singo-
le sedute della commissione, può, all’occorrenza, designare un membro 
supplente. 

 3. Le riunioni della commissione si terranno ogni tre mesi e le spe-
se inerenti al suo funzionamento sono a carico delle parti, ciascuno per 
la parte inerente i propri rappresentanti. 

 4. Delle decisioni assunte dalla commissione a seguito di ciascuna 
riunione, dovrà essere data comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri Dipartimento per l’informazione e l’editoria, anche median-
te l’invio di eventuali verbali o altra documentazione. 

 Art. 7. 
  Corrispettivo  

 1. La provincia si impegna a versare a Rai Com, a titolo di copertu-
ra degli oneri riferiti alla produzione e alla diffusione delle trasmissioni 
radiofoniche e televisive in lingua tedesca e ladina di cui all’ art. 1, un 
importo annuo pari ad euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00) inclusa IVA 
di legge. 

 2. Il pagamento dell’importo è effettuato in ottemperanza al decre-
to legislativo 9 novembre 2012, n. 192, entro trenta giorni dalla data di 
ricezione delle fatture posticipate annue emesse da Rai Com alla Provin-
cia autonoma di Bolzano, corredate di dichiarazioni sostitutive di atto 
di notorietà, sottoscritte da un procuratore all’uopo delegato e munito 
dei relativi poteri, recanti l’indicazione delle ore trasmesse, di relazioni 
di sintesi relative alle programmazioni radiotelevisive di ciascun anno 
di riferimento, di un riepilogo dettagliato dei costi. Copia della predet-
ta documentazione sarà inviata da Rai Com anche alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 3. Le fatture sono presentate da Rai Com in forma elettronica e 
riportano il codice identificativo di gara (CIG). Le fatture soddisfano 
i requisiti prescritti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito 
con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, recante «misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale». 

 4. La provincia, in persona del responsabile della gestione della 
convenzione, prima di procedere all’erogazione del corrispettivo, ve-
rificherà la congruità tra le predette relazioni sul servizio svolto e le 
risultanze del centro di costo dedicato al servizio oggetto della presente 
convenzione, previsto dalla legge. 

 5. Ai fini del pagamento dei suddetti importi nei termini di cui alla 
normativa vigente il competente ispettorato territoriale del Dipartimen-
to per le comunicazioni del Ministero dello sviluppo economico farà 
pervenire alla Provincia autonoma di Bolzano e, per conoscenza, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Ufficio territoriale di Gover-
no e a Rai Com, la dichiarazione attestante l’effettività delle trasmis-
sioni di cui alla presente convenzione, in relazione a ciascun anno di 
vigenza della convenzione medesima. 

 Art. 8. 
  Cassa  

 1. Una quota parte dell’importo annuale di cui al precedente art. 7, 
pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00), sarà impiegato per la gestio-
ne delle spese di carattere ordinario della sede Rai di Bolzano, con lo 
scopo di aumentare il tasso di funzionalità, efficienza e rendimento delle 
strutture dedicate alla trasmissione dei programmi in lingua tedesca e 
ladina. 

 2. Nella gestione delle risorse di cassa, Rai Com è in ogni caso te-
nuta al rispetto degli obblighi di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche, nonché degli obblighi in materia 
contabile di cui al comma 5 del precedente art. 7. 

 Art. 9. 
  Detrazioni e penalità  

  1. Nel caso in cui il numero di ore di trasmissione effettuate ri-
sulti essere inferiore rispetto al numero di ore indicate dall’art. 1 della 
presente convenzione, non dovuto a cause di forza maggiore, la fattura 
deve contenere, in detrazione dall’importo previsto dall’art. 7, il valore 
di detta diminuzione del numero di ore di trasmissione, secondo i se-
guenti parametri:  

   a)   euro 942,02 (novecentoquarantadue/02) per ciascuna ora di 
trasmissione radiofonica in lingua tedesca; 
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   b)   euro 16.245,15 (sedicimiladuecentoquarantacinque/15) per 
ciascuna ora di trasmissione televisiva in lingua tedesca; 

   c)   euro 1.812,76 (milleottocentododici/76) per ciascuna ora di 
trasmissione radiofonica in lingua ladina; 

   d)   euro 20.143,88 (ventimilacentoquarantatre/88) per ciascuna 
ora di trasmissione televisiva in lingua ladina. 

  2. Superato il 10 per cento delle ore non trasmesse vengono altresì 
applicate le seguenti penali, salvo maggior danno:  

   a)   euro 516,46 (cinquecentosedici/46) per ciascuna ora non tra-
smessa dei programmi radiofonici in lingua tedesca e ladina da applica-
re al numero di ore non trasmesse, quando quest’ultimo sia superiore al 
10 per cento del numero delle ore complessive; 

   b)   euro 5.164,57 (cinquemilacentosessantaquattro/57) per cia-
scuna ora non trasmessa dei programmi televisivi in lingua tedesca e 
ladina da applicare al numero di ore non trasmesse, quando quest’ultimo 
sia superiore al 10 per cento del numero delle ore complessive. 

 3. Resta inteso che tale riduzione delle ore di trasmissione effet-
tuate rispetto a quelle pattuite con la presente convenzione non dà luo-
go a responsabilità alcuna a carico di Rai Com, ma soltanto riduzione 
dell’importo di finanziamento, quando esso sia determinato da giustifi-
cate esigenze di modifica del palinsesto. 

 4. Una penale pari a euro 516,46 (cinquecentosedici/46) verrà ap-
plicata per ciascun giorno di ritardo nella consegna del palinsesto dei 
programmi radiotelevisivi di cui all’art. 4, comma 1, oltre il termine 
previsto dal medesimo articolo. 

 5. Il pagamento delle penalità suindicate deve essere effettuato en-
tro un mese dalla relativa richiesta della provincia. Trascorso tale termi-
ne, gli importi dovuti saranno detratti dall’importo di finanziamento di 
cui al precedente art. 7. 

 6. Qualora il numero di ore di trasmissione effettuate in un anno 
risulti essere inferiore al 50 per cento delle ore complessive di trasmis-
sione di cui all’art. 1, la provincia e la Presidenza del Consiglio po-
tranno, previa notifica, disporre l’immediata risoluzione della presente 
convenzione. 

 Art. 10. 
  Tracciabilità dei flussi finanziari  

 1. Le parti assumono gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modificazioni. 

 2. In particolare, Rai Com utilizza, a tal fine, uno o più conti cor-
renti bancario postali dedicati alle commesse pubbliche, accesi presso 
banche o presso la società Poste italiane S.p.a. 

 3. Rai Com, entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 
dedicato o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima uti-
lizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
comunica gli estremi identificativi dello stesso nonché le generalità ed 
il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. Rai Com 
si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale modifica relativa ai 
dati trasmessi. 

 4. Rai Com, in relazione alle attività oggetto della presente con-
venzione, si impegna al rispetto degli obblighi, relativi alla tracciabilità 
dei flussi finanziari anche nel caso di ricorso a eventuali fornitori terzi 
di forniture o servizi, così come previsto dal succitato art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

 5. Le parti adempiono agli obblighi relativi all’utilizzo del bonifico 
bancario o postale, ovvero di altri strumenti di incasso o di pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

 6. La presente convenzione si intenderà risolta, ai sensi dell’art. 3, 
comma 9  -bis  , della citata legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive mo-
dificazioni, in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità dei 
pagamenti. 

 7. Al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti, Rai 
Com si impegna altresì ad emettere le fatture alla provincia di cui al pre-
cedente art. 7 della presente convenzione nel rispetto della forma e dei 

contenuti prescritti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito 
con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, recante «misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale». 

 Art. 11. 
  Responsabile gestione della convenzione/comunicazioni  

  1. Anche ai fini della normativa anticorruzione, l’attuazione della 
presente convenzione è affidata ai responsabili della gestione della con-
venzione (come di seguito definiti):  

 per la Presidenza del Consiglio, il capo del Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria; 

 per la Provincia autonoma di Bolzano, il direttore dell’Agenzia 
stampa e comunicazione; 

 per Rai Com, il direttore Pietro Grignani. 
 Ai fini chiarificatori, per «responsabile della gestione della con-

venzione» si intende il soggetto responsabile del monitoraggio e della 
verifica dell’effettiva corrispondenza tra quanto pattuito in convenzione 
e le prestazioni effettivamente rese. 

 2. Qualsiasi comunicazione dovuta in base alla presente conven-
zione dovrà essere effettuata per iscritto a mezzo lettera raccomandata 
A/R/PEC, anticipata tramite    e-mail    oppure posta elettronica certificata. 

  Le comunicazioni si intenderanno validamente eseguite alla data 
di ricezione del documento via posta elettronica certificata, sempre che 
esse risultino inviate esclusivamente ai seguenti indirizzi:  

  a Rai Com:  
 via Umberto Novaro n. 18 - 00195 - Roma - all’attenzione del 

direttore Pietro Grignani; 
  alla Provincia autonoma di Bolzano:  

 piazza Silvius Magnago n. 1 - 39100 - Bolzano - all’attenzio-
ne del direttore dell’Agenzia stampa e comunicazione; 

  alla Presidenza del Consiglio: Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria:  

 via della Mercede n. 9 - Roma - all’attenzione del capo del 
Dipartimento; 

 ovvero presso il diverso indirizzo che ciascuna delle parti po-
trà comunicare all’altra, con le suddette modalità, successivamente alla 
data di sottoscrizione della presente convenzione. I succitati indirizzi 
devono essere utilizzati anche per ogni altra incombenza relativa alla 
presente convenzione, ivi incluse eventuali notificazioni giudiziarie. 

 Art. 12. 
  Deposito cauzionale  

 1. A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione, il 
Gruppo Rai mantiene, alla data di entrata in vigore della convenzione, 
un deposito cauzionale vincolato presso un primario Istituto di credito 
di euro 200.000,00 (duecentomila/00) in titoli di Stato o equiparati al 
loro valore nominale. 

 2. Gli interessi sulla somma depositata sono di spettanza del Grup-
po Rai. 

 Art. 13. 
  Foro competente  

 1. Le parti contraenti si impegnano a risolvere in via amichevole 
tutte le controversie che dovessero insorgere in applicazione della pre-
sente convenzione. 

 2. In caso di mancato accordo, per tutte le controversie che doves-
sero sorgere circa l’interpretazione, la validità, l’efficacia, l’esecuzione 
o la risoluzione della presente convenzione, sarà competente il Foro di 
Roma. 
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 Art. 14. 
  Rinvio  

 1. Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si fa 
riferimento alla normativa europea, nazionale e provinciale in materia 
radiotelevisiva e, in particolare, al Testo unico della radiotelevisione, 
nonché allo statuto speciale del Trentino-Alto Adige. 

 Art. 15. 
  Spese  

 1. La presente convenzione è soggetta a registrazione in misura fis-
sa ai sensi dell’art. 40 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, con spese a carico di chi vi proceda. 

 Art. 16. 
  Durata  

 1. Le condizioni e le modalità di cui alla presente convenzione sa-
ranno valide ed efficaci a decorrere dal 1° gennaio 2022 fino al 31 di-
cembre 2024. Le parti, di comune accordo e mediante scambio di co-
municazioni, possono procedere al rinnovo delle medesime condizioni 
e modalità di cui alla presente convenzione fino al 30 giugno 2025. 

 Art. 17. 
  Funzioni sede Rai Bolzano  

 1. Le parti convengono che al fine di garantire la realizzazione 
di attività che rispondono ad esigenze peculiari del territorio e favo-
rire ulteriormente i processi utili al raggiungimento degli obiettivi 
della presente convenzione, la gestione del    budget    riferito ai costi 
diretti di programmazione (costi esterni programmazione radio e   Tv)   
sarà affidata al responsabile della sede di Bolzano, sotto il controllo 
diretto della Direzione generale    Corporate    Rai o di altra Direzione 
della concessionaria del servizio pubblico da questa appositamente 
delegata. 

 2. Nel rispetto dei contratti collettivi nazionali e delle strategie 
aziendali e ferma restando la gestione del personale in capo alla Dire-
zione risorse umane e organizzazione di Rai, presso la sede di Bolzano 
viene istituito un nucleo che opera quale ufficio referente con funzione 
di raccordo con la Direzione risorse umane e organizzazione di Rai, an-
che al fine di verificare l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 691/1973 per quanto con-
cerne l’appartenenza del personale. 

 Art. 18. 
  Esecutività  

 1. La presente convenzione viene approvata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

 Al fine di evitare qualsiasi dubbio interpretativo, le parti si danno 
atto che la convenzione impegna Rai Com per la durata di cui al prece-
dente art. 16 e diventa esecutiva per la Presidenza del Consiglio e la pro-
vincia dopo la registrazione da parte del competente organo di controllo. 

 Art. 19. 
  Privacy    /Trattamento dati  

 1. Le parti dichiarano di agire in qualità di titolari autonomi con 
riferimento al trattamento dei c.d. dati di contatto (nome, cognome, indi-
rizzo    e-mail    e postale, qualifica funzionale, numero telefonico) connessi 
all’attività oggetto del presente accordo e si impegnano a conformarsi 
pienamente alle disposizioni previste dal regolamento generale sulla 
protezione dei dati n. 2016/679 («GDPR») e dalla normativa in vigore 
sulla protezione dei dati personali. 

 2. Ciascuna delle parti dichiara e riconosce di aver ricevuto 
dall’altra parte l’informativa sui dati personali fornita ai sensi degli ar-
ticoli 13 e 14 del GDPR; l’informativa di Rai Com è altresì consultabi-

le al seguente    link   :   http://www.raicom.rai.it/corporate/privacy-policy/   
Ciascuna parte acconsente ulteriormente che i suddetti dati riferibili a 
ciascuna parte (intendendosi a tal fine i dati del legale rappresentante 
e/o competente procuratore aziendale dei dipendenti, collaboratori, 
consulenti e/o soggetti che a vario titolo prestano la propria attività 
per la conclusione del presente accordo) potranno essere oggetto di 
trattamento - anche con strumenti elettronici - esclusivamente ai fini 
della formalizzazione del presente accordo e/o per il compimento dei 
connessi adempimenti per una durata coerente con quanto previsto 
nell’informativa. 

 3. Ciascuna delle parti, quale titolare autonomo del trattamento, 
risponderà direttamente per i suddetti dati di contatto che dovesse acqui-
sire e/o trattare, in via esclusiva, impegnandosi a manlevare e tenere in-
denne l’altra parte da ogni danno, onere, costo, spesa, contestazione e/o 
pretesa promossa - per la tutela dei suddetti dati - da parte dei soggetti 
interessati e/o dalle competenti autorità, in caso di violazione delle di-
chiarazioni qui prestate e/o nell’ipotesi di violazione delle disposizioni 
attualmente vigenti in materia di trattamento dei dati personali e libera 
circolazione degli stessi. 

 4. Ciascuna parte potrà in qualunque momento rivolgersi all’altra 
per esercitare i diritti previsti dalle disposizioni normative vigenti in 
materia di trattamento dei dati personali e libera circolazione degli stessi 
(anche ai sensi degli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e seguenti del GDPR). 

 Art. 20. 
  Anticorruzione  

 1. Con specifico riferimento alla normativa anticorruzione, le parti 
si impegnano espressamente a non effettuare trasferimenti, diretti e/o 
indiretti, di somme che possano comportare la violazione, anche solo 
indiretta, della normativa anticorruzione, ferme restando le garanzie e 
manleve rilasciate ai sensi della presente convenzione. 

 2. Le parti si impegnano espressamente a rispettare i principi eti-
ci generali di onestà, imparzialità, trasparenza, lealtà e buona fede, di 
cui ciascuna ai propri atti vigenti, a rispettare le disposizioni contenute 
nel «Piano triennale per la prevenzione della corruzione della PCM» 
e quanto previsto dal codice etico Rai, dal modello di organizzazione, 
gestione e controllo di Rai Com e dal PTPC adottato ai sensi della legge 
n. 190/2012, disponibili sul sito di Rai Com al seguente    link   :   http://
www.raicom.rai.it/corporate/ 

 Art. 21. 
  Legge regolatrice e clausole finali  

 1. La presente convenzione è regolata dalla legge italiana. 
 2. Le parti riconoscono che la convenzione ed ogni sua clausola 

sono state oggetto di trattativa e, quindi, non trovano applicazione gli 
articoli 1341 e 1342 del codice civile. 

 Letto, approvato e sottoscritto. 

 Roma, 21 gennaio 2022 

  p. La Presidenza
del Consiglio dei ministri

    SEPE  

  Per la Provincia autonoma
di Bolzano

    KOMPATSCHER  

  Per Rai Com S.p.a.
    TEODOLI    

  22A04396  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 luglio 2022 .

      Approvazione del modello di dichiarazione dell’imposta 
municipale propria (IMU) e dell’imposta immobiliare sulle 
piattaforme marine (IMPi).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale stabilisce tra l’altro che, a decorrere 
dall’anno 2020, l’imposta municipale propria (IMU) è di-
sciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783; 

 Visto il comma 769 del medesimo art. 1 della legge 
n. 160 del 2019, il quale dispone che i soggetti passivi, 
ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera   g)  , 
devono presentare la dichiarazione o, in alternativa, tra-
smetterla in via telematica secondo le modalità approvate 
con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani (ANCI), entro il 30 giugno dell’anno successivo a 
quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o 
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determi-
nazione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche 
per gli anni successivi, sempre che non si verifichino mo-
dificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un 
diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il predetto 
decreto sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere 
presentata la dichiarazione. Restano ferme le dichiarazio-
ni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi 
indivisibili, in quanto compatibili. In ogni caso, ai fini 
dell’applicazione dei benefìci di cui al comma 741, let-
tera   c)  , numeri 3) e 5), e al comma 751, terzo periodo, il 
soggetto passivo attesta nel modello di dichiarazione il 
possesso dei requisiti prescritti dalle norme; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157 con il quale è stata istituita, a decorrere 
dall’anno 2020, l’imposta immobiliare sulle piattaforme 
marine (IMPi) in sostituzione di ogni altra imposizione 
immobiliare locale ordinaria sugli stessi manufatti. Per 
piattaforma marina si intende la piattaforma con strut-
tura emersa destinata alla coltivazione di idrocarburi e 
sita entro i limiti del mare territoriale come individuato 
dall’art. 2 del codice della navigazione; 

 Visto il comma 7 dello stesso art. 38 del decreto-leg-
ge n. 124 del 2019, il quale dispone che, per quanto non 
espressamente previsto dall’art. 38, si applicano le altre 
disposizioni dell’IMU, in quanto compatibili e il succes-
sivo comma 8, il quale stabilisce che restano ferme le 
disposizioni relative ai manufatti ubicati nel mare territo-
riale destinati all’esercizio dell’attività di rigassificazione 
del gas naturale, di cui al comma 728 dell’art. 1 della leg-

ge 27 dicembre 2017, n. 205, ai quali si applicano esclu-
sivamente i commi 3, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 38 del decreto-
legge n. 124 del 2019; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73 a norma del quale il termine per la presenta-
zione della dichiarazione sull’imposta municipale propria 
(IMU), relativa all’anno di imposta 2021 è differito al 
31 dicembre 2022; 

 Considerato che tra le norme che regolano la disciplina 
dell’IMU rientra anche la disposizione recata dall’art. 1, 
comma 769, della legge n. 160 del 2019, concernente la 
dichiarazione che si ritiene compatibile ai fini della di-
chiarazione relativa IMPi; 

 Considerato, altresì, che è necessario aggiornare il 
modello dichiarativo IMU affinché lo stesso tenga con-
to anche delle agevolazioni che hanno interessato l’IMU 
durante il periodo dell’emergenza epidemiologica di cui 
all’art. 1, commi da 13 a 17 del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69, e autorizzate, nel rispetto dei limi-
ti e delle condizioni previsti dalle sezioni 3.1 e 3.12 della 
comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 
2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attua-
le emergenza da COVID-19» e successive modificazioni 
nonché con decisione del 15 ottobre 2021 nell’ambito del 
regime SA. 62668 (2021/N), successivamente prorogata 
al 30 giugno 2022 con decisione dell’11 gennaio 2022 
SA.101076 (2021/N); 

 Considerato che il decreto 28 aprile 2022 del Ministro 
dell’economia e delle finanze emanato di concerto con il 
Ministro dell’interno, con il Ministro della difesa e con 
il Ministro della transizione ecologica, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 108 del 10 maggio 
2022, nell’individuare i comuni cui è attribuito il gettito 
dell’IMPi, stabilisce all’art. 3 che i soggetti passivi che 
hanno versato il tributo per le annualità 2020 e 2021 co-
municano allo Stato le informazioni relative alla base im-
ponibile e all’imposta versata per i medesimi anni 2020 
e 2021, relativamente a ciascuna piattaforma e ciascun 
terminale di rigassificazione del gas naturale e che per-
tanto la dichiarazione dovrà essere presentata a regime 
a partire dall’anno di imposta 2022, poiché per gli anni 
2020 e 2021 valgono i dati comunicati dai contribuenti, 
entro il termine di cui al citato art. 3, che saranno messi a 
disposizione dei comuni interessati da parte dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concer-
nente il codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente «Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Sentita la conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 27 luglio 2022 
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  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Approvazione del modello di dichiarazione    

     1. Sono approvati il modello di dichiarazione e le re-
lative istruzioni, allegati al presente decreto di cui ne 
costituiscono parte integrante, agli effetti dell’imposta 
municipale propria (IMU), di cui all’articolo 1, com-
mi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
e dell’imposta immobiliare sulle piattaforme marine 
(IMPi), di cui all’articolo 38 del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157 (di seguito: «Dichiara-
zione IMU/IMPi»). 

 2. La dichiarazione IMU/IMPi deve essere presentata, 
a norma dell’articolo 1, comma 769, della legge n. 160 
del 2019 dai soggetti passivi, di cui all’articolo 1, com-
ma 743, della legge n. 160 del 2019 – ad eccezione di 
quelli di cui al successivo comma 759, lettera   g)  , vale a 
dire gli enti non commerciali di cui alla lettera   i)   del com-
ma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, che possiedono e utilizzano gli immobili 
destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità 
non commerciali delle attività previste nella medesima 
lettera   i)   – in modalità cartacea o, in alternativa, deve 
essere trasmessa in via telematica, entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni 
rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. La 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed 
elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare 
dell’imposta dovuta. La dichiarazione deve essere pre-
sentata nei casi individuati nelle istruzioni allegate al 
presente decreto. Restano ferme le dichiarazioni presen-
tate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, 
in quanto compatibili.   

  Art. 2.

      Struttura del modello di dichiarazione cartacea
e specifiche tecniche per la trasmissione telematica    

     1. La dichiarazione cartacea deve essere redatta su 
stampato conforme al modello di cui all’art. 1. Il mo-
dello è su fondo bianco, con caratteri in colore nero. 
La compilazione e la presentazione della dichiarazione 
devono avvenire secondo le istruzioni di cui allo stesso 
art. 1. 

 2. La dichiarazione telematica è un documento in-
formatico formato in conformità alle specifiche tecni-
che allegate al presente decreto, che ne formano parte 
integrante. 

 3. Gli eventuali aggiornamenti del modello di dichiara-
zione IMU/IMPi, delle istruzioni e delle specifiche tecni-
che saranno pubblicati sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze 
  www.finanze.gov.it   

  Art. 3.
      Disponibilità dei modelli di dichiarazione    

     1. I comuni devono far stampare, a proprie spese, un 
congruo numero di modelli, con le relative istruzioni, da 
porre a disposizione gratuita dei contribuenti. 

 2. I modelli sono disponibili anche nel sito Internet del 
Ministero dell’economia e delle finanze www.finanze.
gov.it in versione PDF editabile e possono essere utilizza-
ti, purché vengano rispettate in fase di stampa le caratte-
ristiche tecniche di cui al successivo art. 4. 

 3. È altresì autorizzato l’utilizzo dei modelli prelevati 
da altri siti Internet a condizione che gli stessi abbiano le 
caratteristiche tecniche richiamate nel citato art. 4 e re-
chino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati, 
nonché gli estremi del presente decreto.   

  Art. 4.
      Caratteristiche tecniche per la stampa

del modello di dichiarazione    

      1. Il modello di dichiarazione IMU/IMPi deve presen-
tare i seguenti requisiti:  

 stampa realizzata con le caratteristiche previste per il 
modello di cui all’art. 1; 

 conformità di struttura e sequenza con il modello ap-
provato con il presente decreto, anche per quanto riguarda 
la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 

  2. Le dimensioni per il formato a pagina singola posso-
no variare entro i seguenti limiti:  

 larghezza minima: cm 19,5 - massima cm 21,5; 
 altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5. 

  3. Le dimensioni per il formato a pagina doppia ripie-
gabile possono variare entro i seguenti limiti:  

 larghezza minima: cm 35 - massima cm 42; 
 altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5. 

 4. Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi 
dei commi precedenti devono essere indicati gli estremi 
del soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente 
decreto.   

  Art. 5.
      Riproduzione del modello di dichiarazione    

     1. È autorizzata, con le stesse caratteristiche richiamate 
nell’art. 4, la riproduzione del modello indicato nell’arti-
colo 1 mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi 
di stampanti che, comunque, garantiscano la chiarezza e 
la leggibilità dei modelli nel tempo. 

  2. È altresì autorizzata la riproduzione del modello con 
le stampanti di cui al comma 1 su fogli singoli nel rispetto 
delle seguenti condizioni:  

 colore, dimensioni, conformità di struttura e sequen-
za aventi le stesse caratteristiche di cui all’art. 4; 

 indicazione su ogni pagina del codice fiscale del 
contribuente; 
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 bloccaggio dei fogli mediante sistemi che garantiscano l’integrità del modello e la permanenza nel tempo. Il 
bloccaggio deve essere applicato esclusivamente sul lato sinistro del modello e non deve superare un centimetro dal 
bordo. Per il bloccaggio possono essere utilizzati sistemi di incollaggio ovvero sistemi di tipo meccanico. Resta esclu-
so il sistema di bloccaggio mediante spirali. 

 3. Sul frontespizio dei modelli di cui ai commi precedenti devono essere indicati i dati identificativi del soggetto 
che cura la predisposizione delle immagini utilizzate per la riproduzione mediante stampanti di cui al comma 1 dei 
modelli stessi e gli estremi del presente decreto.   

  Art. 6.

      Presentazione della dichiarazione    

     1. La dichiarazione cartacea o telematica deve essere presentata al comune sul cui territorio insistono gli immo-
bili dichiarati. Se l’immobile insiste su territori di comuni diversi, la dichiarazione IMU/IMPi deve essere presentata 
al comune sul cui territorio insiste prevalentemente la superficie dell’immobile stesso. In caso di variazioni delle 
circoscrizioni territoriali dei comuni, la dichiarazione deve essere presentata al comune nell’ambito del cui territorio 
risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce. La dichiarazione relativa all’IMPi 
deve essere presentata ai comuni individuati dal decreto previsto dall’articolo 38, comma 4, del decreto-legge, n. 124 
del 2019. 

 2. È possibile presentare una dichiarazione IMU/IMPi «nuova», «sostitutiva» o «multipla», secondo le regole 
contenute nelle istruzioni e nelle specifiche tecniche allegate al presente decreto. 

 3. Nel caso di presentazione della dichiarazione cartacea, il comune deve rilasciarne ricevuta; la dichiarazione 
può essere presentata anche a mezzo posta, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, in busta chiusa recante 
la dicitura «Dichiarazione IMU/IMPi 20_ _» e deve essere indirizzata all’ufficio tributi del comune competente. La 
dichiarazione può essere, altresì, trasmessa in via telematica con posta certificata. La spedizione può essere effettuata 
anche dall’estero a mezzo lettera raccomandata o altro mezzo equivalente dal quale risulti la data di spedizione. La 
data di spedizione è considerata come data di presentazione della dichiarazione. 

 4. Il comune, nell’esercizio della propria potestà regolamentare, può stabilire altre modalità di trasmissione della 
dichiarazione cartacea più adeguate alle proprie esigenze organizzative, delle quali deve dare ampia informazione ai 
contribuenti al fine di consentire il corretto adempimento dell’obbligazione tributaria. 

 5. La presentazione della dichiarazione in modalità telematica è effettuata dal contribuente oppure da un soggetto 
incaricato della trasmissione telematica, di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, attraverso il canale Fisconline/Entratel.   

  Art. 7.

      Termini di presentazione della dichiarazione    

     1. La dichiarazione, cartacea o telematica, deve essere presentata a norma dell’art. 1, comma 769, della legge 
n. 160 del 2019, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o 
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche per 
gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso 
ammontare dell’imposta dovuta. 

 2. Le dichiarazioni relative all’anno di imposta 2021 devono essere presentate entro il 31 dicembre 2022. Restano 
comunque valide le dichiarazioni già presentate per l’anno di imposta 2021, utilizzando il modello di dichiarazione di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 
del 5 novembre 2012, nel solo caso in cui i dati dichiarati non differiscono da quelli richiesti nel nuovo modello di-
chiarativo. Limitatamente all’IMPi, le dichiarazioni sono presentate a decorrere dall’anno d’imposta 2022. Per gli anni 
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d’imposta 2020 e 2021, sono messi a disposizione dei comuni i dati comunicati allo Stato dai soggetti passivi ai sensi 
dell’art. 3 del decreto 28 aprile 2022 del Ministro dell’economia e delle finanze emanato di concerto con il Ministro 
dell’interno, con il Ministro della difesa e con il Ministro della transizione ecologica.   

  Art. 8.

      Trattamento dei dati    

     1. La base giuridica del trattamento dei dati personali - prevista dall’art. 6, paragrafo 3, lett.   b)  , del Regolamen-
to (UE) 2016/679 e dall’art. 2-   ter    del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 - è individuata nell’art. 1, comma 769, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze assume il ruolo di Titolare del trattamento dei dati personali inse-
riti in dichiarazione in relazione alle fasi di acquisizione, trasmissione, conservazione e messa a disposizione della 
dichiarazione IMU/IMPi. I comuni sono Titolari del trattamento dei dati personali a partire dal momento in cui hanno 
a disposizione la dichiarazione. Il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale del partner tecnologico Sogei 
S.p.a., al quale è affidata la gestione del sistema informativo dell’anagrafe tributaria e del sistema informativo del 
Ministero dell’economia e delle finanze, designato per questo responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 
del regolamento (UE) 2016/679. Il Ministero dell’economia e delle finanze, nei casi di acquisizione di dichiarazione 
telematica, si avvale inoltre del servizio di autenticazione all’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate, per 
l’accesso all’applicazione ivi disponibile, e dei servizi di validazione dei codici fiscali e delle partite IVA. L’Agenzia 
delle entrate è, pertanto, designata responsabile del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 
2016/679 limitatamente alle fasi citate. 

 3. Le categorie di dati personali trattate attraverso il modello di dichiarazione sono descritte nell’informativa sul 
trattamento dei dati personali del modello medesimo. 

 4. Nel rispetto del principio di limitazione della conservazione dei dati personali (articolo 5, paragrafo1, lettera   e)  , 
del regolamento (UE) 2016/679), il Dipartimento delle finanze conserva i dati oggetto del trattamento per il periodo 
strettamente necessario a consentire l’esercizio del potere di accertamento da parte dei comuni entro il 31 dicembre del 
quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione deve essere presentata, secondo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 161, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. Nel rispetto del principio di integrità e riservatezza dei dati personali oggetto di trattamento (art. 5, paragrafo 
1, lettera   f)  , del regolamento (UE) n. 2016/679), la trasmissione del modello di dichiarazione IMU/IMPi deve essere 
effettuata esclusivamente mediante le modalità descritte nel presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2022 

  Il direttore generale delle finanze
     LAPECORELLA      
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 ALLEGATO    

  

IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA

IMPOSTA IMMOBILIARE 
SULLE PIATTAFORME MARINE

 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
Il Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per le dichiarazioni trasmesse in via telematica, fornisce le informazioni circa il trattamento dei dati personali contenuti 
nelle dichiarazioni imposta municipale propria (IMU) e imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPI) e i diritti riconosciuti agli interessati, ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, e del D.Lgs. 196/2003, in materia di 
protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 

  I dati forniti in fase di accesso all’aerea riservata sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate verranno trattati: 
− dall’Agenzia delle Entrate, per consentire l’identificazione degli utenti e l’accesso all’applicazione del Dipartimento delle Finanze; 
− dall’Agenzia delle Entrate per consentire la verifica di validità dei codici fiscali e delle partite Iva inserite all’interno dell’applicazione. 
I dati forniti con la dichiarazione telematica verranno trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, per 
consentire, l’acquisizione, la memorizzazione della dichiarazione e la messa a disposizione della stessa ai comuni per le proprie finalità 
istituzionali. 

 
I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente, per gli effetti delle disposizioni in materia di IMU e di IMPi. L’omissione e/o l’indicazione 
non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative. La base giuridica del trattamento è da individuarsi nell’esercizio di pubblici 
poteri connessi allo svolgimento delle predette attività ai sensi dell’art. 1, commi 738 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dell’art. 
38 del D. L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. 

 
I dati saranno conservati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze per il periodo strettamente necessario a 
consentire la trasmissione delle dichiarazioni IMU e IMPi (fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione 
doveva essere presentata).  

 
I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati: 
− ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o 

dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
− ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che operano 

al di sotto dell’autorità diretta del Titolare o del Responsabile; 
− ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà necessaria per 

la tutela del Ministero in sede giudiziaria. 
 

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono 
stati raccolti. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze adotta tutte le misure idonee per garantire che i dati 
forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui sono acquisiti e gestiti nonché idonee misure di sicurezza, 
organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo 
improprio o illegittimo. La dichiarazione può essere compilata e trasmessa da soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di 
assistenza, associazioni di categoria e professionisti) che tratteranno i dati esclusivamente per la finalità di trasmissione del modello. Per tale 
attività di trasmissione, gli intermediari assumono la qualifica di “Titolare del trattamento” quando i dati entrano nella loro disponibilità e 
sotto il loro diretto controllo. 

 
I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono 
stati raccolti. L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle 
finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le 
informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere 
consegnato a soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza, associazioni di categoria e professionisti) che tratteranno i 
dati esclusivamente per la finalità di trasmissione del modello all’Agenzia delle Entrate. Per la sola attività di trasmissione, gli intermediari 
assumono la qualifica di “titolare del trattamento” quando i dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze nei casi di acquisizione di dichiarazione telematica si avvale di Sogei 
S.p.A., in qualità di partner tecnologico al quale è affidata la gestione dell’applicativo messo a disposizione per la compilazione, 
l’acquisizione e la conservazione del modello telematico di dichiarazione, e per la messa a disposizione dello stesso ai comuni. Sogei S.p.A. 
è, pertanto, designata Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 per le fasi citate. Il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze nei casi di acquisizione di dichiarazione telematica si avvale, inoltre, 
del servizio di autenticazione all’area riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate per l’accesso all’applicazione ivi disponibile e dei servizi 
di validazione dei codici fiscali e delle partite IVA. L’Agenzia delle Entrate è, pertanto, designata Responsabile del trattamento dei dati ai 
sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 limitatamente alle fasi citate. 

 
Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati del Ministero dell’Economia e delle Finanze è: responsabileprotezionedati@mef.gov.it 

 
I diritti degli interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze, via dei Normanni n. 5 - 00184 - Roma - indirizzo di posta elettronica: 
responsabileprotezionedati@mef.gov.it, fatte salve le limitazioni e le condizioni di cui all’articolo 2-undecies del D.Lgs. 196/2003, 
in forza della disposizione di cui alla lettera f-bis) del primo comma. Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in 
modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi 
dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono 
reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

  La liceità del trattamento è data dalla condizione di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento, costituita da norme 
di legge e di regolamento ai sensi dell’articolo 2-ter del D.Lgs. 196/2003; pertanto l’espressione del consenso da parte degli 
interessati, di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento non è necessaria. 

Categorie di 
destinatari dei 
dati personali

Diritti 
dell’interessato 

Modalità del 
trattamento

Periodo di 
conservazione 
dei dati

Conferimento 
dei dati

Finalità del 
trattamento

Titolare del 
trattamento

Responsabile  
del trattamento

Responsabile della 
Protezione dei Dati

Consenso

ANNO D’IMPOSTA _____________ 
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CONTITOLARI (compilare in caso di dichiarazione congiunta)

DICHIARANTE (compilare se diverso dal contribuente)

CONTRIBUENTE (compilare sempre)

DICHIARAZIONE PER L’ANNO 
20_ _ (1)

ESTREMI DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

Riservato all’Ufficio

Codice fiscale 
o partita IVA  
(obbligatorio)

Telefono E-mail
PREFISSO NUMERO

Telefono E-mail
PREFISSO NUMERO

Cognome 
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale)

Nome 

Comune (e Stato Estero) di nascita 

Data di nascita Sesso

GIORNO MESE ANNO
FM

Prov.

Cognome e Nome 
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale)

Comune (e Stato Estero) di Nascita 

Data di nascita Sesso

GIORNO MESE ANNO
FM

Prov.

Domicilio fiscale (o Sede legale) 
Via, piazza, n. civico, scala, piano, interno

Codice fiscale o partita IVA  
(obbligatorio)

Cognome  
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale)

Nome 

Codice carica

Codice Fiscale o partita IVA  
(obbligatorio)

N. 
d’ordine 

(2)

% Possesso
Detrazione per 

l’abitazione principale FIRMA

ORIGINALE PER IL COMUNE

(1) Indicare l’anno a cui si riferisce la dichiarazione. 
(2) Indicare il numero d’ordine utilizzato per il quadro descrittivo dell’immobile cui si riferisce la contitolarità.   ATTENZIONE: Per le modalità di compilazione leggere attentamente le istruzioni

COMUNE DI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PROVINCIA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CODICE CATASTALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SOSTITUTIVA

C.A.P. Comune (e Stato Estero) Prov. Codice Stato Estero

Domicilio fiscale (o Sede legale) 
Via, piazza, n. civico, scala, piano, interno C.A.P. Comune (e Stato Estero) Prov. Codice Stato Estero

Domicilio fiscale (o Sede legale) 
Via, piazza, n. civico, scala, piano, interno C.A.P. Comune (e Stato Estero) Prov. Codice Stato Estero

IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA

IMPOSTA IMMOBILIARE 
SULLE PIATTAFORME MARINE

FIRMA 
DELLA DICHIARAZIONE

IMPEGNO 
ALLA PRESENTAZIONE 
TELEMATICA

RISERVATO 
ALL’INTEMEDIARIO

FIRMA

Impegno a trasmettere in via telematica la dichiarazione

Data dell’impegno

Codice fiscale intermediario N. iscrizione all’albo del CAF

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

giorno mese anno
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1 2

Caratteristiche (1) INDIRIZZO (2)

11
Riduzioni (3)

12
Valore

13
% Possesso

14
Esenzione

16
Detrazione per l’abitazione principale

(1) Indicare:  1. Per terreno; 2. Per area fabbricabile; 3. Per fabbricato con valore determinato sulla base della rendita catastale; 4. Per fabbricato con valore determinato sulla base delle scritture contabili; 5. Per abitazione 
principale; 6. Per pertinenza; 7. Beni merce. 

(2) Indicare:  la località, la via o la piazza, il numero civico, la scala, il piano e l’interno. 

(3) Indicare: 1. Per immobile storico o artistico; 2. Immobile inagibile/inabitabile; 3. Immobile in comodato;  4. Immobile posseduto da soggetto non residente nel territorio dello Stato, titolare di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l’Italia; 5. Altre riduzioni.

N. 
d’ordine 

Progressivo 
Immobile

Dati catastali identificativi dell’immobile

3
Sezione

4
Foglio

8a
T/U

9
N. Protocollo

5
Particella

6
Subalterno

10
Anno

7
Categoria/Qualità

8
Classe

Inizio/termine del possesso o variazione imposta

Annotazioni

IMU IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI Quadro A

19
Altro

20
Descrizione Altro

17
Acquisto

21

Esenzione 
Quadro Temporaneo 

Aiuti di Stato

18
Cessione

ESTREMI DEL TITOLO 
 
 
 
 

                                                                                                       

AGENZIA DELLE ENTRATE DI 
 
 
 
 

                                                                                                       

15

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1) INDIRIZZO (2)

11
Riduzioni (3)

12
Valore

13
% Possesso

14
Esenzione

16
Detrazione per l’abitazione principale

Dati catastali identificativi dell’immobile

3
Sezione

4
Foglio

8a
T/U

9
N. Protocollo

5
Particella

6
Subalterno

10
Anno

7
Categoria/Qualità

8
Classe

Inizio/termine del possesso o variazione imposta

21

Esenzione 
Quadro Temporaneo 

Aiuti di Stato
ESTREMI DEL TITOLO 

 
 
 
 

                                                                                                       

AGENZIA DELLE ENTRATE DI 
 
 
 
 

                                                                                                       

15

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1) INDIRIZZO (2)

11
Riduzioni (3)

12
Valore

13
% Possesso

14
Esenzione

16
Detrazione per l’abitazione principale

Dati catastali identificativi dell’immobile

3
Sezione

4
Foglio

8a
T/U

9
N. Protocollo

5
Particella

6
Subalterno

10
Anno

7
Categoria/Qualità

8
Classe

Inizio/termine del possesso o variazione imposta

21

Esenzione 
Quadro Temporaneo 

Aiuti di Stato
ESTREMI DEL TITOLO 

 
 
 
 

                                                                                                       

AGENZIA DELLE ENTRATE DI 
 
 
 
 

                                                                                                       

15

giorno mese anno

N. 
d’ordine 

Progressivo 
Immobile

N. 
d’ordine 

Progressivo 
Immobile

19
Altro

20
Descrizione Altro

17
Acquisto

18
Cessione

19
Altro

20
Descrizione Altro

17
Acquisto

18
Cessione
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1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

MODELLO N._____________________ 

(1) Indicare: 1. per piattaforma marina; 2. per terminale di rigassificazione del gas naturale. 

(2) Riportare la denominazione contenuta nel decreto di cui al comma 4 dell’art. 38 del D. L. n. 124 del 2019. 

(3) Indicare la data di cessazione della funzione del manufatto. Per le piattaforme marine si veda la Risoluzione n. 8/DF del 16 dicembre 2020. 

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

Cessazione della funzione del manufatto (3)

Annotazioni

IMPi – IDENTIFICAZIONE DELLE PIATTAFORME MARINE E DEI RIGASSIFICATORI Quadro B

5

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

Cessazione della funzione del manufatto (3)

5

giorno mese anno

Cessazione della funzione del manufatto (3)

5

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

Cessazione della funzione del manufatto (3)

5

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

Cessazione della funzione del manufatto (3)

5

giorno mese anno

 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 

CONTITOLARI (compilare in caso di dichiarazione congiunta)

DICHIARANTE (compilare se diverso dal contribuente)

CONTRIBUENTE (compilare sempre)

DICHIARAZIONE PER L’ANNO 
20_ _ (1)

ESTREMI DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

Riservato all’Ufficio

Codice fiscale 
o partita IVA  
(obbligatorio)

Telefono E-mail
PREFISSO NUMERO

Telefono E-mail
PREFISSO NUMERO

Cognome 
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale)

Nome 

Comune (e Stato Estero) di nascita 

Data di nascita Sesso

GIORNO MESE ANNO
FM

Prov.

Cognome e Nome 
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale)

Comune (e Stato Estero) di Nascita 

Data di nascita Sesso

GIORNO MESE ANNO
FM

Prov.

Domicilio fiscale (o Sede legale) 
Via, piazza, n. civico, scala, piano, interno

Codice fiscale o partita IVA  
(obbligatorio)

Cognome  
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale)

Nome 

Codice carica

Codice Fiscale o partita IVA  
(obbligatorio)

N. 
d’ordine 

(2)

% Possesso
Detrazione per 

l’abitazione principale FIRMA

COPIA PER IL CONTRIBUENTE

(1) Indicare l’anno a cui si riferisce la dichiarazione. 
(2) Indicare il numero d’ordine utilizzato per il quadro descrittivo dell’immobile cui si riferisce la contitolarità.   ATTENZIONE: Per le modalità di compilazione leggere attentamente le istruzioni

COMUNE DI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PROVINCIA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CODICE CATASTALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SOSTITUTIVA

C.A.P. Comune (e Stato Estero) Prov. Codice Stato Estero

Domicilio fiscale (o Sede legale) 
Via, piazza, n. civico, scala, piano, interno C.A.P. Comune (e Stato Estero) Prov. Codice Stato Estero

Domicilio fiscale (o Sede legale) 
Via, piazza, n. civico, scala, piano, interno C.A.P. Comune (e Stato Estero) Prov. Codice Stato Estero

IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA

IMPOSTA IMMOBILIARE 
SULLE PIATTAFORME MARINE

FIRMA 
DELLA DICHIARAZIONE

IMPEGNO 
ALLA PRESENTAZIONE 
TELEMATICA

RISERVATO 
ALL’INTEMEDIARIO

FIRMA

Impegno a trasmettere in via telematica la dichiarazione

Data dell’impegno

Codice fiscale intermediario N. iscrizione all’albo del CAF

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

giorno mese anno
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1 2

Caratteristiche (1) INDIRIZZO (2)

11
Riduzioni (3)

12
Valore

13
% Possesso

14
Esenzione

16
Detrazione per l’abitazione principale

(1) Indicare:  1. Per terreno; 2. Per area fabbricabile; 3. Per fabbricato con valore determinato sulla base della rendita catastale; 4. Per fabbricato con valore determinato sulla base delle scritture contabili; 5. Per abitazione 
principale; 6. Per pertinenza; 7. Beni merce. 

(2) Indicare:  la località, la via o la piazza, il numero civico, la scala, il piano e l’interno. 

(3) Indicare: 1. Per immobile storico o artistico; 2. Immobile inagibile/inabitabile; 3. Immobile in comodato;  4. Immobile posseduto da soggetto non residente nel territorio dello Stato, titolare di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l’Italia; 5. Altre riduzioni.

N. 
d’ordine 

Progressivo 
Immobile

Dati catastali identificativi dell’immobile

3
Sezione

4
Foglio

8a
T/U

9
N. Protocollo

5
Particella

6
Subalterno

10
Anno

7
Categoria/Qualità

8
Classe

Inizio/termine del possesso o variazione imposta

Annotazioni

IMU IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI Quadro A

19
Altro

20
Descrizione Altro

17
Acquisto

21

Esenzione 
Quadro Temporaneo 

Aiuti di Stato

18
Cessione

ESTREMI DEL TITOLO 
 
 
 
 

                                                                                                       

AGENZIA DELLE ENTRATE DI 
 
 
 
 

                                                                                                       

15

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1) INDIRIZZO (2)

11
Riduzioni (3)

12
Valore

13
% Possesso

14
Esenzione

16
Detrazione per l’abitazione principale

Dati catastali identificativi dell’immobile

3
Sezione

4
Foglio

8a
T/U

9
N. Protocollo

5
Particella

6
Subalterno

10
Anno

7
Categoria/Qualità

8
Classe

Inizio/termine del possesso o variazione imposta

21

Esenzione 
Quadro Temporaneo 

Aiuti di Stato
ESTREMI DEL TITOLO 

 
 
 
 

                                                                                                       

AGENZIA DELLE ENTRATE DI 
 
 
 
 

                                                                                                       

15

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1) INDIRIZZO (2)

11
Riduzioni (3)

12
Valore

13
% Possesso

14
Esenzione

16
Detrazione per l’abitazione principale

Dati catastali identificativi dell’immobile

3
Sezione

4
Foglio

8a
T/U

9
N. Protocollo

5
Particella

6
Subalterno

10
Anno

7
Categoria/Qualità

8
Classe

Inizio/termine del possesso o variazione imposta

21

Esenzione 
Quadro Temporaneo 

Aiuti di Stato
ESTREMI DEL TITOLO 

 
 
 
 

                                                                                                       

AGENZIA DELLE ENTRATE DI 
 
 
 
 

                                                                                                       

15

giorno mese anno

N. 
d’ordine 

Progressivo 
Immobile

N. 
d’ordine 

Progressivo 
Immobile

19
Altro

20
Descrizione Altro

17
Acquisto

18
Cessione

19
Altro

20
Descrizione Altro

17
Acquisto

18
Cessione
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1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

MODELLO N._____________________ 

(1) Indicare: 1. per piattaforma marina; 2. per terminale di rigassificazione del gas naturale. 

(2) Riportare la denominazione contenuta nel decreto di cui al comma 4 dell’art. 38 del D. L. n. 124 del 2019. 

(3) Indicare la data di cessazione della funzione del manufatto. Per le piattaforme marine si veda la Risoluzione n. 8/DF del 16 dicembre 2020. 

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

Cessazione della funzione del manufatto (3)

Annotazioni

IMPi – IDENTIFICAZIONE DELLE PIATTAFORME MARINE E DEI RIGASSIFICATORI Quadro B

5

giorno mese anno

1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

1 2

Caratteristiche (1)  Denominazione del manufatto  (2)

3
Valore

4
% Possesso

N. 
d’ordine 

Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

Cessazione della funzione del manufatto (3)

5

giorno mese anno

Cessazione della funzione del manufatto (3)

5

giorno mese anno
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IMPOSTA 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
 

____________________________ RIFERIMENTI NORMATIVI __________________________  
 
1) Imposta municipale propria (IMU) 
L’art. 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) rappresenta un punto 

di approdo fondamentale per la fiscalità immobiliare dei comuni, poiché il principale dei tributi su cui si fonda la 

fiscalità locale, vale a dire l’imposta municipale propria (IMU), è stato riformato dalla legge stessa. La riforma si 

pone in linea di continuità con la precedente disciplina del tributo, senza alterare la pressione fiscale. 

L’intervento normativo ha abolito, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con contestuale eliminazione del tributo per i servizi indivisibili 

(TASI), di cui era una componente, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). Al contempo, 

il medesimo comma 738 ha ridisciplinato l’IMU sulla base dei commi da 739 a 783 dello art. 1. Tale disegno si 

completa con la previsione del comma 780 laddove sono state espressamente abrogate le norme relative all’IMU 

presenti in specifiche disposizioni o comunque incompatibili con la disciplina dell’IMU prevista dalla legge n. 160 

del 2019 nonché quelle relative all’IMU e alla TASI contenute nell’ambito della IUC di cui alla legge n. 147 del 2013. 

Di conseguenza, a decorrere dal 1° gennaio 2020, essendo la TASI ormai non più in vigore, vengono meno anche 

le ripartizioni del tributo fissate al comma 681 della legge n. 147 del 2013 tra il titolare del diritto reale e l’occupante, 

mentre l’IMU continua ad essere dovuta dal solo titolare del diritto reale, secondo le regole ordinarie. 

Nel panorama delle novità che caratterizzano il regime IMU a decorrere dal 2020 e che quindi hanno impatto sul 

modello dichiarativo in esame, giova anche ricordare le disposizioni relative al Quadro temporaneo degli aiuti di 

Stato che hanno interessato l’IMU durante il periodo dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e che saranno 

indicate nella parte dedicata alle esenzioni. 

Le altre caratteristiche che riguardano la compilazione del modello di dichiarazione previsto dal comma 769 della 

legge n. 160 del 2019, vale la pena di richiamare il disposto del comma 739 della stessa legge secondo il quale 

l’IMU “si applica in tutti i comuni del territorio nazionale, ferma restando per la regione Friuli Venezia 
Giulia e per le province autonome di Trento e di Bolzano l’autonomia impositiva prevista dai rispettivi 
statuti” e, in particolare, in ragione della stessa ottica, stabilisce altresì che “continuano ad applicarsi le norme 
di cui alla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, relativa all’Imposta immobiliare semplice (IMIS) 
della provincia autonoma di Trento, e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, sull’imposta municipale 
immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano”, mentre per la regione Friuli Venezia Giulia, fintanto 

che la stessa non eserciti la relativa potestà legislativa, si applica la disciplina nazionale. 

Pertanto, per gli immobili situati nei comuni di tali autonomie speciali, i soggetti tenuti alla dichiarazione devono 

utilizzare gli appositi modelli approvati da tali Autonomie. 

A norma del citato comma 769 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, i soggetti passivi interessati, vale a dire le 

persone fisiche e gli enti commerciali, devono presentare la dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via 

telematica secondo le modalità approvate con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 

l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso 
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degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. A norma 

dell'art. 1, comma 743 della legge n. 160 del 2019, i soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, 

intendendosi per tali il proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie 

sugli stessi. È soggetto passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del 

giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. Nel caso di concessione di 

aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, 

concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la 

durata del contratto. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare 

di un'autonoma obbligazione tributaria e nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed 

oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni. 

La dichiarazione oggetto delle istruzioni in esame non deve essere presentata dai soggetti richiamati dalla lett. g) del 

comma 759 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, vale a dire i soggetti di cui alla lett. i) del comma 1 dell’art. 7 del 

D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, i quali possiedono e utilizzano immobili destinati esclusivamente allo svolgimento 

con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lett. i) e precisamente assistenziali, previdenziali, 

sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, 

lett. a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. Per detti soggetti si applicano le disposizioni  di cui all’art. 91-bis del D. 

L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché del regolamento di 

cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200 e del comma 770 dell’art. 1 della 

legge n. 160 del 2019, il quale prevede l’emanazione di un modello di dichiarazione ad hoc e che, nelle more 

dell’entrata in vigore dello stesso, i contribuenti continuano ad utilizzare il modello di dichiarazione di cui al decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze 26 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2014. 

Ritornando al modello dichiarativo oggetto delle presenti istruzioni, il sopramenzionato comma 769 stabilisce che 

la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed 

elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

La norma prevede che vengano individuati, altresì, i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione e che restano 

ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e della TASI, in quanto compatibili. Per cui, se non sono intervenute 

variazioni che hanno determinato una diversa liquidazione del tributo e non ci si trovi in uno dei casi in cui si è 

tenuti a presentare la dichiarazione, non occorre ripresentare la stessa.  

Il comma in argomento prevede inoltre che in ogni caso, ai fini dell’applicazione dei benefìci di cui al comma 741, 

lettera c), numeri 3) e 5), e al comma 751, terzo periodo, il soggetto passivo attesta nel modello di dichiarazione il 

possesso dei requisiti prescritti dalle norme. 

Ciò premesso, sembra opportuno richiamare brevemente la disciplina del tributo.In particolare, per quanto concerne 

il presupposto dell’imposta, occorre ribadire che rimane invariato il precedente regime di esclusione dallo stesso 

del possesso dell’abitazione principale, che continua ad essere identificata nell’immobile, iscritto o iscrivibile nel 

catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, ad eccezione delle cosiddette abitazioni di lusso, vale a dire 

gli immobili accatastati nelle categorie A/1, A/8 e A/9. 

Per quanto riguarda i soggetti passivi, occorre segnalare la novità rispetto al precedente regime, poiché l’art. 5-

decies, del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215 è 

intervento sulla definizione di abitazione principale di cui alla lett. b) del comma 741 dell’art. 1 della legge n. 160 

del 2019, disponendo che, nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e 

la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in comuni diversi, le agevolazioni per 

l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, 
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scelto dai componenti del nucleo familiare. La disposizione, di carattere innovativo, ha consentito di superare 

l’orientamento assolutamente preclusivo, che si era affermato nella giurisprudenza di legittimità, che precludeva ai 

componenti del nucleo familiare di godere comunque dei benefici dell’abitazione principale in caso di possesso di 

due immobili siti in comuni diversi. L’esclusione dal presupposto impositivo è riservata altresì alle unità immobiliari 

assimilate all’abitazione principale individuate nella legge, vale a dire: 

    1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale 

e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

    2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari 

soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

    3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad 

abitazione principale; 

    4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce 

altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

    5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e 

non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze 

di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 

1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per 

il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

    6) su decisione del singolo comune, l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la 

residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 

risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 

immobiliare. È stata mantenuta la riserva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D. Per detti immobili l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la 

quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 

possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. Nella panoramica 

della disciplina dell’IMU è opportuno ricordare le varie disposizioni che prevedono agevolazioni nella forma 

sia di riduzioni sia di esenzioni, previste dalla legge n. 160 del 2019. 

 

LE RIDUZIONI 

L’art. 1, comma 747 della legge appena menzionata stabilisce che la base imponibile dell’IMU è ridotta del 50 % 

nei seguenti casi: 

a)  per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del codice di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 

b)  per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante 

il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con 

perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il 

contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un 

tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell’applicazione della riduzione di 

cui alla presente lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, 

non superabile con interventi di manutenzione; 

c)   per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse 
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in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione 

principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia 

e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso 

in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, 

possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità 

abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, 

in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 

In tema di riduzioni, occorre altresì fare riferimento all’art. 1, comma 48, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 in 

base al quale a partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 

d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 

titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di 

assicurazione diverso dall’Italia, l’IMU è applicata nella misura della metà. Limitatamente all’anno 2022, la misura 

dell’IMU è ridotta al 37,5 per cento. 

Sempre in ambito di riduzioni, la legge n. 160 del 2019 all’art. 1, comma 760 prevede che per le abitazioni locate 

a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, determinata applicando l’aliquota 

stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75 per cento. 

Nel novero delle riduzioni, occorre altresì ricordare quella relativa ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, cosiddetti beni-merce, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 

locati, per i quali, a norma del comma 751 dell’art.1 della legge n. 160 del 2019, fino all’anno 2021 l’aliquota di 

base è pari allo 0,1 per cento che i comuni possono diminuire fino all’azzeramento. 

 

LE ESENZIONI  

Tra le esenzioni occorre innanzitutto ricordare quella di cui all’art. 1, comma 751 della legge n. 160 del 2019, il quale 

stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

cosiddetti beni-merce, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU. 

Il successivo comma 758 del medesimo art. 1 della legge n. 160 del 2019 dispone che sono esenti dall’imposta: 

 

i terreni agricoli come di seguito qualificati: 

a)  posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 

1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b)  ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

c)   a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 

d)  ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, 

sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata 

nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 

Il successivo comma 759 prevede altresì che sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale 

sussistono le condizioni prescritte: 

a)  gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, 

dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, 

destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

b)  i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

c)   i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; 
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d)  i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli artt. 8 e 

19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

e)  i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la Santa Sede e 

l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f)   i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione 

dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia. 

 

Occorre, poi, richiamare la disposizione contenuta nell’art. 31, comma 18, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 

in base alla quale l’esenzione degli immobili destinati ai compiti istituzionali posseduti dai consorzi tra enti territoriali, 

prevista all’art. 7, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 504 del 1992, “si deve intendere applicabile anche ai consorzi 

tra enti territoriali ed altri enti che siano individualmente esenti ai sensi della stessa disposizione”. 

Si ricorda che in base all’art. 1, comma 769, della legge n. 160 del 2019, la dichiarazione IMU deve essere 

presentata ogniqualvolta “si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso 
ammontare dell’imposta dovuta” e comunque in tutti i casi in cui il Comune non è a conoscenza delle informazioni 

utili per verificare il corretto adempimento dell’imposta. 

Come già anticipato oltre alle esenzioni che sono state sin qui delineate si devono ricordare altresì quelle legate al 

Quadro temporaneo degli aiuti di Stato che hanno interessato l’IMU durante il periodo dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 e precisamente quelle che risultano dai seguenti provvedimenti, emanati prima della 

data di pubblicazione delle presenti istruzioni: 

•   art. 177 del D. L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

•   art. 78 del D. L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; artt. 

9 e 9-bis del D. L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176; 

•   art. 1, comma 599 della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

•   art. 6-sexies del D. L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 

Le agevolazioni appena indicate sono state richiamate dal D.M. 11 dicembre 2021, in attuazione dell’art. 1, commi 

da 13 a 17, del D. L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 

relativo alle modalità di monitoraggio e controllo degli aiuti riconosciuti ai sensi delle Sezioni 3.1 e 3.12 della 

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza da COVID-19». Anche per le ipotesi delle 

esenzioni previste in relazione all’emergenza epidemiologica da Covid-19 occorre presentare la dichiarazione IMU. 

In tal caso sarà sufficiente barrare l’apposito campo mentre non sarà necessario fornire ulteriori indicazioni, dal 

momento che per le agevolazioni legate all’emergenza, essendo le stesse di carattere temporaneo per espressa 

previsione di legge, il periodo di durata è conosciuto dai Comuni. 

 

2) Imposta sulle piattaforme marine (IMPi)  
L’art. 38 del D. L. 26 ottobre 2019 n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157, ha 

istituito, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi) in sostituzione di ogni 

altra imposizione immobiliare locale ordinaria sugli stessi manufatti. Nella stessa disposizione è contenuta la 

disciplina essenziale del tributo e anche la definizione di piattaforma marina che deve essere identificata con la 

struttura emersa destinata alla coltivazione di idrocarburi e sita entro i limiti del mare territoriale come individuato 

dall’art. 2 del Codice della Navigazione. A questo proposito si richiama la Risoluzione n. 8/DF del 16 dicembre 

2020 che chiarisce meglio detta definizione. La base imponibile dell’IMPi è determinata in misura pari al valore 
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calcolato secondo i valori contabili come previsto dal comma 746 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 e l’imposta 

è calcolata ad aliquota pari al 10,6 per mille. Vale la pena di anticipare che questa circostanza comporta l’obbligo 

di presentazione della dichiarazione. Occorre, altresì, precisare che la dichiarazione dovrà essere presentata, a 

regime, a partire dal 2023 per le dichiarazioni relative all’anno di imposta 2022, poiché l’art. 3 del decreto 28 

aprile 2022 del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro della 

difesa e con il Ministro della transizione ecologica, ha stabilito che per gli anni 2020 e 2021 i soggetti passivi che 

hanno versato il tributo comunicano allo Stato le informazioni relative alla base imponibile e all’imposta versata per 

i medesimi anni 2020 e 2021, relativamente a ciascuna piattaforma e ciascun terminale di rigassificazione del gas 

naturale. Tali dati saranno messi a disposizione dei comuni da parte dello Stato. 

Allo Stato è riservata la quota di imposta calcolata applicando l’aliquota pari al 7,6 per mille; la restante imposta, 

calcolata applicando l’aliquota del 3 per mille, è attribuita ai comuni individuati dal decreto appena citato emanato 

ai sensi del comma 4 dello stesso art. 38. Si fa presente che tale decreto potrebbe subire modifiche a causa delle 

variazioni che potrebbero interessare in futuro tali manufatti. È esclusa la manovrabilità dell’imposta da parte dei 

comuni per la quota loro spettante. 

Occorre segnalare che le attività di accertamento e riscossione relative ai manufatti in questione sono svolte dai 

comuni ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, 

interessi e sanzioni. 

L’art. 38 introduce una norma di chiusura in virtù della quale per quanto non espressamente previsto dallo stesso 

articolo, si applicano le disposizioni relative alla deducibilità in materia di IMU e le altre disposizioni della medesima 

imposta, in quanto compatibili. 

In ogni caso, restano ferme le disposizioni relative ai manufatti di cui al comma 728 dell’art. 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205 ai quali si applicano esclusivamente i commi 3, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 38 in commento. 

Il comma 728 prevede che per i manufatti ubicati nel mare territoriale destinati all’esercizio dell’attività di 

rigassificazione del gas naturale liquefatto, di cui all’art. 46 del D. L. 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, aventi una propria autonomia funzionale e reddituale che 

non dipende dallo sfruttamento del sottofondo marino, rientra nella nozione di fabbricato assoggettabile ad 

imposizione la sola porzione del manufatto destinata ad uso abitativo e di servizi civili. 

Il richiamo effettuato dall’art. 38 comporta che detti terminali sono assoggettati agli stessi criteri di determinazione 

dell’IMPi e di georeferenziazione con conseguente individuazione del comune cui spetta il gettito del tributo. 
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________ CASI IN CUI DEVE ESSERE PRESENTATA LA DICHIARAZIONE IMU/IMPi ________  
 

Per quanto riguarda l’obbligo dichiarativo IMU, occorre ricordare il principio generale secondo il quale tale obbligo 

sorge solo nei casi in cui sono intervenute variazioni rispetto a quanto risulta dalle dichiarazioni già presentate, 

nonché nei casi in cui si sono verificate variazioni che non sono, comunque, conoscibili dal comune. Pertanto, si 

può affermare che la dichiarazione IMU deve essere presentata quando: 

 

GLI IMMOBILI GODONO DI RIDUZIONI DELL’IMPOSTA.  

Le fattispecie sono le seguenti: 

•  i fabbricati di interesse storico o artistico.  

    I fabbricati in commento, per i quali l’art. 1, comma 747, lett. a) stabilisce la riduzione al 50% della base 

imponibile, sono quelli previsti dall’art. 10 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”; 

•  i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati.  

    L’art. 1, comma 747, lett. b) della legge n. 160 del 2019, stabilisce che per tali fabbricati la base imponibile è 

ridotta del 50%. Si richiama l’attenzione sulla circostanza che per l’applicabilità della citata riduzione è necessario 

che sussistano congiuntamente l’inagibilità o l’inabitabilità e l’assenza di utilizzo dell’immobile. Si precisa che 

l’inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (ad esempio, fabbricato diroccato, pericolante, 

fatiscente) o in un’obsolescenza funzionale, strutturale e tecnologica, non superabile con interventi di 

manutenzione. 

    L’agevolazione si applica limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni richieste 

dalla norma. L’inagibilità o l’inabitabilità deve essere accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico 

del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa a tale previsione, il 

contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, con la quale attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte 

di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

    Ai fini dell’applicazione di questa riduzione, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza 

sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione;  

•  le unità immobiliari – fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 – concesse 

in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione 

principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia 

e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso 

in comodato per le quali la lett. c) del comma 747 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, prevede la riduzione 

al 50%. Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, 

possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità 

abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, 

in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 

Si deve evidenziare che per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge n. 431 del 1998, per le quali 

l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754 dell’art. 1 della legge n. 

160 del 2019, è ridotta al 75 per cento, è venuto meno l’obbligo dichiarativo dal momento che ormai i comuni 
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sono in possesso delle informazioni necessarie per verificare il corretto adempimento dell’imposta da parte del 

contribuente. Ed invero, tramite Puntofisco, i comuni: 

    – possono accedere puntualmente alle locazioni risultanti in Anagrafe Tributaria, nella banca dati relativa 

all’imposta di registro dell’Agenzia delle Entrate; 

    – hanno a disposizione una fornitura delle locazioni in essere nell’anno. Tale fornitura, effettuata a settembre, 

contiene le locazioni in corso nell’anno precedente relative agli immobili di competenza del comune. Al riguardo, 

occorre evidenziare che la fornitura stessa contiene anche l’informazione circa della tipologia contrattuale (L2 

per le locazioni agevolate); circostanza questa che di conseguenza fa venire meno l’obbligo dichiarativo per 

la fattispecie in argomento; 

•  i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, cosiddetti beni-merce, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, per i quali, a norma del comma 751 dell’art.1 della 

legge n. 160 del 2019, fino all’anno 2021 l’aliquota di base è pari allo 0,1 per cento che i comuni possono 

diminuire fino all’azzeramento.Le riduzioni vanno dichiarate sia nel caso in cui si acquista sia in quello in cui si 

perde il relativo diritto. 

 

IL COMUNE NON È COMUNQUE IN POSSESSO DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE PER  

VERIFICARE IL CORRETTO ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA. 

Le fattispecie più significative sono le seguenti: 

•  l’immobile è stato oggetto di locazione finanziaria.  

Si precisa che l’art. 1, comma 743 della legge n. 160 del 2019, stabilisce che è soggetto passivo, tra gli altri, il 

locatario degli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria.ll locatario 

è soggetto passivo, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto; 

•  l’immobile è stato oggetto di un atto di concessione amministrativa su aree demaniali; 

•  l’atto costitutivo, modificativo o traslativo del diritto ha avuto a oggetto un’area fabbricabile.  

In questi casi, nonostante che il dato relativo alla variazione catastale sia fruibile dal comune, tuttavia 

l’informazione relativa al valore dell’area deve essere dichiarata dal contribuente, così come devono essere 

dichiarate le variazioni del valore dell’area successivamente intervenute, poiché detti elementi non sono presenti 

nella banca dati catastale.  

Nel caso in cui il comune abbia predeterminato i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, la 

dichiarazione non deve essere presentata se il contribuente all’atto del versamento intende adeguarsi, per il 

calcolo dell’imposta, al valore venale dell’area predeterminato dal comune; 

•  il terreno agricolo è divenuto area fabbricabile.  

La dichiarazione è necessaria per le stesse motivazioni illustrate al punto precedente; 

•  l’area è divenuta edificabile in seguito alla demolizione del fabbricato.  

Tale fattispecie si verifica nel caso previsto dall’art.1, comma 746 della legge n. 160 del 2019 che si riferisce 

all’ipotesi di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma 

dell’art. 3, comma 1, lett. c), d) e f), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per tali fattispecie, la base imponibile è 

costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in 

corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se 

antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato; 
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•  l’immobile è assegnato al socio della cooperativa edilizia a proprietà indivisa oppure è variata la destinazione 

ad abitazione principale dell’alloggio.  

Ciò avviene, ad esempio, nell’ipotesi in cui l’alloggio in questione è rimasto inutilizzato o non è stato adibito ad 

abitazione principale per una parte dell’anno; 

•  l’immobile è stato concesso in locazione dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) e dagli enti di edilizia 

residenziale pubblica aventi le stesse finalità, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 

Ciò avviene, ad esempio, nell’ipotesi in cui l’alloggio in questione è rimasto inutilizzato o non è stato adibito ad 

abitazione principale per una parte dell’anno; 

•  gli immobili esenti, ai sensi della lett. c), del comma 759 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, vale a dire i 

fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; 

•  i terreni agricoli, posseduti e condotti dai CD e dagli IAP, di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 99 del 2004, iscritti alla 

previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1, comma 3, del citato decreto legislativo, 

indipendentemente dalla loro ubicazione. Rientrano in tale tipologia di immobili anche le aree fabbricabili 

possedute e condotte da detti soggetti, sulle quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio 

di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. 

•  l’immobile ha perso oppure ha acquistato durante l’anno di riferimento il diritto all’esenzione dall’IMU; 

•  il fabbricato classificabile nel gruppo catastale D, non iscritto in catasto, ovvero iscritto, ma senza attribuzione 

di rendita, interamente posseduto da imprese e distintamente contabilizzato, per il quale sono stati computati 

costi aggiuntivi a quelli di acquisizione, ovviamente, per costi  aggiuntivi si intendono i costi ulteriori che possono 

essere sostenuti successivamente rispetto a quelli di acquisizione e che possono determinare una variazione, sia 

in aumento sia in diminuzione, del valore venale del bene.In tale ipotesi dichiarativa rientrano anche le piattaforme 

marine che devono essere dichiarate a fini dell’IMPi; 

•  è intervenuta, relativamente all’immobile, una riunione di usufrutto, non dichiarata in catasto; 

•  è intervenuta, relativamente all’immobile, un’estinzione del diritto di abitazione, uso, enfiteusi o di superficie, 

a meno che tale estinzione non sia stata dichiarata in catasto o dipenda da atto per il quale sono state applicate 

le procedure telematiche del MUI; 

•  leparti comuni dell’edificio indicate nell’art. 1117, n. 2 del codice civile sono accatastate in via autonoma, 

come bene comune censibile. Nel caso in cui venga costituito il condominio la dichiarazione deve essere 

presentata dall’amministratore del condominio per conto di tutti i condomini; 

•  l’immobile è oggetto di diritti di godimento a tempo parziale di cui al D. Lgs. 9 novembre 1998, n. 427 

(multiproprietà). In tale fattispecie l’amministratore del condominio o della comunione è obbligato a presentare 

la dichiarazione; 

•  l’immobile è posseduto, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento, da persone giuridiche 

interessate da fusione, incorporazione o scissione; 

•  si è verificato l’acquisto o la cessazione di un diritto reale sull’immobile per effetto di legge (ad esempio 

l’usufrutto legale dei genitori); 

Resta inteso che la dichiarazione deve essere presentata in tutti i casi in cui il contribuente non ha richiesto gli 

aggiornamenti della banca dati catastale 
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______ MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE E CONSULTAZIONE ______  
 

La dichiarazione deve essere presentata o, in alternativa, trasmessa in via telematica entro il 30 giugno dell’anno 

successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 

della determinazione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si 

verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Si 

precisa che restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto 

compatibili. La dichiarazione, unitamente agli eventuali modelli aggiuntivi, deve essere consegnata direttamente al 

comune indicato sul frontespizio, il quale deve rilasciarne apposita ricevuta.La dichiarazione può anche essere 

spedita in busta chiusa, a mezzo del servizio postale, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, all’Ufficio 

tributi del comune, riportando sulla busta la dicitura Dichiarazione IMU IMPi, con l’indicazione dell’anno di 

riferimento. In tal caso, la dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è consegnata all’ufficio postale. La 

spedizione può essere effettuata anche dall’estero, a mezzo lettera raccomandata o altro equivalente, dal quale 

risulti con certezza la data di spedizione. Inoltre, la dichiarazione può essere inviata telematicamente con posta 

certificata.  

 

La dichiarazione può anche essere presentata: 

a)  per via telematica, direttamente dal dichiarante; 

b)  per via telematica, tramite un intermediario abilitato ai sensi dell’art. 3, comma 3, d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 

e successive modificazioni; 

c)   consegnando una copia cartacea presso La prova della presentazione della dichiarazione è data dalla 

comunicazione attestante l’avvenuto ricevimento dei dati, rilasciata sempre per via telematica. 

Il servizio telematico restituisce immediatamente dopo l’invio, un identificativo “protocollo telematico'” che 

conferma solo l’avvenuta ricezione del file; in seguito fornisce all’utente un’altra comunicazione attestante l’esito 

dell’elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in assenza di errori, conferma l’avvenuta presentazione della 

dichiarazione. 

 

a)  Presentazione diretta da parte del contribuente  

    I soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la propria dichiarazione devono utilizzare i servizi telematici 

Entratel o Fisconline in base ai requisiti posseduti per il conseguimento dell’abilitazione. Per le modalità di 

abilitazione visitare l’apposita sezione del sito dell’Agenzia delle Entrate: www.agenziaentrate.gov.it. 

b)  Presentazione tramite un intermediario abilitato  

    Gli intermediari individuati ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive 

modificazioni, trasmettono per via telematica, all’Agenzia delle Entrate, le dichiarazioni predisposte per conto 

del dichiarante e per le quali hanno assunto l’impegno alla presentazione per via telematica.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 

IMPOSTA 
MUNICIPALE 
PROPRIA

IMPOSTA 
SULLE 
PIATTAFORME 
MARINE

 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 

____________ MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE ________________  
 

TIPOLOGIA DI DICHIARAZIONE  

Il modello di dichiarazione cartaceo presenta come tipologia di dichiarazione una serie di campi che corrispondono 

anche a quelli che vengono visualizzati nel caso in cui viene presentata la dichiarazione telematica. Il campo in 

questione deve essere sempre compilato.Occorre barrare il campo “Nuova” nel caso di prima compilazione della 

dichiarazione. Il campo è presente solo in caso di compilazione telematica della dichiarazione. Nel caso in cui, 

invece, si debba presentare nuovamente (per un determinato anno d’imposta e codice fiscale del contribuente o del 

dichiarante o dei contitolari e dello stesso codice catastale del comune) una dichiarazione già presentata, per 

effettuare un’integrazione o una rettifica dei dati precedentemente dichiarati, occorre ripresentare la dichiarazione 

integralmente scegliendo, come tipologia: “Sostitutiva”, il campo è presente sia nel caso di compilazione telematica 

che cartacea della dichiarazione. La dichiarazione sostitutiva può essere presentata anche dopo la scadenza di 

legge, al pari di quella tardiva, ovviamente nel rispetto dei termini stabiliti per il ravvedimento operoso. 

Solo nel caso di compilazione telematica del modello, il dichiarante, infine, deve scegliere come tipologia di 

dichiarazione “Multipla” nel caso in cui si tratti di una dichiarazione costituita da più modelli di dichiarazione. Tale 

opzione deve essere effettuata nel caso in cui non sia possibile rappresentare integralmente la propria posizione su 

un unico modello ed è quindi necessario procedere alla presentazione di più dichiarazioni. 

In questo caso, nel primo modello si barrerà il campo relativo alla tipologia di dichiarazione “Nuova” o “Sostitutiva” 

a seconda dei casi, mentre negli altri modelli si dovrà barrare il campo “Multipla”. 

In tutte le ipotesi sopra descritte, il dichiarante deve sempre indicare il numero progressivo del modello e il numero 

totale dei modelli nell’apposito campo che differisce a seconda che la dichiarazione sia cartacea oppure telematica. 

 

INDIVIDUAZIONE DEL COMUNE 

Il riquadro in commento comprende i campi relativi ai dati identificativi del comune in cui sono situati gli immobili 

nonché le piattaforme marine e i rigassificatori.In particolare, i campi “Comune”, “Provincia (Sigla)” e “Codice 

catastale del Comune” devono essere obbligatoriamente compilati. 

 

DICHIARAZIONE PER L’ANNO 20__ 

Il campo deve essere sempre compilato riportando l’annualità cui si riferisce il versamento delle imposte. 

 

CONTRIBUENTE 

Il riquadro, che deve essere sempre compilato, comprende i dati identificativi del contribuente e deve essere utilizzato sia 

per le persone fisiche sia per le persone giuridiche, gli enti pubblici o privati, le associazioni o fondazioni, i condomini, ecc. 

 

DICHIARANTE 

Il riquadro deve essere compilato nel caso in cui il dichiarante (colui che sottoscrive la dichiarazione) sia diverso dal 

contribuente (ad esempio sia un rappresentante, ecc.) cui si riferisce la dichiarazione e non sia un intermediario. 

Nel caso di multiproprietà l’obbligo di presentazione della dichiarazione è a carico dell’amministratore del 

condominio o della comunione. In caso di presentazione della dichiarazione da parte dell’amministratore del 

condominio per le parti comuni dell’edificio va indicato il codice fiscale del condominio e la sua denominazione 

nonché, in luogo del domicilio fiscale, l’indirizzo del condominio stesso.Il campo “Codice carica” deve essere sempre 

compilato utilizzando l’apposito elenco riportato nella tabella di seguito fornita. 
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TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 

 

CONTITOLARI 

Il riquadro dei “Contitolari” deve essere compilato solo per gli immobili per i quali viene presentata la dichiarazione 

congiunta e cioè nel caso in cui più soggetti siano titolari di diritti reali sull’immobile (es.: più proprietari; proprietà 

piena per una quota e usufrutto per la restante quota). In tal caso ciascun contitolare è tenuto a dichiarare la quota 

a esso spettante. Tuttavia, è consentito ad uno qualsiasi dei titolari di presentare la dichiarazione congiunta, purché 

comprensiva di tutti i contitolari. 

In caso di fusione, la società incorporante (o risultante) deve provvedere a presentare la propria dichiarazione per 

denunciare l’inizio del possesso degli immobili ricevuti a far data dal momento di decorrenza degli effetti dell’atto di 

fusione ai sensi dell’art. 2504-bis del codice civile e deve, inoltre, provvedere a presentare la dichiarazione per conto 

delle società incorporate (o fuse) per denunciare la cessazione del possesso. A questi ultimi effetti, nel quadro relativo 

al dichiarante, vanno indicati i dati del rappresentante della stessa società incorporante (o risultante); nel quadro 

relativo al contribuente vanno indicati i dati della società incorporata (o fusa) e nello spazio riservato alle annotazioni 

devono essere fornite le ulteriori informazioni per l’individuazione della società incorporante (o risultante).  

Nel caso di scissione totale, ciascuna delle società risultanti dalla scissione deve presentare la propria dichiarazione 

per gli immobili ricevuti a far data dal momento di decorrenza degli effetti dell’atto di scissione ai sensi dell’art. 

2506-quater del codice civile. Una delle società risultanti dalla scissione deve provvedere a presentare la  

dichiarazione per conto della società scissa con le stesse regole di compilazione sopraindicate per il caso di 

dichiarazione da parte della società incorporante (o risultante) per conto della società incorporata (o fusa). 

 

1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore

2
Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di sostegno, ovvero curatore 
dell’eredità giacente, amministratore di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore 
di nascituro non ancora concepito

3 Curatore fallimentare

4 Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria)

5 Custode giudiziario (custodia giudiziaria), ovvero amministratore giudiziario in qualità di 
rappresentante dei beni sequestrati ovvero commissario giudiziale (amministrazione controllata)

6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente

7 Erede

8 Liquidatore (liquidazione volontaria)

9

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione per conto del soggetto estinto a seguito di operazioni 
straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d’azienda, società  
beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, rappresentante della società beneficiaria 
(scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Soggetto esercente l’attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita

11 Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione)

12 Amministratore di condominio

Avvertenza per tutti i riquadri. Le persone non residenti in Italia devono indicare, nello spazio riservato al 
domicilio fiscale, lo Stato estero di residenza con la specificazione della relativa località e dell’indirizzo.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 

IMPOSTA 
MUNICIPALE 
PROPRIA

IMPOSTA 
SULLE 
PIATTAFORME 
MARINE

 



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 

FIRMA DELLA DICHIARAZIONE 

Tale riquadro deve essere sempre compilato. Analogamente vanno firmati gli eventuali modelli aggiuntivi. Nel quadro 

dei contitolari, accanto ad ognuno di essi, deve essere apposta la firma del contitolare o del suo rappresentante. 

Nel caso di presentazione delle dichiarazioni in via telematica tale campo indica la presa visione di responsabilità, 

ossia della veridicità dei dati, da parte di chi trasmette appunto la dichiarazione. La dichiarazione deve essere 

sottoscritta, a pena di nullità. Per le società o enti che non hanno in Italia la sede legale o amministrativa né l’oggetto 

principale dell’attività, la dichiarazione può essere sottoscritta da un rappresentante per i rapporti tributari in Italia. 

 

IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 

Il riquadro denominato “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”, deve essere compilato solo nel caso in 

cui la dichiarazione viene trasmessa da un intermediario. Si ricorda che l’intermediario è individuato, ai sensi dell’art. 

3, comma 3, del D. P. R. n. 322 del 1998.In particolare, il campo “Codice fiscale intermediario” deve essere sempre 

compilato.In caso contrario, la dichiarazione non viene accettata avvisando l’utente. Non è obbligatorio, invece, 

compilare il campo “Numero di iscrizione all’albo del CAF”. 

 

RISERVATO ALL’INTERMEDIARIO 

Il riquadro in esame deve essere compilato solo nel caso in cui la dichiarazione viene trasmessa da un intermediario. 

A tale proposito, si evidenzia che: 

•   tutti i campi devono essere compilati; 

•   il campo “Firma dell’intermediario” deve essere compilato, così da indicare una presa visione di responsabilità 

da parte dell’intermediario. 

 

Quadro A - IMU IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI 

Ogni riquadro descrittivo del singolo immobile comprende i campi da 1 a 21 e serve per identificare l’immobile e 

indicare gli altri elementi necessari per la determinazione dell’imposta. 

N. d’ordine: indica il numero di riferimento del riquadro che si sta compilando. 

Progressivo Immobile: indica il numero progressivo degli immobili per i quali si sta presentando la dichiarazione, 

presenti nel medesimo comune. 

Caratteristiche: 

Nel campo 1 relativo alle caratteristiche dell’immobile, va indicato il numero: 

– 1, se si tratta di un terreno; 

– 2, se si tratta di un’area fabbricabile; 

– 3, se si tratta di un fabbricato il cui valore è determinato sulla base della rendita catastale; 

– 4, se si tratta di un fabbricato con valore determinato sulla base delle scritture contabili; 

– 5, se si tratta di abitazione principale; 

– 6, se si tratta di pertinenza; 

– 7, se si tratta di beni merce. 
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Relativamente ai dati catastali: 

Nel campo 2 va indicata l’esatta ubicazione dell’immobile descritto e cioè la località, la via o la piazza, il numero 

civico, la scala, il piano e l’interno. Nel riquadro “dati catastali identificativi dell’immobile” vanno indicati i dati 

catastali relativi al fabbricato o al terreno. 

Nel campo 3 va indicata la sezione, ove esistente. 

Nel campo 4 va indicato il foglio. 

Nel campo 5 occorre indicare il numero di particella, come risulta dalla banca dati catastale. 

Nel campo 6 va indicato il subalterno ove esistente. 

Nel campo 7 va indicata la categoria per i fabbricati e la qualità per i terreni (es. seminativo, vigneto, seminativo 

arboreo, ecc.). 

Nel campo 8 va indicata la classe dei fabbricati o la classe di redditività delle singole particelle di terreno. 

Nel campo 8a va indicata T se l’immobile è censito nel catasto terreni e U se è censito nel catasto urbano. 

Nei campi 9 e 10, in via eccezionale, in mancanza degli estremi catastali, occorre indicare il numero di protocollo 

e l’anno di presentazione della domanda di accatastamento. I campi da 3 a 10 non vanno compilati se si tratta di 

fabbricato classificabile nel gruppo catastale D, non iscritto in catasto, interamente posseduto da impresa e 

distintamente contabilizzato, il cui valore deve essere determinato sulla base dellescritture contabili. 

Il campo 11 deve essere compilato nel caso in cui si sono verificate le condizioni per l’applicazione delle riduzioni, 

come descritte nella precedente parte illustrativa. 

In particolare, si deve indicare: 

– 1, Per immobile storico o artistico, se si tratta di fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D. 

Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, per i quali la dichiarazione deve essere presentata sia nel caso in cui si acquista 

il diritto all’agevolazione sia nel caso in cui si perde tale diritto; 

– 2, Immobile inagibile/inabitabile, se si tratta di fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 

per i quali la dichiarazione deve essere presentata solo nel caso in cui si perde il diritto all’agevolazione; 

– 3, Immobile in comodato;  

– 4, Immobile posseduto da soggetto non residente nel territorio dello Stato, titolare di pensione maturata in regime 

di convenzione internazionale con l’Italia; 

– 5, Altre riduzioni che devono essere poi indicate nelle “Annotazioni”. 

Nel campo 12 deve essere riportato il valore dell’immobile descritto nel quadro. Il valore deve essere indicato per 

intero, indipendentemente dalla quota di possesso, poiché l’imposta deve essere calcolata sull’intero valore. Il valore 

deve essere indicato per intero anche qualora l’immobile sia gravato da diritto reale di godimento o sia oggetto di 

locazione finanziaria oppure sia un’area demaniale oggetto di concessione. In tal caso, infatti, soggetto passivo 

IMU è esclusivamente il titolare del diritto di usufrutto, uso, abitazione, superficie, enfiteusi, oppure il locatario 

finanziario o il concessionario di aree demaniali. Nel caso in cui l’immobile insiste su territori di comuni diversi, 

occorre tenere conto di quanto stabilito dal comma 742 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 secondo il quale 

soggetto attivo dell’IMU è il comune con riferimento agli immobili la cui superficie insiste, interamente o 

prevalentemente, sul territorio del comune stesso. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, si 

considera soggetto attivo il comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1°gennaio dell’anno 

cui l’imposta si riferisce. 

Va inoltre sottolineato che nell’ipotesi in cui un terreno agricolo sia composto da varie particelle, il contribuente può 

comunque evitare di compilare tanti riquadri quante sono le relative particelle, in quanto può indicare nel campo 
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12 il valore complessivo dei terreni e precisare detta circostanza nella parte del modello di dichiarazione relativa 

alle “Annotazioni”, assolvendo in tal modo all’obbligo di completezza dei dati da dichiarare. 

Nel campo 13 va indicata la quota di possesso esprimendola in percentuale. In caso di dichiarazione congiunta va, 

ugualmente, indicata, nel quadro descrittivo dell’immobile in contitolarità, la sola quota di possesso spettante al 

contribuente dichiarante. Per le parti comuni dell’edificio che devono essere dichiarate dall’amministratore del 

condominio, va indicata come quota di possesso 100 e non va compilato il quadro dei contitolari. 

Il campo 14 deve essere barrato nel caso in cui si sono verificate le condizioni per l’applicazione delle esenzioni, 

come descritte nella precedente parte illustrativa, ad esclusione di quelle collegate al Quadro temporaneo, illustrate 

a commento del campo 21. 

Il campo 15 deve essere compilato per indicare la data in cui il possesso dell’immobile oggetto di dichiarazione ha 

avuto inizio o termine oppure sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. 

Nel campo 16 va indicato l’importo della “Detrazione per l’abitazione principale” e deve essere utilizzato solo nel 

caso in cui si è verificata una situazione in cui sussiste l’obbligo dichiarativo. Nel caso in cui la destinazione ad 

abitazione principale è avvenuta nel corso dell’anno, l’importo della detrazione deve essere calcolato 

proporzionalmente al periodo per il quale la destinazione stessa si è verificata. Il campo deve essere utilizzato anche 

in caso di detrazione per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o 

dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 

attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 

Il campo 17 deve essere barrato se il contribuente ha acquistato il diritto sull’immobile. 

Va, invece, barrato il campo 18 se il contribuente ha ceduto detto diritto. 

Il campo 19 è un campo generico e deve essere barrato nel caso in cui si verificano circostanze non contemplate 

nei riquadri precedenti, dalle quali scaturisce in capo al soggetto passivo l’obbligo dichiarativo. 

Il campo 20 è dedicato alla “Descrizione Altro” e pertanto nello stesso deve essere sinteticamente fornita la 

descrizione del motivo per cui è stato barrato il precedente campo 19. Nello spazio denominato “Agenzia delle 

entrate di…” è sufficiente indicare soltanto l’Ufficio dell’Agenzia delle entrate presso il quale è stato registrato l’atto 

o dichiarato il fatto che ha determinato l’acquisto o la perdita della soggettività passiva IMU.In mancanza, nello 

spazio denominato “Estremi del titolo” vanno indicati gli estremi dell’atto, del contratto o della concessione. 

Il campo 21 deve essere utilizzato nel caso in cui il contribuente ha usufruito di benefici fiscali derivanti dal Quadro 

temporaneo Aiuti di Stato che hanno interessato l’IMU durante il periodo dell’emergenza epidemiologica da Covid-

19 e precisamente quelle che risultano dai seguenti provvedimenti, emanati prima della data di pubblicazione delle 

presenti istruzioni:art. 177 del D. L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77; art. 78 del D. L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126; artt. 9 e 9-bis del D. L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176; art. 1, comma 599 della legge 30 dicembre 2020, n. 178; art. 6-sexies del D. L. 22 marzo 2021, 

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. Le agevolazioni appena indicate sono 

state richiamate dal D.M. 11 dicembre 2021, recante modalità di attuazione dell’art. 1, commi da 13 a 17 del D. 

L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e autorizzate, nel 

rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea 

del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza da COVID-19” e successive modificazioni, con decisione del 15 ottobre 2021 
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nell’ambito del regime SA. 62668 (2021/N) successivamente prorogata al 30 giugno 2022 con decisione dell’11 

gennaio 2022 SA.101076 (2021/N).  

Si ricorda che non è necessario fornire ulteriori indicazioni relative al periodo in cui si è goduto dell’esenzione, dal 

momento che per le agevolazioni legate all’emergenza, essendo le stesse di carattere temporaneo per espressa 

previsione di legge, il periodo di durata è conosciuto dai Comuni. 

 

 

 

ANNOTAZIONI 

Il riquadro viene utilizzato quando il soggetto tenuto alla presentazione della dichiarazione intende comunicare 

elementi aggiuntivi rispetto a quelli contenuti nel modello in esame oppure quando tale indicazione è richiesta 

direttamente da disposizioni di legge. In quest’ultimo caso si ricordano le seguenti fattispecie ai fini dell’equiparazione 

all’abitazione principale, per le quali il contribuente attesta che si tratta di: 

•   un’abitazione principale e che si sta effettuando la scelta di cui all’art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160 

del 2019, nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza 

anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in comuni diversi, per cui le agevolazioni per 

l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo 

immobile, scelto dai componenti del nucleo familiare. A tal fine sarà utilizzata la seguente frase: “Abitazione 
principale scelta dal nucleo familiare ex art. 1, comma 741, lettera b), della legge n. 160 del 2019”; 

•   un immobile, ai sensi dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 3), della legge n. 160 del 2019, riconducibile nei 

fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 

22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 

•   un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non 

concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia 

ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 

19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 

condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica, ai sensi dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 5), della 

legge n. 160 del 2019; fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati ai sensi dell’art. 1, comma 751 della legge n. 160 del 2019; 

•   una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di 

proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in 

ATTENZIONE 

Per i comuni nei quali è in vigore il catasto fondiario, gli estremi catastali vanno indicati secondo le modalità 

diseguito specificate: 

a) nel campo 3 va riportato il codice catastale del comune; 

b) nel campo 4 va riportato il numeratore della particella edificiale qualora frazionata; 

c) nel campo 5 va riportato il denominatore della particella frazionata ovvero il numero che identifica la 

particellaqualora non frazionata;d) nel campo 6 va riportato l’eventuale numero del “subalterno” della 

particella.I dati da indicare nei campi da 3 a 8 sono desumibili dalle consultazioni della banca dati catastale, 

forniti gratuitamente dall’Agenzia delle entrate.
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regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, a 

norma dell’art. 1, comma 48, della legge 30 dicembre 2020 n. 178; 

•   immobili per i quali sussistono, ai sensi dell’art. 4-ter, comma 1, del D. L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i requisiti che danno diritto all’esenzione dall’IMU, 

limitatamente all’anno di imposta 2021 nonché l’importo del rimborso, come prescritto dall’art. 3 del Decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze 30 settembre 2021. 

 

Quadro B - IMPi – IDENTIFICAZIONE DELLE PIATTAFORME MARINE E DEI RIGASSIFICATORI 

Il Quadro B è composto dai campi da 1 a 5 ed è finalizzato a identificare le piattaforme marine e i manufatti destinati 

all’esercizio dell’attività di rigassificazione del gas naturale, ubicati nel mare territoriale nonché a indicare gli altri 

elementi necessari per la determinazione dell’imposta. Il N. d’ordine indica il numero di riferimento del riquadro 

che si sta compilando. Il Progressivo Immobile indica il numero progressivo delle piattaforme o dei rigassificatori 

per i quali si sta presentando la dichiarazione. 

Nel campo 1 occorre indicare: 1. per piattaforma marina; 2. per terminale di rigassificazione del gas naturale. 

Nel campo 2 occorre riportare la denominazione contenuta nel decreto di cui al comma 4 dell’art. 38 del D. L. n. 

124 del 2019. 

Nel campo 3 deve essere indicato il valore del manufatto. In particolare, per quanto riguarda le piattaforme marine, 

l’art. 38, comma 2 del D. L. n. 124 del 2019, stabilisce che per le piattaforme marine in argomento la base imponibile 

è determinata sulla base del valore contabile ai sensi del comma 746 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 che 

disciplina il valore della base imponibile dei fabbricati classificati nel gruppo D stabilendo che “Per i fabbricati 

classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente 

contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribuzione della rendita il valore è determinato, alla data di 

inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo 

periodo del comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da aggiornare con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze”. In merito ai rigassificatori del gas naturale liquefatto, la base imponibile viene 

determinata tenendo conto di quanto stabilito dal citato comma 728 dell’art. 1 della legge n. 205 del 2017, il quale 

prevede che per tali manufatti, rientra nella nozione di fabbricato assoggettabile ad imposizione la sola porzione 

del manufatto destinata ad uso abitativo e di servizi civili. 

Nel campo 4 va indicata la quota di possesso esprimendola in percentuale. Nel campo 5 va indicata la data di 

cessazione della funzione del manufatto e a tal fine, con riferimento alle piattaforme marine, si rinvia a quanto 

chiarito nella Risoluzione n. 8/DF del 16 dicembre 2020. 

 

MODELLI AGGIUNTIVI 

In caso di dichiarazione presentata in formato cartaceo, se i quadri descrittivi degli immobili non sono sufficienti, 

per cui devono essere utilizzati più modelli, essi vanno numerati progressivamente. Negli appositi spazi, posti alla 

fine di ciascun modello, va indicato il numero attribuito al singolo modello e il numero totale dei modelli utilizzati. 

Sul frontespizio dei modelli aggiuntivi è sufficiente l’indicazione del comune destinatario della dichiarazione ed il 

codice fiscale del contribuente.
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1. AVVERTENZE GENERALI

Il contenuto e le caratteristiche della fornitura dei dati relativi alle dichiarazioni IMU Enti 
commerciali e Persone Fisiche da trasmettere per ogni anno d’imposta al Dipartimento delle 
finanze in via telematica sono contenuti nelle specifiche tecniche di seguito esposte. 

Si precisa che una dichiarazione da inviare, i cui dati non rispettino le specifiche tecniche, 
verrà scartata.
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2. CONTENUTO DELLA FORNITURA

2.1 GENERALITÀ

Ciascuna fornitura dei dati in via telematica si compone di una sequenza di record aventi 
la lunghezza fissa di 1.900 caratteri.

Ciascun record presente nella fornitura è contraddistinto da uno specifico “tipo-record” che 
ne individua il contenuto e che ne determina l’ordinamento all’interno della fornitura 
stessa.

I record previsti per la fornitura in via telematica delle dichiarazioni IMU-IMPi Enti 
commerciali e Persone Fisiche sono:

record di tipo “A”: contenente informazioni di riepilogo del file da trasmettere, quali 
l’annualità in cui viene presentata la dichiarazione e alcuni dati che riguardano il 
soggetto che invia la dichiarazione (un CAF, l’Ente Commerciale o la persona fisica 
stessa, ecc.);

record di tipo “B”: è il record che contiene i dati del frontespizio del modello, quali ad 
esempio, il contribuente, l’anno, il Comune cui si riferisce la dichiarazione;

record di tipo “C”: contenente le eventuali ulteriori informazioni, che nel modello di 
dichiarazione sono contenute nel Frontespizio, relative ai contitolari; ogni record può 
contenere le informazioni relative fino a un massimo di 4 contitolari; per un numero di 
contitolari superiore a tale valore, occorre ricorrere a uno o più record della stessa 
tipologia;

record di tipo “D”: contenente le informazioni relativi agli immobili censiti; ogni record 
può contenere le informazioni relative fino a un massimo di 3 immobili; per un numero 
di immobili superiore a tale valore, occorre ricorrere a uno o più record della stessa 
tipologia;

record di tipo “E”: contenente le informazioni relative alle piattaforme marine e ai 
rigassificatori (D. L. n. 124 del 2019); ogni record può contenere le informazioni relative 
fino a un massimo di 5 piattaforme marine e rigassificatori; per un numero di immobili 
superiore a tale valore, occorre ricorrere a uno o più record della stessa tipologia;

record di tipo “Z”: è il record di coda della fornitura e contiene alcuni dati riepilogativi 
della fornitura stessa.

2.2 LA SEQUENZA DEI RECORD

La sequenza dei record all’interno della fornitura deve rispettare le seguenti regole:

presenza di un solo record di tipo “A”, posizionato come primo record della fornitura;

per ogni dichiarazione modello IMU Enti commerciali e Persone Fisiche, presenza, 
nell’ordine, di un unico record di tipo “B”, di tanti record di tipo “C”, “D” ed “E” quanti 
sono necessari a contenere tutti i dati presenti nella dichiarazione;

presenza di un solo record di tipo “Z”, posizionato come ultimo record della fornitura.

Ai fini del calcolo del numero di record di tipo C, D necessari per il completamento della 
dichiarazione, si fa presente che tali record sono strutturati per contenere al loro interno 
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i dati relativi a 4 contitolari, 3 immobili. I record di tipo E sono strutturati per contenere al 
loro interno i dati relativi a 5 piattaforme marine e rigassificatori.

Qualora la dimensione complessiva della dichiarazione da trasmettere ecceda il limite 
previsto (3 MB compressi), si dovrà procedere alla predisposizione di più forniture.

Nel caso in cui la singola dichiarazione ecceda il limite previsto, è necessario quindi 
adottare le seguenti modalità operative:

la dichiarazione deve essere frazionata in più invii esclusivamente ad essa riservati. 
Al fine di minimizzare il numero di invii necessari a trasmettere l’intera dichiarazione, 
si deve dimensionare ciascun invio approssimandosi il più possibile al limite 
dimensionale massimo descritto. Inoltre, tale operazione di frazionamento deve 
essere effettuata avendo cura di far iniziare ciascun invio con il progressivo 
modulo immediatamente successivo al progressivo presente nell’invio 
precedente; 
ciascun invio deve contenere i record “A”, “B”, “C”, “D”, “E”, “Z”;

ciascun invio deve essere identificato da un “progressivo invio / totale invii di cui si 
compone la dichiarazione”, mediante l’impostazione dei campi 8 e 9 del record “A”; 
tale progressivo deve essere univoco e crescente (con incrementi di una unità) 
nell’ambito della fornitura relativa alla intera dichiarazione; 
i record di tipo “B” presenti in ogni invio devono avere il medesimo contenuto;

i dati riepilogativi riportati sul record “Z” devono essere riferiti al singolo invio e non 
all’intera dichiarazione.

Si fa presente che le dichiarazioni correttamente acquisite ed archiviate a sistema 
e disponibili agli Enti presentano i record “A” e “Z” rinominati rispettivamente in 
“0” e “9”.

La dichiarazione ha carattere annuale. Una singola dichiarazione (anche se trasmessa 
attraverso più forniture) deve riferirsi alle proprietà immobiliari (o alle porzioni di esse) che 
insistono sul territorio di un singolo comune. Si dovranno pertanto trasmettere un numero 
di dichiarazioni pari al numero dei comuni nei confronti dei quali sussiste per quell’anno 
l’obbligo di dichiarazione.

Nel caso in cui si debba ritrasmettere, per un determinato comune e per 
un’annualità data, una dichiarazione già inviata, causa integrazione o rettifica dei 
dati precedentemente trasmessi, occorre ritrasmettere la dichiarazione 
integralmente.

Al fine di individuare correttamente la tipologia di invio della dichiarazione (nuova 
dichiarazione, dichiarazione sostitutiva ecc.), nell’ambito di uno stesso anno di imposta, 
codice catastale e codice fiscale del contribuente, occorre valorizzare il campo 
denominato “Tipologia dichiarazione” nel modo seguente:

N – Nuova dichiarazione;

S – Dichiarazione sostitutiva;

M – nel caso in cui si tratti di una dichiarazione divisa in invii multipli.
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Nuova dichiarazione

In caso di una nuova dichiarazione il campo deve assumere il valore “N”. Verrà introdotto 
un controllo che, nel caso in cui si dovesse riscontrare la presenza a sistema di una 
precedente dichiarazione, per lo stesso anno di imposta, codice catastale e codice fiscale 
del contribuente, determinerà la produzione di una ricevuta di scarto della dichiarazione 
oggetto dell’invio.

Dichiarazione sostitutiva

Nel caso in cui si debba effettuare una nuova trasmissione, causa integrazione o rettifica 
dei dati precedentemente trasmessi (in entrambi i casi va infatti ritrasmessa l’intera 
dichiarazione), per lo stesso anno di imposta, codice catastale e codice fiscale del 
contribuente, di una dichiarazione precedente, è necessario indicare, nel nuovo campo, il 
valore “S”. Tale dichiarazione sostituirà integralmente quella precedentemente inviata.

Verrà introdotto un controllo che verificherà, in caso di dichiarazione sostitutiva, la 
presenza di una precedente dichiarazione per lo stesso anno di imposta, codice catastale 
e codice fiscale del contribuente. In caso di esito negativo del controllo verrà prodotta una 
ricevuta di scarto dell’intera dichiarazione.

Dichiarazione multipla

Se la dichiarazione oggetto di invio necessita di invii multipli, in quanto non è possibile
rappresentare integralmente la propria posizione su un’unica fornitura, è necessario 
procedere a più invii. A fronte di un primo invio, che ricalcherà nell’impostazione (“N” o “S” 
a seconda dei casi) e nei controlli del campo quanto sopra specificato, gli invii successivi 
dovranno valorizzare il campo con il valore “M” in tutti i casi.

2.3 LA STRUTTURA DEI RECORD

I record contengono unicamente campi posizionali, ovvero campi la cui posizione all’interno
del record è fissa. La posizione, la lunghezza ed il formato di tali campi sono esposti in 
dettaglio nelle specifiche di seguito riportate.

In coda ai record di ciascun tipo sono riportati 3 caratteri di controllo, così come descritto 
in dettaglio nelle specifiche che seguono.
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2.4 LA STRUTTURA DEI DATI

I campi dei record possono assumere struttura numerica o alfanumerica e per ciascuno di 
essi è indicato, nelle specifiche che seguono, il simbolo NU o AN rispettivamente.

Nel caso di campi destinati a contenere alcuni dati particolari (ad esempio date, ecc.), nella 
colonna “Formato” è indicato il particolare formato da utilizzare.

L’allineamento e la formattazione dei campi posizionali sono descritti nella tabella che 
segue.

Sigla 
formato

Descrizione Formattazione Allineamento Esempio di 
allineamento

AN Campo alfanumerico Spazio Sinistra ‘STRINGA         ‘

CF

Codice fiscale (16 caratteri)

Codice fiscale numerico (11 
caratteri)

Partita IVA (11 caratteri)

==========

Spazio

Spazio

==========

Sinistra con 5
spazi a destra

Sinistra con 5 
spazi a destra

‘RSSGNN60R30H501U‘  

‘02876990587     ‘

02876990587     ‘

CN Codice fiscale numerico (11 
caratteri) Zero ‘02876990587‘

DT Data nel formato GGMMAAAA Zero ‘05051998‘

NU Campo numerico Zero

Destra con 
zeri non 
significativi a 
sinistra

‘001234‘

CB Casella barrata. Se la casella è 
barrata vale 1 altrimenti vale 0. Zero ‘1‘

PN

Sigla delle province italiane, 
sigla delle ex province italiane di 
Fiume (FU), Pola (PL), Zara 
(ZA) e sigla ”EE” per i paesi 
esteri (ad esempio provincia di 
nascita).

Spazio ‘BO‘

PR

Sigla delle province italiane e 
sigla ”EE” per i paesi esteri (ad 
esempio provincia del domicilio 
fiscale).

Spazio ‘BO‘

ATTENZIONE: costituisce motivo di scarto della dichiarazione un allineamento dei 
campi ovvero una formattazione difforme da quello previsto nella precedente tabella.

 



—  108  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 

2.5 REGOLE GENERALI

2.5.1 CODICE FISCALE/PARTITA IVA DEL CONTRIBUENTE

Il codice fiscale del contribuente, presente sulla prima facciata del frontespizio della 
dichiarazione IMU e IMPi Enti commerciali e Persone Fisiche, è l’identificativo del soggetto 
per cui la dichiarazione è presentata e va riportato in duplica su ogni record che costituisce 
la dichiarazione stessa nel campo “Codice fiscale del soggetto dichiarante”.

I Codici Fiscali e le Partite IVA riportati nelle dichiarazioni devono essere formalmente 
corretti.

Si precisa che, in sede di accoglimento delle dichiarazioni trasmesse in via telematica, 
costituirà oggetto di scarto della dichiarazione stessa l’indicazione di un codice fiscale o di 
una partita IVA del contribuente che, anche se formalmente corretto, non risulti registrato 
presso l’Anagrafe Tributaria (campo 2 del record “B”).

2.5.2 CODICE CARICA DICHIARANTE

Il campo “Codice carica del dichiarante” del Record B dovrà essere valorizzato indicando 
uno dei valori presenti nella seguente tabella.

Codice 
carica

Descrizione

1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore

2

Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di 
sostegno, ovvero curatore dell’eredità giacente, amministratore di eredità 
evoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora 
concepito

3 Curatore fallimentare

4
Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero 
amministrazione straordinaria)

5

Custode giudiziario (custodia giudiziaria), ovvero amministratore 
giudiziario in qualità di rappresentante
dei beni sequestrati ovvero commissario giudiziale (amministrazione 
controllata)

6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente

7 Erede

8 Liquidatore (liquidazione volontaria)

9

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione per conto del soggetto 
estinto a seguito di operazioni
straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario 
d’azienda, società
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beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, rappresentante della 
società beneficiaria
(scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione

10
Soggetto esercente l’attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla 
funzione istituzionale rivestita

11
Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante 
messa in liquidazione)

12 Amministratore di condominio

2.5.3 INFORMAZIONI DI UN IMMOBILE

Il campo “Progressivo immobile” identifica in maniera univoca ogni immobile oggetto di 
dichiarazione e va sempre impostato partendo da 1. 

In particolare i campi interessati sono:

Record D:

o campo 7 – 38 – 69: “Progressivo immobile”, identificativo univoco dell’immobile. 
Nel caso in cui per uno stesso immobile si siano verificate più variazioni nel corso 

dello stesso periodo d’imposta, va opportunamente impostato il campo 
“Indicatore di continuità”. In particolare:  

Record D:

o campo 8 - 39 – 70: “Indicatore di continuità”, se presente, indica che l'immobile fa 
riferimento ad un'anagrafica precedentemente definita contraddistinta da uno 
specifico Progressivo immobile. Vale 0 o 1 e non può essere indicato per il primo 
immobile in assoluto o per immobili che presentano un progressivo maggiore al 
numero d'ordine.
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2.5.4 ALTRI DATI

Gli importi contenuti nelle dichiarazioni devono essere riportati, così come previsto sul 
modello di dichiarazione, in unità di euro, arrotondando l’importo per eccesso se la frazione 
decimale è uguale o superiore a cinquanta centesimi di euro, per difetto se inferiore a detto 
limite.

Tutti i caratteri alfabetici devono essere impostati in maiuscolo.

I valori percentuali contenuti nelle dichiarazioni devono essere riportati indicando
separatamente la parte intera dalla parte decimale a meno della virgola (ad es. la 
percentuale o il rapporto percentuale pari a 35,51% deve essere inserito su due distinti 
campi, 35 nella parte intera e 51 nella parte decimale, entrambi i valori devono essere 
preceduti e seguiti da tanti zeri non significativi quanti necessari a completare la lunghezza 
del campo).  

2.5.5 CONTROLLO DEI DATI PRESENTI NELLA DICHIARAZIONE

La dichiarazione viene scartata in presenza di dati che non risultano conformi alle 
indicazioni inserite nei tracciati di seguito riportati. Si consiglia, comunque, per 
approfondimenti, maggiori chiarimenti e quesiti a carattere normativo di fare riferimento alle 
Istruzioni per la compilazione della dichiarazione allegate al modello cartaceo.

All’interno dei diagnostici mostrati all’utente al termine della fase di controllo della 
dichiarazione, su Desktop Telematico, verranno evidenziati dei messaggi non bloccanti nel 
caso in cui si riscontrino delle anomalie e/o incongruenze sui seguenti punti:

Superamento per il campo “valore immobile” di importi ritenuti oggettivamente 
esorbitanti. In questo caso verrà mostrato, al termine del controllo, un diagnostico di 
avvertimento, non bloccante, in modo da informare l’utente sull’eventuale anomalia.

Se la dichiarazione non presenta errori bloccanti, verrà prodotto il cosiddetto “file 
controllato” e l’utente comunque potrà procedere, se lo ritiene opportuno, con la firma e 
l’invio tramite Desktop Telematico.

Si precisa che, in sede di accoglimento delle dichiarazioni trasmesse in via telematica, 
costituirà oggetto di scarto della dichiarazione stessa l’indicazione di un codice Stato estero 
non presente nell’archivio "Comuni e Stati esteri" dell’Agenzia delle Entrate (si veda, a tal 
proposito, quanto riportato nella descrizione di dettaglio dei Quadri di cui si compone la 
dichiarazione).
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2.6 CONTROLLI SUI DATI PRESENTI NELLA DICHIARAZIONE

2.6.1 ISTRUZIONI RELATIVE AL RECORD DI TESTA – RECORD TIPO A

RECORD DI TIPO "A": RECORD DI TESTA

Campo Descrizione Posizione Configurazione Controlli bloccanti/
Valori ammessiLunghezza Formato

1 Tipo record 1 1 AN Impostare ad 'A'
2 Filler 2 14 AN

3 Codice fornitura 16 5 AN Impostare a "TAT00"

4 Tipo fornitore 21 2 AN

Assume i valori:
01 –
Soggetti che inviano le proprie 
dichiarazioni.
10 -  
C.A.F. dipendenti e pensionati;
C.A.F. imprese;
Società ed enti di cui all'art.3, comma 2 
del DPR 322/98 (se tale società 
appartiene a un gruppo può 
trasmettere la propria dichiarazione e 
quelle delle aziende del gruppo);
Altri intermediari di cui all'art.3, comma 
3 lett. a), b), c) ed e) del DPR 322/98;
Società degli Ordini di cui all'art. 3, 
Decr. Dir. 18/2/99;
Soggetto che trasmette le dichiarazioni 
per le quali l'impegno a trasmettere è 
stato assunto da un professionista 
deceduto.

5 Codice fiscale 
fornitore 23 16 CF

Il campo è obbligatorio.
Se la sezione Intermediario (campi da 
46 a 50 del record B) è presente, il 
campo deve essere uguale al codice 
fiscale dell'intermediario (campo 46 del 
record B).
In caso di assenza della sezione 
Intermediario: se la sezione dichiarante 
(campi da 30 a 45 del record B) è 
presente, il campo deve essere uguale 
al codice fiscale del dichiarante (campo 
30 del record B); se la sezione 
dichiarante (campi da 30 a 45 del 
record B) è assente, il campo deve 
essere uguale al codice fiscale del 
contribuente (campo 2 del record B).

6 Tipologia 
dichiarazione 39 1 AN

Valori ammessi:
N – Nuova;
S – Sostitutiva;
M – Multipla.

Spazio non utilizzato
7 Filler 40 482 AN
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Dichiarazione su più invii

8
Progressivo 
dell'invio 
telematico

522 4 NU

Tale progressivo deve essere univoco 
e crescente (con incrementi di una 
unità) nell’ambito della fornitura relativa 
alla intera dichiarazione.
Deve essere minore o uguale al campo 
9.

9
Numero totale 
degli invii 
telematici

526 4 NU Deve essere maggiore o uguale a 1.

Spazio non disponibile
10 Filler 530 1168 AN

11
Spazio riservato al 
Servizio 
Telematico

1698 200 AN

Ultimi tre caratteri di controllo del record
12 Filler 1898 1 AN Impostare al valore "A"

13 Filler 1899 2 AN Impostare i valori esadecimali '0D' e 
'0A' (caratteri ASCII 'CR' ed 'LF')
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2.6.2 ISTRUZIONI RELATIVE AL QUADRO “FRONTESPIZIO” – RECORD TIPO B

RECORD DI TIPO "B": Frontespizio

Campo Descrizione Posizione Configurazione Controlli bloccanti / 
valori ammessiLunghezza Formato

1 Tipo record 1 1 AN Vale "B"

2
Codice fiscale o partita 
IVA del soggetto 
dichiarante

2 16 CF

Dato obbligatorio.
Il codice fiscale o la partita IVA 
deve essere formalmente 
corretto e registrato in Anagrafe 
tributaria.
La non registrazione comporta 
lo scarto della dichiarazione in 
fase di accettazione.

3 Progressivo modulo 18 8 NU Vale 1
4 Filler 26 48 AN

5
Identificativo del 
produttore del software 
(codice fiscale)

74 16 AN

Dati della Dichiarazione

6 Anno della dichiarazione 90 4 NU Dato obbligatorio. Impostare 
l'anno in formato aaaa

7 Anno d’imposta 94 4 NU Dato obbligatorio. Impostare 
l'anno in formato aaaa

8 Codice catastale comune 98 4 AN

Dato obbligatorio. Deve essere 
uno di quelli presenti nella 
tabella "Codici catastali 
comunali", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate: 
esempio: per Roma, impostare 
il codice H501.

9 Denominazione comune 102 50 AN Dato obbligatorio.
Dati del Contribuente

10 Codice fiscale o partita 
IVA 152 16 AN Dato obbligatorio. Deve essere 

uguale al campo 2.
11 Telefono - Prefisso 168 4 AN Il dato deve essere numerico
12 Telefono - Numero 172 8 AN Il dato deve essere numerico

13
Indirizzo di posta 
elettronica del 
contribuente

180 50 AN

14 Cognome del contribuente 
o Ragione sociale 230 24 AN Il dato è obbligatorio

15 Nome del contribuente 254 20 AN

16 Data di nascita del 
contribuente 274 8 DT

17 Sesso del contribuente 282 1 AN Può valere 'M' o 'F'.
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18 Comune o stato estero di 
nascita del contribuente 283 40 AN

19
Sigla della provincia di 
nascita del contribuente -
"EE" per stato estero

323 2 PN Le persone non nate in Italia 
devono utilizzare la sigla "EE".

20 Filler 325 3 AN

21 Indirizzo del domicilio 
fiscale - sede legale 328 35 AN Dato obbligatorio. 

22
Numero civico del 
domicilio fiscale - sede 
legale

363 5 AN Dato obbligatorio. In assenza 
vale "SNC  " 

23 Scala del domicilio fiscale 
- sede legale 368 5 AN

24 Piano del domicilio fiscale 
- sede legale 373 5 AN

25 Interno del domicilio 
fiscale - sede legale 378 5 AN

26 C.A.P. del domicilio fiscale 
- sede legale 383 5 AN

27
Comune o stato estero del 
domicilio fiscale - sede 
legale

388 100 AN Dato obbligatorio. 

28

Provincia (sigla) del 
domicilio fiscale - sede 
legale - "EE" per stato 
estero

488 2 PR
Dato obbligatorio. Le persone 
non residenti in Italia devono 
utilizzare la sigla "EE".

29
Codice Stato estero del 
domicilio fiscale - sede 
legale

490 3 NU

Lo Stato estero deve essere 
uno di quelli presenti 
nell’archivio "Comuni e Stati 
esteri", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate (Stati 
soppressi e non soppressi): 
devono essere riportati i tre 
caratteri numerici che seguono 
la lettera “Z”. Dato obbligatorio 
nel caso in cui nel precedente 
campo si è indicata la sigla 
"EE".

Dati relativi al dichiarante (compilare se diverso dal contribuente)

30 Codice fiscale del 
dichiarante 493 16 CF Il dato è obbligatorio.

31 Codice carica del 
dichiarante 509 2 AN

Il dato è obbligatorio.
Nel caso in cui il dichiarante sia 
diverso dal contribuente 
indicare uno dei codici indicati 
nel paragrafo 2.5.2

32 Cognome del dichiarante o 
Ragione sociale 511 24 AN Il dato è obbligatorio.

33 Nome del dichiarante 535 20 AN

34 Telefono del dichiarante: 
prefisso 555 4 AN Il dato deve essere numerico

35 Telefono del dichiarante: 
numero 559 8 AN Il dato deve essere numerico
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36 Indirizzo di posta 
elettronica del dichiarante 567 50 AN

37 Indirizzo del domicilio 
fiscale 617 35 AN Dato obbligatorio. 

38 Numero civico del 
domicilio fiscale 652 5 AN Dato obbligatorio. In assenza 

vale "SNC  " 
39 Scala del domicilio fiscale 657 5 AN
40 Piano del domicilio fiscale 662 5 AN

41 Interno del domicilio 
fiscale 667 5 AN

42 C.A.P. del domicilio fiscale 672 5 AN

43 Comune o Stato estero del 
domicilio fiscale 677 100 AN Dato obbligatorio. 

44
Provincia (sigla) del 
domicilio fiscale - "EE" per 
stato estero

777 2 PR
Dato obbligatorio. Le persone 
non residenti in Italia devono 
utilizzare la sigla "EE".

45 Codice Stato estero del 
domicilio fiscale 779 3 NU

Lo Stato estero deve essere 
uno di quelli presenti 
nell’archivio "Comuni e Stati 
esteri", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate (Stati 
soppressi e non soppressi): 
devono essere riportati i tre 
caratteri numerici che seguono 
la lettera “Z”. Dato obbligatorio 
nel caso in cui nel precedente 
campo si è indicata la sigla 
"EE".

Impegno alla trasmissione telematica

46 Codice fiscale
dell'intermediario 782 16 CF

Dato obbligatorio se il campo 4 
del record A è uguale a 10.
Dato obbligatorio se il campo 5
del record A è diverso dal 
campo 2 e dal campo 30 del 
record B.

47 Numero di iscrizione
all'albo dei C.A.F. 798 5 NU

48
Impegno a trasmettere in
via telematica la 
dichiarazione

803 1 NU Vale 1

49 Data dell'impegno 804 8 DT Dato obbligatorio se compilato 
un altro Dato nella sezione.

50 Firma dell'intermediario 812 1 CB Dato obbligatorio se compilato 
un altro Dato nella sezione.

Spazio non disponibile

51 Filler 813 42 AN

52 Filler 855 1043 AN
Ultimi tre caratteri di controllo

53 Filler 1898 1 AN Impostare al valore "A"

54 Filler 1899 2 AN
Impostare i valori esadecimali 
'0D' e '0A' (caratteri ASCII 'CR' 
ed 'LF')
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2.6.3 ULTERIORI INFORMAZIONI PRESENTI NEL “FRONTESPIZIO” – RECORD TIPO C

RECORD DI TIPO "C":  Frontespizio - Ulteriori informazioni

Campo Descrizione Posizione Configurazione Controlli bloccanti / 
valori ammessiLunghezza Formato

1 Tipo record 1 1 AN Vale "C"

2
Codice fiscale o partita 
IVA del soggetto 
dichiarante

2 16 CF

Dato obbligatorio.
Il codice fiscale o la partita IVA 
deve essere formalmente 
corretto e registrato in Anagrafe 
tributaria.
La non registrazione comporta 
lo scarto della dichiarazione in 
fase di accettazione.

3 Progressivo modulo 18 8 NU

Impostare ad 1 per il primo 
modulo di ogni quadro 
compilato, incrementando tale 
valore di una unità per ogni 
ulteriore modulo.

4 Filler 26 48 AN

5
Identificativo del 
produttore del software 
(codice fiscale)

74 16 AN

Dati della Dichiarazione
Contitolari (compilare solo in caso di dichiarazione congiunta)

6 Numero d'ordine 90 4 NU

Indicare il numero d’ordine 
utilizzato per il quadro 
descrittivo dell’immobile cui si 
riferisce la contitolarità.

7

Cognome  e Nome del 
Contitolare -
Denominazione o Ragione 
sociale

94 50 AN Dato obbligatorio

8 Comune o stato estero di 
nascita del Contitolare 144 40 AN

9
Sigla della provincia di 
nascita del Contitolare -
"EE" per stato estero

184 2 PN Le persone non nate in Italia 
devono utilizzare la sigla "EE".
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10 Filler 186 3 AN

11 Codice fiscale del 
Contitolare 189 16 CF Il dato è obbligatorio

12 Data di nascita del 
Contitolare 205 8 DT

13 Sesso del Contitolare 213 1 AN Può valere 'M' o 'F'.

14 Indirizzo del domicilio 
fiscale 214 35 AN Dato obbligatorio 

15 Numero civico del 
domicilio fiscale 249 5 AN Dato obbligatorio. In assenza 

vale "SNC  " 
16 Scala del domicilio fiscale 254 5 AN
17 Piano del domicilio fiscale 259 5 AN

18 Interno del domicilio 
fiscale 264 5 AN

19 C.A.P. del domicilio fiscale 269 5 AN

20 Comune o Stato estero del 
domicilio fiscale 274 100 AN Dato obbligatorio. 

21
Provincia (sigla) del 
domicilio fiscale - "EE" per 
stato estero

374 2 PR
Dato obbligatorio. Le persone 
non residenti in Italia devono 
utilizzare la sigla "EE".

22 Codice Stato estero del 
domicilio fiscale 376 3 NU

Lo Stato estero deve essere 
uno di quelli presenti 
nell’archivio "Comuni e Stati 
esteri", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate (Stati 
soppressi e non soppressi): 
devono essere riportati i tre 
caratteri numerici che seguono 
la lettera “Z”. Dato obbligatorio 
nel caso in cui nel precedente 
campo si è indicata la sigla 
"EE".

23 Percentuale di possesso -
parte intera 379 3 NU Il dato è obbligatorio.

24 Percentuale di possesso -
parte decimale 382 2 NU Il dato è obbligatorio.

25 Detrazione per abitazione 
principale 384 9 NU

26 Firma del Contitolare 393 1 CB Dato obbligatorio.

Contitolari (compilare solo in caso di dichiarazione congiunta)

27 Numero d'ordine 394 4 NU

Indicare il numero d’ordine 
utilizzato per il quadro 
descrittivo dell’immobile cui si 
riferisce la contitolarità.

28

Cognome  e Nome del 
Contitolare -
Denominazione o Ragione 
sociale

398 50 AN Dato obbligatorio
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29 Comune o stato estero di 
nascita del Contitolare 448 40 AN

30
Sigla della provincia di 
nascita del Contitolare -
"EE" per stato estero

488 2 PN Le persone non nate in Italia 
devono utilizzare la sigla "EE".

31 Filler 490 3 AN

32 Codice fiscale del 
Contitolare 493 16 CF Il dato è obbligatorio

33 Data di nascita del 
Contitolare 509 8 DT

34 Sesso del Contitolare 517 1 AN Può valere 'M' o 'F'.

35 Indirizzo del domicilio 
fiscale 518 35 AN Dato obbligatorio 

36 Numero civico del 
domicilio fiscale 553 5 AN Dato obbligatorio. In assenza 

vale "SNC  " 
37 Scala del domicilio fiscale 558 5 AN
38 Piano del domicilio fiscale 563 5 AN

39 Interno del domicilio 
fiscale 568 5 AN

40 C.A.P. del domicilio fiscale 573 5 AN

41 Comune o Stato estero del 
domicilio fiscale 578 100 AN Dato obbligatorio. 

42
Provincia (sigla) del 
domicilio fiscale - "EE" per 
stato estero

678 2 PR

Dato obbligatorio. Le persone 
non residenti in Italia devono 
utilizzare la sigla "EE".

43 Codice Stato estero del 
domicilio fiscale 680 3 NU

Lo Stato estero deve essere 
uno di quelli presenti 
nell’archivio "Comuni e Stati 
esteri", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate (Stati 
soppressi e non soppressi): 
devono essere riportati i tre 
caratteri numerici che seguono 
la lettera “Z”. Dato obbligatorio 
nel caso in cui nel precedente 
campo si è indicata la sigla 
"EE".

44 Percentuale di possesso -
parte intera 683 3 NU Il dato è obbligatorio. 

45 Percentuale di possesso -
parte decimale 686 2 NU Il dato è obbligatorio.

46 Detrazione per abitazione 
principale 688 9 NU

47 Firma del Contitolare 697 1 CB Dato obbligatorio.
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Contitolari (compilare solo in caso di dichiarazione congiunta)

48 Numero d'ordine 698 4 NU

Indicare il numero d’ordine 
utilizzato per il quadro 
descrittivo dell’immobile cui si 
riferisce la contitolarità.

49

Cognome  e Nome del 
Contitolare -
Denominazione o Ragione 
sociale

702 50 AN Dato obbligatorio

50 Comune o stato estero di 
nascita del Contitolare 752 40 AN

51
Sigla della provincia di 
nascita del Contitolare -
"EE" per stato estero

792 2 PN Le persone non nate in Italia 
devono utilizzare la sigla "EE".

52 Filler 794 3 AN

53 Codice fiscale del 
Contitolare 797 16 CF Il dato è obbligatorio

54 Data di nascita del 
Contitolare 813 8 DT

55 Sesso del Contitolare 821 1 AN Può valere 'M' o 'F'.

56 Indirizzo del domicilio 
fiscale 822 35 AN Dato obbligatorio 

57 Numero civico del 
domicilio fiscale 857 5 AN Dato obbligatorio. In assenza 

vale "SNC  " 
58 Scala del domicilio fiscale 862 5 AN
59 Piano del domicilio fiscale 867 5 AN

60 Interno del domicilio 
fiscale 872 5 AN

61 C.A.P. del domicilio fiscale 877 5 AN

62 Comune o Stato estero del 
domicilio fiscale 882 100 AN Dato obbligatorio. 

63
Provincia (sigla) del 
domicilio fiscale - "EE" per
stato estero

982 2 PR
Dato obbligatorio. Le persone 
non residenti in Italia devono 
utilizzare la sigla "EE".

64 Codice Stato estero del 
domicilio fiscale 984 3 NU

Lo Stato estero deve essere 
uno di quelli presenti 
nell’archivio "Comuni e Stati 
esteri", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate (Stati 
soppressi e non soppressi): 
devono essere riportati i tre 
caratteri numerici che seguono 
la lettera “Z”. Dato obbligatorio 
nel caso in cui nel precedente 
campo si è indicata la sigla 
"EE".
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65 Percentuale di possesso, 
parte intera 987 3 NU Il dato è obbligatorio. 

66 Percentuale di possesso, 
parte decimale 990 2 NU Il dato è obbligatorio.

67 Detrazione per abitazione 
principale 992 9 NU

68 Firma del Contitolare 1001 1 CB Dato obbligatorio.
Contitolari (compilare solo in caso di dichiarazione congiunta)

69 Numero d'ordine 1002 4 NU

Indicare il numero d’ordine 
utilizzato per il quadro 
descrittivo dell’immobile cui si 
riferisce la contitolarità.

70

Cognome  e Nome del 
Contitolare -
Denominazione o Ragione 
sociale

1006 50 AN Dato obbligatorio

71 Comune o stato estero di 
nascita del Contitolare 1056 40 AN

72
Sigla della provincia di 
nascita del Contitolare -
"EE" per stato estero

1096 2 PN Le persone non nate in Italia 
devono utilizzare la sigla "EE".

73 Filler 1098 3 AN

74 Codice fiscale del 
Contitolare 1101 16 CF Il dato è obbligatorio

75 Data di nascita del 
Contitolare 1117 8 DT

76 Sesso del Contitolare 1125 1 AN Può valere 'M' o 'F'.

77 Indirizzo del domicilio 
fiscale 1126 35 AN Dato obbligatorio 

78 Numero civico del 
domicilio fiscale 1161 5 AN Dato obbligatorio. In assenza 

vale "SNC  " 
79 Scala del domicilio fiscale 1166 5 AN
80 Piano del domicilio fiscale 1171 5 AN

81 Interno del domicilio 
fiscale 1176 5 AN

82 C.A.P. del domicilio fiscale 1181 5 AN

83 Comune o Stato estero del 
domicilio fiscale 1186 100 AN Dato obbligatorio. 

84
Provincia (sigla) del 
domicilio fiscale - "EE" per 
stato estero

1286 2 PR
Dato obbligatorio. Le persone 
non residenti in Italia devono 
utilizzare la sigla "EE".
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85 Codice Stato estero del 
domicilio fiscale 1288 3 NU

Lo Stato estero deve essere 
uno di quelli presenti 
nell’archivio "Comuni e Stati 
esteri", consultabile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate (Stati 
soppressi e non soppressi): 
devono essere riportati i tre 
caratteri numerici che seguono 
la lettera “Z”. Dato obbligatorio 
nel caso in cui nel precedente 
campo si è indicata la sigla 
"EE".

86 Percentuale di possesso, 
parte intera 1291 3 NU Il dato è obbligatorio. 

87 Percentuale di possesso, 
parte decimale 1294 2 NU Il dato è obbligatorio. 

88 Detrazione per abitazione 
principale 1296 9 NU

89 Firma del Contitolare 1305 1 CB Dato obbligatorio.
Spazio non disponibile

90 Filler 1306 538 AN

91 Filler 1844 20 AN

92 Filler 1864 34 AN
Ultimi tre caratteri di controllo

93 Filler 1898 1 AN Impostare al valore "A"

94 Filler 1899 2 AN
Impostare i valori esadecimali 
'0D' e '0A' (caratteri ASCII 'CR' 
ed 'LF')
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2.6.4 IMU – IMMOBILI - RECORD TIPO D

RECORD DI TIPO "D": IMU – Immobili

Campo Descrizione Posizione
Configurazione

Controlli bloccanti /
Valori ammessiLunghezza Formato

1 Tipo record 1 1 AN Vale "D"

2
Codice fiscale o 
partita IVA del 
soggetto dichiarante

2 16 CF

Dato obbligatorio.
Il codice fiscale o la partita 
IVA deve essere 
formalmente corretto e 
registrato in Anagrafe 
tributaria.
La non registrazione 
comporta lo scarto della 
dichiarazione in fase di 
accettazione.

3 Progressivo modulo 18 8 NU

Impostare ad 1 per il primo 
modulo di ogni quadro 
compilato, incrementando 
tale valore di una unità per 
ogni ulteriore modulo.

4 Filler 26 48 AN

5

Identificativo del 
produttore del 
software (codice 
fiscale)

74 16 AN

Immobili

6 Numero d'ordine 90 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Parte da 1 nel 
caso in cui la dichiarazione 
sia riferita ad immobili 
soggetti ad IMU, altrimenti 
vale 0.

7 Progressivo immobile 94 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Parte da 1 nel 
caso in cui la dichiarazione 
sia riferita ad immobili 
soggetti ad IMU, altrimenti 
vale 0.
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8 Indicatore di continuità 98 1 NU

Se presente indica che 
l'immobile/terreno fa 
riferimento ad 
un'anagrafica 
precedentemente definita. 
Vale 0 o 1 e non può 
essere indicato per il primo 
immobile/terreno in 
assoluto o per 
immobili/terreni che 
presentano un progressivo 
maggiore o uguale al 
numero d'ordine.

9 Caratteristiche 99 3 AN

Il dato è obbligatorio. 
Indicare:
1 - Per terreno;
2 - Per area fabbricabile;
3 - Per fabbricato il cui 
valore è determinato sulla 
base della rendita 
catastale;
4 - Per fabbricato con 
valore determinato sulla 
base delle scritture 
contabili;
5 - Per abitazione 
principale;
6 - Per pertinenza;
7 - Per beni merce.

10 Indirizzo 102 100 AN

Il dato è obbligatorio. 
Indicare l’esatta 
ubicazione dell’immobile 
descritto e cioè la località, 
la via o la piazza, il 
numero civico, la scala, il 
piano e l’interno.

11 T/U 202 1 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a
"Classe". Indicare T se 
l'immobile è censito nel 
catasto terreni, U se nel 
catasto urbano.

12 Codice Catastale 
Immobile/Terreno 203 5 AN

Riportare, se presente, il 
corrispondente (per 
Quadro e numero d'ordine) 
codice catastale indicato 
nel campo Annotazioni 
(Campo 93 del Record D).

13 Sezione 208 3 AN Va indicata la sezione ove 
esistente.

14 Foglio 211 4 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe".
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15 Particella 215 10 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe".

16 Subalterno 225 4 AN Va indicato il subalterno 
ove esistente.

17 Categoria/Qualità 229 25 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Va indicata la 
categoria per i fabbricati e 
la qualità per i terreni (es. 
seminativo, vigneto, ecc.).

18 Classe 254 10 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Indicare la 
classe dei fabbricati o la 
classe di redditività delle 
singole particelle di 
terreno.

19 N. Protocollo 264 20 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente il campo 
successivo. Da utilizzare 
in mancanza dei dati 
catastali.

20 Anno 284 4 NU

Il dato è obbligatorio se è 
presente il campo 
precedente. Da utilizzare 
in mancanza dei dati 
catastali.

21 Riduzioni 288 1 AN

Indicare:
1 - Per immobile storico o 
artistico; 
2 - Immobile 
inagibile/inabitabile; 
3 - Immobile in comodato; 
4 - Immobile posseduto da 
soggetto non residente nel 
territorio dello Stato, 
titolare di pensione 
maturata in
regime di convenzione 
internazionale con l’Italia; 
5 - Altre riduzioni.

22 Valore 289 15 NU Il dato è obbligatorio.

23 Percentuale di 
possesso, parte intera 304 3 NU Il dato è obbligatorio. 

24
Percentuale di 
possesso, parte 
decimale

307 2 NU Il dato è obbligatorio.
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25 Esenzione 309 1 CB

Il dato è obbligatorio. Se 
la casella è barrata vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Da compilare in alternativa 
al campo “Esenzione 
Quadro Temporaneo Aiuti 
di Stato”

26
Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta

310 8 DT

Dato obbligatorio in 
presenza di campo 
"Acquisto" o "Cessione" o 
“Altro” barrato.

27 Detrazione per 
l'abitazione principale 318 9 NU

28 Acquisto 327 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa ai 2
campi successivi, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

29 Cessione 328 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa al 
campo precedente e al 
campo successivo, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

30 Altro 329 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa ai 2
campi precedenti, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

31 Altro Descrizione 330 100 AN
Descrizione a testo libero.
Il dato è obbligatorio se la 
casella precedente vale 1.

32 Agenzia delle Entrate 
di 430 24 AN

Da compilare, in 
alternativa al campo 
successivo, se è presente 
il campo "Acquisto” o 
“Cessione”.

33 Estremi del titolo 454 24 AN

Da compilare, in 
alternativa al campo 
precedente, se è presente 
il campo "Acquisto” o 
“Cessione”.
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34
Esenzione Quadro 
Temporaneo Aiuti di 
Stato

478 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Da compilare in alternativa 
al campo “Esenzione”

Immobili (2)

35 Numero d'ordine 479 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita ad 
immobili soggetti ad IMU.
Indicare un numero 
successivo rispetto a 
quello indicato per 
l’immobile precedente.

36 Progressivo immobile 483 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita ad 
immobili soggetti ad IMU.

37 Indicatore di continuità 487 1 NU

Se presente indica che 
l'immobile/terreno fa 
riferimento ad 
un'anagrafica 
precedentemente definita. 
Vale 0 o 1 e non può 
essere indicato per il primo 
immobile/terreno in 
assoluto o per 
immobili/terreni che 
presentano un progressivo 
maggiore o uguale al 
numero d'ordine.

38 Caratteristiche 488 3 AN

Il dato è obbligatorio. 
Indicare:
1 - Per terreno;
2 - Per area fabbricabile;
3 - Per fabbricato il cui 
valore è determinato sulla 
base della rendita 
catastale;
4 - Per fabbricato con 
valore determinato sulla 
base delle scritture 
contabili;
5 - Per abitazione 
principale;
6 - Per pertinenza;
7 - Per beni merce.
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39 Indirizzo 491 100 AN

Il dato è obbligatorio. 
Indicare l’esatta 
ubicazione dell’immobile 
descritto e cioè la località, 
la via o la piazza, il 
numero civico, la scala, il 
piano e l’interno.

40 T/U 591 1 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Indicare T se 
l'immobile è censito nel 
catasto terreni, U se nel 
catasto urbano.

41 Codice Catastale 
Immobile/Terreno 592 5 AN

Riportare, se presente, il 
corrispondente (per 
Quadro e numero d'ordine) 
codice catastale indicato 
nel campo Annotazioni 
(Campo 93 del Record D).

42 Sezione 597 3 AN Va indicata la sezione ove 
esistente.

43 Foglio 600 4 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe".

44 Particella 604 10 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe".

45 Subalterno 614 4 AN Va indicato il subalterno 
ove esistente.

46 Categoria/Qualità 618 25 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Va indicata la 
categoria per i fabbricati e 
la qualità per i terreni (es. 
seminativo, vigneto, ecc.).

47 Classe 643 10 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Indicare la 
classe dei fabbricati o la 
classe di redditività delle 
singole particelle di 
terreno.

48 N. Protocollo 653 20 AN

Il dato è obbligatorio se è
presente il campo 
successivo. Da utilizzare 
in mancanza dei dati 
catastali.
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49 Anno 673 4 NU

Il dato è obbligatorio se è 
presente il campo 
precedente. Da utilizzare 
in mancanza dei dati 
catastali.

50 Riduzioni 677 1 AN

Indicare:
1 - Per immobile storico o 
artistico; 
2 - Immobile 
inagibile/inabitabile; 
3 - Immobile in comodato; 
4 - Immobile posseduto da 
soggetto non residente nel 
territorio dello Stato, 
titolare di pensione 
maturata in
regime di convenzione 
internazionale con l’Italia; 
5 - Altre riduzioni.

51 Valore 678 15 NU Il dato è obbligatorio.

52
Percentuale di 
possesso - parte 
intera

693 3 NU Il dato è obbligatorio.

53
Percentuale di 
possesso -  parte 
decimale

696 2 NU Il dato è obbligatorio.

54 Esenzione 698 1 CB

Il dato è obbligatorio. Se 
la casella è barrata vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Da compilare in alternativa 
al campo “Esenzione 
Quadro Temporaneo Aiuti 
di Stato”

55
Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta

699 8 DT

Dato obbligatorio in 
presenza di campo 
"Acquisto" o "Cessione" o 
“Altro” barrato.

56 Detrazione per 
l'abitazione principale 707 9 NU

57 Acquisto 716 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa ai 2
campi successivi, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".
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58 Cessione 717 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa al 
campo precedente e al 
campo successivo, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

59 Altro 718 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa ai 2
campi precedenti, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

60 Altro Descrizione 719 100 AN
Descrizione a testo libero.
Il dato è obbligatorio se la 
casella precedente vale 1.

61 Agenzia delle Entrate 
di 819 24 AN

Da compilare, in 
alternativa al campo 
successivo, se è presente 
il campo "Acquisto” o 
“Cessione”.

62 Estremi del titolo 843 24 AN

Da compilare, in 
alternativa al campo 
precedente, se è presente 
il campo "Acquisto” o 
“Cessione”.

63
Esenzione Quadro 
Temporaneo Aiuti di 
Stato

867 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Da compilare in alternativa 
al campo “Esenzione”

Immobili (3)

64 Numero d'ordine 868 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita ad 
immobili soggetti ad IMU. 
Indicare un numero 
successivo rispetto a 
quello indicato per 
l’immobile precedente.

65 Progressivo immobile 872 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita ad 
immobili soggetti ad IMU.
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66 Indicatore di continuità 876 1 NU

Se presente indica che 
l'immobile fa riferimento ad 
un'anagrafica 
precedentemente definita. 
Vale 0 o 1 e non può 
essere indicato per il primo 
immobile/terreno in 
assoluto o per 
immobili/terreni che 
presentano un progressivo 
maggiore o uguale al 
numero d'ordine.

67 Caratteristiche 877 3 AN

Il dato è obbligatorio. 
Indicare:
1 - Per terreno;
2 - Per area fabbricabile;
3 - Per fabbricato il cui 
valore è determinato sulla 
base della rendita 
catastale;
4 - Per fabbricato con 
valore determinato sulla 
base delle scritture 
contabili;
5 - Per abitazione 
principale;
6 - Per pertinenza;
7 - Per beni merce.

68 Indirizzo 880 100 AN

Il dato è obbligatorio. 
Indicare l’esatta 
ubicazione dell’immobile 
descritto e cioè la località, 
la via o la piazza, il 
numero civico, la scala, il 
piano e l’interno.

69 T/U 980 1 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Indicare T se 
l'immobile è censito nel 
catasto terreni, U se nel 
catasto urbano.

70 Codice Catastale 
Immobile/Terreno 981 5 AN

Riportare, se presente, il 
corrispondente (per 
Quadro e numero d'ordine) 
codice catastale indicato 
nel campo Annotazioni 
(Campo 93 del Record D).

71 Sezione 986 3 AN Va indicata la sezione ove 
esistente.

72 Foglio 989 4 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe".
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73 Particella 993 10 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe".

74 Subalterno 1003 4 AN Va indicato il subalterno 
ove esistente.

75 Categoria/Qualità 1007 25 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Va indicata la 
categoria per i fabbricati e 
la qualità per i terreni (es. 
seminativo, vigneto, ecc.).

76 Classe 1032 10 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente almeno un dato 
nei campi da "T/U" a 
"Classe". Indicare la 
classe dei fabbricati o la 
classe di redditività delle 
singole particelle di 
terreno.

77 N. Protocollo 1042 20 AN

Il dato è obbligatorio se è 
presente il campo 
successivo. Da utilizzare 
in mancanza dei dati 
catastali.

78 Anno 1062 4 NU

Il dato è obbligatorio se è 
presente il campo 
precedente. Da utilizzare 
in mancanza dei dati 
catastali.

79 Riduzioni 1066 1 AN

Indicare:
1 - Per immobile storico o 
artistico; 
2 - Immobile 
inagibile/inabitabile; 
3 - Immobile in comodato; 
4 - Immobile posseduto da 
soggetto non residente nel 
territorio dello Stato, 
titolare di pensione 
maturata in
regime di convenzione 
internazionale con l’Italia; 
5 - Altre riduzioni.

80 Valore 1067 15 NU Il dato è obbligatorio.

81
Percentuale di 
possesso - parte 
intera

1082 3 NU Il dato è obbligatorio.

82
Percentuale di 
possesso - parte 
decimale

1085 2 NU Il dato è obbligatorio.
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83 Esenzione 1087 1 CB

Il dato è obbligatorio. Se 
la casella è barrata vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Da compilare in alternativa 
al campo “Esenzione 
Quadro Temporaneo Aiuti 
di Stato”

84
Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta

1088 8 DT

Dato obbligatorio in 
presenza di campo 
"Acquisto" o "Cessione" o 
“Altro” barrato.

85 Detrazione per 
l'abitazione principale 1096 9 NU

86 Acquisto 1105 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa ai 2 
campi successivi, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

87 Cessione 1106 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa al 
campo precedente e al 
campo successivo, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

88 Altro 1107 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Barrare, in alternativa ai 2 
campi precedenti, se è 
presente il campo 
"Inizio/Termine del 
possesso o variazione 
d'imposta".

89 Altro Descrizione 1108 100 AN
Descrizione a testo libero.
Il dato è obbligatorio se la 
casella precedente vale 1.

90 Agenzia delle Entrate 
di

1208 24 AN

Da compilare, in 
alternativa al campo 
successivo, se è presente 
il campo "Acquisto” o 
“Cessione”.

91 Estremi del titolo 1232 24 AN

Da compilare, in 
alternativa al campo 
precedente, se è presente 
il campo "Acquisto” o 
“Cessione”.
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92
Esenzione Quadro 
Temporaneo Aiuti di 
Stato

1256 1 CB

Se la casella è barrata 
vale 1. 
Altrimenti vale 0.
Da compilare in alternativa 
al campo “Esenzione”

Annotazioni

93 Annotazioni 1257 500 AN

94 Data 1757 8 DT Dato obbligatorio 

95 Firma del dichiarante 1765 1 CB Dato obbligatorio

96 Filler 1766 132 AN
Ultimi tre caratteri di controllo del record

97 Filler 1898 1 AN Impostare al valore "A"

98 Filler 1899 2 AN

Impostare i valori 
esadecimali '0D' e '0A' 
(caratteri ASCII 'CR' ed 
'LF')
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2.6.5 IMPI – PIATTAFORME MARINE E RIGASSIFICATORI - RECORD TIPO E

RECORD DI TIPO "E": IMPi – Piattaforme marine e rigassificatori

Campo Descrizione Posizione
Configurazione

Controlli bloccanti /
Valori ammessiLunghezza Formato

1 Tipo record 1 1 AN Vale "E"

2
Codice fiscale o 
partita IVA del 
soggetto dichiarante

2 16 CF

Dato obbligatorio.
Il codice fiscale o la 
partita IVA deve essere 
formalmente corretto e 
registrato in Anagrafe 
tributaria.
La non registrazione 
comporta lo scarto della 
dichiarazione in fase di 
accettazione.

3 Progressivo modulo 18 8 NU

Impostare ad 1 per il 
primo modulo di ogni 
quadro compilato, 
incrementando tale 
valore di una unità per 
ogni ulteriore modulo.

4 Filler 26 48 AN

5

Identificativo del 
produttore del 
software (codice 
fiscale)

74 16 AN

Piattaforma o rigassificatore

6 Numero d'ordine 90 4 NU

Numero d'ordine della 
piattaforma o 
rigassificatore con 
riferimento all'intera 
fornitura. Parte da 1 nel 
caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi, altrimenti vale 0.

7
Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

94 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Parte da 1 nel 
caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi, altrimenti vale 0.

8 Caratteristiche 98 2 AN

Indicare:
1 - Per piattaforma 
marina;
2 - Per terminale di 
rigassificazione del gas 
naturale
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9 Denominazione del 
manufatto 100 100 AN

Riportare la 
denominazione 
contenuta nel decreto di 
cui al comma 4 dell’art. 
38 del D. L. n. 124 del 
2019

10 Valore 200 15 NU Il dato è obbligatorio.

11 Percentuale di 
possesso, parte intera 215 3 NU Il dato è obbligatorio.

12
Percentuale di 
possesso, parte 
decimale

218 2 NU Il dato è obbligatorio.

13
Data di cessazione 
della funzione del 
manufatto

220 8 DT

Indicare la data di 
cessazione della 
funzione del manufatto. 
Per le piattaforme 
marine si veda la
Risoluzione n. 8/DF del 
16 dicembre 2020

Piattaforma o rigassificatore (2)

14 Numero d'ordine 228 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi. Indicare un numero 
successivo rispetto a 
quello indicato per la 
piattaforma o 
rigassificatore 
precedente.

15
Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

232 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi..

16 Caratteristiche 236 2 AN

Indicare:
1 - Per piattaforma 
marina;
2 - Per terminale di 
rigassificazione del gas 
naturale
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17 Denominazione del 
manufatto 238 100 AN

Riportare la 
denominazione 
contenuta nel decreto di 
cui al comma 4 dell’art. 
38 del D. L. n. 124 del 
2019

18 Valore 338 15 NU Il dato è obbligatorio.

19 Percentuale di 
possesso, parte intera 353 3 NU Il dato è obbligatorio.

20
Percentuale di 
possesso, parte 
decimale

356 2 NU Il dato è obbligatorio.

21
Data di cessazione 
della funzione del 
manufatto

358 8 DT

Indicare la data di 
cessazione della 
funzione del manufatto. 
Per le piattaforme 
marine si veda la 
Risoluzione n. 8/DF del 
16 dicembre 2020

Piattaforma o rigassificatore (3)

22 Numero d'ordine 366 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi. Indicare un numero 
successivo rispetto a
quello indicato per la 
piattaforma o 
rigassificatore 
precedente.

23
Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

370 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi.

24 Caratteristiche 374 2 AN

Indicare:
1 - Per piattaforma 
marina;
2 - Per terminale di 
rigassificazione del gas 
naturale
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25 Denominazione del 
manufatto 376 100 AN

Riportare la 
denominazione 
contenuta nel decreto di 
cui al comma 4 dell’art. 
38 del D. L. n. 124 del 
2019

26 Valore 476 15 NU Il dato è obbligatorio.

27 Percentuale di 
possesso, parte intera 491 3 NU Il dato è obbligatorio.

28
Percentuale di 
possesso, parte 
decimale

494 2 NU Il dato è obbligatorio.

29
Data di cessazione 
della funzione del 
manufatto

496 8 DT

Indicare la data di 
cessazione della 
funzione del manufatto. 
Per le piattaforme 
marine si veda la 
Risoluzione n. 8/DF del 
16 dicembre 2020

Piattaforma o rigassificatore (4)

30 Numero d'ordine 504 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi. Indicare un numero 
successivo rispetto a 
quello indicato per la 
piattaforma o 
rigassificatore 
precedente.

31
Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

508 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi.

32 Caratteristiche 512 2 AN

Indicare:
1 - Per piattaforma 
marina;
2 - Per terminale di 
rigassificazione del gas 
naturale
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33 Denominazione del 
manufatto 514 100 AN

Riportare la 
denominazione 
contenuta nel decreto di 
cui al comma 4 dell’art. 
38 del D. L. n. 124 del 
2019

34 Valore 614 15 NU Il dato è obbligatorio.

35 Percentuale di 
possesso, parte intera 629 3 NU Il dato è obbligatorio.

36
Percentuale di 
possesso, parte 
decimale

632 2 NU Il dato è obbligatorio.

37
Data di cessazione 
della funzione del 
manufatto

634 8 DT

Indicare la data di 
cessazione della 
funzione del manufatto. 
Per le piattaforme 
marine si veda la 
Risoluzione n. 8/DF del 
16 dicembre 2020

Piattaforma o rigassificatore (5)

38 Numero d'ordine 642 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Numero d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi. Indicare un numero 
successivo rispetto a 
quello indicato per la 
piattaforma o 
rigassificatore 
precedente.

39
Progressivo 
piattaforma o 
rigassificatore

646 4 NU

Il dato è obbligatorio. 
Progressivo d'ordine 
dell'immobile/terreno con 
riferimento all'intera 
fornitura. Da valorizzare 
nel caso in cui la 
dichiarazione sia riferita 
a piattaforme marine o 
rigassificatori soggetti ad 
IMPi.

40 Caratteristiche 650 2 AN

Indicare:
1 - Per piattaforma 
marina;
2 - Per terminale di 
rigassificazione del gas 
naturale
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41 Denominazione del 
manufatto 652 100 AN

Riportare la 
denominazione 
contenuta nel decreto di 
cui al comma 4 dell’art. 
38 del D. L. n. 124 del 
2019

42 Valore 752 15 NU Il dato è obbligatorio.

43 Percentuale di 
possesso, parte intera 767 3 NU Il dato è obbligatorio.

44
Percentuale di 
possesso, parte 
decimale

770 2 NU Il dato è obbligatorio.

45
Data di cessazione 
della funzione del 
manufatto

772 8 DT

Indicare la data di 
cessazione della 
funzione del manufatto. 
Per le piattaforme 
marine si veda la 
Risoluzione n. 8/DF del 
16 dicembre 2020

Annotazioni

46 Annotazioni 780 500 AN

42 Data 1280 8 DT Dato obbligatorio 

43 Firma del dichiarante 1288 1 CB Dato obbligatorio

44 Filler 1289 609 AN
Ultimi tre caratteri di controllo del record

45 Filler 1898 1 AN Impostare al valore "A"

46 Filler 1899 2 AN

Impostare i valori 
esadecimali '0D' e '0A' 
(caratteri ASCII 'CR' ed 
'LF')
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2.6.6 ISTRUZIONI RELATIVE AL RECORD TIPO Z - RECORD DI CODA

RECORD DI TIPO "Z": RECORD DI CODA

Campo Descrizione Posizione Configurazione Controlli bloccanti / 
Valori ammessiLunghezza Formato

1 Tipo record 1 1 AN Impostare a 'Z'.

2 Numero record di 
tipo 'B' 2 9 NU Impostare a 1.

3 Numero record di 
tipo 'C' 11 9 NU

Impostare il numero di 
record contenuti nel 
presente invio: valore 
minimo consentito 1.

4 Numero record di 
tipo 'D' 20 9 NU

Impostare il numero di 
record contenuti nel 
presente invio: valore 
minimo consentito 1.

5 Numero di record di 
tipo ‘E’ 29 9 NU

Impostare il numero di 
record contenuti nel 
presente invio: valore 
minimo consentito 1.

Spazio non utilizzato
6 Filler 38 1860 AN

Ultimi tre caratteri di controllo del record
7 Filler 1898 1 AN Vale sempre "A"

8 Filler 1899 2 AN

Impostare i valori 
esadecimali '0D' e '0A' 
(caratteri ASCII 'CR' e 
'LF').

  22A04426
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 luglio 2022 .

      Divieto di preparazione di medicinali galenici contenenti 
il principio attivo pregnenolone.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per la discipli-
na dell’esercizio delle professioni stesse» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particola-
re, l’art. 14, comma 3, lettera   n)  ; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94 e, 
in particolare, l’art. 5, che detta le disposizioni in materia 
di prescrizione di preparazioni magistrali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, che prevede che il Ministro della salute può vietare 
l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in farmacia, 
ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 16 marzo 
2010 di aggiornamento e correzione della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 maggio 
2018, recante «Aggiornamento e revisione di alcuni testi 
della XII edizione della Farmacopea ufficiale della Re-
pubblica italiana», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 129 del 6 giugno 2018 - Sup-
plemento ordinario n. 27; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 24 luglio 
2018, recante «Aggiornamento della tabella n. 3 della 
XII edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica 
italiana, approvata con decreto 3 dicembre 2008 e retti-
fica delle tabelle nn. 2 e 6 del decreto 17 maggio 2018, 
recante “Aggiornamento e revisione di alcuni testi della 
XII edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica 
italiana”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 188 del 14 agosto 2018; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 giugno 
2020, recante «Aggiornamento delle tabelle numeri 3, 4, 
5 e 7 della XII edizione della Farmacopea ufficiale del-
la Repubblica italiana approvata con decreto 3 dicembre 
2008 e rettifica del decreto 17 maggio 2018 recante “Ag-
giornamento e revisione di alcuni testi della XII edizione 
della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana”», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 174 del 13 luglio 2020; 

 Vista la 10ª edizione della Farmacopea europea, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376 recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 11 giugno 
2019, recante «Revisione della lista dei farmaci, delle 
sostanze biologicamente o farmacologicamente attive e 
delle pratiche mediche, il cui impiego è considerato    do-
ping   , ai sensi della legge 14 dicembre 2000, n. 376» e, in 
particolare, la sezione S1, dell’allegato I relativo alla lista 
delle sostanze proibite, che al punto 1 elenca gli steroidi 
anabolizzanti androgeni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 ottobre 
2020, recante «Divieto di preparazioni di medicinali gale-
nici contenenti il principio attivo stanozololo», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 263 
del 23 ottobre 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 1° giugno 
2021, recante «Divieto di preparazione di medicinali ga-
lenici contenenti le sostanze classificate steroidi anabo-
lizzanti androgeni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 143 del 17 giugno 2021; 

 Visto il parere dell’Agenzia italiana del farmaco del 
16 novembre 2021, n. 0133678, nel quale si rappresenta 
che «(...) non vi sono evidenze scientificamente solide di 
efficacia del pregnenolone sia nella terapia sia nella pre-
venzione di alcuna patologia, mentre non possono essere 
esclusi effetti avversi anche seri, soprattutto per l’uso non 
controllato e per l’assunzione di dosi elevate e/o per lun-
ghi periodi di tempo (...)»; 

 Visto il parere dell’Istituto superiore di sanità del 
29 novembre 2021, n. 41614, nel quale si legge che «No-
nostante qualche studio mostri potenzialità di un uso a 
scopo terapeutico del pregnenolone nel trattamento di al-
cune patologie (...), mancano attualmente solide evidenze 
scientifiche che ne dimostrino l’efficacia e la sicurezza»; 

 Acquisito il favorevole parere del Consiglio superiore 
di sanità, reso nella seduta del 12 aprile 2022, in merito 
all’opportunità di un provvedimento di divieto delle pre-
scrizioni ed allestimento di preparazioni magistrali a base 
di pregnenolone; 

 Ravvisata la necessità di emanare un provvedimento 
di esplicito divieto di prescrizione di medicinali galenici 
e di allestimento di preparazioni galeniche contenenti il 
succitato principio attivo, a tutela della salute pubblica; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 1. È fatto esplicito divieto ai medici di prescrivere ed ai 
farmacisti di eseguire preparazioni galeniche contenenti 
il principio attivo pregnenolone. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 29 luglio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  22A04537
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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  23 giugno 2022 .

      Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio 
di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi 
per interni.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture», e, in particolare, l’art. 34, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel set-
tore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimen-
to nella documentazione progettuale e di gara almeno delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Vista la direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 aprile 2009, relativa alla promozione 
di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel traspor-
to su strada; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica la 
suddetta direttiva 2009/33/CE; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, 
i commi 1126 e 1127 dell’art. 1, che disciplinano il Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della pubblica amministrazione volto a integrare le 
esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure d’ac-
quisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 1 che ha ridenominato il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, che, ai 
sensi dei citati commi 1126 e 1127 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ha approvato il Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi del-
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 aprile 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 3 maggio 2013, con il 
quale è  stata approvata la revisione del Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 4 del decreto 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 107 dell’8 maggio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 gennaio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 28 gennaio 2017, con 
il quale sono stati adottati i criteri ambientali minimi per 
la fornitura e il servizio di noleggio di arredi per interni; 

 Considerato che l’attività istruttoria per la revisione dei 
criteri ambientali minimi oggetto del presente decreto ha 
visto il costante confronto con le parti interessate e con gli 
esperti, nonché con il Ministero dello sviluppo economico 
e il Ministero dell’economia e delle finanze, ai quali Mi-
nisteri è stata altresì trasmessa la proposta finale di detti 
criteri per le valutazioni di competenza, così come previ-
sto dal citato Piano d’azione per la sostenibilità ambienta-
le dei consumi nel settore della pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono adottati i criteri am-
bientali minimi di cui all’allegato al presente decreto e 
relative appendici:  

   a)   per l’affidamento della fornitura di arredi per 
interni; 

   b)   per l’affidamento del servizio noleggio di arredi 
per interni; 

   c)   per l’affidamento del servizio di estensione della 
vita utile di arredi per interni.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applica la definizione 
di ciclo di vita di cui all’art. 3, comma 1, lettera hhhh) del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  2. Si applicano altresì le seguenti ulteriori definizioni:  
   a)   ecoprogettazione: approccio sistemico che consi-

dera gli aspetti ambientali in fase di progettazione e svi-
luppo di un prodotto, con l’intento di ridurne gli impatti 
ambientali negativi lungo l’intero ciclo di vita; 

   b)   estensione della vita utile di arredi per interni: at-
tività di riparazione e riutilizzo degli arredi che permetta 
di allungarne il ciclo di vita.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 giugno 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI    
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1 PREMESSA 
Questo documento è stato elaborato in attuazione del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP), adottato con decreto del Ministro 
dell’ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e dell’economia e delle finanze, 11 aprile 2008, ai sensi dell’articolo 1, comma 1126 e 
1127 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Esso fornisce, nei primi capitoli, alcune indicazioni per 
le stazioni appaltanti e, di seguito, stabilisce i criteri ambientali minimi (CAM) per la fornitura, il 
servizio di noleggio e di estensione della vita utile degli arredi per interni. 
Sono soggetti all’applicazione dei presenti CAM gli articoli di arredo per interni (anche se realizzati 
su misura), di cui ai CPV elencati nella seguente tabella  
Sono incluse le pareti interne mobili (sistemi di partizione interne non portanti) come definite nella 
norma UNI 10700. 

Tabella A: codici CPV degli arredi rientranti nell’ambito di applicazione del presente documento 

N. DESCRIZIONE CPV Codice CPV 
1. Appendiabiti  39136000-4  
2. Archivi verticali 39132300-9  
3. Armadi  39122100-4  
4. Armadi e scaffali  39141100-3  
5. Armadi e scaffali biblioteca 39122000-3  
6. Armadi per atti 39132100-7  
7. Armadietti  39141300-5  
8. Arredamento   39200000-4  
9. Arredi per biblioteca 39155000-3  
10 Arredi per sala conferenza 39153000-9  
11 Arredo informatico 39134000-0  
12 Arredo per sale d'attesa e di 

ricevimento  39156000-0  

13 Arredo per scuole d'infanzia 39161000-8  
14 Arredo scolastico 39160000-1  
15 Articoli di arredamento 39516000-2  
16 Attrezzature per catering 39310000-8  
17 Attrezzature per servizio di 

refezione  39311000-5  

18 Banchi  39113600-3  
19 Banchi da lavoro 39151200-7  
20 banchi da lavoro per 

laboratorio 3918000-4 
21 Banconi  39172000-8  
22 Cabine  44211110-6  
23 Carrelli per uffici 39132500-1  
24 Cassettiere  39143122-7  
25 Comodini  39143123-4  
26 Cucine componibili 39141400-6  
27 Cuscini  39516110-6  
28 Divani  39113200-9  
29 Espositori  39171000-1  

30 Guanciali  39516120-9  
31 Guardaroba  39143121-0  
32 Lavagne  39292100-6  
33 Lavagne di ardesia per 

scrivere   39292200-7  

34 Leggii  39153100-0  
35 Letti, effetti letterecci e 

tessuti speciali per 
arredamento  

39143110-0  

36 Lettini  39143116-2  
37 Materassi  39143112-4  
38 Mobili  39100000-3  
39 Mobili da cucina 39141000-2  
40 Mobili modulari 39151300-8  
41 Mobili per camere da letto 39143100-7  
42 Mobili per camere da letto, 

esclusi i letti e relativi 
accessori  

39143120-3  

43 Mobili per il bagno 39144000-3  
44 Mobili per la casa 39140000-5  
45 Mobili per camere da letto, 

sale da pranzo e soggiorni 39143000-6  

46 Mobili per sala da pranzo 39143200-8  
47 Mobili per soggiorni 39143300-9  
48 Mobili vari 39151000-5  

49 Mobili per laboratorio 39180000-7 
50 Panchine  39113300-0  
51 Pareti interne mobili - Sistemi 

modulari di partizione interna 
non portanti 

39290000-1 
(Arredamento 
vario) oppure 
39157000-7 
(Parti di mobili) 

52 Pensiline  44112100-9  
53 Piani di lavoro 39141200-4  
54 Poggiapiedi  39113700-4  
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55 Poltrone  39113100-8  
56 Porte  44221200-7  
57 Reti da letto  39143111-7  
58 Ripiani per archiviazione 39131100-0  
59 Scaffalature  39151100-6  
60 Scaffalature mobili 39152000-2  
61 Scaffali biblioteca 39122200-5  
62 Scrivanie  39121100-7  
63 Scrivanie e tavoli 39121000-6  
64 Sedie  39112000-0  
65 Sedie da tavola 39112100-1  
66 Sedie e sedili vari 39113000-7  
67 Sedili  39111000-3  

68 Sedili girevoli 39111100-4  
69 Sedili per teatri 39111200-5  
70 Sgabelli  39113500-2  
71 Sistemi di archiviazione 39132000-6  
72 Stand per esposizioni 39154100-7  
73 Tavoli  39121200-8  
74 Tavoli da disegno 38320000-4  
75 Tavoli da pranzo 39143210-1  
76 Tavoli di smistamento 39135000-7  
77 Tavoli informatici 39134100-1  
78 Tavoli, armadi, scrivanie e 

scaffali biblioteca  39120000-9  

79 Tavolini  39143310-2  
80 Vetrine  39133000-3  

Sono esclusi dall’applicazione dei presenti criteri gli arredi classificati come dispositivi medici 
secondo la classificazione nazionale dei dispositivi medici (CND) di cui al decreto ministeriale 13 
marzo 2018 del Ministero della Salute “Modifiche ed aggiornamenti alla classificazione nazionale 
dei dispositivi medici (CND), di cui al decreto 20 febbraio 2007. In particolare, trattasi della 
categoria Y – “supporti o ausili tecnici per persone disabili” 
Sono esclusi dall’applicazione dei presenti CAM le apparecchiature e le componenti elettriche ed 
elettroniche facenti parte dell’articolo di arredo, conformi alla Direttiva 2011/65/UE (RoHS 2) 
ricadenti nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27 “Attuazione della 
direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche”. 

2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI

OBIETTIVI AMBIENTALI
La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo 
dell’economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, tra i quali la 
comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa 
più pulita e più competitiva”. 
Le analisi del settore portate avanti in sede europea al fine di elaborare i criteri GPP per gli arredi, il 
cosiddetto “Toolkit”, hanno evidenziato, sulla base di studi LCA, che l’impatto ambientale degli 
arredi è dovuto principalmente (80-90%) ai materiali e componenti utilizzati. Il secondo motivo di 
impatto è l’uso di sostanze chimiche per i rivestimenti durante il processo produttivo e il consumo 
di energia dovuto alla polimerizzazione dei materiali plastici. 
Si promuove quindi l’eco-progettazione degli arredi tramite l’utilizzo di materiali rinnovabili o 
riciclati, la modularità ed il disassemblaggio non distruttivo per permettere il recupero di parti da 
utilizzare come ricambi o il riciclo di materiali in impianti autorizzati, che valorizzino le risorse 
materiali nei modi consentiti dalle leggi vigenti.  
I criteri garantiscono inoltre un approvvigionamento di legno da fonti legali, favorendo pratiche di 
gestione forestale sostenibile a tutela della biodiversità e del capitale naturale. 
In sinergia con l’attuale politica ambientale della commissione europea viene affrontato anche il 
tema degli imballaggi in relazione al contenuto di materiali riciclati e in considerazione della breve 
durata di vita dell’imballaggio stesso. Tale aspetto, secondo studi LCA presi a confronto per lo 
studio preliminare dei criteri GPP europei, rappresenta il 6 % degli impatti ambientali del settore. 
Infine, sempre per stimolare la diffusione di appalti pubblici innovativi e circolari, è stato inserito 
un nuovo capitolo di CAM relativo all’affidamento del servizio di estensione della vita utile 
dell’arredo, che contempla la riparazione o la donazione degli arredi usati, prevedendo, laddove ciò 
non sia possibile, il disassemblaggio non distruttivo per riciclare il materiale recuperato. 
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L’introduzione di tale servizio consente la massima estensione della vita utile dei beni e dei relativi 
componenti, il loro reinserimento con minori sprechi e le minori esternalità, anche in relazione alla 
presenza e alle emissioni di sostanze pericolose e all’uso di energia. 

3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE 
L’applicazione dei CAM definiti in questo documento consente alla stazione appaltante di ridurre 
gli impatti ambientali degli acquisti e dei servizi inerenti agli arredi, considerati in un’ottica di 
ciclo di vita. 
Per quanto riguarda questa categoria merceologica, le stazioni appaltanti sono invitate a: 
- evitare la sostituzione di mobili e altri elementi d’arredo per soli fini estetici;
- valutare la possibilità di acquistare arredi usati ricondizionati;
- valutare il servizio di noleggio per scopi od eventi specifici (capitolo 5);
- favorire l’allungamento della vita media degli arredi tramite la riparazione o rigenerazione

degli stessi (capitolo 6);
In particolare, prima della definizione di un appalto si invita la stazione appaltante a fare un’attenta 
ricognizione degli arredi in dotazione, sia in uso che dismessi, facendo un’analisi delle proprie 
esigenze, valutando il reale fabbisogno di nuovi arredi e prediligendo procedure di gara per 
l’affidamento del servizio di estensione della vita utile degli arredi al fine di valutare la possibilità 
di continuare ad utilizzare quelli esistenti mediante la loro riparazione. Per gli arredi per i quali è 
necessaria la sostituzione garantire una certa percentuale di riutilizzo degli stessi da destinare a 
terzi, estendendone così la durata di vita utile, o laddove ciò non sia tecnicamente possibile, il loro 
disassemblaggio non distruttivo per l’eventuale recupero delle parti da utilizzare come ricambi e il 
loro corretto smaltimento in impianti autorizzati. 
Infine, se la stazione appaltante non reputa opportuno fare ricorso ad una procedura di gara per 
l’affidamento del servizio di estensione della vita utile degli arredi, procede secondo quanto 
previsto dalla circolare della Ragioneria generale dello Stato del 29 dicembre 2009, n. 33, “Beni 
mobili di proprietà dello Stato - Nuovi chiarimenti in ordine a taluni aspetti della gestione”, in 
particolare il paragrafo 1.2 “Cessione dei beni mobili”. 
È auspicabile, inoltre, che la stazione richieda arredi ergonomici, tenendo conto delle esigenze di 
tutti, ed in particolare delle persone diversamente abili, favorendo ad esempio la scelta di piani di 
lavoro regolabili in altezza secondo le norme tecniche disponibili. 
Nell’ambito scolastico si invitano le stazioni appaltanti a riconsiderare la progettazione degli spazi 
didattico-educativi e del relativo arredo in base ai recenti studi nazionali e internazionali su 
metodologie pedagogico-didattiche attive e centrate sullo studente che promuovono modelli 
innovativi di organizzazione degli spazi e allestimento di arredi scolastici volti a migliorare la 
qualità della scuola e l’efficacia dell’apprendimento scolastico (Studio sugli spazi educativi e 
architetture scolastiche elaborato da INDIRE e consultabile al seguente link: 
http://www.indire.it/wp-content/uploads/2016/12/Spazi-educativi-architetture-scolastiche.pdf). 
Secondo tali studi gli arredi diventano uno strumento funzionale alla didattica e, per supportare 
ambienti didattici diversificati, devono essere flessibili, ovvero modulari, facilmente spostabili e tra 
loro componibili, ossia dotati di caratteristiche di versatilità che corrispondono, in termini di 
sostenibilità, all’estensione della vita utile dell’arredo. 
I mezzi di verifica previsti per i criteri contenuti nel presente documento consistono nella 
presentazione di etichette o di certificati, rapporti di prova o altra documentazione tecnica. I metodi 
di prova sono quelli basati su norme e metodi di misurazione riconosciuti a livello internazionale. In 
questo modo si può garantire che le dichiarazioni sulle prestazioni degli offerenti siano verificabili, 
ripetibili, controllabili e comparabili. Spetta alla stazione appaltante decidere in quale fase debbano 
essere presentati i mezzi di prova. 
Ogni richiamo a norme tecniche presente in questo documento presuppone che nel capitolato di 
gara sia fatto il giusto riferimento all’ultima versione disponibile delle stesse o alle nuove norme 
che ad esse si sono sostituite per i medesimi fini, alla data di pubblicazione del bando di gara. 
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Ai sensi dell’articolo 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Relazioni di prova, 
certificazione e altri mezzi di prova”, laddove vengano richieste verifiche effettuate da un 
Organismo di valutazione della conformità, con questa dicitura si intende un organismo che effettua 
attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione, 
accreditato a norma del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA/IAF MLA. Si precisa che gli 
Organismi di valutazione della conformità che intendano rilasciare delle certificazioni, sono quelli 
accreditati a fronte delle norme serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 ovvero a fronte delle norme UNI 
CEI EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 17029, mentre gli Organismi di valutazione di conformità 
che intendano effettuare attività di ispezione relativa ai requisiti richiesti sono quelli accreditati a 
fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020. Quando nelle verifiche dei criteri siano richieste 
delle attestazioni di conformità o dei rapporti di prova, ci si riferisce a documentazione rilasciata da 
laboratori, anche universitari, accreditati da un Organismo Unico di Accreditamento in base alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per eseguire le prove richiamate nei singoli criteri. L’Ente 
Unico nazionale di accreditamento designato dal governo italiano è Accredia. 
La dimostrazione della conformità ai criteri ambientali può avvenire anche tramite presentazione di 
etichettature (marchi o certificazioni) citate all’interno della sezione verifica e, come riportato dall’ 
articolo 69 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, da altre etichette equivalenti, per esempio 
altre etichette ISO Tipo I conformi alla UNI EN ISO 14024, o altri mezzi di prova idonei quale la 
documentazione tecnica del fabbricante purché dimostri che i requisiti dell’etichettatura specifica o 
i requisiti indicati dalla stazione appaltante siano soddisfatti. Secondo quanto previsto allo stesso 
articolo 69 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in questi ultimi due casi (etichette 
equivalenti e mezzi di prova idonei), l’operatore economico deve produrre la documentazione 
comprovante la sostanziale equivalenza dei mezzi di verifica presentati in alternativa e la stazione 
appaltante ha il compito di verificare tale documentazione e valutarne l’equivalenza rispetto ai 
mezzi di prova indicati nel presente documento. 
Per chiarire alcuni aspetti applicativi relativi ai criteri contenuti nel documento, sono state inserite 
delle specifiche indicazioni con un testo in corsivo tra parentesi sotto il titolo del criterio. 
Si demanda alla stazione appaltante l’esecuzione di adeguati controlli per verificare il rispetto delle 
prescrizioni del capitolato che riguardano l’esecuzione contrattuale e, qualora non fosse già prassi 
contrattuale, si suggerisce alla stazione appaltante di collegare l’inadempimento a sanzioni ovvero, 
se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
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4 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI ARREDI PER INTERNI. 
 
4.1 Specifiche tecniche 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
4.1.1 Ecoprogettazione 

Criterio 
L’arredo è provvisto di un bilancio materico che evidenzia le caratteristiche ambientali dei materiali 
utilizzati per la fabbricazione dell’arredo e la destinazione finale dei relativi componenti. 
Verifica 
L’operatore economico presenta le informazioni richieste secondo quanto indicato in appendice “A” 
allegando le tabelle informative ivi riportate, compilate in ogni parte. 
 
 
4.1.2 Contaminanti nei pannelli di legno riciclato 

Criterio 
I pannelli a base di legno riciclato non contengono le sostanze elencate nella seguente tabella, in 
quantità maggiore a quella qui specificata: 

Elemento/composto mg/kg di legno 
riciclato 

Arsenico (As) 25 
Cadmio (Cd) 50 
Cromo (Cr) 25 
Rame (Cu) 40 
Piombo (Pb) 90 
Mercurio (Hg) 25 
Cloro totale (Cl) 1000 
Fluoro totale(Fl) 100 
Pentaclorofenolo (PCP) 5 
Benzo(a)pyrene 
(creosoto) 

0,5 

Verifica 
Rapporti di prova eseguiti secondo i metodi previsti nell'allegato A dello standard EPF “conditions 
for the delivery of recycled wood” (2002), rilasciati da Organismi di valutazione della conformità, 
commissionati dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. Gli arredi ai quali è stato assegnato il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono considerati conformi. 
 
4.1.3 Emissioni di formaldeide da pannelli  

Criterio 
Le emissioni di formaldeide dei pannelli finiti in legno sono inferiori al 50% del valore di 
classificazione E1 indicato nella norma UNI EN 13986 allegato B. 
Verifica 
Rapporti di prova eseguiti secondo uno dei metodi riportati nell’allegato B della norma UNI EN 
13986 ed emessi da un Organismo di valutazione della conformità. 
I risultati di prova sono considerati conformi quando il valore di formaldeide risulta inferiore o 
uguale a:  
- 0,062 mg/m3 ovvero 0,05 ppm quando determinato con il metodo della UNI EN 717-1; 
-1.75 mg/m2 h, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 
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-4,0 mg/100 g per i pannelli truciolari (PB), di fibre (MDF) e OSB quando determinato con il 
metodo della UNI EN ISO 12460-5. 
Sono presunti conformi i pannelli certificati secondo la norma JIS A 1460 (Building boards 
Determination of formaldehyde emission -- Desicator method), in Classe F****. 
Sono presunti conformi i pannelli certificati ULEF e NAF. 
 
4.1.4 Emissione di composti organici volatili  

Criterio 
L’emissione di sostanze organiche volatili (COV totali) da prodotti finiti ovvero da ciascuno dei 
materiali, componenti o semilavorati, non deve superare i 500 g/m3.  
Verifica 
Presentazione della dichiarazione di conformità del prodotto al presente criterio, rilasciato da 
Organismi di valutazione della conformità. 
Tale dichiarazione è basata su rapporti di prova secondo il metodo UNI EN ISO 16000-9 o metodi 
analoghi quali quello della norma UNI EN 16516 o ANSI/BIFMA M7.1 o "Emission testing 
method for California Specification 01350" comunemente detta section 01350, secondo una delle 
seguenti opzioni: 

a. tramite rapporto di prova, a cura del fornitore o del produttore o dell’offerente, relativo a 
materiali, componenti o semilavorati presenti nel prodotto oggetto di fornitura. Sono esentati 
dalla presentazione di rapporti di prova le componenti metalliche non verniciate o verniciate 
con vernici a polvere, o che hanno subito trattamenti galvanici, oppure componenti di 
origine minerale (es. vetro e marmo). Per i materiali da imbottitura, la verifica del requisito 
riguardante l’emissione di COV è soddisfatta dalla presentazione dei certificati attestanti la 
conformità agli standard di cui al criterio “4.1.8-Materiali di imbottitura”. 

b. tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito oggetto della fornitura; 
c. tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito rappresentativo della famiglia di prodotti 

a cui il prodotto oggetto della fornitura appartiene. In questo caso la dichiarazione di 
conformità si basa sull’approccio metodologico di cui alla norma UNI 1609355. 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso dei seguenti marchi o certificazioni: 
i. marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE); 

ii. certificazione GreenGuard; 
iii. certificazione LEVEL rilasciata a fronte del rispetto del relativo paragrafo “7.6.2 – Mobili a 

basse emissioni - Emissioni di COV dal prodotto finito/componente”. 
 
4.1.5 Prodotti legnosi 

Criterio 
I prodotti finiti sono realizzati con materiale legnoso ovvero fibra di legno proveniente da foreste 
gestite in maniera sostenibile ovvero può essere riciclato, ossia le due frazioni di legno sostenibile e 
legno riciclato possono essere presenti in percentuale variabile con somma 100%. L’operatore 
economico deve dimostrare il rispetto del criterio come di seguito indicato, producendo il relativo 
certificato nel quale siano chiaramente riportati, il codice di registrazione/certificazione, il tipo di 
prodotto oggetto del bando, le date di rilascio e di scadenza. 
Verifica 

a) Per la prova di origine sostenibile: una certificazione di prodotto quale quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 
schemes™ (PEFC™); 

b) Per il legno riciclato, l’etichetta “FSC® Riciclato” o “FSC® Recycled” (che di per sé già 
attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato), oppure “FSC® Misto” o “FSC® Mix” 
con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del ciclo di Möbius all’interno 
dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di 
materiale riciclato. Il requisito può essere rispettato anche con la certificazione ReMade in 
Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta.  
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Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta 
sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna o montaggio, da un documento di 
vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di 
certificazione dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 
Nel caso in cui l'offerente sia un commerciante di arredi finiti, (ossia che l’offerente sia un 
distributore di arredi completi e non modificabili in sede di installazione), non certificato per la 
catena di custodia (CoC) degli schemi di certificazione indicati nel presente criterio, come prova 
della certificazione del prodotto offerto, devono essere presentati i seguenti documenti del 
produttore: copia dei suddetti certificati in corso di validità e l’offerta del prodotto finito con 
specifico riferimento al C.I.G. (Codice Identificativo Gara), al codice del prodotto in gara e alla 
denominazione del prodotto offerto1. 
Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel 
(UE). 

4.1.6 Materiali plastici 

Indicazioni alla stazione appaltante  
Il presente criterio non si applica a materassi, cuscini, guanciali e agli elementi di arredo morbidi 
per lo sviluppo relazionale e sensomotorio. 
Criterio 
Se il contenuto totale di materiale plastico (incluso imbottiture), nel prodotto finito, supera il 20 % 
del peso totale del prodotto (escluso, quindi, l’imballaggio), allora i componenti in materiale 
plastico devono essere realizzati per almeno il 30 % con plastica riciclata oppure con plastica a base 
biologica in conformità alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite 
sono quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto 
generato da altri processi produttivi. 
Verifica 
L’operatore economico presenta la documentazione tecnica attestante, per ogni prodotto fornito, 
l’elenco dei componenti in plastica, il loro peso rispetto al peso totale del prodotto e se il peso delle 
parti in plastica risulta superiore al 20% del peso totale del prodotto. In quest’ultimo caso, la 
documentazione riporta i riferimenti delle seguenti certificazioni possedute per comprovare il 
rispetto del criterio:  

a. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI
EN ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata ovvero della
percentuale di plastica a base biologica;

b. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di
plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base biologica;

c. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica
riciclata sul certificato e relativo allegato.

d. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio
di massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione
della percentuale di plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base
biologica sul certificato.

Sono fatte salve le asserzioni ambientali autodichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate 
da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore 
del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.  
Sono considerati conformi gli arredi ai quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o lo standard di sostenibilità FEMB European Level, livello 3. 

1 In ogni caso in fase di consegna o montaggio è necessario allegare la documentazione attestante la certificazione del 
prodotto rilasciata dal suo fornitore certificato (fattura con dichiarazione di certificazione 
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4.1.7 Materiali per rivestimenti 

Criterio 
I materiali tessili e i tessuti che rivestono l’arredo sono dotati del marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o della certificazione STANDARD 100 by OEKO-TEX®. 
Le pelli sono dotate della certificazione LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®. 
Inoltre, gli arredi sono progettati in modo che i materiali usati per i rivestimenti siano sfoderabili 
per consentirne la pulizia, la riparabilità o l’eventuale sostituzione. 
Verifica 
Presentazione delle etichettature richieste, relativi ai prodotti forniti. In alternativa, possono essere 
presentate le prove eseguite da laboratori accreditati, secondo quanto previsto al paragrafo “8.1-
Residui di sostanze chimiche per tessili e pelle” dell’appendice “B”. 
Per le caratteristiche di sfoderabilità presentazione di idonea documentazione, quali le schede 
tecniche predisposte dai fornitori dei materiali utilizzati. 

4.1.8 Materiali di imbottitura 

Indicazioni alla stazione appaltante  
Questo criterio si applica anche a materassi, cuscini e guanciali. 
Criterio 
I materiali da imbottitura sono certificati secondo uno dei seguenti marchi o standard: Ecolabel 
(UE) CertiPUR, STANDARD 100 by OEKO-TEX®, EURO LATEX Eco Standard. 
Verifica 
Presentazione delle certificazioni o marchi richiesti relativi ai prodotti forniti. 

4.1.9 Requisiti del prodotto finale 

Criterio 
I prodotti elencati nella tabella seguente sono conformi alle pertinenti norme UNI ivi indicate: 
Tipologia di arredo Norma tecnica 

Sedute per ufficio UNI EN 1335-1- Mobili per ufficio - Sedia da lavoro per ufficio - Parte 
1: Dimensioni - Determinazione delle dimensioni 
UNI EN 1335-2 - Mobili per ufficio - Sedia da lavoro per ufficio - 
Parte 2: Requisiti di sicurezza 
UNI 9084 -Mobili - Sedie e sgabelli - Prova di durata del meccanismo 
per la regolazione in altezza del sedile 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 

Sedute per visitatori e 
sale riunioni  

UNI EN 16139 - Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti 
per sedute non domestiche 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 
UNI EN 12727 requisiti che determinano la sicurezza, la resistenza 
strutturale e la durata di tutti i tipi di seduta su barra che sono fissate al 
pavimento e/o a pareti in modo permanente 

Scrivanie e tavoli da 
ufficio 

UNI EN 527-1 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro e scrivanie - Parte 
1: Dimensioni 
UNI EN 527-2 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro - Parte 2: Requisiti 
di sicurezza, resistenza e durata 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 

Mobili contenitori  UNI EN 14073-2: - Mobili per ufficio - Mobili contenitori - Parte 2: 
Requisiti di sicurezza 
UNI EN 14073-3: - Mobili per ufficio - Mobili contenitori - Parte 3: 
Metodi di prova per la determinazione della stabilità e della resistenza 
della struttura 
UNI EN 14074-Mobili per ufficio - Tavoli, scrivanie e mobili 
contenitori - Metodi di prova per la determinazione della resistenza e 
della durabilità delle parti mobili 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina. 
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Mobili non domestici UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (mobili contenitori non domestici) 

Schermi per ufficio UNI EN 1023-2: - Mobili per ufficio - Schermi - Requisiti meccanici di 
sicurezza. 
UNI EN 1023-3: - Mobili per ufficio - Schermi - Metodi di prova 

Arredi scolastici UNI EN 1729 parte 1 e parte 2 (sedie e tavoli per istituzioni 
scolastiche); 
UNI 4856 (cattedre e sedie per insegnanti); 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina. 
UNI EN 14434 (superfici verticali di scrittura per istituzioni 
scolastiche); 
UNI EN 12727 (sedute su barra o fissate a pavimento); 
UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (mobili contenitori non domestici); 

Arredi per l’infanzia UNI EN 12221 (articoli per puericoltura - fasciatoi per uso domestico); 
UNI EN 716 (letti e letti pieghevoli ad uso domestico per bambini); 
UNI EN 14988 (seggioloni per bambini) 

Banchi da lavoro per 
laboratori di istituzioni 
scolastiche 

UNI EN 13150: Banchi da lavoro per laboratori di istituzioni 
scolastiche - Dimensioni, requisiti di sicurezza e durabilità e metodi di 
prova 

Arredi destinati 
all'ambiente ospedaliero 
e agli studi medici 

UNI 11780 (Mobili - Arredo ospedaliero e per studi medici - Requisiti 
e metodi di prova”) 

Tavoli non domestici UNI EN 15372 (resistenza, durata e sicurezza- requisiti per tavoli non 
domestici) 

Verifica 
Presentazione delle dichiarazioni di conformità del prodotto ai requisiti prestazionali previsti dalle 
norme tecniche riportate in tabella, rilasciate da Organismi di valutazione della conformità. 
Le prove e i relativi rapporti riguardano il prodotto finito oggetto della fornitura oppure i prodotti 
finiti rappresentativi della famiglia di prodotti a cui l’arredo oggetto della fornitura appartiene. In 
questo ultimo caso, si richiede la presentazione della dichiarazione di conformità della famiglia 
valutata, rilasciata da organismi di valutazione della conformità sulla base dell’approccio 
metodologico di cui alla norma UNI 1609355 (Tale dichiarazione permette di affermare che il 
prodotto che si intende fornire fa parte di una famiglia di prodotti per la quale le prove sono state 
fatte su un prodotto rappresentativo e che tali prove sono quindi valide anche per il prodotto offerto 
in gara). 

4.1.10 Imballaggi 

Criterio 
Ogni imballaggio utilizzato soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica

ecc);
b) è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.

Inoltre, gli imballaggi in materiale plastico sono realizzati per almeno il 30 % (ad eccezione del
polistirene espanso, la cui percentuale richiesta è di almeno il 20% dal momento dell’entrata in
vigore di questo documento, almeno il 25% a decorrere dal primo gennaio 2023 e almeno del 30% a
decorrere dal primo gennaio 2025 con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica, ossia
derivante da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica
sono in possesso di certificazioni sulla loro sostenibilità, ossia, ai fini di questo criterio, che
garantiscano che l’origine della materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un
sottoprodotto generato da altri processi produttivi, oppure che non originino da terreni ad alta
biodiversità e ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’articolo 29 della Direttiva (UE)
n. 2018/2001, quali quelle riconosciute dalla Commissione Europea.
Gli imballaggi in carta o cartone, sono riciclabili in base alla norma tecnica UNI 11743 e costituiti
per almeno il 70% in peso da materiale riciclato;
I pallets o altri imballaggi di legno sono conformi al criterio 4.1.5, “Prodotti legnosi”. I pallets
possono anche essere conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International Standards for
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Phytosanitary Measures n. 15), oppure essere pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati 
o selezionati) da parte di operatori del settore che svolgono attività di riparazione"
Verifica
Per i diversi materiali da imballaggio utilizzati l’operatore economico indica come dividere i diversi
componenti e presenta una autodichiarazione ambientale, conforme alla norma ISO 14021,
verificata da un organismo di valutazione della conformità, riguardo alle caratteristiche di
recuperabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilità in conformità alla
norma tecnica UNI EN 13430, di biodegradabilità e compostabilità in conformità alla norma tecnica
UNI EN 13432.
Il contenuto di materiale riciclato delle componenti plastiche è dimostrato tramite una delle seguenti
opzioni:

i. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata;

ii. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica
riciclata;

iii. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata
sul certificato e relativo allegato.

iv. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di
massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della
percentuale di plastica riciclata sul certificato. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate 
da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore 
del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 
Il contenuto di materiale riciclato o a base biologica delle componenti plastiche tramite una delle 
seguenti opzioni: 

v. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica a base biologica sostenibile;

vi. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica
a base biologica sostenibile;

vii. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di
massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della
percentuale di plastica a base biologica sostenibile sul certificato. 
Per i pallets in legno sostenibile valgono le verifiche descritte nel criterio 4.1.5 “Prodotti 
legnosi”. 

Per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 vale il marchio apposto sull’imballaggio 
dal soggetto autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF). 
Per i pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) fa fede la fattura da cui si evince il 
regime di CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da 
circolare CONAI 14 giugno 2019. 
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4.2 Clausole contrattuali 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
4.2.1 Ritiro imballaggi 

(Nel caso che la stazione appaltante ritenga di non procedere alla riconsegna degli imballaggi 
contestualmente alla consegna degli arredi, dovrà prendere accordi con l’aggiudicatario per il 
ritiro successivo degli imballaggi e prevederne il relativo costo). 
Criterio 
All’atto della consegna l’azienda fornitrice ritira gli imballaggi destinandoli al riutilizzo o riciclo.  
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una dichiarazione che attesta la destinazione finale degli imballaggi 
ritirati indicando i soggetti coinvolti e relativi accordi sottoscritti per il rispetto del criterio. Nel caso 
in cui la stazione appaltante rinvii, il disimballaggio degli arredi ad una data successiva alla 
consegna, l’aggiudicatario prenderà accordi con la stessa per il ritiro. 
 
4.2.2 Garanzia 

Criterio 
La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dall’acquisto ed il produttore 
deve garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di ricambio. Se le parti di ricambio sono 
disponibili a costo zero, questo deve essere esplicitato nei documenti di acquisto, altrimenti il loro 
costo deve essere stabilito a priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui va 
sostituito. 
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che riporti chiaramente il periodo di validità di 
almeno 5 anni dalla data di acquisto e l’impegno a garantire la disponibilità delle parti di ricambio 
per almeno 5 anni, con le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio ed il loro 
eventuale costo. 
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4.3 Criteri premianti 
Indicazioni alla stazione appaltante 
La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, tiene 
in considerazione uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, 
assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile, anche con riferimento 
all'articolo 95 dello stesso decreto. La scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende 
da vari fattori quali le priorità stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell’appalto e i 
risultati attesi. 
 
4.3.1 Sistemi di gestione ambientale 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di 
adottare misure di gestione ambientale attraverso il possesso della registrazione sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 
Regolamento (CE) n. 1221/2009 o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 
14001:2015, in corso di validità. 
Verifica 
Certificazione UNI EN ISO 14001 o registrazione EMAS o altra prova equivalente ai sensi 
dell’articolo 87 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
4.3.2 Modularità  

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi progettati secondo 
principi di modularità ossia componibili in diverse configurazioni in modo da consentirne 
l’eventuale ricollocazione in ambienti di lavoro di dimensione ovvero di forma diverse. 
Verifica 
Scheda tecnica di prodotto o altra documentazione che mostri le possibilità di componibilità 
modulare. 
 
4.3.3 Arredi a basso contenuto di formaldeide 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi realizzati con pannelli 
a base di legno fabbricati con resine di tipo NAF (No Added Formaldehyde, senza formaldeide 
aggiunta). 
Verifica 
Documentazione tecnica o scheda tecnica di prodotto, che attesti l’uso esclusivo di pannelli di tipo 
NAF. 
 
4.3.4 Additivi ritardanti di fiamma per le imbottiture 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi con imbottiture 
realizzate con additivi ritardanti di fiamma non alogenati. 
Verifica 
Rapporti di prova commissionati dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale, eseguiti secondo le 
norme UNI EN ISO 17881-1, UNI EN ISO 17881-2, ISO TR 17881-3. Per i ritardanti di fiamma 
clorurati più utilizzati, eseguire l’estrazione in solvente e analisi con cromatografia (gas o liquido) 
con detector massa. 
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4.3.5 Rivestimenti riciclati 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi in cui i prodotti tessili 
impiegati per il rivestimento siano costituiti da materiale riciclato. 
Verifica 
Schede di prodotto dei tessuti utilizzati per la tappezzeria contenenti informazioni sul contenuto di 
materiale riciclato dimostrate mediante una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato; 

 ReMade in Italy® con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato; 
 “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato 

e relativo allegato. 

4.3.6  Requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui i materiali usati per il rivestimento degli arredi 
rispondano ai requisiti fisici di qualità richiamati nel paragrafo “8.2-Requisiti fisici di qualità per i 
materiali di rivestimento negli arredi  
I requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento negli arredi sono definiti nelle tabelle di 
seguito riportate:dell’appendice “B”. 
Verifica 
Rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 
per eseguire le prove richiamate nelle norme indicate in appendice. 

4.3.7 Etichettature ambientali 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui il prodotto rechi il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel UE, oppure abbia una prestazione pari alla classe A dello schema “Made Green in Italy” 
(MGI) di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 marzo 2018, n. 56, ottenuto sulla 
base delle Regole di Categoria riferite agli arredi.  
L’entità del punteggio è proporzionale al numero di prodotti recanti le etichettature qui richieste. 
Tale criterio si può applicare anche ai materassi. 
Verifica 
Il Marchio Ecolabel UE oppure documento di attestazione di verifica della classe A dello schema 
“Made Green in Italy”, relativi agli arredi forniti. 

4.3.8 Garanzia estesa 

Criterio 
È attribuito un punteggio tecnico per ogni anno di garanzia addizionale rispetto al minimo di 5 anni, 
secondo lo schema seguente:  
- 4 o più anni di garanzia extra: x punti
- 3 anni di garanzia extra: 0.75x punti
- 2 anni di garanzia extra: 0.5x punti
- 1 anni di garanzia extra: 0.25x punti
Verifica
Garanzia scritta che indichi chiaramente il periodo di garanzia fornito dalla data di acquisto con le
relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio.
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5 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO DI ARREDI PER 

INTERNI 
Indicazioni alla stazione appaltante  
Questo capitolo contiene i criteri da utilizzare nel caso in cui, per motivi logistici, si debba 
cambiare la sede di un’attività o modificare la struttura ed organizzazione degli ambienti lavorativi 
e quindi la tipologia degli arredi, oppure per eventi temporanei come congressi e fiere, incluso i 
casi in cui gli arredi siano forniti dall’ente congressuale. 
 
5.1 Specifiche tecniche 
I prodotti forniti devono rispettare i seguenti criteri contenuti nel capitolo 4 “Criteri Ambientali 
Minimi per l’Acquisto di arredi per interni” del presente documento: 

- 4.1.2 “Contaminanti nei pannelli di legno riciclato”; 
- 4.1.3 “Emissioni di formaldeide da pannelli”; 
- 4.1.4 “Emissione di composti organici volatili”; 
- 4.1.5 “Prodotti legnosi”; 
- 4.1.6 “Materiali plastici”; 
- 4.1.7 “Materiali per rivestimenti”; 
- 4.1.8 “Materiali di imbottitura”; 
- 4.1.10 “Imballaggi”. 

 
5.2 Criteri premianti 
Indicazioni alla stazione appaltante  
La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 
50, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, tiene 
in considerazione uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, 
assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile, anche con riferimento 
all'articolo 95 dello stesso decreto. 
 
5.2.1 Sistemi di gestione ambientale 

Criterio 
È attribuito un punteggio tecnico qualora l’offerente dimostri la propria capacità di adottare misure 
di gestione ambientale attraverso il possesso della registrazione sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), Regolamento (CE) n. 
1221/2009 o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001. 
Verifica 
Attestazioni pertinenti nell’ambito del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di 
Certificazione UNI EN ISO 14001 o numero di registrazione EMAS. Qualora l’offerente dimostri 
di non avere avuto accesso alla registrazione EMAS o alla certificazione UNI EN ISO 14001 o di 
non avere la possibilità di ottenere detta registrazione o certificazione entro i termini richiesti 
(ovvero la data in cui scadono i termini per la presentazione delle offerte), per motivi a lui non 
imputabili, saranno accettate altre prove documentali se capaci di dimostrare, in modo opportuno, 
l’equivalenza delle misure di gestione ambientale adottate rispetto a quanto previsto nel sistema 
comunitario di ecogestione e audit o nella norma UNI EN ISO 14001. 
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6 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI ESTENSIONE DELLA VITA UTILE

DELL’ARREDO 
Indicazioni alla stazione appaltante  
L’affidamento di tale servizio consente di estendere la vita utile degli arredi attraverso la 
riparazione e il riutilizzo presso la propria sede o presso terzi cedendo i beni mediante vendita o 
donazione. 
Per affidare i servizi oggetto del presente capitolo, la stazione appaltante deve preliminarmente 
eseguire, in proprio o tramite affidamento del servizio, un censimento degli arredi dismessi, o 
ancora in uso, o da dismettere. Il censimento ha ad oggetto le tipologie, il numero e la funzionalità 
degli arredi anche in riferimento alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e prevede 
una classificazione degli arredi in modo tale da evidenziare quali possano essere ancora utilizzati, 
quali debbano essere sostituiti, quali necessitino di operazioni di riparazione o adattamento a 
nuovi scopi o ambienti lavorativi, al fine di estenderne la vita utile. 
Il censimento rappresenta la base tecnica su cui impostare la procedura di gara per il servizio e 
pertanto, riporta: 

- l’elenco dettagliato degli arredi esistenti;
- la valutazione dello stato di usura dei beni;
- le principali operazioni da eseguire per consentire la loro riparazione/rigenerazione (ad

esempio riverniciatura a spruzzo di superfici metalliche, riparazione ovvero nuova finitura
di superfici in legno, rifacimento della tappezzeria, conversioni di scrivanie, ecc.);

- l’obiettivo percentuale atteso di riutilizzo degli stessi.
Il censimento è accompagnato da una valutazione costi/benefici sulla opportunità e fattibilità 
tecnica delle possibili operazioni. 

6.1 Clausole contrattuali 
Indicazioni alla stazione appaltante 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

6.1.1 Clausola sociale 

Criterio 
Il personale deve essere inquadrato con contratti che rispettino integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, ivi comprese le contribuzioni a carico del datore 
di lavoro relative ai fondi di previdenza, di assistenza sanitaria e a tutti gli enti bilaterali previsti nei 
CCNL2 citati. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, 
l’aggiudicatario è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Verifica 
La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. L’affidatario e, 
per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici3. Ai fini 
del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 

2 Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i soggetti di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 2017 n. 81, se 
iscritti in Albi professionali, per i quali valgono le rispettive leggi speciali e le disposizioni previdenziali loro 
applicabili. 

3 Per i liberi professionisti iscritti ai relativi Albi e Collegi la certificazione previdenziale è rilasciata dalla rispettiva 
Cassa di previdenza. 

 



—  160  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 

relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori. La stazione appaltante richiederà per uno o più 
addetti al servizio, scelti casualmente, la presa in visione dei contratti individuali. 

6.1.2 Svolgimento del servizio 

Criterio 
Presa visione del censimento e delle valutazioni preliminari sugli arredi in dotazione, del loro stato 
di usura e dell’obiettivo percentuale minimo di riutilizzo previsto per alcuni di essi, l’aggiudicatario 
deve eseguire le seguenti attività: 

- la riparazione degli arredi;
- la rimessa in circolo degli arredi puliti e riparati da destinare alla vendita ai sensi del

regolamento emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001 n.
189, o alla cessione gratuita a favore della Croce rossa italiana, degli organismi di
volontariato di protezione civile iscritti negli appositi registri operanti in Italia ed all’estero
per scopi umanitari, nonché delle istituzioni scolastiche o, in subordine, di altri enti no-
profit, quali Onlus, Pro loco, parrocchie, enti di promozione sociale, così come disciplinato
dalla Ragioneria generale dello Stato nella circolare n. 33 del 29 Dicembre 2009;

- il disassemblaggio delle parti, possibilmente non distruttivo, per l’eventuale recupero di
pezzi di ricambio dagli arredi non riparabili o rigenerabili e conseguente separazione dei
materiali omogenei;

- il trasporto dei materiali differenziati omogenei per consentirne il riciclo e dei materiali
residuali indifferenziati in impianti autorizzati.

Verifica 
L’aggiudicatario presenta un report periodico in cui sono riportate le attività svolte sugli arredi in 
conformità con quanto stabilito nella valutazione preliminare e con l’obiettivo minimo di riutilizzo. 
Tale report è reso unitamente ad una relazione tecnica in cui dimostra di essere in possesso di 
mezzi, risorse, autorizzazioni per ottemperare alle attività richieste e presenta gli accordi con terzi 
autorizzati che rispettano la normativa vigente in materia di rifiuti per il riciclo o lo smaltimento dei 
materiali con ONLUS o enti di beneficienza o aziende acquirenti che operano per l’allungamento 
del ciclo di vita dei beni. 

6.1.3 Parti e materiali per la riparazione degli arredi 

I prodotti forniti devono rispettare i seguenti criteri contenuti nel capitolo 4 “Criteri Ambientali 
Minimi per l’Acquisto di arredi per interni” del presente documento: 

- 4.1.2 “Contaminanti nei pannelli di legno riciclato”;
- 4.1.3 “Emissioni di formaldeide da pannelli”;
- 4.1.4 “Emissione di composti organici volatili”;
- 4.1.5 “Prodotti legnosi”;
- 4.1.6 “Materiali plastici”;
- 4.1.7 “Materiali per rivestimenti”;
- 4.1.8 “Materiali di imbottitura”.

6.1.4 Valutazione delle migliorie 

Criterio 
L’aggiudicatario, presa visione del censimento, delle valutazioni da esso scaturite e dell’obiettivo 
minimo di riutilizzo effettua un sopralluogo e propone eventuali migliorie per espletare 
efficacemente il servizio estendendo quanto più è possibile la vita utile degli arredi e per aumentare 
l’obiettivo di riutilizzo indicato nello studio preliminare suddetto, rilasciato dalla stazione 
appaltante. 
Verifica 
L’aggiudicatario, entro un termine dal sopralluogo in sede, stabilito dalla stazione appaltante, 
presenta una relazione tecnica che descriva eventuali miglioramenti rispetto a quanto già valutato 
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motivando dal punto di vista di fattibilità tecnica e di efficacia gli interventi migliorativi utili 
in termini di allungamento della vita degli arredi. 

6.1.5 Garanzia 

Criterio 
La garanzia degli arredi riparati ha una durata di almeno 3 anni dalla riconsegna, copre 
la riparazione o la sostituzione e include un accordo relativo all’assistenza che prevede il ritiro 
e la restituzione o l’intervento in loco. 
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che indichi chiaramente il periodo di garanzia di 
almeno 3 anni dalla data di consegna degli arredi riparati e l’impegno a garantirne la 
successiva riparazione o la sostituzione con prodotti o materiali conformi alle specifiche 
dell’appalto. 

6.2 Criteri premianti 
Indicazioni alla stazione appaltante 
La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, 
tiene in considerazione uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di 
gara, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile, anche con 
riferimento all'articolo 95 dello stesso decreto. 

6.2.1 Garanzia estesa 

Criterio 
Vengono attribuiti punteggi premianti ad ogni anno di garanzia addizionale rispetto al minimo 
di legge, secondo lo schema seguente:  
- 4 o più anni di garanzia extra: x punti (valore di “x” scelto dalla stazione appaltante;
- 3 anni di garanzia extra: 0.75x punti;
- 2 anni di garanzia extra: 0.5x punti;
- 1 anni di garanzia extra: 0.25x punti.
Verifica
L’offerente fornisce una garanzia scritta che indichi chiaramente il periodo di garanzia fornito dalla
data di acquisto con le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio.
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8 APPENDICE B: REQUISITI FISICI DI QUALITÀ E SOSTANZE PERICOLOSE 
 
8.1 Residui di sostanze chimiche per tessili e pelle  
I materiali tessili e le pelli devono rispettare i seguenti limiti relativi alle tinture contenenti 
arilammine, ai metalli pesanti estraibili ed alle emissioni di formaldeide libera come di seguito 
indicato. 
Per i materiali tessili e tessuti rivestiti: 

 Arilammine che rientrano in appendice 8, voce 43 dell’Allegato XVII Regolamento 
REACH con valore 30 mg/kg (applicato ad ogni ammina), utilizzando i metodi 
UNI EN ISO 14362-1 e UNI EN ISO 14362-3 (Rif. Appendice 10 voce 43 
dell’Allegato XVII Regolamento REACH); 

 formaldeide libera o parzialmente idrolizzabile 75 mg/kg in accordo alla UNI EN 
ISO 14184-1; 

 per mobili destinati agli asili e alle scuole per l’infanzia, formaldeide libera o 
parzialmente idrolizzabile 20 mg/kg in accordo alla UNI EN ISO 14184-1; 

 la quantità di metalli pesanti estraibili in accordo alla UNI EN 16711-2 inferiore ai 
limiti riportati di seguito (in mg/kg): antimonio 30.0; arsenico 1.0; cadmio 0.1; 
cromo 2.0; cobalto 4.0; rame 50.0; piombo 1.0; mercurio 0.02 e nickel 1.0.  

Per la pelle: 
 Arilammine che rientrano in appendice 8, voce 43 dell’Allegato XVII Regolamento 

REACH con valore 30 mg/kg (applicato ad ogni ammina), utilizzando i metodi 
UNI EN ISO 17234-1 e UNI EN ISO 17234-2 (Rif. Appendice 10 voce 43 
dell’Allegato XVII Regolamento REACh);”; 

 cromo VI inferiore a 3 mg/kg in accordo alla UNI EN ISO 17075; 
 formaldeide libera e parzialmente idrolizzabile 75 mg/kg in accordo alla UNI EN 

ISO 17226-1; 
 per mobili destinati agli asili e alle scuole per l’infanzia, formaldeide libera o 

parzialmente idrolizzabile 20 mg/kg in accordo alla EN ISO 17226-1; 
 la quantità di metalli pesanti estraibile in accordo alla UNI EN ISO 17072-1 inferiore 

ai limiti riportati di seguito (in mg/kg): antimonio 30.0; arsenico 1.0; cadmio 0.1; 
cromo 200; cobalto 4.0; rame 50.0; piombo 1.0; mercurio 0.02 e nickel 1.0. 

Verifica: l’offerente deve presentare i rapporti di prova riportati nel criterio rilasciati da organismi 
di valutazione della conformità commissionati o dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8.2 Requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento negli arredi  
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I requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento negli arredi sono definiti nelle tabelle di 
seguito riportate: 
 
Tabella 1. Requisiti fisici del cuoio utilizzato negli arredi (rif. UNI EN 13336 “Cuoio - Caratteristiche del cuoio 
da rivestimento - Guida alla selezione del cuoio per arredamento” – Prospetti 1 e 2)  

Caratteristiche 
fondamentali 

 

Metodo di prova 
 

Valori raccomandati 
Tipologia 1 Tipologia 2 Tipologia 3 

Nubuk, 
scamosciato e 
anilina (*) 

Semi-anilina (*) 
Rivestito, 
pigmentato 
e altro (*) 

pH e pH UNI EN ISO 4045 – 
Determinazione del pH   3.5 (se il pH è  4.0, pH deve essere  0.7) 

Carico di strappo, 
valore medio 
 

UNI EN ISO 3377-1 – Carico di 
strappo – Strappo singolo > 20 N 

Solidità del colore 
allo strofinio a secco, 
a umido e sudore 
alcalino (**) 

UNI EN ISO 
11640 – 
Solidità del 
colore allo 
strofinio  
 
 

Condizioni di 
prova 

Aspetti da valutare 

Degradazione 
del colore e 
scarico di colore 
sui feltrini 

1. Degradazione del colore e scarico di 
colore sui feltrini 

2. Nessun danno della rifinizione 
 

feltro secco  50 cicli,  indice 
3 scala dei grigi 500 cicli,  indice 4 scala dei grigi 

feltro umido 20 cicli,  indice 
3 scala dei grigi 

80 cicli,  indice 3-
4 scala dei grigi 

250 cicli,  
indice 3-4 scala 
dei grigi 

feltro bagnato 
con soluzione 
di sudore 
artificiale (UNI 
EN ISO 11641) 

20 cicli,  indice 
3 scala dei grigi 

50 cicli,  indice 3-
4 scala dei grigi 

80 cicli,  indice 
3-4 scala dei 
grigi 

Solidità del colore 
alla luce artificiale 

UNI EN ISO 105-B02 – Solidità 
del colore alla luce artificiale: 
Prova con lampada ad arco allo 
xeno (metodo 3) 

 indice 3 scala 
dei blu 

 indice 4 scala dei 
blu 

 indice 5 scala 
dei blu 

Solidità del colore 
alla goccia d’acqua 
(**) 

UNI EN ISO 15700 – Solidità del 
colore alla goccia d’acqua   indice 3 scala dei grigi (nessun rigonfiamento 

permanente) 

Adesione della 
rifinizione a secco  

UNI EN ISO 11644 Cuoio – 
Prova per l’adesione delle 
rifinizioni 

--  2 N/10 mm 

Resistenza a 
flessione a secco  

UNI EN ISO 5402-1 – 
Determinazione della resistenza a 
flessione – Metodo con 
flessometro 
 

20000 cicli: 
nessuna rottura 
della rifinizione 
(solo per cuoio 
anilina con 
rifinizione non 
pigmentata) 

50000 cicli: nessuna rottura della 
rifinizione 
 
 

   
Determinazione 
della temperatura di 
rottura a freddo della 
rifinizione 

UNI EN ISO 17233 – 
Determinazione della temperatura 
di rottura a freddo della 
rifinizione 

-- -15°C: nessuna rottura della rifinizione 

(*) Definizioni di questi tipi di pelle sono in accordo con la norma UNI EN 15987. 
(**) Non si applica ai capi bianchi e a quelli che non sono né colorati né stampati. 
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Tabella 2. Requisiti fisici per i materiali delle coperture in tessuto nei rivestimenti degli arredi (rif. UNI EN 
14465 “Tessili - Tessuti per arredamento - Specifiche e metodi di prova”) 

Oggetto della prova 
 

Metodo di prova Rivestimenti sfoderabili 
e lavabili 

 

Rivestimenti non 
sfoderabili e lavabili 

 
Variazioni dimensionali al 
lavaggio ad umido 
 

UNI EN ISO 6330 – 
Procedimenti di lavaggio e 
asciugatura domestici + UNI 
EN ISO 3758 + UNI EN ISO 
5077.  
Temperatura e tipo di 
asciugatura come indicato 
nell’etichetta di manutenzione. 
N. 3 cicli di lavaggio con 
asciugatura dopo ogni ciclo 
(solo per asciugatura in 
Tumbler F) 

±2.0% per tessuti 
±6.0% per tessuti non-
tessuti 

N/A (non applicabile) 

Variazioni dimensionali al 
lavaggio a secco 
 

UNI EN ISO 3175-2 + UNI 
EN ISO 3759 + UNI EN ISO 
5077. 
N. 3 cicli, il tipo di ciclo è 
indicato nell’etichetta di 
manutenzione. 
 

±2.0% 

Solidità del colore al 
lavaggio (*) 

UNI EN ISO 105-C06 – 
Solidità del colore al lavaggio 
domestico e commerciale (per 
la temperatura vedere etichetta 
di manutenzione). 

 indice 4 per 
degradazione del colore 

 indice 4 per scarico del 
colore 
 

N/A 

Solidità del colore allo 
sfregamento a umido* 

UNI EN ISO 105 X12 – 
Solidità del colore allo 
sfregamento 

 indice 3 

Solidità del colore allo 
sfregamento a secco* 

UNI EN ISO 105 X12 – 
Solidità del colore allo 
sfregamento 

 indice 4 

Solidità del colore alla 
luce 

UNI EN ISO 105 B02 – 
Solidità del colore alla luce 
artificiale: Prova con lampada 
ad arco allo xeno (metodo 3) 

 indice 5 della scala dei blu 

Resistenza del tessuto 
all’abrasione 

UNI EN ISO 12947-1 + UNI 
EN ISO 12947-2 – 
Determinazione della 
resistenza all'abrasione dei 
tessuti con il metodo 
Martindale. Fine prova vedere 
norma di riferimento. 

 30000 cicli 

Resistenza del tessuto alla 
formazione di pilling 

UNI EN ISO 12945-2 – 
Determinazione della tendenza 
dei tessuti alla formazione di 
pelosità superficiale e di 
palline di fibre (pilling) - 
Metodo Martindale modificato 

Dopo 2000 cicli grado  4 

(*) Non si applica ai capi bianchi e a quelli che non sono né colorati né stampati. 
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Tabella 3. Requisiti fisici per tessuti spalmati utilizzati come rivestimento negli arredi imbottiti (rif. UNI EN 
15618 “Tessuti spalmati di gomma o di materie plastiche - Tessuti per arredamento - Classificazione e metodi di 
prova”) 

Proprietà  Metodo di prova  Requisito 
Resistenza alla trazione e 
allungamento a rottura 

UNI EN ISO 1421 – Determinazione 
della resistenza a rottura e 
dell'allungamento a rottura 

Longitudinale  250 N 
Trasversale  180 N 

Resistenza allo strappo 
 

UNI EN ISO 4674-1 Metodo A – 
Determinazione della resistenza alla 
lacerazione (metodo a lacerazione 
doppia) 

Longitudinale  44 N 
Trasversale  44 N 

Solidità del colore alla luce artificiale 
– Lampada ad arco allo xeno 

UNI EN ISO 105-B02 – Solidità del 
colore alla luce artificiale: Prova con 
lampada ad arco allo xeno 

 indice 6 della scala dei blu 

Resistenza all’abrasione con metodo 
Martindale – Valutazione della 
rifinizione 

UNI EN ISO 5470-2 – 
Determinazione della resistenza 
all’usura – Parte 2: Apparecchiatura 
di prova di abrasione Martindale – 
Metodo 1 (diretto) – Prova a secco 

Grado  2 a 51200 cicli 

Solidità del colore allo sfregamento 
(*) 

UNI EN ISO 105-X12 – Solidità del 
colore allo sfregamento 

Secco  indice 4 
Umido  indice 4 

(*) Non si applica ai capi bianchi e a quelli che non sono né colorati né stampati. 
 

  22A04308  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di Midazolam, «Buccolam».     (Determina n. 137/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18.8.2021 di con-
ferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della delega, 
ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   
del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozione 
dei provvedimenti di classificazione dei medicinali per 
uso umano, approvati con procedura centralizzata ai sensi 
dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico confe-
ritole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 giugno 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2022 
al 31 maggio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 luglio 2022; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 BUCCOLAM 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
— Settore HTA ed economia del farmaco — il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter   del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni: BUCCOLAM. 
 Codice ATC - Principio attivo: N05CD08 Midazolam. 
 Titolare: Laboratorios Lesvi, S.L. 
 Codice procedura EMEA/H/C/002267/IB/0051/G. 
 GUUE 30 giugno 2022. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 Trattamento di crisi convulsive acute prolungate, in bambini e ado-
lescenti (da 3 mesi a < 18 anni). 

 «Buccolam» deve essere usato solo da genitori/persone che presta-
no assistenza in pazienti che abbiano ricevuto una diagnosi di epilessia. 

 Per i bambini di età compresa tra tre e sei mesi il trattamento deve 
essere eseguito in contesto ospedaliero, in cui sia possibile il monitorag-
gio e siano disponibili presidi per la rianimazione. Vedere paragrafo 4.2. 

  Modo di somministrazione.  

 «Buccolam» è per mucosa orale. L’intera quantità di soluzione 
deve essere inserita lentamente nello spazio tra la gengiva e la guan-
cia. L’inserimento laringo-tracheale deve essere evitato, per prevenire 
l’aspirazione accidentale della soluzione. Se necessario (per volumi 
maggiori e/o pazienti più piccoli), circa metà dose deve essere sommini-
strata lentamente in un lato della bocca, somministrando poi lentamente 
l’altra metà nell’altro lato. 

 Per le istruzioni dettagliate sulla somministrazione del medicinale, 
vedere paragrafo 6.6. 

 Precauzioni che devono essere prese prima della manipolazione o 
della somministrazione del medicinale. 

 Alla siringa per somministrazione orale non devono essere colle-
gati aghi, set per infusione endovenosa o altri dispositivi per la sommi-
nistrazione parenterale. 

 «Buccolam» non è per uso endovenoso. 
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 Il tappo della siringa per somministrazione orale deve essere ri-
mosso prima dell’uso, per evitare il rischio di soffocamento. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/11/709/005 A.I.C. n. 042021055 /E in base 32: 182D5Z 

- 2,5 mg - soluzione per mucosa orale - per mucosa orale - siringa preri-
empita (polipropilene) 0,5 ml- 2 siringhe preriempite; 

 EU/1/11/709/006 A.I.C. n. 042021067 /E in base 32: 182D6C - 5 
mg - soluzione per mucosa orale - per mucosa orale - siringa preriempita 
(polipropilene) 1 ml - 2 siringhe preriempite; 

 EU/1/11/709/007 A.I.C. n. 042021079 /E in base 32: 182D6R 
- 7,5 mg - soluzione per mucosa orale - per mucosa orale - siringa preri-
empita (polipropilene) 1,5 ml - 2 siringhe preriempite; 

 EU/1/11/709/008 A.I.C. n. 042021081 /E in base 32: 182D6T 
- 10 mg - soluzione per mucosa orale - per mucosa orale - siringa preri-
empita (polipropilene) 2 ml - 2 siringhe preriempite. 

  Altre condizioni e requisiti
dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR).  

 I requisiti definiti per la presentazione dei rapporti periodici di 
aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale sono defini-
ti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2001/83/CE e 
successive modifiche, pubblicato sul sito web dei medicinali europei. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP).  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti (pediatra, neurologo, neuropsichiatra infantile) (RRL).   

  22A04346

    DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di Niraparib, «Zejula».     (Determina n. 138/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’econo-
mia e delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 
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 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 
di conferimento alla dottoressa Adriana Ammassari del-
la delega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, com-
ma 2, lettera   e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 ci-
tati, all’adozione dei provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decre-
to-legge n. 158 del 13 settembre 2012 per il periodo di 
durata dell’incarico conferitole ai sensi della determina 
n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 giugno 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2022 
al 31 maggio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 luglio 2022; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ZEJULA; 

 descritte in dettaglio nell’Allegato, che fa parte inte-
grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina viene meno automaticamen-
te in caso di mancata presentazione della domanda di 
classificazione in fascia di rimborsabilità entro il ter-
mine di trenta giorni dal sollecito inviato dall’AIFA 
ai sensi dell’art. 12, comma 5  -ter  , del decreto-legge 
n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, con la 
conseguenza che il medicinale non potrà essere ulterior-
mente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni 

 ZEJULA. 
 Codice ATC - Principio attivo: L01XK02 Niraparib. 
 Titolare: GlaxoSmithKline (Ireland) Limited. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/004249/X/0029. 
 GUUE 30 giugno 2022. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

  «Zejula» è indicato:  
 come monoterapia per il trattamento di mantenimento di pazien-

ti adulte con carcinoma ovarico epiteliale avanzato (stadio Figo III e IV-
), carcinoma delle tube di Falloppio o carcinoma peritoneale primario, 
di grado elevato, che stiano rispondendo (risposta completa o parziale) 
alla chemioterapia di prima linea a base di platino; 

 come monoterapia per il trattamento di mantenimento di pazien-
ti adulte con carcinoma ovarico epiteliale sieroso, carcinoma delle tube 
di Falloppio o carcinoma peritoneale primario, di grado elevato, recidi-
vato, sensibile al platino, che stiano rispondendo (risposta completa o 
parziale) alla chemioterapia a base di platino. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con «Zejula» deve essere iniziato e supervisionato da 
un medico esperto nell’uso dei medicinali antitumorali. 

 Uso orale. 
 «Zejula» si può assumere indipendentemente dai pasti. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/17/1235/004 A.I.C.: 045690043 /E In base 32: 1CLC5V 
 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister 
 (OPA/alluminio/PVC/alluminio/vinile/acrilico) - 56 x 1 com-

presse (dose unitaria); 
 EU/1/17/1235/005 A.I.C.: 045690056 /E In base 32: 1CLC68 
 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister 
 (OPA/alluminio/PVC/alluminio/vinile/acrilico) - 84 x 1 com-

presse (dose unitaria). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva n. 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio); 

 obbligo di condurre attività post-autorizzative. 
  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

completare, entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione  Tempistica 
 Studio di efficacia post-autorizzativo 
(PAES): al fine di analizzare ulteriormente 
l’efficacia di niraparib nel trattamento di 
mantenimento di pazienti adulte con car-
cinoma ovarico epiteliale avanzato di alto 
grado (stadio FIGO III e IV  ), carcinoma 
delle tube di Falloppio o carcinoma perito-
neale primario, che hanno risposto (risposta 
completa o parziale) alla prima linea di 
chemioterapia a base di platino, il titolare 
AIC deve presentare l’analisi finale di OS 
e le analisi aggiornate di TFST, PFS-2 e gli 
esiti della terapia antitumorale successiva 
allo studio Prima. 

 31 dicembre 2025 

   
  Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 

limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  22A04347

    DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di Betaina anidra, «Amversio».     (Determina 
n. 139/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 

sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
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generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dottoressa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 giugno 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2022 
al 31 maggio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 luglio 2022; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 AMVERSIO 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco generico di nuova registrazione: Amversio. 
 Codice ATC - principio attivo: A16AA06 Betaina anidra. 
 Titolare: SERB S.A. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005637/0000. 
 GUUE: 30 giugno 2022. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Amversio è indicato per il trattamento aggiuntivo dell’omocistinu-
ria, che comporta    deficit     o difetti di:  

 cistationina beta-sintetasi (CBS); 
 5,10-metilentetraidrofolato reduttasi (MTHFR); 
 metabolismo del cofattore cobalamina (cbl). 

 Amversio deve essere usato come integratore di altre terapie, quali 
vitamina B6 (piridossina), vitamina B12 (cobalamina), folato e di una 
dieta specifica. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con Amversio deve essere controllato da un medico 
esperto nel trattamento di pazienti con omocistinuria. 
 Uso orale 

 Il flacone deve essere agitato leggermente prima dell’apertura. 
Vengono forniti tre cucchiai dosatori che erogano 100 mg, 150 mg o 1 
g di betaina anidra. Si raccomanda di prelevare dal flacone un cucchiaio 
dosatore colmo e di livellare passandovi sopra qualcosa di piatto, ad es. 
il dorso di un coltello. Si otterranno così le dosi seguenti: il cucchiaio 
dosatore verde eroga 100 mg, il cucchiaio dosatore blu eroga 150 mg e 
il cucchiaio dosatore viola eroga 1 g di betaina anidra. 

 La polvere deve essere miscelata con acqua, succo, latte, alimenti 
formulati per neonati o cibo, fino a quando non sia completamente di-
sciolta e deve essere ingerita subito dopo la miscelazione. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1640/001 A.I.C.: 050127012 /E In base 32: 1HTS54 - 

1 g - polvere orale - uso orale - flacone (HDPE) 180 g - 1 flacone + 3 
cucchiai dosatore (1g,150 mg,100   mg)  . 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso 
sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 



—  179  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - internista,pediatra,epatolog
o,nefrologo(RNRL).   

  22A04348  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ethyol».    

      Con la determina n. aRM - 103/2022 - 4827 del 18 luglio 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Clinigen Healthcare B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: ETHYOL; 
 confezione: 030725016; 
 descrizione: 3 flaconi 500 mg. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A04398

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ossigeno, «Ossi-
geno Nippon Gases».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 603/2022 del 27 luglio 2022  

 È autorizzato il    grouping    di due variazioni tipo IB B.II.e.5.d), con 
la conseguente immissione in commercio del medicinale OSSIGENO 
NIPPON GASES anche nelle confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «gas medicinale criogenico» contenitore criogenico fisso da 

6.000 litri - A.I.C. n. 038944500 (base 10) 154HRN (base 32); 
 «gas medicinale criogenico» contenitore criogenico fisso 12.000 

litri - A.I.C. n. 038944512 (base 10) 154HS0 (base 32). 
 Forma farmaceutica: gas medicinale criogenico. 
 Principio attivo: ossigeno. 
 Titolare A.I.C.: Nippon Gases Pharma S.R.L (codice fiscale 

08418370964) con sede legale e domicilio fiscale in via Benigno Crespi 
n. 19 - 20159 Milano (Italia). 

 Codice pratica: N1B/2022/390   bis   . 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: OSP (medicinale soggetto a prescrizione medi-
ca limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04400

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lorazepam, «Ta-
vor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 605/2022 del 27 luglio 2022  

 È autorizzato il    grouping    di due variazioni tipo IB B.II.e.5.a.2) e 
una variazione tipo IA B.II.e.5.b), con la conseguente immissione in 
commercio del medicinale TAVOR anche nelle confezioni di seguito 
indicate. 

  Confezioni:  
 «1 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/Al - A.I.C. n. 022531192 (base 10) 0PHM3S (base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/Al - A.I.C. n. 022531204 (base 10) 0PHM44 (base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: lorazepam. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71 - 04100 Latina. 
 Codice pratica: N1B/2022/385  -bis  . 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn), (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
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e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04401

    BANCA D’ITALIA

      Disposizioni in materia di assetti proprietari di banche e al-
tri intermediari.    

     Con il presente provvedimento si emanano le disposizioni della 
Banca d’Italia in materia di assetti proprietari di banche, intermediari 
iscritti nell’albo previsto dall’art. 106 del testo unico bancario, isti-
tuti di moneta elettronica, istituti di pagamento, SIM, SGR, SICAV 
e SICAF. 

 Le disposizioni realizzano un aggiornamento della disciplina in 
materia di autorizzazione all’acquisizione o all’incremento di parteci-
pazioni qualificate negli intermediari sopra elencati, in attuazione della 
normativa europea e nazionale di riferimento e in linea con gli orienta-
menti delle Autorità europee. In un’ottica di razionalizzazione normati-
va, la disciplina relativa a questi intermediari viene inoltre compendiata 
in un unico testo. 

 Le disposizioni, in attuazione del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 (TUB), e del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 (TUF), come modificati dal decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 182, individuano, tra l’altro: i criteri di calcolo delle partecipazioni 
qualificate; i casi di influenza notevole e acquisizione involontaria di 
una partecipazione qualificata; le presunzioni e gli indici relativi alle 
azioni di concerto; le regole procedurali e i criteri di valutazione dei 
progetti di acquisizione o incremento di partecipazioni qualificate; gli 
obblighi di comunicazione riguardanti le partecipazioni. 

 Le disposizioni, che tengono conto dei commenti ricevuti duran-
te la fase di consultazione, sono pubblicate sul sito web della Banca 
d’Italia, unitamente al presente provvedimento, al resoconto della con-
sultazione e alle osservazioni pervenute. Il provvedimento e le disposi-
zioni saranno anche pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 In conformità con l’art. 5 del regolamento della Banca d’Ita-
lia sull’adozione degli atti normativi o aventi natura regolamentare 
(Provvedimento del 9 luglio 2019) e con le linee guida della Banca 
d’Italia contenute nella circolare n. 277/2010, la Banca d’Italia non 
ha svolto un’analisi di impatto della regolamentazione (AIR), in ra-
gione del fatto che le disposizioni si limitano ad attuare o recepire 
conformemente il contenuto delle norme del TUB e del TUF e di atti, 
anche non vincolanti, di Autorità europee già sottoposti a procedure 
di consultazione o AIR. Sussistono inoltre ragioni di necessità e ur-
genza che discendono dai termini per l’emanazione delle disposizioni 
individuati dall’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 182. 

 Le disposizioni entrano in vigore il 1° gennaio 2023; esse si appli-
cano a partire da questa data, salvo che per i procedimenti di autoriz-
zazione all’acquisizione o incremento di partecipazioni qualificate in 
relazione ai quali le istanze siano state presentate prima del 1° gennaio 
2023. Con riguardo al criterio del moltiplicatore (parte I, capo III, pa-
ragrafo 3, delle disposizioni), all’azione di concerto (parte I, capo   IV)   e 
alle comunicazioni in caso di mancanza sopravvenuta o di modifica dei 
presupposti e delle condizioni per il rilascio dell’autorizzazione (par-
te V, paragrafo 3), restano ferme le disposizioni transitorie contenute 
nell’art. 3, commi 1, 2, 3 e 4, e nell’art. 4, commi 2, 3 e 4, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 182. 

  Dal 1° gennaio 2023 sono o restano abrogati:  

 1) il titolo II, capitolo 1, della circolare della Banca d’Italia 
n. 229 del 21 aprile 1999, e successivi aggiornamenti («Istruzioni di 
vigilanza per le banche»), in materia di partecipazioni al capitale delle 
banche e delle società finanziarie capogruppo; 

 2) il titolo II, capitolo 1, della circolare della Banca d’Italia 
n. 288 del 3 aprile 2015, e successivi aggiornamenti («Disposizioni 
di vigilanza per gli intermediari finanziari»), in materia di partecipan-
ti al capitale degli intermediari finanziari e delle società finanziarie 
capogruppo; 

 3) il titolo VII, capitolo 2, sezione 3, della circolare della Ban-
ca d’Italia n. 288 del 3 aprile 2015, e successivi aggiornamenti («Di-
sposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari») in materia di 
partecipanti al capitale delle società fiduciarie di cui all’art. 199, com-
ma 2, del TUF, limitatamente ai riferimenti al titolo II della medesima 
circolare; 

 4) il provvedimento della Banca d’Italia del 31 dicembre 1993, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 del 21 gennaio 1994 («Obbli-
ghi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti al capitale di inter-
mediari finanziari»); 

 5) il titolo II, capitolo 3, del regolamento della Banca d’Italia 
del 4 agosto 2000 («Regolamento in materia di intermediari del mercato 
mobiliare»); 

 6) il titolo IV, capitolo 1 e capitolo 3, sezione II, paragrafo 7, 
del provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 2015 («Rego-
lamento sulla gestione collettiva del risparmio»), in materia di parte-
cipanti alle società di gestione del risparmio e al capitale delle società 
di investimento a capitale variabile e delle società di investimento a 
capitale fisso; 

 7) il titolo I, capitolo 3, della circolare della Banca d’Italia 
n. 164 del 24 giugno 1992 e successivi aggiornamenti («Istruzioni 
di vigilanza per gli intermediari del mercato mobiliare»), in materia 
di obblighi di comunicazione relativi alla partecipazione al capitale 
delle SIM; 

 8) il capitolo 3, sezioni I, II e III del provvedimento della Banca 
d’Italia del 17 maggio 2016 («Disposizioni di vigilanza per gli istituti 
di pagamento e per gli istituti di moneta elettronica»), come modificato 
dal provvedimento della Banca d’Italia del 23 luglio 2019, in materia 
di assetti proprietari degli istituti di pagamento e degli istituti di mo-
neta elettronica, nonché il capitolo 3, sezione V, del provvedimento del 
17 maggio 2016, limitatamente ai procedimenti amministrativi e alle 
corrispondenti unità organizzative responsabili rilevanti ai sensi delle 
sezioni I, II e III; 

 9) la comunicazione della Banca d’Italia del 12 maggio 2009 - 
direttiva 2007/44/CE in materia di acquisto di partecipazioni qualificate 
in banche, assicurazioni e imprese di investimento. 

 Si rammenta inoltre che, per effetto di quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, dal 1° gennaio 
2023 non sono più applicabili le delibere adottate dal CICR e i decreti 
emanati in via d’urgenza dal Ministro dell’economia e delle finanze - 
Presidente del CICR in materia di assetti proprietari di banche e altri 
intermediari. 

 Le disposizioni abrogate, le delibere adottate dal CICR e i decreti 
emanati in via d’urgenza dal Ministro dell’economia e delle finanze - 
Presidente del CICR, sopra richiamati, continuano ad applicarsi fino al 
1° gennaio 2023, nonché con riferimento alle istanze di autorizzazione 
all’acquisizione o all’incremento di partecipazioni qualificate presenta-
te prima di questa data. 

 Eventuali rinvii alle disposizioni abrogate si intendono riferiti alle 
disposizioni emanate con il presente provvedimento. 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il Governatore: VISCO    
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autorizzazione all’acquisizione o incremento di partecipazioni qualificate in 
banche, intermediari finanziari, istituti di pagamento, istituti di moneta elettronica, 
società fiduciarie
sospensione o revoca dell’autorizzazione all’acquisizione o incremento di 
partecipazioni qualificate in banche, intermediari finanziari, istituti di pagamento, 
istituti di moneta elettronica, società fiduciarie 
sospensione del diritto di voto dei soci partecipanti ad accordi da cui possa 
derivare un pregiudizio per la sana e prudente gestione di banche, intermediari 
finanziari, istituti di pagamento, istituti di moneta elettronica, società fiduciarie

divieto di acquisizione o incremento di partecipazioni qualificate nel capitale di 
SIM, SGR, SICAV e SICAF
sospensione del diritto di voto e degli altri diritti che consentono di influire su SIM, 
SGR, SICAV e SICAF, quando vengono meno o si modificano i presupposti e le 
condizioni previsti dall’articolo 15, comma 2, del TUF
obbligo di alienazione di partecipazioni qualificate in SIM, SGR, SICAV e SICAF
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Adozione dell’avviso pubblico, con relativi allegati, recante 
le caratteristiche, le modalità e le forme per la presenta-
zione delle domande·di accesso ai contratti di filiera per il 
settore della pesca e dell’acquacoltura e le modalità di ero-
gazione delle agevolazioni di cui al decreto 20 maggio 2022.    

     Con decreto direttoriale n. 300946 del 6 luglio 2022 è stato adot-
tato l’«Avviso pubblico, con relativi allegati, recante le caratteristiche, 
le modalità e le forme per la presentazione delle domande· di accesso 
ai contratti di filiera per il settore della pesca e dell’acquacoltura e le 
modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al decreto direttoriale 
n. 229127 del 20 maggio 2022», registrato dall’UCB al n. 307 in data 
13 luglio 2022 e dalla Corte dei conti al n. 916 in data 1° agosto 2022. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali al seguente indirizzo:   www.politicheagricole.it   

  22A04538

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Pubblicazione sul sito web del Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie del decreto 30 maggio 2022, di 
ripartizione del «Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane» - Interventi di competenza regionale e degli 
enti locali.    

     Si comunica che sul sito www.affariregionali.it, in data 3 agosto 
2022, è stato pubblicato il decreto del Ministro per gli affari regiona-
li e le autonomie 30 maggio 2022, di ripartizione del «Fondo per lo 
sviluppo delle montagne italiane» (articolo 1, comma 593, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 – Annualità 2022) - Interventi di competenza 
regionale e degli enti locali.   

  22A04561  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 184 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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